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UNIVERSITÀ' 

E DEMOCRAZIA 


A NCHE TRA i partiti del¬ 
la maggioranza si va 
(così ci pare) facendo strada 
l’esigenza di una discussione 
aperta, di un confronto so¬ 
stanziale sulla legge di ri¬ 
forma universitaria di cui 
il Senato sta per iniziare 
l’esame in assemblea. Al 
Convegno tenutosi nei gior¬ 
ni scorsi su iniziativa della 
DC, si è constatata, attra¬ 
verso un dibattito alquanto 
burrascoso, la impossibilità, 
nella pratica, per il maggior 
partito di governo, di « far 
quadrato », insieme con i suoi 
alleati, attorno al testo di 
riforma faticosamente vara¬ 
to dalla commissione Pubbli¬ 
ca Istruzione del Senato. Un 
testo pieno di ambiguità e 
incongruenze, che non espri¬ 
me un’effettiva volontà e ca- 
capacità rinnovatrice, e non 
può quindi non suscitare cri¬ 
tiche severe negli ambienti 
progressivi, nello schiera¬ 
mento di sinistra. 

Ogni residua tentazione. 
aH’interno della coalizione di 
centro-sinistra, di difendere 
ciecamente la legge di rifor¬ 
ma universitaria cosi cotn’è, 
chiudendo la porta a un’am¬ 
pia e generale verifica e a 
modifiche anche assai pro¬ 
fonde, dev’essere comun¬ 
que decisamente abbandona¬ 
ta. Non trascuriamo, certo, 
il fatto che nei confronti di 
questa legge si manifesta — 
nelle stesse file democristia¬ 
ne — anche un’opposizio¬ 
ne di destra, che esprime la 
meschina reazione dei grup¬ 
pi accademici più retrivi a 
qualsiasi pericolo di limita¬ 
zione dei loro privilegi e del 
loro potere. Ma fare ancora 
delle concessioni a questi 
gruppi non sarà facile, nel 
corso del dibattito al Senato, 
né per la DC né per altri 
partiti della maggioranza. Le 
esigenze e posizioni che non 
possono nt-n essere tenute 
maggiormente presenti, che 
non possono non pesare di 
più in una discussione aper- 
- ta e seria sulla riforma uni¬ 
versitaria, sono le esigenze 
di radicale rinnovamento che 
con tanta forza anche se non 
sempre con la capacità di 
tradurle in obiettivi positivi, 
il movimento studentesco ha 
espresso e imposto all’atten¬ 
zione generale, sono le po¬ 
sizioni che le forze più vive 
del corpo insegnante, le 
grandi organizzazioni del la¬ 
voratori, i partiti di sinistra 
attivamente sostengono. 

F PIENA COERENZA con 
gli orientamenti generali 
della nostra politica, noi co¬ 
munisti intendiamo dare un 
carattere positivo, costrutti¬ 
vo alla nostra battaglia sul¬ 
la legge di riforma univer¬ 
sitaria. Lasciar marcire le 
Università nello stato di con¬ 
gestione e disfacimento in 
cui si trovano significhereb¬ 
be alimentare uno spreco co¬ 
lossale, a cui i partiti della 
classe operaia non solo non 
possono essere interessati ma 
decisamente si oppongono; 
significherebbe mortificare 
la parte più seria e sensibile 
del corpo docente e gettare 
allo sbaraglio grandi masse 
di studenti. Ci batteremo per¬ 
ciò in Parlamento per ela¬ 
borare e far prevalere solu¬ 
zioni adeguate, misure ca¬ 
paci di arrestare la crisi e 
la dequalificazione dell’Uni¬ 
versità, di bloccare il pro¬ 
cesso di estromissione della 
ricerca scientifica dai nostri 
atenei, di aprire la strada a 
una nuova configurazione, a 
un nuovo sviluppo dell’Uni¬ 
versità. La relazione di mi¬ 
noranza presentata ieri al 
Senato dal gruppo comunista 
già contiene tutta una serie 
di controproposte e indica¬ 
zioni concrete. E’ nostra in¬ 
tenzione verificarle e arric¬ 
chirle attraverso il confron¬ 
to e rincontro con le altre 
forze democratiche e di sini¬ 
stra in Parlamento, e attra¬ 
verso il dibattito e l’iniziati¬ 
va nel Paese. Facciamo ap¬ 
pello a studenti, docenti, la¬ 
voratori dell’Università e 
della scuola, organizzazioni 
sindacali. Regioni ed enti lo¬ 
cali, perché facciano sentire 
la loro voce, diano il loro 
contributo, animino una bat¬ 
taglia rinnovatrice che non 
può essere combattuta e vin¬ 
ta solo nelle aule del Parla¬ 
mento Noi comunisti com¬ 
piremo ogni sforzo per su¬ 
scitare questa battaglia nel 
Paese 

.Ma la preoccupazione di 
collegare la discussione e la 
ricerca di soluzioni in sede 
parlamentare alle esigenze 
e alle forze più vive che si 
esprimono nel Paese, e in 
nanzituiio neli'Universila, 
deve essere comune a tutti 
i partiti che vogliano il con- 
mlidamento delle istituzioni 
democratiche. I compagni 
del PSL in particolare, non 


possono sottovalutare la pro¬ 
fonda insoddisfazione, cul¬ 
turale e politica, con cui è 
stato accolto in ambienti 
progressivi e qualificati, den¬ 
tro e fuori dell’Università, 
il testo elaborato dalla com¬ 
missione Pubblica Istruzio¬ 
ne del Senato. 

C ERTO, la crisi in cui 
l’Università è sfata get¬ 
tata dalla politica della DC 
e dei governi da essa diret¬ 
ti, è profondissima; e assai 
complessi sono i problemi 
con cui bisogna fare i conti. 
Intanto, è molto difficile cer¬ 
care e trovare una via di 
uscita dalla crisi dell’Uni¬ 
versità senza affrontare con¬ 
temporaneamente le questio¬ 
ni di riforma — anch’esse 
finora eluse dai governi a 
direzione de — della scuo¬ 
la media secondaria e della 
stessa scuola doll’obbligo. 
E poi, non è nè semplice 
nò sufficiente definire per 
legge quale debba essere 
oggi la funzione dell’Uni¬ 
versità, come si debba con¬ 
cepire — in relazione agli 
sconvolgenti sviluppi della 
scienza e della tecnica, e 
alle trasformazioni in atto 
nella società Italiana — la 
fase dell’istruzione superio¬ 
re, quali nuovi contenuti cul¬ 
turali e nuovi metodi didat¬ 
tici occorra introdurre negli 
studi universitari, come si 
possa e debba realizzare un 
rapporto dialettico tra ricer¬ 
ca di nuove strade, sviluppo 
di nuove esperienze nell’Uni- 
versità e processi generali 
di rinnovamento sociale, po¬ 
litico e culturale della nazio¬ 
ne. Su questi temi — che 
sono aperti e si dibattono su 
scala internazionale, e si 
presentano però in termini 
molto diversi nei singoli 
paesi — è necessario spri¬ 
gionare un impegno di ela¬ 
borazione e di lotta che si 
prolunghi ben al di là del¬ 
la conclusione dell’attuale 
vicenda parlamentare. In 
questo senso si caratterizze¬ 
rà il Convegno nazionale sul¬ 
l’Università indetto per il 
30-31 gennaio dal nostro 
Partito. 


Oggi la manifestazione per sollecitare 

Tapprovazione definitiva della legge 
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* * 1 * 

Da tutta Italia 
contadini a Roma 
per i fitti agrari 

Le organizzazioni promotrici sono l'Alleanza, le ACL1, l'UCI e l'Al¬ 
leanza cooperative agricole, ma vi partecipano anche numerose 
delegazioni di fittavoli aderenti alla Coldiretti — II valore uni¬ 
tario della manifestazione — Il comizio conclusivo a Piazza 
SS. Apostoli — Conclusa la discussione generale alla Camera 
Ieri un'altra forte giornata di protesta si è avuta a Verona 

Migliaia e migliaia di contadini manifesteranno stamattina a Roma. La gran¬ 
de manifestazione unitaria è indetta dall’ Alleanza dei contadini, dalle ACLI, 
dall’Unione coltivatori (UCI) e dairAlleanza cooperative agricole. Obiettivo è 
l’approvazione definitiva da parte della Camera della legge di riforma degli. affitti agrari 
così come è già stata approvata dal Senato nel dicembre del 19G9. D concentramento dei 
manifestanti, i quali provengono da tutte le regioni italiane, è previsto per le 9 in piazza 
Esedra. Da qui il corteo si i ___ 


Gli aggressori americani intensificano la scalata in tutta l'Indocina 


ALTRE BOMBE SULLA RDV 


La VII Flotta al largo 
delle coste cambogiane 

Per il terzo giorno consecutivo cacciabombardieri hanno attaccato postazioni radar in 
territorio nordvietnamita - Monito di Hanoi: «Gli atti di guerra saranno puniti severa¬ 
mente» - Aspri combattimenti in Cambogia e nel Sud Vietnam 


M A CIO’ non toglie che 
l’esito dello scontro sul¬ 
la legge di riforma univer¬ 
sitaria sia molto importante. 
Bisogna che esca, dal dibat¬ 
tito in Parlamento, una leg¬ 
ge tale da creare le condi¬ 
zioni materiali , istituzionali 
e politiche di una positiva 
ripresa dell’Università, c di 
una ulteriore, continua ri¬ 
cerca ed azione per il rin¬ 
novamento deirUniversità. 
Grande è perciò il peso, e 
il significato, della battaglia 
che sta per aprirsi al Sena¬ 
to. Si tratta di una battaglia 


muoverà alle 10 per raggiun¬ 
gere, attraverso via Cavour, 
via dei Fori Imperiali, piazza 
Venezia, piazza SS. A|k>sIo1ì 
dove si terrà il comizio con¬ 
clusivo. 

I manifestanti arriveranno 
con tutti i mezzi: treni, pull¬ 
man. macchine. 

La manifestazione odierna 
rappresenta il momento cui 
minante di una lunga e dura 
battaglia del movimento con¬ 
tadino Il nostro giornale ha 
dato, nelle settimane passate, 
ampiamente conto delle inmi 
merevoli iniziative cui si è da 
to vita nelle campagne a so 
stegno di una legge che. quan 
do diverrà operante, sarà cer¬ 
tamente capace di far compie¬ 
re un passo avanti a centinaia 
di migliaia di famiglie di lavo¬ 
ratori della terra, infierendo, 
allo stesso tempo, un duro col¬ 
po alla rendita fondiaria. 

Non si sarà mai sottolinea¬ 
to abbastanza, tuttavia, un 
grande fatto nuovo verificatosi 
in occasione della preparazio 
ne della manifestazione: l'am¬ 
pia unità fra i contadini. 

« I coltivatori — afferma il 
senatore Angelo Compagnoni, 
membro della direzione nazio¬ 
nale dell'Alleanza, in una di¬ 
chiarazione rilasciata al no¬ 
stro giornale — hanno risposto 
ovunque con entusiasmo alle 
iniziative delle organizzazioni 
promotrici della manifestazio¬ 
ne. Le iniziative unitarie di 


1921.1971 

Mezzo secolo di storia 
dei comunisti italiani 

Domenica 24 un numero speciale deU'Unità 
sarà dedicato al 50. anniversario della fon¬ 
dazione del PCI 

Il supplemento contiene tra l'altro un jne- 
difo di Togliatti, uno scritto di Longo e un 
articolo di Enrico Berlinguer 



Un villaggio nordvietnamita colpito da un bombardamento ame ricano 


democratica avanzata, di una base si sono moltiplicate e, 
battaglia per l’allargamento in numerose province, sono 
della democrazia in direzio- andate oltre gli aderenti alla 


ni nuove e decisive: e come 
tale essa si colloca nel qua¬ 
dro della nostra politica. 
Aprire davvero l’Univer- 


m numerose province, sono 
andate oltre gli aderenti alla 
Alleanza, alle ACLI, all’UCl e 
alI’ANCA. La partecipazione 
degli affittuari appartenenti 
alla Coldiretti, infatti, non è 


Qualora il governo manifestasse ulteriori ritardi e resistenze 

Riforme : le Confederazioni decise 
a riprendere e rafforzare la lotta 

La relazione presentata da Macario ai Direttivi CGIL, CISL e UH, a nome delle tre segreterie -1 problemi più urgenti: casa, sa¬ 
nità e fisco - L’atteggiamento negativo dei governanti rischia di far diventare la riforma fiscale un terreno di « grave scon¬ 
tro » con i lavoratori - Ferma risposta all'attacco reazionario - Prevista una grande manifestazione nazionale a Roma 


sita, attraverso una nuova stata una fatto sporadico, ma 


politica di diritto allo stu¬ 
dio, ai figli dei lavoratori; 
rompere effettivamente e 
fino in fondo le chiuse e 
pesanti gerarchie e le igno¬ 
bili mafie che tanto hanno 


pressoché generale. D’altra 
parte sono noie le prese di po^ 
sizione. le spinte unitarie delle 
stesse organizzazioni provin 
ciali della Coldiretti che dico¬ 
no ormai chiaramente di esse 
re per l’approvazione della 


pesato sulla vita università- legge così come è stata appro- 


ria; delineare una nuova fi¬ 
gura di docente e un nuovo 
rapporto (non solo, come 
pure è indispensabile, in 
termini quantitativi) tra do¬ 
centi e studenti; dar vita 
a nuove strutture (come pos¬ 
sono essere, a determinate 
condizioni, i Dipartimenti) 
e a una nuova organizzazio¬ 
ne degli studi, in modo da 
favorire la più ampia affer¬ 
mazione delle esigenze di 
progresso scientifico e cul¬ 
turale finora ignorate e sof¬ 
focate e degli interessi so¬ 
ciali e professionali dei gio¬ 
vani; garantire le più ricche 
possibilità di autonoma ini¬ 
ziativa politica e culturale 
agli studenti; dare finalmen¬ 
te un peso determinante nel¬ 
la gestione dell’Università a 
forze che rappresentino gli 
interessi generali e le istan¬ 
ze di rinnovamento delia so¬ 
cietà nazionale 

Questi gli obiettivi, di alto 
valore democratico, a cui ri¬ 
spondono tutte le nostre 
proposte concrete: ed in rap¬ 
porto ad essi acquista piena 
giustificazione un massiccio 
impegno di spesa, con buo¬ 
na pace dei teorici della po¬ 
litica della ■ lesina » Se ci 
sarà crisi politica sulla legge 
di riforma universitaria, cì 
sarà sulle scelte di svilup¬ 
po democratico conseguente 
j che noi. insieme con tutte 
le forze progressive e di si¬ 
nistra. saremo riusciti a far 
emergere dal dibattito e dal¬ 
lo scontro parlamentare. 


vaia al Senato. Ci troviamo 

— dice ancora Compagnoni 

— di fronte ad una tendenza 
sempre più marcata che di¬ 
mostra il valore della propo¬ 
sta unitaria che la Alleanza 
prospetta con tenacia a tutte 
le organizzazioni d coltivatori. 
Si tratta di fatti unitari di ri¬ 
levante interesse Non a caso 
Fon. Bononu è stato costretto 
a rompere il lungo silenzio e 
a fare affiggere un manifesto 
subaffitto nel quale cerca di 
difendersi per le inadempien 
ze della direzione della Confo 
derazione che sonc oggetto di 
aspre critiche da parte della 
base. 

La Coldiretti, e la stesso 
Confagricoltura. hanno dovuto 
prendere atto che non si pos 
sono ingannare oltre I fittavo¬ 
li italiani Le dighe non reggo 
no più all’ondata unitaria, gli 
steccati crollano perchè si ri 
velano sempre più anacroni¬ 
stici e dannosi: la eontestaz.io 
ne del 16 aprile a piazza del 
Popolo non è certo un fatto 
isolato I contadini hanno bi 
sogno di unità per pesare in 
misura adeguata sulle scelte 
di politica economica e per 
acquistare forza contrattuale 
verso la proprietà terriera, 
verso ì monopoli verso lo 
Stato 

f manifestazione di oggi — 
conclude Compagnoni — deve 
rappresentare l’inizio di un di¬ 
scorso nuovo la grande occa¬ 
sione per In avvio di una svol 
ta nrll azinne di massa dei 
coltivatori nel quadro della 
battaglia generale per le ri 

forme » 


PER ANGELA DAVIS 
ASSEMBLEA A NEW YORK 
INDETTA DAL GIORNALE 
DEL P.C. DEGLI USA 




Giorgio Napolitano I (Segue in ultima pagina) 


NEW YORK. 1S. 

< Libertà ad Angela Davis e a Tutti i detenuti politici >: 
sotto questa parola d'ordine la redazione del « Daily World », 
il giornale del PCUSA, ha tenuto a New York la sua as¬ 
semblea annuale. Vi hanno preso parte comunisti, membri 
dell'Unione dei giovani operai per l'emancipazione, sinda¬ 
calisti, rappresentanti delle organizzazioni negre, dei por¬ 
toricani e di altre organizzazioni. 

Sabato scorso. In ima conferenza stampa tenuta a San 
Francisco, gli avvocati Alan Brotsky, Howard Moore ]r. e 
Dennis J. Roberts, che difendono la compagna Davis, han¬ 
no dichiarato che dalla lettura del documento contenente 
le presunte ■ prove » contro l'imputata < emerge senza om¬ 
bra di dubbio che Angela Davis è il bersaglio di un'indegna 
macchinazione politica ». 

NELLA TELEFOTO: gli avvocati Moore a Roberts (da 
sinistra a destra) durante ia loro conferenza stampa. 


< Qualora il governo manife¬ 
stasse ulteriori ritardi e resi¬ 
stenze, i sindacati intendono 
riprendere l’azione di lotta in 
tutta la misura che dovesse 
rendersi necessaria. La prima 
occasione è costituita dallo 
sciopero generale proclamato 
dalla categoria degli edili per 
il 26 gennaio. Contemporanea¬ 
mente a tale sciopero si ren¬ 
deranno opportune azioni di 
sostegno da parte di tutte le 
altre categorie. Si propone inol¬ 
tre di organizzare una gran¬ 
de manifestazione nazionale a 
Roma al fine di rendere defini¬ 
tivamente esplicita al gover¬ 
no la volontà dei sindacati di 
arrivare in tempi brevi a una 
prima concreta conclusione 
sulla politica delle riforme ». 

Queste chiare affermazioni 
sono contenute nella relazione 
che il segretario confederale 
della CISL. Luigi Macario, ha 
presentato nel lardo pnmerig 
gio di ieri ai Direttivi delia 
CGIL. CISL t UIL riuniti in 
seduta comune per esamina 
re la « strategia delle rifor¬ 
me ». che le tre Confedera¬ 
zioni intendono definire e rea¬ 
lizzare. 

* Questa prima riunione dei 
Direttivi confederali, che se 
gue a distanza di circa tre 
mesi i’av>einblea dei tre Con 
signi generali a Firenze, è de 
stinata a segnare un importan 
te traguardo nell'iniziativa e 
nell’azione del movimento sin 
dacale. anche perchè ha luo 
go — come ha detto Macario 

— nel momento in cui le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori so 
no investite da una violen¬ 
ta campagna antisindacale; 
campagna che le Confedera 
zioni. sia pure con diverse 
sfumature, hanno concorde 
ménte respinto, naffermando 

— sottolinea la relazione uni 
taria - « la piena legittimità 
dell’iniziativa nvendicativa 
nelle fabbriche e dell'azione 
delle categorie, con il rifiuto 
di ogni ipotesi di cosiddetta 
pace sociale ». 

Questa, Insieme alla «ne¬ 


cessità di andare avanti as- zione nella indivisibilità drila 

sicurando alcuni precisi e ra- condizione dei lavoratori in 

pidi sbocchi conclusivi», è una fabbrica e nella società ». In 

delle premesse di fondo della * a * mo ^° * a politica per le ri- 

ripresa e dello sviluppo della SÌF. se. 

lotta per le riforme che «tro¬ 
va la sua principale motiva- (Segue in ultima pagina) 


OGGI 


/""«IO’ CHE distingue i par- 
goletti di casa Costa, 
a Genova, da tutti gli altri 
bambini , è che i Costa le 
prime parole che imparano 
a dire non sono a papà» 
e « mamma », ma « mio » 
e « nostro ». Se, per caso, 
dicono anche e suo», in 
casa li sgridano allarmali, 
perché non si debbono di¬ 
re le parolacce, e una volta 
che un Costa, sia pure con 
fatica, pronunciò il posses¬ 
sivo « altrui ». il capo del¬ 
la famìglia Angelo Costa, 
che si trovava a Roma, ne 
fu subito informato: egli 
escluse immediatamente 
che il piccolo potesse a- 
vere imparato il pericoloso 
aagettiro da un parente, e 
cosi, su due piedi, fu li¬ 
cenziata la balia 
Chi ha letto con l'atten¬ 
zione che meritavano le di¬ 
chiarazioni del dottor Co¬ 
sta relative al trasferimen¬ 
to delle « sue » navi al di¬ 
partimento di Napoli, di¬ 
chiarazioni di cui erano 
pieni i qiormh domenica 
non può non aver notato 
che soltanto alla fine del 
suo dire Costa ha manife¬ 
stato l’animo suo, ed è 
qui, in questo appassiona¬ 
to finale, che va ricercala 
la ragione vera della deci¬ 
sione presa dalla * Costa 
Armatori ». Nella prima 
parte il dottor Costa ha 
elencato le ragioni per co¬ 
sì dire tecnico fiscali che 
spiegano, secondo luì, il 
provvedimento, ma quando 
si è trattato di concludere, 
la sua prosa si è fatta poe- 


il campione 


sia: a ...per il momento 
andiamo a Napoli. Poi se le 
pressioni (sindacali) do¬ 
vessero continuare po¬ 
tremmo anche decidere di 
chiedere che lascino iscri¬ 
vere le nostre navi al¬ 
l'estero, oppure potremmo 
decidere di farne rottami. 
Se non è possibile lavora¬ 
re. dopotutto non ce lo 
ha ordinato il medico », 
(« Corriere della Sera », 
17 gennaio). 

Ora. voi sentite, qui, che 
dal cosiddetto carattere so¬ 
ciale del possedere questo 
uomo non è neppure sfio¬ 
rato. te nari sono assolu¬ 
tamente, divinamente sue: 
le porta all’estero, se le 
gioca a bridge, ne fa rotta¬ 
mi, e conclude con una 
frase, che è. in realtà, la 
bandiera dei padroni: * Se 
non è possibile larorare, 
dopotutto non ce lo ha or¬ 
dinato il medico ». Quale 
marittimo, quale operaio, 
quale lavoratore può pro¬ 
nunciare parole come que¬ 
ste 7 Ma Costa le dice alto 
e forte: egli fa le cose non 
perchè ne vale la pena, ma 
soltanto perchè a ne vale la 
spesa ». se no, può benissi¬ 
mo andarsene a casa e non 
larorare più: glielo ha for¬ 
se ordinato il medico ? Dio 
ci conservi a lungo questo 
uomo• ne abbiamo bisogno 
per campione, perché se 
Frank Stnatra è « la Vo¬ 
ce », Angelo Costa è * la 
proprietà » fu The pro¬ 
porti/ » per il direttore del¬ 
la « Stampa»), 

Fortebracclo 


SAIGON. 18. 

Nuovi bombardamenti ameri¬ 
cani sul Vietnam del nord e 
monito di Hanoi a Washington, 
crescente impiego di elicotteri 
USA in Cambogia lungo le cui 
coste, a questo scopo, sono state 
dislocate unità della VII flotta, 
scontri e gravi perdite statu¬ 
nitensi nel Vietnam del sud. La 
giornata odierna ha registrato 
in Indocina una scalata dram¬ 
matica. Vediamo con ordine i 
vari fatti. 

Gli attacchi aerei sono stati 
due, entrambi, secondo la ver¬ 
sione del comando USA. contro 
postazioni antiaeree nordvietna¬ 
mite. E’ il terzo giorno che que¬ 
sti attacchi, definiti ipocrita- 
mente « reazioni protettive ». si 
verificano nel Nord Vietnam. Le 
azioni sono state condotte da 
cacciabombardieri di scorta a 
superfortezze volanti B-52 impe¬ 
gnate in operazioni di bombar¬ 
damento sulle zone libere del 
Laos. Prese di mira sono state 
due postaz.oni situate rispetti¬ 
vamente a 25 ed a 45 chilometri 
a nord della zona smilitarizzata 
i cui impianti radar, ha affer¬ 
mato il comando americano, 
avevano inquadrato i B 52. Con 
questa scusa negli ultimi dieci 
giorni sono stati compiuti sul 
Vietnam del nord ben otto bom¬ 
bardamenti senza che, per am¬ 
missione degli stessi americani, 
neppure una volta la contraerea 
della Rdv avesse aperto il 
fuoco. 

L’insieme di queste azioni ag¬ 
gressive ha provocato un se¬ 
vero monito di Hanoi dove il 
« Quan doi nhan dan ». organo 
delle forze armate nord-vietna¬ 
mite. ha dichiarato che gli « atti 
di guerra » americani saranno 
« puniti severamente ». Il gior¬ 
nale rileva quindi che i nuovi 
bomba rdamcnii e le operazioni 
militari nel Vietnam del sud ed 
in Cambogia sono da porre in 
relazione con il recente viag¬ 
gio nel sudest asiatico del mi¬ 
nistro della d.fesa americano, 
Melvin Laird Laird. aggiunge 
il « Quan doi nham dan ». ha 
in progetto una ulteriore «esca¬ 
lation » del conflitto indocinese. 
« La violenza t ulta v>a — scrive 
il giornale, il quale rivela che 
gli attacchi ne! Vietnam del sud 
negli ultimi aiorm hanno com¬ 
preso l'impiego dj razzi, arti¬ 
glierie e armi chimiche — non 
può ^lvare eli aggressori ame¬ 
ricani m Indocina ». 

E veniamo a!l*imp:ego sem¬ 
pre più largo degli americani 
in Cambogia. Dopo una sene di 
indiscrezioni, il comando USA a 
Saigon ha confermato che lungo 
le coste della Cambogia (a cin¬ 
que miglia dalla terraferma) si 
trovano due un.tà della VII flot¬ 
ta: una pornelicotteri della 
classe « Iwo J:ma », capace di 
ospitare 18 elicotteri, ed una 
piattaforma galleggiante anfibia 
che può portare sei elicotteri. 
Entrambe le unità, ha precisato 
il comando, si trovano in quelle 
acque per appoggiare le mis¬ 
sioni di rifornimento e di guer¬ 
ra americane in Cambogia. E’ 
la prima volta, che si sappia, 
che navi della VII flotta ven¬ 
gono usate per appoggiare ope^ 
razioni americane in Cambogia. 
Tali operazioni vengono definite 
missioni d'« interdizione », « ma 
— scrive l’agenzia inglese ’’R*u- 
ter" — ufficiali americani bene 
informati ammettono privata- 

(Segue in ultima pagina) 
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Qualche 
domanda 
a La Malfa 


Nel suo ultimo editoriale sul¬ 
la Voce repubblicana, Ugo La 
Malfa si è chiesto se « una 
convergenza è possibile ». Tra 
chi e su che? Non è sempre 
facile seguire fino in fondo 

10 sviluppo del ragionamento 
del segretario del PRl, e an¬ 
che. stavolta il discorso non è 
del tutto esplicito. Tuttavia La 
Malfa fa riferimento a un suo 
precedente articolo, intitolato 
« Domande alla sinistra demo- 
cristiana, ai socialisti, ai co¬ 
munisti, ai sindacati ». Se ne 
può dedurre che è appunto 
questo l'arco di forze cui si 
rivolge oggi la sua attenzione: 
ed è una deduzione interes¬ 
sante, se non altro perchè in 
tal modo vengono a cadere la 
antidemocratiche e aprioristi¬ 
che discriminazioni che sono 

11 cavallo di battaglia della so¬ 
cialdemocrazia e di tutto il 
partito dell'avventura. 

Ma, naturalmente, oltre agli 
schieramenti, conta la sostan¬ 
za delle proposte politiche per 
le quali si desiderano o st cer¬ 
cano interlocutori. E anche qui 
occorre chiarezza. La Malfa 
indica una scala di priorità, 
nelle quali pone al primo po¬ 
sto il Mezzogiorno e la scuo¬ 
la. Sono questioni evidente¬ 
mente prioritarie. Il segre¬ 
tario del PRl intende pro¬ 
porle con carattere di ur¬ 
genza dinanzi al governo di 
cui il suo partito fa parte? 
E con quali obiettivi, con qua¬ 
li contenuti? Noi sappiamo — 
o crediamo di sapere — che 
le soluzioni nostre sono di¬ 
verse dalle sue, anche se cer¬ 
to non meno preoccupate del 
necessario rigore economico e 
non meno aliene da ogni sug¬ 
gestione di «finanza allegra». 
Ma noi vediamo questi pro¬ 
blemi in modo meno astratto 
da come La Malfa è uso porli. 
Comunque, se si intende usci¬ 
re dalla sfera delle discussio¬ 
ni accademiche per affrontare 
temi come questi in sede po¬ 
litica, allora occorre entrare 
in un rapporto nuovo con le 
forze cui ci si rivolge. In con¬ 
creto, se si vuole davvero — 
come è scritto sulla Voce re¬ 
pubblicana — avviare « un 
tentativo di ridiscutere tra le 
forze politiche e sindacali una 
linea politica di immediata 
utilità», occorrerà essere coe¬ 
renti e riconoscere la neces¬ 
sità di un nuovo tipo di re¬ 
lazioni tra maggioranza e op¬ 
posizione a livello centrale e 
periferico, fuori di ogni pre¬ 
clusione di tipo socialdemo¬ 
cratico. Altrimenti non si esce 
dalla contraddizione. 

La Malfa sa benissimo qua¬ 
le è la nostra critica di fon¬ 
do: finora si è subordinata la 
realizzazione delle grandi ri¬ 
forme sociali ai margini con¬ 
cessi dal sistema; e quindi le 
riforme sono state rinviate o 
accantonate. Si tratta di ri¬ 
baltare questa logica, di par¬ 
tire dalle grandi riforme, cioè, 
per modificare il meccanismo 
della distribuzione del reddito 
e perciò quello della forma¬ 
zione delle risorse. E’ su que¬ 
sto che La Malfa vuole discu¬ 
tere, è su questo che sollecita 
gli interlocutori suelencati? 
Sono domande che meritano 
risposta. E una prima rispo¬ 
sta può venire da come in 
concreto le forze politiche, af¬ 
frontando la grande questione 
di un nuovo corso dello svi¬ 
luppo economico e sociale del 
paese, dimostreranno la loro 
volontà politica di fronte ai 
temi già in immediata discus¬ 
sione in Parlamento: fitti agra¬ 
ri, legge tributaria, riforma 
universitaria, esproprio delle 
aree. Vi è ampia possibilità 
di essere coerenti. O di non 
esserlo. 


I. pa. 


Firme 

« antidivorziste » 
sollecitate 
da religiosi? 

Numerosi Istituti scolastici 
religiosi starebbero raccoglien¬ 
do firme di genitori del pro¬ 
pri alunni per il referendum 
antidivorzista: questa la di¬ 
chiarazione del segretario del¬ 
la LID, Marco Panella, nella 
quale, mentre si annuncia che 
« la Lega sta preparando un 
elenco di questi istituti», si ri¬ 
vela che «analoghe iniziative 
cominciano ad essere segnala¬ 
te In Italia, In sedi parroc¬ 
chiali, assistenziali. In ospe¬ 
dali, in scuole materne », men¬ 
tre « in Ombria, vescovi, par¬ 
roci e anche sindaci stareb¬ 
bero già ufficialmente muo¬ 
vendosi nella stessa dire¬ 
zione ». 


Riunione a quattro a Palazzo Chigi 

Colombo insiste per modificare 
la legge sugli affitti agrari 

Giovedì nuovo incontro sulla legge tributaria - Manca (PSI) sul carattere delle riforme e le loro implicazioni politiche - Og¬ 
gi Direzione de - Lettera di Agnelli alla « Herald Tribune » dopo la pubblicazione dell’articolo sui comunisti italiani 


Domenica per il 50° del PCI 

Modena diffonderà 
50 mila «Unità» 

La Sezione Porto di Livorno ha già rac¬ 
colto 360 abbonamenti di cui 80 nuovi 


Gli impegni per la diffusione straordinaria deU’Unifò 
di domenica prossima, 24 gennaio, in onore del 50, del 
PCI continuano ad affluire da tutta Italia, testimoniando 
lo slancio e la mobilitazione di tutte ie organizzazioni. La 
Federazione di MODENA, come sempre all'avanguardia, 
diffonderà 50.000 copie. ROVIGO supererà le 5 000 copie; 
LECCO ne diffonderà 2.000. 

Ed ecco alcune prenotazioni di Sezioni della Federa¬ 
zione di Roma. S. BASILIO diffonderà 500 copie, quadru¬ 
plicando la normale diffusione domenicale: ALBANO dif¬ 
fonderà 400 copie. ROCCA DI PAPA 350. CENTOCEL- 
LE 500. 

Intanto, nuovi successi si registrano ogni giorno nella 
campagna abbonamenti. La Sezione PORTO di Livorno 
ha già raccolto 360 abbonamenti a W'Unità, di cui 80 nuovi; 
la Sezione GIOVECCA (Ravenna) 71; la Sezione di SCAN- 
DICCI (Firenze) ha raccolto 20 nuovi abbonamenti. 

Per la c Settimana dell'abbonamento ». che inizierà 
domenica in coincidenza con la grande diffusione, si sono 
già tenuti convegni a Ferrara e Savona ; nei prossimi 
giorni avranno luogo quelli di Varese, Alessandria, Como. 

Segnaliamo, infine, una grossa iniziativa della Federa¬ 
zione di BOLOGNA, che provvederà a distribuire 30.000 
questionari ad altrettanti lettori domenicali dell'Unità 
per invitarli a contribuire alla difesa della libertà d’in¬ 
formazione sottoscrivendo un abbonamento al quotidiano 
del Partito. 


La settimana politica, che 
si profila molto impegnativa, 
si è aperta ieri con una prima 
riunione dei capi-gruppo della 
maggioranza quadripartita con 
Colombo sulle questioni più 
urgenti, la legge fiscale e 
quella sui fitti rustici. Si è 
trattato di un incontro inter¬ 
locutorio. in preparazione di 
lina seconda riunione prevista 
l>er giovedì ognuno dei rap¬ 
presentanti dei gruppi ha 
esposto - la propria posizione 
di partenza. Il ministro Pre¬ 
ti. alla fine, ha detto ai gior¬ 
nalisti che si è trattato di un 
« incontro positivo ». Il capo¬ 
gruppo socialista. Bertoldi, ha 
precisato che non è stato rag¬ 
giunto « un accorcio compic¬ 
cio *; e per questo il PSI met¬ 
terà subito al lavoro una com¬ 
missione con l’incarico di va¬ 
gliare le varie proposte. 

Secondo alcune indiscrezio¬ 
ni. durante la riunione a quat¬ 
tro sia Colombo che Proti 
avrebbero insistito per la so¬ 
stanziale conferma del testo 
attuale della legge tributaria, 
che ha già collezionato una 
notevole quantità di critiche 
in queste ultime settimane, 
mentre La Malfa ne avreb¬ 
be addirittura proposto un 
peggioramento in senso cen- 
tralistieo. Dinanzi a questo 
« serrate le fila » - di alcuni 
esponenti della coalizione, la 
risposta del socialista Bertol¬ 
di. contenuta nella dichiara¬ 
zione alla stampa alla fine 
della riunione, è apparsa fran¬ 


camente debole. Il presidente 
del Consiglio avrebbe anche 
insistito per ottenere dai quat¬ 
tro partiti governativi il « si » 
a una modifica di rilievo della 
legge sugli attuti agrari, la 
quale, già votata al Senato, 
sta dinanzi alla Camera in 
lettura definitiva.. Un muta¬ 
mento del testo — operato 
per di più sotto la sollecita¬ 
zione della martellante cam¬ 
pagna di destra contro impor¬ 
tanti provvedimenti — avreb¬ 
be, tra l’altro l’effetto di pro¬ 
vocare il ritorno della legge 
nell’altro ramo del Parla¬ 
mento. 

• Le questioni di contenuto del¬ 
le riforme affrono anche il ter¬ 
reno per una più generale ri¬ 
flessione sulle prospettive. Il 
dibattito politico, si può dire, 
può adesso essere posto con 
i piedi per terra. Dopo nume¬ 
rosi rinvìi. la Direzione della 
DC dovrebbe oggi discutere fi¬ 
nalmente di politica, offrendo, 
quindi, alcuni elementi di ve¬ 
rifica circa gii equilìbri interni 
e gli orientamenti prevalenti 
all’interno dello * Scudo cro¬ 
ciato ». L’ultimo atto di rilie¬ 
vo della segreteria de è stata 
l'intervista di Forlani al¬ 
l’Espresso, con la quale per 
la prima volta si escludeva 
l’ipotesi delle elezioni politiche 
anticipate. . . 

E‘ a questo punto che si 
collega anche il discorso dei 
socialisti. Enrico Manca, par¬ 
lando a Venezia, ha detto che 
la situazione presenta signi- 


Da sindaci, amministratori provinciali, deputati regionali e nazionali 

LA LEGGE FISCALE DI PRETI 

respinta al convegno di Marsala 

Una delegazione di amministratori siciliani esporrà a Roma ai gruppi parlamentari le richieste conte¬ 
nute nell’odg unitario che ha concluso i lavori - La relazione di Sammaritano (PS!) e gli interventi 
dei compagni on. Raucci (PCI) e Cusumano (PSD, de! vicesindaco di Marsala e dei sindaci di Buseto 
Palazzoio (PSI), Castelvetrano ed Erice (DC), Lentini (PCI), del vicepresidente dell’ARS Giacalone 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 18. 

Ieri a Marsala, su iniziati¬ 
va della Giunta di sinistra 
della città, si è svolto un con¬ 
vegno al quale hanno parteci¬ 
pato sindaci, amministratori 
dei comuni e della province 
siciliane, deputati nazionale e 
regionali. 

Tema del convegno è sta¬ 
to la protesta degli enti loca¬ 
li per la legge-delega sulla ri¬ 
forma tributaria che sta per 
entrare in discussione alla Ca 
mera dei deputati. 

Nel corso dei lavori è sta¬ 
to approvato un ordine del 
giorno in cui si chiede: 

1) la democratizzazione di 
tutto il processo tributano, at¬ 
traverso la valorizzazione del 
ruolo dei Comuni, delle Pro¬ 
vince e delle Regioni, odia fa¬ 
se dett’accertamento. detta ri¬ 
scossione e del contenzioso; 

2) la ulteriore elevazione 
delle detrazioni di imposta a 
favore dei lavoratori dipen 
denti e dei lavoratori autono¬ 
mi a reddito fisso: 

3) la esenzione dal paga 
mento dell’IVA dei generi di 
prima necessità e l’introduzio 
ne di una aliquota ridotta per 
generi di largo consumo po 
polare; 

4) la sostituzione della im¬ 
posta sui redditi patrimoniali 
con una imposta locale sul pa¬ 
trimonio. direttamente gestita 
da Comuni. Province e Regio¬ 


ni, capace di colpire la accu¬ 
mulazione patrimoniale impro¬ 
duttiva e le rendite; 

5) la ripartizione del getti¬ 
to dei tributi, in maniera da 
garantire agli enti locali « mez¬ 
zi necessari per assicurare lo 
adempimento delie loro fun¬ 
zioni di istituto. 

L'assemblea dei sindaci. nel- 
l’esprimere il suo vivo apprez¬ 
zamento per P iniziativa del 
Consiglio comunale di Marsa¬ 
la. ha invitato tutti gli ammini- 


gli comunali e le popolazio¬ 
ni per far sentire l’unanime 
volontà di giungere ad una ri¬ 
forma democratica del siste¬ 
ma tributario e ha deciso di 
inviare a Roma una propria 
delegazione per sottoporre ai 
gruppi parlamentari le richie¬ 
ste contenute nell’o.d.g. 

I lavori sono stati aperti 
dalla relazione dei sindaco di 
Marsala, il compagno sociali¬ 
sta Sammaritano: « Si predi¬ 
ca l’autonomia dei Comuni — 


stratori a convocare i Consi- i ha detto Sammaritano — ma 


ASSEMBLEA IN EMILIA SUL 
PROGETTO GOVERNATIVO 

' BOLOGNA, 18 

La giunta regionale e 1 comitati direttivi delle sezioni 
deH'UPl e delJ’ANCl deH’Emilia-Romagna hanno convocato 
a convegno per sabato prossimo 23 gennaio, i presidenti 
delle province • e i sindaci della regione per discutere i 
temi della riforma tributaria, con specifico riguardo al di 
segno di legge delega in esame al Parlamento. Al convegno 
sono invitati anche le giunte delle altre regioni, i parla 
mentan. le presidenze nazionali e regionali deU’UPl e del 
PANC1. le organizzazioni Regionali dei lavoratori, della coope 
razione, deH’artigianato. dei piccoli e medi imprenditori del¬ 
l'Emilia Romagna. 

Il convegno si terrà al teatro comunale di Casalecchio 
di Reno (uscita dalla stazione Bologna Sud della autostrada 
del Sole). I lavori inizieranno alle 9 30.' 

I promotori si augurano che dal convegno — come è 
detto in un comunicato — esca un contributo alla modifica 
del disegno di legge cosi che il Parlamento possa appro 
vare una riforma tributaria che. nel rispetto del metodo 
democratico, tenga conto delle esigenze e richieste delle 
regioni, degli enti locali, delle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori e del ceto medio. 


Per superare in onore del 50° gli iscritti del 1970 

Forte iniziativa nel tesseramento 


La Federazione romana si è impegnata a realizzare 5.000 nuovi iscritti 
Successi a Napoli, Imola e in decine e decine di Sezioni 


Si accresce la mobilitazione 
delle federazioni e delie se¬ 
zioni m risposta all'appello del¬ 
la Direzione del Partito per 
fare del 21 gennaio. 50- anni¬ 
versario deta fondazione del 
PCI. il traguardo di un forte 
sviluppo dena campagna tes¬ 
seramento e reclutamento. Sta 
prendendo vita, in particolare, 
un estero movimento nelle se 
ziom. cne si pro.nongono di rag 
giungere e superare, per quel¬ 
la data, gli iscritti del 1970. 

Nella federazione romana, che 
per la man festazione naziona 
U dei 50 dei PCI si è impe 
gnata a realizzare I obiettivo di 
5.000 nuovi iscritti, g.a 24 se¬ 
zioni hanno superato i tessera¬ 
ti del ’70, mentre complessiva- 
mente i comunisti romani eoa 


la tessera sono g à oggi 10 376 
in più rispetto alla stessa data 
delio scorso anno. 

A Napoli. 25 sezioni e 39 fab¬ 
briche hanno già superato t 
tesserati dello scorso anno, men¬ 
tre ì reclutati sono 3.000: an¬ 
che Napoli, ha una cifra di 
tesserati seasibilmente supeno 
re allo stesso periodo dello 
scorso anno (3.050 in più). A 
Imola. 24 sezioni su 40 han 
no superato gli iscritti del ’70. 
e già oggi la federazione ha 
tesserato 10.120 compagni, pa¬ 
ri al 96'^ del ’70 con 332 re¬ 
clutati. di cui la metà donne. 

Altn risultati significativi, se¬ 
gnalati nelle numerose lettere 
e nei telegrammi che perven¬ 
gono in questi giorni al com¬ 
pagno Longo: la sezione di Ba- 


gno’o Cremasco (Crema) ha su¬ 
perato il 100'< con 37 reclutati; 
la cei.uia dei.a Meta.Iurg.ca 
Pertusoia di Crotone ha rag¬ 
giunto il 123 e deg.i iscritti del 
'70: le sezioni Do.ceacqua e 
Tnora di Imperia superano il 
100 ® rispettivamente con 15 e 
8 reclutati; la sezione « Gira¬ 
sole » di Reggio Calabria è 
passata da U3 a 150 iscritti. 

La sezione di Susa (Tonno) 
ha superato il 100%. con 40 
nuovi iscritti in maggioranza 
giovani operai, mentre tutta la 
zona di Rivoli-Collegno-Valle Su¬ 
sa ha assunto l'impegno di 
raggiungere entro il 21 gennaio 
i 6.087 iscritti del '70. A Ber¬ 
gamo, dove già 32 sezioni e 
nuclei hanno raggiunto o su¬ 
perato gli iscritti dello scorso 


anno e dove si hanno g.à 612 
reclutati, vi è in partico'are 
da segnalare la zona di Dal 
mine: i tesserati siano già 822 
nsjvelto ai 796 del ’70. con 203 
nuovi iscritti. In questa zona 
la sezione Os;o Sotto ha re 
clutato 102 nuovi compagni. 19 
la Dalm.ne. 6 Osio Sopra. 11 
Bo.'tiere, 20 Pontiro!o. 17 Brcm 
bate. 

Fra le numerose federazioni 
che sopravanzano notevolmen¬ 
te il numero dei tesserati alla 
stessa data dello scorso anno 
segnaliamo anche Brescia ( + 
2.038). Parma (+ 2.110). Arez¬ 
zo ( + 2.490). Firenze (+ 1 892), 
Livorno (+3.156), Siena ( + 
3.860), Nuoro (+ 1.633), Catan¬ 
zaro (- 4 - 1.355). 


i fatti dimostrano che si in¬ 
tende ridurli ad enti di di¬ 
stribuzione di servizi, privan¬ 
doli di ogni autonomia reale». 

« E’ in gioco la libertà de¬ 
gli enti locali — ha continua¬ 
to Sammaritano — ed una ri¬ 
forma tributaria così concepi¬ 
ta è antidemocratica, perchè 
colpisce larghi strati della po¬ 
polazione. e. soprattutto, la 
classe operaia ». 

Numerosi gli interventi: ne 
segnaliamo alcuni: 

« Noi socialisti — ha detto 
il deputato nazionale del PSI 
Vito Cusumano, sindaco di 
Buseto Palizzolo — abbiamo 
molto da dire sulla riforma 
tributaria, perchè vogliamo 
che. insieme ad altre riforme, 
essa sia realmente un atto 
qualificante della nostra pre¬ 
senza al governo, ed è proprio 
per questo che non concepia¬ 
mo uno Stato - esattore. La 
nostra lotta è perchè venga 
realmente riconosciuta l'auto¬ 
nomia degli enti locali che 
con questa legge suda , forma 
tributaria che si intende vara¬ 
re, sarebbe mutilata ». 

Il compagno Vito Giacalone. 
vice - presidente del grippo 
comunista a IP ARS. ha sottoli¬ 
neato che la legge delega le¬ 
de anche l’autonomia della Re¬ 
gione. cui dovrebbe essere ri 
conosciuto, in base all’art 36 
del suo Statuto. la piena po¬ 
testà (in materia tributaria) 
assegnando ad essa tutte le 
entrate, fatta eccezione delle 
imposte di produzione e del¬ 
le entrale dei tabacchi e del 
latte. 

Il compagno Raucci — delia 
Commissione bilancio, e se¬ 
gretario del gruppo comuni¬ 
sta a Montecitorio — ha illu¬ 
strato la linea del nostro par¬ 
tito sulla legge - delega per la 
riforma tributaria. 

Il compagno on. Pellegrino, 
vice sindaco di Marsala, ha 
messo in evidenza la conce 
zione antidemocratica della ri¬ 
forma tributaria che non si 
può non collegare — ha detto 
Pellegrino — ad una politica 
che mostra chiari aspetti an¬ 
tidemocratici ». 

« Quella di oggi — ha con¬ 
tinuato Pellegrino — è stata 
solo una iniziativa di come 
bisogna continuare perchè su 
questi problemi avvenga la 
mobilitazione di tutti i Co¬ 
muni ». 

Sono intervenuti inoltre il 
sindaco di Castelvetrano Fran¬ 
cesco Clemente (della sinistra 
di base della DC), il compa¬ 
gno on. Marilli - (sindaco di 
Lentini), il sindaco de di Eri¬ 
ce Savalli e numerosi ammi¬ 
nistratori comunali e provin¬ 
ciali. 


9- *• 


ficativi cambiamenti: « Il più 
importante — ha sottolineato 
— è che può considerarsi pres¬ 
soché definitivamente sconfit¬ 
to il ricatto dello scioglimento 
del Parluniento, che ha pe¬ 
sato sulle forze politiche dal 
luglio ‘69 in poi. E' possibile, 
quindi, portare oggi il. con¬ 
fronto politico al più avanzato 
livello dei contenuti della po¬ 
litica economica ». Il segreta¬ 
rio del PRl. La Malfa, ha po¬ 
sto anche recentemente delle 
domande allo schieramento 
di sinistra sulle questioni del¬ 
le riforme. A queste domande, 
afferma Manca. « Si può dare 
una risposta positiva, a con¬ 
dizione di definire in modo non 
ambiguo gli. obiettivi che si 
intende perseguire tenendo in 
pari tempo conto di quello che 
è il dato fondamentale delle 
esperienze degli ultimi anni: e 
cioè la constatazione che la 
causa del sostanziale insucces¬ 
so della politica di programma¬ 
zione può essere individuata 
nel fatto che fino ad oggi le ri¬ 
forme sono state inserite in 
un meccanismo di formazione 
delle risorse la cui natura 
non è mai stata posta in di¬ 
scussione ». Si tratta ora di 
rovesciare questa impostazio¬ 
ne. facendo in modo che sia¬ 
no le stesse riforme « a pro¬ 
durre mutamenti profondi nel 
processo stesso di formazione 
delle risorse ». « In altre pa¬ 
role — ha detto Manca —, 
si tratta di porre la forma¬ 
zione delle risorse in funzione 
della politica delle riforme, e 
non viceversa ». L’esponente 
socialista ha concluso affer¬ 
mando che jl problema è co¬ 
munque politico, poiché una 
nuova fase di politica econo¬ 
mica » non può essere realiz¬ 
zata senza il peso e la forza 
di un ampio schieramento di 
sinistra che veda in primo 
piano i sindacati, le forze 
avanzate della DC e del mon¬ 
do cattolico, il PSI e le forze 
dell'area socialista, il PCI ». 

Il ministro del Bilancio. 
Giolitti, parlando alla TV nel 
corso della rubrica « Cento 
per cento » ha preannunciato 
per «dopo l'estate» la presen¬ 
tazione del nuovo piano quin¬ 
quennale. 

Quanto al SIFAR. vi è da 
registrare una dichiarazione 
del gen. De Lorenzo, il quale, 
dopo avere detto che la com¬ 
missione d'inchiesta ha lavo¬ 
rato « con sufficiente serenità 
e obbiettività », afferma che 
nel prossimo dibattito parla¬ 
mentare sull’argomenlo egli 
si riserva di intervenire «qua¬ 
lora dovessero esserci misti¬ 
ficazioni della verità ». 

AGNELLI „ Il presidente del¬ 
la FIAT, Agnelli, ha fatto pub¬ 
blicare sul numero del 16-17 
gennaio della Herald Tribune 
una breve lettera di risposta 
al recente articolo del noto 
giornalista americano C. L- 
Sulzberger (« Spaghetti con 
salsa cilena »). II giornalista, 
aveva affrontato la questione 
della grande forza che in Ita¬ 
lia è rappresentata dal PCI 
in una chiave di « disperata 
preoccupazione » atlantica, at¬ 
traverso la quale non era dif¬ 
ficile cogliere ia sollecitazio¬ 
ne di più estesi interventi 
USA negli affari italiani. 

Il presidente della FIAT ri¬ 
sponde col tono della « lette¬ 
ra in redazione ». sotto il ti¬ 
tolo « Assurdità gastronomi¬ 
ca » Egli avverte che gioca¬ 
re con le parole è « spesso 
dannoso »: « si possono scopri¬ 
re somiglianze dove non ce 
ne sono o ce ne sono poche. 
L'idea degli ” Spaghetti con 
salsa cilena " non è solamente 
un'assurdità gastronomica, che 
farebbe rabbrividire ogni 
buongustaio italiano. E’ an¬ 
che. secondo la più informa 
ta opinione politica del mio 
Paese . un’ipotesi lontana dal 
vero. A nessuno sembra pro¬ 
babile — conclude Agnelli — 
che la ricetta troverà cuochi 
politici pronti a metterla in 
pratica ». Come si vede, a 
parte la bizzarria della for¬ 
ma. la risposta è in qualche 
modo indicativa Agnelli non 
si duole molto per la rozzez¬ 
za dell'intervento USA: prefe¬ 
risce assumere, pagando an¬ 
che un prezzo al provinciali¬ 
smo. le vesti del garante del¬ 
la situazione italiana. 

C. f. 


Oggi processo 
Calomori-l'Unità 

Ha Inizio oggi il processo Ca¬ 
lamari* L’Unità ». I giudici del¬ 
la quarta sezione penale del 
tribunale di Roma (pres. Testi) 
dovranno pronunciarsi sulla que¬ 
rela presentata dal procuratore 
generale presso la corte d’ap¬ 
pello di Firenze contro il di¬ 
rettore responsabile del nostro 
giornale, compagno Alessandro 
Curzi. l-a querela si riferisce 
ad alcuni articoli apparsi nel¬ 
l'ottobre scorso sul magistrato 
toscano. Alla difesa l’avvocato 
Fausto Fiore. 


Toscana: incontro fra Regione e parlamentari 

Impegno comune 
per l’approvazione 

dello Statuto 

“ \ 

. Gli esponenti dì tutti i partiti concordi su una rapida soluzione 
Necessario evitare un conflitto fra Parlamento e Regione inter¬ 
pretando con spirito aperto il dettato costituzionale 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 18. 

I parlamentari toscani, pur 
nella diversità di posizioni cor¬ 
rispondenti alle differenti col- 
locazioni politiche, hanno ma¬ 
nifestato la convinta volontà 
di partecipare all’esame dello 
Statuto regionale toscano ed 
a quello delle altre Regioni, 
con l’impegno di giungere ad 
una rapida approvazione di 
strumenti fondamentali per 
l’Iniziativa e la concreta atti¬ 
vità di questi istituti e per 
avviare cosi, concretamente, 
la delicata fase della riforma 
regionalìstica Questo Impe¬ 
gno — ad eccezione del MSI 

— è stato sostanzialmente 
espresso dai gruppi parlamen¬ 
tari toscani del PCI. del PSI, 
della DC, del PLI, che que¬ 
sta mattina hanno partecipato 
all’incontro con la Regione 
avvenuto a Firenze In Palaz¬ 
zo Medici Riccardi per ini¬ 
ziativa della presidenza del 
Consiglio regionale rnppresen- 
tata dal presidente Gabbug- 
gianl e dal vice presidenti 
Arata e BattIstilli, presente la 
Giunta — col presidente La¬ 
gorio e il vice presidente Mal¬ 
vezzi -— ed i capigruppo con¬ 
siliari. ’ 

L’incontro è stato aperto 
da Gabbugglanl 11 quale, dopo 
aver ricordato che lo statuto 

— approvato 11 26 novembre 
scorso e Immediatamente con¬ 
segnato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri — è il 
frutto di un serrato dibatti¬ 
to e il risultalo di un largo 
schieramento politico nel Con¬ 
siglio regionale, ha sottolinea¬ 
to gli aspetti qualificanti del 
documento la cui approvazio¬ 
ne rapida da parte del Par¬ 
lamento è condizione prima¬ 


ria per mettere la Regione 
in grado di esercitare t suol 
poteri e le sue funzioni in 
questa fase di avvio dell’Isti¬ 
tuto regionale che. fra breve, 
sarà chiamato ad esprimere 
1 propri pareri sul decreti 
di trasferimento delle compe¬ 
tenze ed a far pesare I prò- 
prl orientamenti sulle rifor¬ 
me. Il relatore ha affermato 
quindi che in nessun caso si 
può ammettere che l'esame di 
merito da parte del Parla¬ 
mento debba comprendere 
anche valutazione della cor¬ 
rispondenza dello statuto agli 
interessi della Regione che 

10 ha approvato ed ha rile¬ 
vato la pericolosità di una 
situazione conflittuale che do¬ 
vesse verificarsi fra Parlamen¬ 
to e Regione proprio su uno 
degli atti più qualificanti del¬ 
la « fase costituente » regio¬ 
nale. 

Il dibattito è stato aperto 
dal senatore Fabiani del PCI 

11 quale — come membro 
della Commissione Interni del 
Senato — ha fatto 11 punto 
del risultati a cui essa è ar¬ 
rivata, indicando 1 momenti 
controversi sugli statuti già 
esaminati (Piemonte. Lombar¬ 
dia, Lazio) sui quali vi sarà 
certamente il confronto tra 
chi si rifà ad una interpre¬ 
tazione rigida del dettato co¬ 
stituzionale e chi, invece, guar¬ 
da ad una interpretazione 
aperta. Fabiani ha comunque 
ricordato che esiste un im¬ 
pegno dello stesso senatore 
Signorotto detta DC perchè si 
giunga ad una approvazione 
degli statuti entro il febbraio 
prossimo. 

Gli Interventi — In parti¬ 
colare quelli dei compagni 
Maccarone, Bonifazì e Bera- 
gnoli — hanno sottolineato la 


esigenza del Parlamento di 
porsi di fronte agli statuti 
con uno spirito ed un meto- 
do diversi, corrispondenti cioè 
al fatto nuovo rappresentato 
dalla Regione e aderente quin¬ 
di atto « spirito » detta Costi¬ 
tuzione. 

Gli Interventi successivi In 
particolare quelli di Maccarro- 
ne, Antadei. del presidente 
Lagorlo, e le conclusioni di 
Gabbugglanl — hanno ribadi¬ 
to i pericoli di un conflitto 
che potrebbe aprirsi fra Par¬ 
lamento e Regioni in conse¬ 
guenza detta mancata appro¬ 
vazione degli statuti o di una 
parte di essi, perìcoli che 
potrebbero investire lo stes¬ 
so equilibrio politico naziona¬ 
le in quanto si verrebbe a 
comprimere la volontà e la 
unità raggiunta dalle forze po¬ 
litiche democratiche e le at¬ 
tese dette popolazioni. 

Questi pericoli, insiti In un 
iter che si avvalga di « tem¬ 
pi lunghi », sono stati pre¬ 
senti anche In una parte de¬ 
gli interventi detta DC (del 
vice presidente Battistlnl e 
dell’on. Maria Eletta Martini 
In particolare) che hanno ma¬ 
nifestato anche venature pole¬ 
miche nei confronti di alcune 
affermazioni abbastanza fu¬ 
mose dell’on. Speranza. 

Gli interventi dei caplgrup- 
po, infine, hanno riconferma¬ 
to la sostanziale unità del 
Consiglio regionale (ad esclu¬ 
sione del MSI) che guarda 
atto statuto come ad un fatto 
estremamente positivo rag¬ 
giunto col contributo di tutte 
le forze politiche e la cui 
rapida approvazione è indi¬ 
spensabile per lo sviluppo del¬ 
la società toscana. 

Renzo Cassigoti 


La riunione del Consiglio nazionale degli «A.U.» 


Compiti nuovi del partito 
per rafforzare l’Unità 

Il processo di concentrazione monopolistica nel settore della stampa 
e ia complessità delia situazione politica richiedono un impegno senza 
precedenti di tutti i militanti - Il rapporto tra contenuto del giornale 
e linea del partito - Il nuovo Esecutivo dell’Associazione 


Alto Adige: 
concluso 
il dibattito 
alla Camera 

Il presidente del Consiglio. 
Colombo, ha concluso ieri alla 
Camera il dibattito sul primo 
gruppo di provvedimenti del 
« pacchetto » per l’Alto Adige. 
Un dibattito trascinatosi a lun¬ 
go per la sterile quanto reto¬ 
rica opposizione fascista. Pro¬ 
prio per questo va visto criti¬ 
camente il discorso di Colombo 
netta sua parte « garantista ». 
anche se va del pari detto che 
egli generalmente s’è dichiara¬ 
to in disaccordo con le posizio¬ 
ni degli esponenti neofascisti. 
Meritava invece più spazio, e 
soprattutto meritava apertura 
politica la spinta proveniente 
da sinistra per un ampliamen¬ 
to del regime autonomistico e 
dei diritti dette genti trentino¬ 
alto atesine. 

Il presidente del Consiglio, al 
riguardo, rispondendo al com¬ 
pagno Scotoni, ha detto che con 
le sue ridotte competenze la 
Regione sarà un elemento posi¬ 
tivo. costituendo essa un pun¬ 
to di incontro degli orienta¬ 
menti e degii interessi dette 
due province. 

Ad avviso di Colombo, dopo 
l’approvazione, da parte del 
Parlamento, del * pacchetto* si 
sono potuti registrare a: vari 
livelli effetti positivi nella re¬ 
gione. e netta provincia di Boi 
zano. e * nei rapporti interni, 
il progresso che si intendeva fa¬ 
vorire. si è manifestato sia a 
livello locale che a livello na¬ 
zionale ». Si sarebbe cioè aper¬ 
to un periodo di « normalizza 
zione detta situazione, specie 
per quanto r.guarda i rapporti 
politici tra i diversi gruppi hn 
guistici ». il che sarebbe ciò 
che si intendeva favorire. 

Prima di Colombo, il re’ato 
re di maggioranza Ballardm. 
(psi) ha attaccato i neofasci 
sti. i soli contrari atta Segue e 
contrari a qualsiasi eenlimcnto 
di compreasione verso la po 
polazione di lingua tedesca del 
l’Alto Adige. Baltardim. tutta¬ 
via. ha ammesso alcuni errori 
che. forse, potevano essere e 
vitati. Ma — ha aggiunto — 
quello che conta oggi è il risul¬ 
tato positivo al quale si è per¬ 
venuti. 

Secondo gli accordi fra i 
groppi, il disegno di legge do¬ 
vrà essere votato entro la fine 
del mese. 


Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla seduta pomeridia¬ 
na della Camera di oggi 
martedì 19. 


Là dove si riscontra un impe¬ 
gno del Partito, a tutti i livelli, 
« l’Unità » (ma anche t Rinasci¬ 
ta » e l’altra stampa comuni¬ 
sta) non soltanto mantiene le 
sue posizioni, ma riesce anche 
ad ottenere dei miglioramenti, 
ad andare avanti, nonostante 
tutte le difficoltà derivanti da 
una accanita, massiccia concor¬ 
renza avversaria, cui la stam¬ 
pa comunista deve oggi far 
fronte con accresciuti oneri e 
sforzi finanziari, tali da richie¬ 
dere al Partito un impegno sen¬ 
za precedenti. E’ una vecchia 
verità che « l'Unità » cammina 
solo sulle gambe del Partito. 
Questo ci è parso _ il senso cui 
sono approdati oggi i lavori de! 
consiglio nazionale degli Amici 
dell’Unità, che si sono svolti 
presso b direzione del Partito. 

La coscienza delle difficoltà, 
che derivano non soltanto da 
ragioni di carattere finanzia¬ 
rio. ma dalla stessa nuova com¬ 
plessa articolazione istituziona¬ 
le del paese e dallo sforzo del¬ 
la stampa avversaria di impie¬ 
gare mezzi ingenti per articola¬ 
re sempre di piu g.ornali gran 
di e medi atte situazioni regio 
nali e locali, deve però diven¬ 
tare coscienza di tutto il parti¬ 
to, perchè possa sempre meglio 
utilizzare lo strumento primario 
della sua propaganda e sap¬ 
pia quindi fronteggiare e bat¬ 
tere questa accresciuta concor¬ 
renza. alla quale si affianca 
oggi un’altra, certo di molto 
minor peso, ma non meno ar¬ 
rabbiata: quella dei gruppetti 
estremistici. 

Non è vero, come ha sottolinea¬ 
to Tortorella. direttore del no¬ 
stro giornale, che l’attivismo nei 
confronti dell’« Unità » sia ca¬ 
duto. scomparso, e non è vero 
che i giovani militanti rifiutino 
l’attività di diffusione. E" vero 
piuttosto che i giovani lavorato¬ 
ri. gli studenti, rifiutano una 
utilizzazione puramente materia¬ 
le ma. — come molti intervenuti 
nel dibattito hanno rilevato — 
vogliono essere partecipi detta 
discussione ed elaborazione po¬ 
litica che investe i contenuti del 
giornale, la sua finca politica. 
II compito d; diffusore è conce¬ 
pito solo Olirne un comp.to poli¬ 
tico, si diffonde quando vi è La 
convwz.one politica del compì 
to d; propaganda, di or.enta 
mento ideale e politico, che at 
traverso la diffusione del g:or 
[ naie si compie Ecco perchè in 
alcune zone i giovani diffusori 
sono anche reclutuion del Par¬ 
tito. persuasori permanerà, de 
gli iscntti ai quali s: rivolgono 
non soltanto per veniere Mini 
tà » ma per discuterla in tutti 
i suoi aspetti 

Il problema è dunque e sem 
pre politico e di impegno de! 
Partito. L‘Associa z.one Am.ci 
dell'Unità è indiscutibilmente 
una struttura portante fonda 
mentale, insostituibile, decisiva, 
in ogni località, in ogni seno 
ne. federazione, regione. Resia 
— come ha sottolineato (ialluz 
zi nelle sue conclus.om - l'un 
pegno dei dirigenti del Partito, 
a tutu i livelli, attorno al 
l'« Unità ». 

Oggi il problema della difesa 
e del rafforzamento della stam¬ 


pa comunista (particolarmente 
dell'* Unità » e di * Rinascita ») 
è problema che si collega da 
un lato al carattere di massa 
del Partito, al quale deve cor 
rispondere il contenuto dell’«Uni 
tn ». dall'oltro al problema più 
generale della lotta per la ri 
Forma dell'informazione e della 
libertà di stampa. Gallu/zi. ri¬ 
prendendo uno degli interventi, 
ha voluto sottolineare l'iniziati¬ 
va dei comunisti milanesi, i 
quali, attraverso alcune cellule 
e sezioni di base, hanno in cor¬ 
so una ini7.iativa sui problemi 
della libertà di stampa, per ar¬ 
rivare a un convegno aperto ad 
altre forze, ad altre testate po¬ 
litiche dove si discutano i pro¬ 
blemi del sostegno pubblico ai 
giornali politici, delle agevola¬ 
zioni che essi devono avere, del 
regime diverso anche sul piano 
sindacale che queste testate pos¬ 
sono avere rispetto ai giornali 
dei grandi gruppi finanziari ca¬ 
pitalistici. 

11 problema della (blesa della 
stampa comunista deve dunque 
collegarsi ai temi più generali 
— lo ha ribadito Galluzzi — del¬ 
la riforma dell'informazione (a 
cominciare dalia Rai-Tv) e del- 
b libertà di stampa, più che 
mai insidiata dalla crescita del¬ 
le concentra z ioni. 

Ma è indubbio che lo sforzo 
più urgente deve concentrarsi in 
direzione dell’» Unità ». D gior¬ 
nale. assieme al partito, ha di 
fronte importanti scadenze, co¬ 
me la settimana dedicata agli 
abbonamenti al!’« Unità ». che 
avrà un suo momento di parti¬ 
colare importanza con b cele¬ 
brazione del 50. del Partito, 3 
24 gennaio. L'anno dd 50. — ha 
sottolineato Natta m un suo bre¬ 
ve intervento — deve essere 
una grande occasione non solo 
per far conoscere il Partito, b 
suo lotta, la sua storia, la aua 
linea politica di rinnovamento 
dello società italiana. la aua 
battaglia politica e ideale, ma 
anche per legare nuove leve di 
giovani al giornale e alla rivi¬ 
sta del Partito. 

Un'altra scadenza importante 
verrà in giugno, con le elezioni 
in Sicilia c in diverse grandi 
città, elezioni che interesseran¬ 
no oltre 7 milioni di elettori. 
E’ perciò che uno sforzo di pro¬ 
paganda e di d.ffus:one deve 
essere fatto anche ne; paesi di 
emigrazione. presso ì grandi ag¬ 
glomerati dell'emigrazione, dove 
sono concentrate decine di mi¬ 
gliaia d- lavoratori italiani. 

II convegno degli am.a del- 
l'L’n.ia na anche discusso e ap¬ 
provato alcune proposte del 
compagno Natta d: carattere or¬ 
ganizzativo Nel consiglio sono 
stati cooptati Galluzzi. presiden¬ 
te della Commissione centrale 
di stampe e propagami.! (elet¬ 
to anche presidente dell'Associa- 
zinne AIJ). e il compagno Torto 
retta, d.rettore del nostro gior¬ 
nale. 

I.esecutivo del Consiglio ri¬ 
sulta ora cosi composto: Gal- 
luzzi. Natta. Tortorella. Antdli. 
Giorgetli. (Juerri. Giuliano Loi*- 
go. Karisone. Scdazzari Respon¬ 
sabile è stato nominato il com¬ 
pagno Giorgetti. 

r. g. 
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La rivista « Questitalia » 
ha cessato le pubblicazioni 


Ulta voce cattolica 
contro l'integralismo 

Un posto di rilievo nel dibattito culturale e po¬ 
litico della sinistra italiana • L'editoriale di 
commiato del direttore Wladimiro Dorigo - Le 
polemiche contro « l’armata anticomunista» 
di Gedda - Proposta di approdo all'autonomia e 
alla laicità della politica - I limiti della più 
recente impostazione « radicale » 


La rivista mensile « Que¬ 
stitalia » ha cessato le pub¬ 
blicazioni dopo 13 anni di 
attività. E’ una notizia che 
sollecita a varie considera¬ 
zioni, perché non si può as¬ 
solutamente negare che la 
voce di « Questitalia » aves¬ 
se conquistato un posto di 
rilievo nel dibattito cultu¬ 
rale e politico della sinistra 
italiana, soprattutto per la 
forza — nel senso migliore 
t provocatoria » e « trauma¬ 
tica » — del suo impegno 
tenace e di largo respiro 
per l’emancipazione dei cat¬ 
tolici del nostro paese dagli 
schemi dell’integralismo po¬ 
litico. 

Lo stesso Wladimiro Dori¬ 
go, che ha sempre diretto 
e animato la rivista con un 
originale estro polemico ve¬ 
nato di giansenismo e di il¬ 
luminismo, ha messo in ri¬ 
lievo nel proprio editoriale 
di commiato come i giovani 
che si assunsero nel 1958 
la responsabilità di dare vi¬ 
ta a « Questitalia » prove¬ 
nissero tutti da esperienze 
tipiche delle sinistre catto¬ 
liche degli anni ’50. Si può 
aggiungere che alcuni dei 
primi redattori e dei primi 
collaboratori avevano, diret¬ 
tamente o indirettamente, 
partecipato a due delle più 
importanti battaglie perdu¬ 
te dal progressismo cristia¬ 
no in Italia prima del Con¬ 
cilio: quella della Gioventù 
di Azione Cattolica di Mario 
Rossi, sviluppata in chiave 
genericamente « evangelica » 
e « democratica » contro la 
politica « salazarista », che 
Luigi Gedda realizzava al 
vertice di un laicato catto¬ 
lico concepito come « arma¬ 
ta anticomunista »; e quella 
del giornale « Il Popolo Ve¬ 
neto », della sinistra de di 
Venezia, il quale di fronte 
ai progetti di. « sfondamen¬ 
to » a sinistra, che prevalse¬ 
ro nel partito dei cattolici 
alla morte di De Gasperi e 
del centrismo, cercò di le¬ 
vare il vessillo (che tra il 
1954 e il 1958 pareva vera¬ 
mente ereticale e utopisti¬ 
co!) dell’apertura immedia¬ 
ta al PSI. E su quest'ultima 
esperienza, che Dorigo ave¬ 
va guidato di persona, si ab¬ 
batté un veto formale delle 
gerarchie ecclesiastiche, di 
cui fu obbligato ad essere 
esecutore l’allora Patriarca 
Roncalli. 

Comunque « Questitalia » 
nacque con un elemento di 
decisa e netta diversifica¬ 
zione dalle esperienze che 
stavano alle spalle dei suoi 
redattori: quello della laici¬ 
tà intransigente, espressione 
di un metodo che consen¬ 
tì immediate demistificazio¬ 
ni, non solo dei limiti delle 
sinistre de dell’epoca, ma 
anche di arcaici orientamen¬ 
ti dei vertici ecclesiastici. 
Memorabili restano certe 
polemiche dedicate agli in¬ 
terventi gerarchici (dell’Os- 
servatore romano o dei ve¬ 
scovi) contro l’apertura a si¬ 
nistra. 

La risposta 
più acuta 

Ai « punti fermi » dell'or¬ 
gano di stampa vaticano, che 
ancora nel 1960 pretendeva 
di dettare le condizioni po¬ 
litiche della liceità morale e 
religiosa di un eventuale go¬ 
verno con il PSI, la rispo¬ 
sta più acuta e più artico¬ 
lata venne appunto da « Que¬ 
stitalia », che fondò il suo 
attacco su una serrata dimo¬ 
strazione teologica dell’in¬ 
competenza del magistero 
della Chiesa (e a maggior 
ragione di un giornale come 
l’Osse reato re) a dirimere 
problemi del genere. 

La battagliera rivista di 
Dorigo ha certo tra i suoi 
meriti più grandi quello di 
aver potuto, grazie alla rot¬ 
tura delle « barriere dogana¬ 
li teologiche », formulare 
nella pesante situazione del¬ 
la cattolicità italiana a ca¬ 
vallo tra gli anni ’50 e gli 
anni ’60 una proposta di 
approdo ai lidi deH’autono- 
mia e della laicità della po¬ 
litica, incisiva perché omo¬ 
genea a tutto uno sforzo di 
recupero delVanlcnticità re¬ 
ligiosa del cristianesimo. 
Quelli dei francesi Domc- 
nach, Chenu c Congar sono 
nomi, che, assieme a quelli 
nostrani, ma isolati, di don 
Milani e di don Mazzolari, 
compaiono di continuo nel¬ 
le prime annate di * Que¬ 
stitalia ». dimostrando come 
la dimensione « culturale » 
di questa rivista abbia sin 
dalle origini nutrito il suo 
inpegno civile. 

Òggi possiamo anche dire 


che è proprio nelle pagine 
di * Questitalia » che si rea¬ 
lizza — almeno in alcuni 
momenti — quel difficile 
raccordo tra battaglia idea¬ 
le e religiosa e impegno po¬ 
litico che mancò ai diversi 
gruppi cattolici nei quali si 
espresse la spinta al rinno¬ 
vamento prima del Concilio. 
Giovarono a quel raccordo 
sia un ricorso alla teologia 
in funzione del cambiamen¬ 
to degli schemi mentali del¬ 
la cattolicità italiana, sia un 
libero giudizio sugli avveni¬ 
menti politici italiani e in¬ 
ternazionali nel quale i cat¬ 
tolici non democristiani di 
* Questitalia » potevano con¬ 
vergere — in tavole rotonde, 
convegni, ed anche sulla lo¬ 
ro rivista — con un demo¬ 
cristiano di chiara ispirazio¬ 
ne non clericale come Gio¬ 
vanni Galloni o con un vec¬ 
chio « salveminiano mangia¬ 
preti » come Ernesto Rossi. 

Astratta 

severità 

Una volta richiamati sin¬ 
teticamente quelli che a noi 
sembrano i momenti e gli 
aspetti di maggiore validità 
del lavoro di « Questitalia * 
— tutti radicati nel periodo 
1958-1962 — è necessario 
anche soffermarsi sugli anni 
che per la Chiesa sono quel¬ 
li del Concilio e del post¬ 
concilio, e per il paese quel¬ 
li dei governi di centro-sini¬ 
stra. Il giudizio non può non 
essere qui più riservato e 
più complesso, giacché si 
tratta — tra l’altro — di 
rendersi conto di una dimi¬ 
nuita influenza di « Questi¬ 
talia » sulla formazione idea¬ 
le e politica dei cattolici de¬ 
mocratici e dei quadri della 
sinistra italiana, e di un pa¬ 
rallelo processo di concen¬ 
tramento della sua diffusio¬ 
ne in un’area ben delimita¬ 
ta: quella del dissenso, dei 
gruppi minoritari, dei profe¬ 
ti delle « nuove sinistre » e 
della operazione radicale e 
illuministica di < rifondazio¬ 
ne e ristrutturazione » della 
intera sinistra italiana. 

Si deve purtroppo notare 
che alla svolta concliare e 
alle positive evoluzioni regi¬ 
stratesi nella vita politica 
italiana verso un più aperto 
confronto tra tutte le forze 
democratiche, « Questitalia » 
ha reagito rompendo quel ti¬ 
po di rapporto dialettico e 
stimolante che aveva sapu¬ 
to nel complesso mantene¬ 
re, nei confronti delle com¬ 
ponenti più aperte e lungi¬ 
miranti della Chiesa e delle 
forze politiche, nella fase di 
preparazione delle novità de¬ 
gli anni ’60. 

Si sono cioè giudicati 
con astratta severità e con 
aristocratica incomprensione 
avvenimenti di grande por¬ 
tata storica, che hanno se¬ 
gnato il concreto progresso 
di posizioni antintegralisti- 
che, pur con la « imperfezio¬ 
ne * che i processi che im¬ 
pegnano grandi masse pre¬ 
sentano sempre rispetto ai 
parametri astratti. 

Questa impostazione « ra¬ 
dicale > ha limitato i frutti 
politici che avrebbe potuto 
avere anche il più recente 
sviluppo del lavoro di ri¬ 
cerca e di informazione pro¬ 
seguito con grande slancio 
dalla rivista di Dorigo (si 
devono ricordare almeno le 
eccellenti cronache di Dol¬ 
ano Favi sul Concilio, le se¬ 
vere e puntuali denunce del- 
l’impantanamento dei propo¬ 
siti riformistici del centro- 
sinistra firmate da Goffredo 
Zappa, le analisi della situa¬ 
zione internazionale di Al¬ 
berto Benzoni tese a un ri¬ 
lancio del « non allineamen¬ 
to » in chiave di polemica 
antimperialista e di ricerca 
di nuove rie per il supera¬ 
mento dei blocchi). 

Da questi stessi schemi, 
che hanno via ria soffocato 
l'originaria paziente atten¬ 
zione al problema dell’eman- 
cipazione di milioni di lavo¬ 
ratori cattolici daU’integra- 
lismo, è anche derivata una 
sconcertante svalutazione di 
fenomeni come la fine del 
collateralismo aclista, e una 
posizione fortemente polemi¬ 
ca nei confronti degli svilup¬ 
pi dell’iniziativa del nostro 
partito e delle sue proposte 
strategiche definite dal XII 
Congresso. 

Ma al di là delle polemi¬ 
che che negli ultimi tempi 
ci hanno diviso dalla rivista 
di Dorigo vediamo con vivo 
rammarico l'interrompersi di 
un discorso storicamente me¬ 
ritorio. 

Alberto Scandone 



Più di un milione di lavoratori ha già designato i propri dirigenti sindacali 



All'Inizio della zafra, le elezioni anche tra gli operai degli zuccherifici - 33.000 sezioni sindacali con 148.000 membri di comitato - Un di¬ 
battito che investe le prospettive economiche del paese - Ricostituita l'organizzazione degli studenti universitari - Ci si propone una gene¬ 
rale revisione dei metodi e delle strutture nel rapporto governo-masse - Mutamenti nel partito e nella compagine governativa 


Gli studenti inglesi contro l'espulsione di Dutschke 



Londra, Trafalgar Square: erano più di fremila gli studenti di undici Univer¬ 
sità inglesi che domenica hanno manifestato la loro protesta contro l'espulsione 
dalla Gran Bretagna di Rudi Dutschke, l'ex dirigente del movimento studen¬ 
tesco della Repubblica federale tedesca. La fotografia ha coito un momento 
della manifestazione, con gli striscioni del partito comunista e dell'Università 
di Cambridge in primo piano. Proprio a Cambridge, l'Unione degli studenti ha 


invitalo ieri i giovani e i professori a boicottare le lezioni, proprio per sotto- 
lineare l'indignazione per il provvedimento contro Dutschke, preso dal ministro 
degli Interni e ribadito dal Tribunale di Appello del servizio di immigrazione. 
Nelle facoltà di economia, lingue, storia e teologia la maggioranza degli stu¬ 
denti e dei docenti ha aderito al boicottaggio. Tra le lezioni annullate, vi i 
stata anche quella dell'economista Nicholas 


INQUIETA IMMAGINAZIONE 
DI UN MONDO DA COSTRUIRE 

Una mostra antologica di Corrado Cagli a Roma sul tema delle « Metamorfosi » 



Corrado Cagli: « Aulo Cerro », 1949 



La galleria Canesi (via 
Flaminia Antica 191) ha 
inaugurato il suo program¬ 
ma di mostre a Roma con 
una antologica delle pittu¬ 
re di Corrado Cagli facen¬ 
ti parte del ciclo delle 
t Metamorfosi * che è da 
alo 1957 per una serie es¬ 
senziale di variazioni pla¬ 
stiche ma non esaurito. 
Questo ciclo, che alla sua 
arima presentazione fu sa- 
utato come un grande te¬ 
mpero realista umanistico 
i neorinascimentale. è uno 
lei più tipici di Cagli per 
a fantastica avventura 
leU’immagìnazione e della 
•.ecnica — almeno quanto 
e * Carte * dipinte poco 
.empo dopo —. e per la rie- 
:a strumentazione d'una 
jittura assai sensibile alla 
/ita che cambia. 

Il ciclo oggi si rivede co¬ 
me uno dei momenti di vo 
lontà mitografica moderna 
aiù poetici ma tormentati: 
esperienza vitale per una 
pittura italiana ed europea 
che, negli anni cinquanta, 
ebbe il pensiero dominan¬ 


te di ripopolare lo spazio 
dell'immagine con le figu¬ 
re dell'uomo e degli ogget¬ 
ti della sua vita. 

Va ricordato che questo 
ciclo fu preceduto, nel '50. 
da alcuni quadri con « im¬ 
pronte vegetali >; poi. nel 
'52. dallo straordinario la¬ 
voro scenografico per il 
«Tancredi* di Rossini e. 
infine, nel '53. dalle primi¬ 
tive figure dei poeti Ovi¬ 
dio e Virgilio. 

Dopo il '57, quando Ca¬ 
gli ha avviato altre espe¬ 
rienze germinanti dall'e¬ 
stro armonico di una ener¬ 
gica immaginazione della 
vita, ci sono state, e fino 
ad oggi, altre varianti del 
motivo metamorfico: da 
quelle qui presentate si di¬ 
rebbe che la malinconia 
erotica del '57 vada ceden¬ 
do il passo pittorico sia al 
l’ironia e sia a quello che 
direi il senso recitante. !i 
rico ma clownesco, dei gio 
vani popolani che prendo¬ 
no figure antiche di poeti 
e di musici e di dèi erranti 
per boschi immensi di un 


pianeta così ospitale da 
non sembrare il nostro. 

Dalla pala di « Filemone 
e Bauci » al « Narciso », da 
* Apollo e Dafne » ai bel¬ 
lissimi e pacifici giovani, 
portatori di amore e di 
pace, che si fanno siepe e 
albero — e si direbbe che 
ora si ritraggano e piglino 
forme vegetali in attesa di 
un tempo più propizio alla 
aoesia — fino alle fanciul- 
’e « Flora * e « Fiorirà »: 
Cagli va cercando l’evi 
ienza « tattile * di un suo 
pensiero molto amoroso ma 
molto inquieto sulla vita. 

Desidera ed evoca un 
mondo armonioso, geo me 
,rico nelle sue forme orga 
lidie, poetico, erotico, sag 
gio. Ma. nel momento stes 
50 che forma le figure di 
tale mondo, acquista evi¬ 
denza la qualità fioetica di 
visione dell'immaginazione 
oerché il pittore ha espe¬ 
rienza di una verità altra 
iella vita contemporanea, 
tragica e dolorosa. 

Non si tratta di una pit¬ 
tura verosimile e appaga¬ 
ta di essere riflesso di un 
mondo giovane, pacifico e 
poetico, ma di una pittura 
che è inquieta immagina¬ 
zione di un mondo che è 
da costruire, da formare, 
e non senza lotta anche per 
la poesia. Di qui discende 
la eccezionale importanza 
della tecnica e dell’espe¬ 
rienza tecnica. 

La giovinezza del mondo 
vagheggiata da Cagli ha 
chiare forme di natura: 
boschi, acque, luci filtra¬ 
te da nebbie e vegetali, 
giovanissime figure umane 
una più bella dell’altra. 
Sono molto umane le figu¬ 
re: dolcissime di carne e 
di sensi, eppure trapassa¬ 
no naturalmente nei vege¬ 
tali. Ed è proprio l’osses¬ 
sione plastica di questa na¬ 
tura a manifestare il ca¬ 
rattere di costruzione e non 
di verosimiglianza dell’im- 
magine. Un mondo dipinto, 
dunque, che c’è e non c’è: 
difficile dire se sia più rea¬ 
le il mondo abitudinario 
oppure il mondo che Tuo- 


Corrado Cagli: c Flora », 1949 

mo vuol costruire e se lo 
porta nel cuore e nei pen¬ 
sieri. come fosse la giovi¬ 
nezza stessa del mondo, 
per tempi molto lunghi — 
si pensi all’esperienza del 
proletario e del rivoluzio¬ 
nario nel mondo cosi ostile 
all’uomo qual è fatto dai 
rapporti di classe —, anche 
quando l’esperienza della 
vita gli cancella continua- 
mente l’orizzonte. 

Io credo che la misterio¬ 
sa energia che Cagli rive¬ 
la nel dipingere e nell’av¬ 
ventura stessa della tecni¬ 
ca si liberi da una situa¬ 
zione intellettuale che par¬ 
tecipa sìa del mondo che 
c’è e sia del mondo che 
non c'è: cosi mi spiego ma¬ 
linconia e grazia, fantasma 
e geometria, vicino e lon¬ 
tano. antico e moderno del 
dipingere. 

L’antico e il moderno del 
dipingere di Cagli ha un 
senso contemporaneo di 
« primordio »: l’uomo, il 
pittore può costruire con gli 
strumenti che storicamente 
e umanamente si è dato 


ma la frontiera della co¬ 
struzione umana va spo¬ 
stata sempre avanti e nel 
profondo. In questo Cagli 
rivela un senso pittorico e 
una memoria affini a quel¬ 
li che sono di Max Ernst, 
che furono di Paul Klee, 
che Turano anche di Mirko 
con le sue « discese * nel¬ 
le antiche civiltà. Ne! ma 
mento stesso che Cagli im 
magina uno spazio nuovo 
e pensa a una figura uma¬ 
na nuova che Io popoli, 
con l'eros delle figure vie¬ 
ne in evidenza la storicità 
della cultura artistica di 
Cagli: il suo « Leonardo ». 
il suo t Pontormo », la sua 
« Cina ». il suo « Manieri¬ 
smo * e. se si vuole, il suo 
« PnerafTarihsmo ». Nelle 
figure antiche sembra che 
Cagli abbia visto un par¬ 
ticolare modo d’essere: 
stanno nel loro tempo ma 
come guardassero un altro 
tempo: interroganti e in 
quiete « fanno ponte » ver 
so di noi. 

Dario Micacchi 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, gennaio 
Più di un milione di lavora¬ 
tori cubani hanno già votato 
per i propri dirigenti sinda¬ 
cali. e, con l’inizio della zafra. 
gli operai degli zuccherifici 
stanno eleggendo i loro. Come 
ha scritto il Graniva, organo 
del PC cubano, queste ele¬ 
zioni « costituiscono il primo 
passo verso la creazione di 
un poderoso movimento ope 
raio. forza decisiva per vince¬ 
re le limitazioni e le deficien¬ 
ze con le quali ci confrontia¬ 
mo ». « Questo movimento — 
continua il giornale — per es¬ 
sere forte e efficiente deve 
essere profondamente demo¬ 
cratico. Questa è la caratte 
ristica che deve predominare. 
Che le proposte per le candi¬ 
dature siano assolutamente 
democratiche. Che gli operai 
eleggano nella più completa 
libertà i loro dirigenti. E che 
vengano discusse le caratteri¬ 
stiche di ciascuno... Solo co 
sì. mediante la più piena de¬ 
mocrazia sindacale, ci si po¬ 
trà garantire che gli eletti ab¬ 
biano l'autorità, la moralità 
e godano della fiducia per po 
ter applicare gli orientamenti 
della rivoluzione. E. allo stes¬ 
so tempo, unicamente con una 


forza dirigente di qualità e 
con radici nella base il no¬ 
stro movimento operaio potrà 
scatenare la sua enorme for¬ 
za potenziale ». I risultati han 
no dimostrato il carattere rin¬ 
novatore del voto, il suo si 
gnifieato che va al di là del 
fatto puramente sindacale. 

Per le 33 mila sezioni sin 
daeali costituite sono stati 
eletti M8 nula membri di co 
mitato. In media ogni dician 
nove candidati ne sono stati 
eletti dieci. I lavoratori che 
formano parte dei nuovi cu 
mitati sono per il 77 per cen 
to nuovi alla attività sindaca 
le; solo il restante 23 per cen 
to aveva già ricoperto cari 
che sindacali. Manno parteci 
pato al voto la quasi totali 
tà di coloro che avevano pre 
so parte alle assemblee pre 
paratorie. La procedura delle 
elezioni era questa: riunione 
in ogni luogo di lavoro, per 
discutere le candidature; le 
proposte, se l'interessato ac 
cettava, venivano incluse nel¬ 
la lista (che in media segna¬ 
lava nomi per il doppio dei 
posti da coprire): distribuzio 
ne della lista e voto segreto e 
diretto; il voto per il segreta 
rio del comitato doveva esse:- 
espresso con due crocette 


Dibattito sulle prospettive 
economiche del paese 


Formata cosi la struttura di 
base, vanno via via tenendo¬ 
si congressi dei delegati di 
fabbrica per ciascun ramo 
fondamentale di attività pro¬ 
duttiva, con i quali vengono 
costituiti i sindacati nazionali 
corrispondenti (correggen¬ 
do eccessive suddivisioni di 
categoria ' precedentemente 
esistenti). Prima delle elezio¬ 
ni si era svolto un importante 
attivo sindacale della provin¬ 
cia dell’Avana e riunioni a 
carattere nazionale dell’indu¬ 
stria leggera e dell’istituto del 
petrolio. Ora con la avvenu¬ 
ta costituzione dei sindacati 
dell'industria di base e delle 
miniere, si è entrati nella fa¬ 
se istituzionale. 

A queste riunioni, nel cor¬ 
so delle quali si sviluppa un 
dibattito sulle prospettive eco¬ 
nomiche del paese, partecipa¬ 
no sempre Fide! Castro e al¬ 
tre personalità del partito e 
del governo (ma solo per l’at¬ 
tivo dell’Avana sono stati pub¬ 
blicati i discorsi dei dirigen¬ 
ti e gli interventi dei delega¬ 
ti). Parallelamente nei mesi 
politicamente così acuti che 
hanno seguito il discorso di 
Castro del 26 luglio scorso, è 
stato dato un grande impulso 
all’attività e all’organizzazio¬ 
ne della Federazione delle 
donne e sono state create 
nuove forme associative fra 
i giovani. 

Si è infatti ricostituita la 
FEU, l’organizzazione degli 
studenti universitari nella qua¬ 
le avevano militato molti de¬ 
gli attuali dirigenti della Ri¬ 


voluzione. Quattro anni fa era 
stata fusa con la Unione della 
gioventù comunista in un uni¬ 
ca organizzazione: la UJC - 
FEU. Evidentemente la esi¬ 
stenza di una associazione che 
è aperta a tutti gli universi¬ 
tari e di un’altra, la UJC, per 
i comunisti, muta il qua¬ 
dro della vita politico-sociale 
nelle Università cubane. E’ 
stata inoltre costituita la 
FEEM, la federazione degli 
studenti medi che ha già co¬ 
minciato il suo processo elet¬ 
torale seguendo gli stessi cri¬ 
teri di quello sindacale: as¬ 
semblee di scuola, proposte 
per i candidati, voto diretto e 
segreto. E tra gli universi¬ 
tari avrà inizio nelle prossi¬ 
me settimane. 

A queste forme di vita de¬ 
mocratica per categoria ci si 
propone di aggiungerne altre 
secondo comunità territoriali, 
per città e per quartieri le 
quali, con la partecipazione 
delle associazioni di massa, 
dovranno intervenire o occu¬ 
parsi direttamente delle que¬ 
stioni di vita locale (dal com¬ 
mercio al dettaglio agli spet¬ 
tacoli, ecc.) sottraendole al- 
ramministrazione degli orga¬ 
nismi statali centralizzati. Per 
la scottante questione della 
costruzione di case di abita¬ 
zione ugualmente si pensa di 
far spazio alla iniziativa crea¬ 
trice e realizzatrice del po¬ 
polo. pianificando la distribu¬ 
zione del materiale attraver¬ 
so fabbriche, comunità, grup¬ 
pi di vicini. Anche qui siamo 
tuttavia alla fase delle propo¬ 
ste e dei primi esperimenti. 


Analisi del cammino 
percorso in dodici anni 


Quello che si va attuando, 
è quindi, prima dì tutto una 
revisione dei metodi e delle 
strutture nel rapporto governo- 
masse. Da un lato si creano 
canali nuovi di espressio¬ 
ne della base; daH’altro si so¬ 
no fatti spostamenti e rior¬ 
dinamenti nel governo e nel¬ 
la direzione dei partito. Quan 
to al partito, nella provincia 
di Oriente (tre milioni di abi¬ 
tanti su otto e mezzo e de¬ 
cisiva per la produzione del 
lo zucchero) ci sono stati cam¬ 
bi importanti: delegato del¬ 
l'Ufficio politico non è più 
Guillermo Garcia. ma Juan 
Almeida: le funzioni di se¬ 
gretario del comitato provin¬ 
ciale sono assolte da Arman¬ 
do Hart. Inoltre una zona di 
grande importanza per l'eco¬ 
nomia nazionale con una par¬ 
ticolare concentrazione di zuc 
cherifici. tra le province di 
Camaguey e Oriente è stata 
affidata a Faure Chomon. che 
ha lasciato il ministero dei 
Trasporti. Come si vede so¬ 
no questi tra i nomi più pre¬ 
stigiosi del gruppo dirigente, 
tutti membri dell'Ufficio poli 
tico del partito (Hart al mo 
mento di trasferirsi a Orien 
te era segretario di organizza 
zione). 

Tra i dirigenti politici più in 
vista ha lasciato il governo 
Jose Llanusa, già ministro 
dell'Educazione. A sostituir¬ 
lo è stato scelto il comandan¬ 
te Bellarmino Castella mem¬ 
bro del CC del partito. Ai Tra¬ 


sporti, al neo istituendo mi¬ 
nistero dei porti e della ma¬ 
rina mercantile, al Commer¬ 
cio interno sono andati qua¬ 
dri delle forze armate pre¬ 
parati per esperienze e stu¬ 
di ai nuovi compiti di governo. 
Un nuovo titolare ha il mi¬ 
nistero dell'Industria leggera, 
ora diretto da una dirigente 
della Federazione delle don¬ 
ne. Nuovo è anche il mini¬ 
stro dello zucchero, l’ex vi¬ 
ce rettore dell’Università del¬ 
l’Avana 

Sono cambiamenti o sposta¬ 
menti nel partito e nel gover¬ 
no. realizzali nel corso degli 
ultimi mesi e dei quali le 
motivazioni non sono state re¬ 
se esplicite. Fanno parte co¬ 
munque di una serie di misu¬ 
re per far fronte alle diffi¬ 
coltà economiche e ai proble¬ 
mi politico sociali che si so¬ 
no manifestali con più forza 
dopo l’insuccesso della zafra 
dei dieci milioni. 

Trasformare il rovescio in 
vittoria, disse Fidel la scorsa 
primavera Da cinque mesi la 
rivoluzione cubana si autoana- 
lizza. indaga le ragioni di al¬ 
cune sconfille. revisiona il 
cammino percorso in questi 
dodici anni Quelli qui citati 
sono forse solo i fatti emer¬ 
genti di un dibattito interno 
di larga prospettiva sul qua¬ 
le torneremo nei prossimi ar¬ 
ticoli. 

Guido Vicario 
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l'Unità / martedì 19 gennaio 1971 


Mentre si prepara lo sciopero del 26 

Domani incontro 
dei sindacati 
edili con 
Donat Gattin 

Presa di posizione delle tre organizzazio¬ 
ni dei lavoratori - La crisi manovrata dai pa¬ 
droni - Gli obiettivi della giornata di lotta 


Più di un milione di lavo¬ 
ratori dell’edilizia e delle co¬ 
struzioni scenderanno in scio 
pero martedì della prossima 
settimana. In tutte le provin 
ce si sta lavorando per prepa¬ 
rare questa nuova, grande gior¬ 
nata di lotta che avrà per pro¬ 
tagonista una categoria Tra le 
più forti e combattive. Attivi, 
assemblee, riunioni sono in 
corso e si intensificheranno 
in questi giorni clic separano 
da martedì 26. 

Intanto il ministro del Lavo¬ 
ro ha convocato per domani 
mercoledì 20. alle ore 9.30 le 
organizzazioni sindacali della 
edilizia e delle costruzioni 
aderenti alla Cgil, Cisl e Uil. 

I tre sindacati — in un co¬ 
municato stampa — rilevano 
l’importanza dell’incontro clic 
si svolge a pochi giorni dallo 
sciopero generale di tutti i la 
voratori delle costruzioni, pro¬ 
clamato per il 26. e dalla ma¬ 
nifestazione nazionale di Na¬ 
poli che si terrà sugli obietti¬ 
vi delle riforme, dello svilup¬ 
po del Mezzogiorno, della ca¬ 
sa, dell’occupazione e dei sa¬ 
lari. 

I tre sindacati mentre dan¬ 
no un apprezzamento positivo 
della convocazione, anche in 
rapporto alla denuncia fatta 
da Donat Cattin sulla crisi 
in edilizia, sottolineano il si¬ 
gnificato e i risultati che essa 
potrà avere in direzione di 
un superamento della crisi che 
si prospetta nel settore edili¬ 
zio e di una decisa risposta al 
padronato che. manovrando in 
gran parte la crisi stessa, sta 
conducendo contro gli edili e 
i lavoratori delle costruzioni, 
un attacco che ha l’obiettivo 
più generale di vanificare l’im¬ 
pegno del movimento sindaca¬ 
le sulle riforme. 

I lavoratori e i sindacati 
delle costruzioni sono consa¬ 
pevoli di questo attacco e per 
questo lo sciopero e la mani¬ 
festazione nazionale del 26 si 
svolgeranno su obiettivi di ri¬ 
forma. sulla difesa delle con¬ 
quiste delle lotte contrattuali 
e articolate e saranno una ri¬ 
sposta generalizzata all’attacco 
di forze politiche e padronali, 
pubbliche e private, contro il 
movimento operaio: la stessa 
consapevolezza è nei lavorato¬ 
ri e nei sindacati dell’industria 
e dell’agricoltura che. unitaria¬ 
mente. assicureranno per la 
giornata del 26 la propria par¬ 
tecipazione e solidarietà attiva. 

I tre sindacati — continua 
il comunicato — ribadiscono 
che vi sono tutte le condizioni 
perchè la crisi, di cui si re¬ 
gistrano sia pur in modo non 
omogeneo a livello nazionale 
pesanti e gravi sintomi, ven¬ 
ga scongiurata. I padroni 


Reggio Emilia 

Licenziato 
per rappresaglia 
un dirigente 
della Fiom 


REGGIO EMILIA. 18 
Un grave episodio di repres¬ 
sione padronale si è verificato 
presso l’azienda c Olimpia » di 
Cavnago (Reggio Emilia), pro¬ 
duttrice di macchine agricole. 
Il presidente della commissione 
interna, compagno Luigi Me- 
nozzi. membro del direttilo pro¬ 
vinciale della FIOM. è stato li¬ 
cenziato m tronco essendosi op¬ 
posto al disegno padronale di 
fare lavorare gb operai su più 
macchine contemporaneamente, 
senza prima contrattare con gl: 
organismi sindacali aziendali la 
nuova organizzazione del lavoro 
nella fabbrica. Al Menozzi l’in¬ 
dustriale voleva addirittura im 
porre tre macchine. Il grave 
provvedimento, che si inquadra 
nella offensiva padronale con 
tro le conquiste dei lavoratori, 
in atto in tutto il Paese, ha pro¬ 
vocato l'immediata reazione de¬ 
gli operai dello stabilimento, i 
quali, stamane sono scesi com 
patti in sciopero chiedendo il 
ritiro del licenziametvto e un 
incontro con la direzione por 
discutere tutto il problema del¬ 
la ristrutturazione del lavoro 
nella fabbrica 

Nel corso di un' assemblea, 
tenuta durante lo sciopero, i 
lavoratori sono stati unanimi 
nel ribadire la loro ferma vo 
kmtà di opporsi con ogni mez 
zo a qualsiasi tentativo di in¬ 
taccare le loro conquiste sin¬ 
dacali e di attentare, con la 
repressione c le minacce, alle 
liberta democratiche nella fab 
bnca e fuon di essa. 


In ricordo di 
Eugenio Colombo 

In memoria di Eugenio Co¬ 
lombo. ucciso nel 1944 dai na¬ 
zifascisti. la figlia Ida versa 
90.000 lire per l’Unità. 


drammatizzando, anche con e- 
spedienti, le situazioni di cri¬ 
si tentano solo un ricatto che 
ribassi i costi che essi deb 
bono necessariamente pagare 
per l’avvio di una seria politi¬ 
ca di riforma sul problema 
della casa. 

I tre sindacati confermano 
che su questo terreno non so¬ 
no sufficienti misure « tampo¬ 
ne » o di tipo efficientistico 
quali lo sblocco, pure neces¬ 
sario. di centinaia di miliardi 
oggi immobilizzati. Tali fondi 
non sarebbero comunque in 
grado di far fronte ad una po¬ 
litica che deve rendere la ca¬ 
sa accessibile per tutti i lavo¬ 
ratori e deve soddisfare un 
fabbisogno di abitazioni (ol¬ 
tre 400.000 l’anno), di ospeda¬ 
li. di scuole, di infrastruttu¬ 
re. ecc. 

Tale politica — conclude il 
comunicato — può essere av¬ 
viata solo se i necessari prov¬ 
vedimenti di carattere più ur¬ 
gente saranno parte e avvie¬ 
ranno una politica programma¬ 
ta di settore che si fondi sul- 
l'esproprio generalizzato, su 
criteri di indennizzo stretta- 
mente vincolati al valore agri¬ 
colo delle aree, su una legi¬ 
slazione urbanistica delegata 
agli enti locali, su un inter¬ 
vento pubblico qualificato che 
faccia prevalere sul problema 
della casa gli interessi della 
collettività su quelli della spe¬ 
culazione e del profitto. 


Un fenomeno che ha radici nelle drammatiche condizioni di vita delle famiglie 

PIO DI MEZZO MIU0NE 

i bambini che lavorano 

, r 
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Un rapporto sui « fuorilegge » del lavoro — Con le multe e le ispezioni non si può 
risolvere il problema — Nella sola provincia di Milano 55.000 ragazzi in età scolastica 
occupati in officine, bar ed altre aziende — A Napoli il triste primato 



NI invi «TfìPFRI DEI PORTUALI? 1 sindacati del lavoratori portuali, dopo la 
IHUUVI juurcni Ilei rum UHM. r}usc |f a de i| 0 sciopero attuato nella pas¬ 
sata settimana, si riservano di valutare l'opportunità di indire nuove astensioni dal lavoro. 
La decisione è stata presa in seguito al disimpegno mantenuto di fronte all'azione sindacale 
dal ministero competente, quello della Marina mercantile. I lavoratori dei porti, com'è noto, si 
battono per fare introdurre nel settore una programmazione democratica che conduca alla 
gestione pubblica dì tutti 1 porti. Nella foto. Il porto di Napoli bloccato dallo sciopero di 
venerdì scorso. 


Per rivendicazioni di categoria e la riforma 

Università: da ieri sciopero 
del personale non insegnante 

Massiccia adesione dei 30.000 dipendenti - Programmati 14 giorni 
di astensione dal lavoro - Le responsabilità del governo 


Ieri nelle università italia¬ 
ne si è avuta la prima gior¬ 
nata di sciopero proclamato 
dai comitato nazionale unita¬ 
rio dei sindacati del persona^ 
le non Insegnante (SUNPU - 
CGIL - FNDS, CISL univer- 
sita-FILS, UIL università e 
CISAPUNI) per imporre una 
riforma democratica e la ri¬ 
soluzione di altri obiettivi 
normativi e contrattuali. 

Secondo le notizie pervenute 
ai sindacati le percentuali del¬ 
le astensioni sono elevatissi¬ 
me: a Roma 90 per cento, 
a Bologna. 95 per cento, a 
Ferrara, a Modena, a Milano 
a Parma, a Lecce 100 per 
cento, a Padova 90 per cento,- 
a Palermo 90 per cento, a 
Firenze, 80 per cento a Sie¬ 
na 80 per cento. 

A Roma oltre al Policlinico 
sono rimaste chiuse tutte le 
segreterìe dì facoltà. A Vero¬ 
na, a causa dello sciopero del 
personale non docente, il con 
siglio di facoltà di economia 
e commercio ha deciso di so¬ 
spendere le lezioni fino a gio¬ 
vedì. Per l’agitazione in cor¬ 
so sono seriamente compro¬ 
messe tutte le attività didatr 
tiche e scientifiche. Lo scio¬ 
pero iniziato ieri proseguirà 
anche oggi, domani e giove¬ 
dì e i giorni 27 e 28 gen¬ 
naio e il 4, il 5, il 18, il 19. 
il 25 e il 26 febbraio per un 
complessivo di quattordici 
giorni. 

Durante gli scioperi — assi¬ 
curano le organizzazioni sin¬ 
dacali — saranno assicurati 
i servizi di pronto soccorso 
centrale, dei reparti dei « re¬ 
ne artificiale, dei centri di 
rianimazione, delle cliniche 
urologiche. Altri particolari 
turni di controllo e di emer¬ 
genza saranno garantiti per 
alcune cliniche universitarie 

Allo sciopero partecipa 
no anche i dipendenti degli os¬ 
servatori astronomici italiani 


che rivendicano l’inquadrar 
mento tra il personale della 
università. 

Oltre alla riforma con il 
conseguente riconoscimento 
del ruolo e delia funzione del 
personale non" insegnante, i 
trentamila dipendenti non do¬ 
centi reclamano l’inquadra¬ 
mento di tutto il personale 
in servizio alla data del 31 
luglio 1970; la presentazione 
di un decreto legge per la 
rivalutazione e la estensio¬ 
ne delle indennità di rischio 
e profilassi; la emanazione 
della circolare ministeriale per 
la adozione deR’orarfo unico 
in tutte le università: la re¬ 
golamentazione del premi di 
incentivazione; e Infine, il ri¬ 
conoscimento del ruolo e del¬ 
la funzione del personale. 

Per quanto riguarda l’in¬ 
quadramento. il ministero del¬ 
la P.I. e in particolare la di¬ 
rezione generale per l’istru¬ 
zione universitaria, ha mani¬ 
festato perplessità e incertez¬ 
za assumendo una posizione 
del tutto negativa, nonostan¬ 
te — denunciano i sindaca, 
ti — la legge 775 e nonostan¬ 
te il Senato il 23 ottobre scor¬ 
so, con un ordine del giorno, 
votato all’unanimità, avesse 
impegnato ii governo a dare 
priorità e rapida applicazione 
alla legge sull’inquadramento. 

E’ stato proprio l’atteggia¬ 
mento del ministero della P.I. 

(è trascorso un mese dall’ul¬ 
timo incontro delie segreterie 
nazionali dei sindacati con il 
sottosegretario Romita) ad 
inasprire la vertenza. Per ora 
sono stati programmate quat¬ 
tordici giornate di sciopero, 
ma i sindacati si sono riserva¬ 
ti di masonre le mod'»'»* -1 e la 
durata delia lotta (non è 
esclusa una astensione dal la- | 
vero a tempo indeterminato) 
se non verrà data una rapida 
soluzione ai p:ù urgenti pro¬ 
bi rmi della categoria. 


Scioperi 
articolati 
dei grafici 


I lavoratori grafici commer¬ 
ciali e dei periodici dopo lo 
sciopero nazionale di 24 ore 
di venerdì scorso hanno co¬ 
minciato ieri gli scioperi arti¬ 
colati a livello territoriale Le 
astensioni dai lavoro sono sta 
te indette dalle federazioni 
nazionali grafici aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL per pro¬ 
testare contro l’interruzione 
delle trattative per il rinno¬ 
vo del contratto di lavoro 
della categoria 
Gli scioperi articolati ipan 
a due giornate lavorative) ver¬ 
ranno attuati a livello terri¬ 
toriale sulla base delle indica¬ 
zioni delie organizzazioni pro¬ 
vinciali, e si concluderanno 
mercoledì 27 gennaio. 


Da Donaf Cattin 
licenziati 
della FIAT 


PISA, 18 

Una delegazione dei 230 ex 
dipendenti della FIAT di Ma¬ 
nna di Pisa — licenziati nel 
luglio '57 nel quadro della re¬ 
pressione e delle rappresaglie 
amioperaie — verrà ricevuta 
domani mattina alle ore 10, 
a Roma, dal ministro del La¬ 
voro, Donat Cattin. 

L’incontro è stato fissato 
dal capo di gabinetto del mi¬ 
nistro, dottor Lauriti, con un 
telegramma inviato al comi¬ 
tato promotore licenziati 
FIAT. Verranno presi in esa¬ 
me — come specifica lo stes¬ 
so telegramma — l problemi 
riguardanti gli ex dipendenti 
della fabbrica di Marina di 
Pisa. 


Dopo le critiche 
rivolte aH # Ente 

Sulla Gescal 
lettera dei 
tre sindacati 


Si sono ripetuti in questi 
giorni attacchi al funzio 
namento della Gescal sia 
sotto forma di interpellan¬ 
ze parlamentari, sia di in¬ 
terviste rilasciate da mi¬ 
nistri. Vengono inoltre ven¬ 
tilate per questo Ente so 
luzioni drastiche che ri¬ 
schierebbero di uccidere ii 
malato anziché curarlo 

Le critiche vengono cen¬ 
trate sul fatto che esiste 
un notevolissimo fondo, di 
oltre 5X) miliardi, fermo 
presso vari istituti banca¬ 
ri. e destinato a crescere 
enormemente a seguito dei 
nuovi contributi, mentre le 
case costruite. in base a! 
piano decennale, raggiun 
gono p*-chc- decine di mi¬ 
gliaia S: afferma inoltre 
che dada deliberazione alla 
consegna delle c.i*e tra 
scorrom in media L3I0 
giorni. 

A qursto prone sito i rap 
presentanti deile Confede¬ 
razioni .aodacali nel Con 
sigilo dell’Ente — Raffo 
della UIL. Ratizza della 
CISL. Andreìnì della CGIL 
— hanno espresso pubbli¬ 
camente in una lettera il 
loro pensiero. 

« Va anzitutto considera¬ 
to — dice la lettera — che 
concorrono a deteriorare 
la situazione diversi ordini 
di difficoltà che paralizza¬ 
no il funzionamento della 
Gescal imjiedendole di svol¬ 
gere la funzione di ” pol¬ 
mone ossigenante ” di que¬ 
sto vitale settore. Anzitut¬ 
to le difficoltà per il repe¬ 
rimento delle aree. Infatti 
le costruzioni della Gescal 
debbono realizzarsi solo 
sui terreni da espropriare 
ai sensi della legge 167, 
il cui funzionamento è as¬ 
solutamente carente a cau¬ 
sa delle esauste finanze 
dei Comuni che non posso¬ 


no affrontare le spese per 
gli espropri e per le urba 
nizzazioni. Vi sono poi le 
norme che regolano gli 
espropri, che compiranno 
fra pochissimi anni il se¬ 
colo di vita, e che richie¬ 
dono lunghe e lente pro¬ 
cedure. 

« Inoltre la teorica ca¬ 
pacità di funzionamento 
della Gescal è compromes¬ 
sa da troppe e macchina 
se procedure, da sovrap¬ 
posizioni di competenze fra 
organi direttivi da sordi 
conflitti fra centri di po 
tere nell’Ente, e soprattut¬ 
to da una deficiente orga¬ 
nizzazione del personale. 
Sono carenze che l’opera 
dei raopresentanti dei la¬ 
voratori nel Consiglio del¬ 
l'Ente ma lgnid . le prote¬ 
ste. le denunce e ripetute 
- proposte, non è riuscita 
ad eliminare e sulle quali 
sarebbe opportuna una in¬ 
dagine amministrativa a 
livello ministeriale. 

« E’ comunque certo che 
le maggiori difficoltà per 
l'attuazione di una effi 
ciente politica della casa 
risalgono ai fondamenti 
sto-vsi del sistema in cui 
viviamo e che solo una 
effettiva riforma quale 
quella prevista dagli ac 
cordi fra governo e con¬ 
federazioni. e conclusa dal 
noto documento unitario, 
potrà porvi riparo. 

* Occorre realizzare, al 
più r resto - conclude la 
lettera — la riforma per 
la casa per la quale è già 
accantonata gran parte dei 
fondi necessari per l’av 
vio, e rivedere coraggio¬ 
samente il funzionamento 
della GescaL perchè, con 
le norme vigenti. l’Ente 
non potrà fare molto di 
più di quello che fa at¬ 
tualmente ». 


Più di mezzo milione di 
bambini in età scolastica la¬ 
vorano: è il dato drammatico 
che balza fuori da alcune re¬ 
centi indagini sui t fuorileg¬ 
ge del lavoro ». Nella sola 
provincia di Milano, secondo 
gli studi approntati dal comi¬ 
tato regionale per la Pro¬ 
grammazione sarebbero ben 
55 mila. 

Questi dati sono indubbia¬ 
mente per difetto ma metto¬ 
no in risalto in modo suffi¬ 
ciente le dimensioni raggiun¬ 
te da un « fenomeno » che ha 
le sue radici nelle dramma¬ 
tiche condizioni di vita di cen¬ 
tinaia di migliaia di famiglie. 

La distribuzione geografi¬ 
ca di questi bambini-lavorato¬ 
ri vede al primo posto Napo¬ 
li, alcune zone della Puglia 
e poi Milano, Torino, Genova, 
la Sicilia. Viterbo, Prosinone. 
Ed è proprio anche questa di¬ 
stribuzione che dà il senso del 
« fenomeno *: nelle grandi 
città industriali sono soprat¬ 
tutto figli di immigrati me¬ 
ridionali a trovare lavoro in 
industrie meccaniche, nelle 
officine, nei bar. Così nelle 
città e nelle campagne del 
sud i bambini si dedicano a 
lavori nei campi, nella pasto¬ 
rizia. in piccole botteghe. 

E’ il segno insomma del ti¬ 
po di sviluppo economico che 
si è avuto nel nostro paese, 
sviluppo fondato sulla disoc¬ 
cupazione, sulla miseria più 
nera per centinaia di migliaia 
di famiglie, sull’emigrazione, 
sugli squilibri crescenti fra 
Nord e Sud. 

Il ministero del Lavoro sta 
elaborando un rapporto sui 
« fuorilegge » del lavoro. A 
partire dal sette febbraio per 
la durata di un mese, sarà 
effettuato un periodo di sor¬ 
veglianza speciale per com¬ 
battere il precoce avviamento 
al lavoro. Gli ispettori visite¬ 
ranno esercizi pubblici, bot¬ 
teghe artigiane, piccole indu¬ 
strie. officine. Certo anche 
quest’opera va svolta perchè 
anche chi fa lavorare un bam¬ 
bino porta pesanti responsa¬ 
bilità. 

Ma già nel 1967 fu effettua¬ 
ta una « vigilanza speciale »: 
in due mesi vennero visitate 
35.727 aziende in cui fu ac¬ 
certato rimpiego irregolare di 
7.000 minori. Durante tutto 
l’anno le ispezioni furono 62.562 
con 13 mila casi accertati di 
precoce avviamento al lavoro. 
Nel 1968 i casi salirono a 18 
mila e nell’anno successivo, 
con un numero di ispezioni 
minori, scesero a circa 13.000 
Nel 1969 in un solo mese si 
sono accertati nel corso di 
23.310 ispezioni 6752 casi di 
impiego irregolare di minori. 
Nei primi sei mesi del 1970 le 
ispezioni eseguite sono state 
poco più di 16 mila ed i casi 
di abusiva occupazione di mi¬ 
nori sono risultati 3443. In mo¬ 
do particolare la vigilanza si 
è concentrata sul alcune zo¬ 
ne dove più intenso è questo 
processo. A Napoli nel mese 
di novembre del 1970 sono sta¬ 
ti accertati più di mille casi 
e, affermano le agenzie che 
riportano questi dati. « la 
presenza di minori abusiva¬ 
mente utilizzati è risultata 
maggiore del previsto ». 

Si può dire in generale che 
il numero dei bambini lavo¬ 
ratori tende in questi ultimi 
anni ad una stabilizzazione 
se non ad un aumento, anche 
se, stando ai dati forniti dalle 
agenzie, dal novembre 1967. 
quando è entrata in vigore 
la legge a tutela del lavoro 
dei ragazzi, si sarebbe avuta 
una diminuzione del 50 %. 

Non vogliamo contestane 
tale fatto: ci limitiamo a dire 
però che il mezzo milione di 
bambini-lavoratori, è un dato 
che esprime situazioni indegne 
di un paese che voglia chia¬ 
marsi civile. Per ora l’unica 
« arma » messa in fuzione è 
stata quella delle ispezioni al¬ 
le aziende grandi e piccole, 
delle multe alle famiglie. Ed 
il fenomeno è rimasto, come 
era logico attendersi: quan¬ 
do anche un bambino diventa 
per la famiglia elemento di 
indispensabile fonte di reddi¬ 
to la multa non serve a nien¬ 
te. E’ al contrario un modo 
ipocrita di porsi in pace la 
coscienza, di ignorare, di fat¬ 
to, le cause vere che costrin¬ 
gono centinaia di migliaia di 
genitori a mandare i figli a 
lavorare. 

Cause che si chiamano ar¬ 
retratezza. misere condizioni 
di vita, scuola che non funzio¬ 
na. che spesso non esiste. A 
meno che non si vogliano, co 
me qualcuno fa. attribuire le 
responsabilità alle sole fami 
glie che non saprebbero edu 
care i bambini. Anche questo 
del resto è un modo di scari¬ 
care le responsabilità, di elu¬ 
dere i problemi di fondo. Ben 
vengano quindi le indagini, i 
rapporti informativi ma poi 
occorre adottare, di conseguen¬ 
za. serie misure di riforme, 
dare avvio ad un diverso svi¬ 
luppo economico e sociale. 

a. ca. 


Dal gruppo ETI 

Annunciata 
la chiusura 
di tre 
cotonifici 

900 operai resteran¬ 
no senza lavoro 


TORINO. 18 

Con Pannimelo dato ai sin¬ 
dacati tessili torinesi dalla 
direzione dei cotonifici ETI 
(ex Vallesusa) della imminen 
te chiusura di tre stabilimen¬ 
ti, le tormentate vicende di 
questa azienda si ripresentano 
in termini allarmanti alla at¬ 
tenzione dell’opinione pubbli¬ 
ca. SI tratta degli impianti 
di San Giorgio, di Sant’Anto 
nino di Susa e di Mathi che oc 
cupano attualmente circa nove¬ 
cento lavoratori per i quali si 
affaccia la drammatica prò 
spettlva del licenziamenti. 

« L’operazione — ha detto 
l’ing. Spero, direttore ge¬ 
nerale del complesso — con 
segue alla opportunità, resa 
pressante dalle attuali diffi 
coltà di mercato, di procede¬ 
re ad una ristrutturazione del¬ 
l’azienda che consenta margini 
più alti di competitività .>. A 
questo fine si dà il via al 
taglio dei cosidetti rami sec¬ 
chi. I macchinari meno sor¬ 
passati tecnicamente verran¬ 
no trasferiti negli stabilimen¬ 
ti di Rivarolo e di Lanzo e 
in quest’ultima fabbrica — di¬ 
ce la ditta: «Compatibilmente 
alle esigenze tecniche e orga¬ 
nizzative» — potranno essere 
assorbite parte delle maestran¬ 
ze di Mathi. Per il resto, sai 
vo generiche affermazioni, 
nessuna garanzia sulla occu 
pazione. 

La storia è ormai vecchia 
ma nei Vallesusa si ripete con 
una sconcertante puntualità 
dal fallimento di Riva ad oggi. 
A quel momento, siamo nel 
1964, la ETI aveva potuto ag¬ 
giudicarsi l’affitto degli im¬ 
pianti per una cifra irrisoria 
perchè il governo aveva impe 
dito qualsiasi altra alternati¬ 
va pubblica, così come nel ’69 
— sempre in carenza di una 
alternativa diversa — aveva 
potuto acquistare l’intero 
gruppo valutato oltre 35 mi¬ 
liardi per poco più di 13. Chi 
aveva pagato, e pagato salato, 
invece erano stati gli operai. 
L’occupazione, dalle ottomila 
unità precedenti, con il falli¬ 
mento di Riva, è scesa a cir¬ 
ca 5.000; chiusi gli stabilimen 
ti di Trecate. di Pianezza e 
di Bussoleno. decurtati i sala 
ri con la eliminazione dei pre¬ 
mi e dei cottimi acquisiti nel¬ 
la precedente gestione; aumen¬ 
tato il carico di lavoro, peg 
giorate in generale le condi¬ 
zioni di fabbrica. 

Oggi ci risiamo. La ETTI 
sbandiera a giustificazione 
della sua operazione una pre¬ 
sunta crisi del settore, gioca la 
carta dell’attacco alla occupa¬ 
zione per cogliere ancora una 
volta gli obbiettivi che si è 
proposta: da una parte per 
sollecitare ■ un certo tipo di 
supporto pubblico alla sua ini¬ 
ziativa (tanto per . fare un 
esempio i miliardi della legge 
tessile), dall’altra per realizza¬ 
re sulla pelle degli operai quel 
piano di razionalizzazione che 
ha come filosofia l’aumento 
dei margini di profitto. A con¬ 
ferma della strumentalità di 
queste operazioni padronali vi 
sono gli indici dell’ufficio na¬ 
zionale di statistica che segna 
lano, pur in presenza di un 
calo della occupazione, un in¬ 
cremento generale dell’1,7% 
della produzione del settore 
tessile nei primi nove mesi 
del 70 rispetto al corrispon¬ 
dente periodo dell’anno prece¬ 
dente; incremento che sale al 
7.2% nel mese di settembre. 

A questo proposito diventa 
più che mai preoccupante il 
quadro offerto dalla situazlo 
ne in provincia di Torino. A 
Pinerolo è stato chiuso il co¬ 
tonificio Turati e le lavora¬ 
zioni trasferite nello stabili¬ 
mento di Lusemetta dove da 
tempo l’orario è stato ridotto 
a 32 ore settimanali. Altre 
pesanti contrazioni dell’orario 
sono in corso alla Widemann. 
al feltrificio Crum ier di Vil- 
larpellice. alla ETTI e alla Gu- 
termann di Perosa. Si la vora 
a 24 ore settimanali nelle ETI 
di Susa e di Borgone e alla 
Magnoni di Mathi: a 24 ore an¬ 
che al lanificio Maggia; a 32 
ai tappetificio Parecchi e alla 
Rossari e Varzi di Ivrea. Ora¬ 
rio ridotto Inoltre alle Rem- 
mert, alla Magnoni di Cafasse 
mentre alla Magnoni di Villa¬ 
nova gli operai sono sospesi 
a zero ore. 


Case di cura 
delITnps 

Proclamali 
sei giorni 
di asfensione 
dal lavoro 


Le organizzazioni sindacali a 
derenti alla CGIL, CISL e 
UIL, rappresentanti i 16 000 
dipendenti dalle istituzioni sa¬ 
nitarie delI’INPS presa in e- 
same la situazione venutasi a 
creare a seguito della pubbli 
cazione dei decreti di costuu 
zione in enti ospedalieri di 
numerose Case di Cura, han¬ 
no proclamato Io sciopero 
nazionale di tutto il persa 
naie di ogni categoria, per i 
giorni 20 e 21 gennaio e 2. 3. 4 
5 febbraio. 

Le organizzazioni sindacali 
rivendicano, prima della defi 
nitiva applicazione della leg 
ge 132. la emanazione delle 
disposizioni da esse concorda 
te con i ministri del Lavoro 
e della Sanità per la salva 
guardia dei diritti acquisiti 
dal personale presso l’INPS, 
nonché la ratifica di tutte le 
deliberazioni adottate dal con¬ 
siglio di amministrazione e da 
tempo giacenti, per la ratifica, 
presso i mipisten tutelanti. 


■Lei tere — 
all’ Unita' 


La «riflessione» 
sul continuo 
esodo dal Sud 

Cara Unità, 

il presidente del Consiglio 
on. Colombo, iniziando la .aia 
« conversazione » di fine d’an¬ 
no alla TV, diceva che t gior¬ 
ni in cui viviamo sono di so¬ 
lito giorni di bilancio, di ri¬ 
flessioni, di prospettive, do¬ 
tava quello che il governo 
a fatto, quello che intende 
fare e quello che tutti insieme 
dovremmo fare. 

Ma vogliamo davvero guar¬ 
dare tutti insieme quella thè 
è la realtà di oggi? Cancellan¬ 
do lo spettro detta svaluta¬ 
zione della tira, il governo 
non ha certo cancellato tl 
dramma dell'emigrazione: i 
giovani operai, i giovani lau¬ 
reati e diplomati non hanno 
un avvenire e sono costretti 
all'esodo; la disoccupazione 
aumenta, aumentano le tasse 
e il costo della vita, diminui¬ 
scono i posti di occupazione 
nel Mezzogiorno, nella Cala¬ 
bria e soprattutto nella no¬ 
stra provincia di Reggio. Lo¬ 
co, anche questo ha fatto il 
governo fino ai giorni dì « bi¬ 
lancio e di riflessione che 
vengono a fine d'anno ». Nes¬ 
suna a riflessione » sul latto 
che il Sud viene dimenticato, 
che il Sud deve mandare le 
sue migliori braccia al Nord 
o all'estero per far aumenta¬ 
re i profitti dei capitalisti. 

E poi, ancora una conside¬ 
razione. Il governo, per bocca 
del suo maggiore rappresen¬ 
tante, dice « no all’estremi¬ 
smo », ma si è ben guardato 
dal dire che vuole colpire i 
responsabili dei fatti di Reg¬ 
gio Calabria o dei fatti dt 
piazza Fontana a Milano; non 
ha deito che vuole colpire 
quel rigurgiti di fascismo di 
cui ogni giorno sentiamo par¬ 
lare. 

L’on. Colombo deve sapere 
che nel Sud non abbiamo 
più bisogno di false promes¬ 
se, perché queste ormai du¬ 
rano da 25 anni; deve sapere 
che la politica del suo nar- 
tito e del centrosinistra è 
ormai fallita e che bisogna 
cambiare radicalmente stra¬ 
da. 

FRANCESCO MALTARI 

(Cittanova - Reggio C.) 


Dalla «Bussola» 
non si sono 
ricordati di 
Soriano Ceccanti 

Cara Unità, 

in occasione del recente Ca¬ 
podanno, Alberto Lupo, nella 
trasmissione da lui presentata 
alla « Bussola » di Viaregg’o, 
disse che questo locale è fa¬ 
moso e rinomato per le con¬ 
suete passerelle di cantanti, 
attori e personaggi della mon¬ 
danità. Il mio pensiero è però 
subito corso al giovane Cec¬ 
canti, che fu colpito dalla po¬ 
lizia in un Capodanno molto 
lontano,-proprio all’uscita del 
noto night. La nostra TV non 
si è certo degnata di ricorda¬ 
re o di fare solo un piccolo 
cenno a quell’orribile fatto, di 
farci sapere in quali condizio¬ 
ni sì trova ancora quel pove¬ 
ro giovane. 

La TV, in quella sera di 
fine d’anno, si preoccupava 
soltanto di invitare le perso¬ 
ne dai milioni facili presen¬ 
ti nei locali coi quali si era 
collegata ed i telespettatori 
alla felicità collettiva: ma nzp- 
pur lontanamente ha pensato, 
ad esempio, di trasmettere 
due immagini dalla piazza del 
Duomo, qui a Milano, dove gli 
operai della Borletti manife¬ 
stavano per un pezzo di pane 
meno amaro. 

GIANNA CORRIAS - 

studentessa di 1* magistrale 
(Milano) 


Il magistrato 
che «fa politica» 

Cara Unità, 

in questi giorni, con l'aper¬ 
tura dell’anno giudiziario, si 
parla molto della « giustizia ». 
Vorrei dire qualcosa anch'io, 
riferendomi al dibattito sulla 
crisi e sui problemi della ma¬ 
gistratura tlahana, trasmesso 
qualche settimana fa dalla 
televisione nella rubrica •Con¬ 
tro processo». Avendo il giu¬ 
dice Di Matteo invitato il po¬ 
polo che ascoltava a dare un 
parere, io, che sono uno del 
popolo, scrivo queste poche 
righe che invio alla sua at¬ 
tenzione. 

Ho notato che il compio del¬ 
le opinioni, fra gli stessi giu¬ 
dici dell’alta corte, è vano 
e contrastante. Plaudo a Be¬ 
rla, a Coramini, a Di Genna¬ 
ro ed anche a Pisapia per 
essersi schierali contro la po- 
sizione di Di Matteo che io 
non definirei retrograda ma 
arcaica c classista. Lodevole 
l’impegno di Barile che ha 
saputo, entro un certo limite, 
proporre ciò che la opinione 
pubblica, in generale, si o- 
spetta dalla magistratura ita¬ 
liana. Ma è mancata la voce 
del popolo, quella vera cd 
inconfutabile che nasce nelle 
case, nelle fabbriche, negli 
uffici, nelle riunioni, nelle 
strade. Tutto bene si. ma la 
nota sovrana non ha suona¬ 
to perche il popolo, che è il 
sovrano (parola arcaica ma 
significativa) delle varie com¬ 
ponenti la gestione dello Sta¬ 
to e quindi delle leggi, r.on 
era presente, anzi sembrava 
essere ignorato. 

Se Di Matteo e compagni 
studiassero a fondo questa 
proposizione: « Noi siamo qui 
per servire il popolo, perché 
siamo i servitori del popolo 
e non del nostro interesse 
particolare o di quello di una 
classe politica in generale >. 
forse tante assurdità non le 
direbbero Ho scritto classe 
politica perché mi sembra ri 
dicolo, come invece il In 
Matteo sosttene. che un giu¬ 
dice. che prima di essere la 
le è un cittadino, con tutti i 
doveri e gli obblighi che ne 
derivano, non debba avere 
una fede politica. Di Matteo 
dice che non deve « appari¬ 
re •; ma cosa facciamo, il 
gioco delle apparenze? Il giu¬ 


dice è un uomo e come tale 
sottoposto a tutti gli stimoli 
esterni ed interni; pensa, giu¬ 
dica, sceglie, perciò è poli 
tico; quindi solo conoscendo 
la vera realta sociale e stori¬ 
ca attuale, e non quella an¬ 
tistorica e classista dei ma- 
nuali o dei concetti astratti 
imparati sui libri, può essere 
vero giudice Conoscere la 
realtà m cui viviamo, il mo¬ 
mento storico che caratteriz¬ 
za questi anni, vuol dire es¬ 
sere presente nella vita de¬ 
gli uomini, vuol dire fare del¬ 
le scelte e quindi, in defini¬ 
tiva, significa essere « politi¬ 
co ». 

Il dibattito non ha potuto, 
logicamente, dtre molto per¬ 
ché chi c’era ha avuto poche 
occasioni di farlo, ma chi 
poteva non è stato chiamato. 
Ma dimenticavo che anche la 
RAI fa parte di quel sistema 
borghese nel quale non è il 
popolo che governa. 

Saluti. 

FRANCO ACANFORA 
(Torino) 


Quando i « ragazzi 
del ’99 » erano 
maturi per 
andare a morire 

Signor direttore, 

su l’Unità del 24 dicembre 
in un articolo di Ugo Baduel, 
viene riportata una frase trat¬ 
ta da un intervento del prof. 
Calogero in una trasmissione 
del « Convegno dei cinque » 
nel quale si discuteva sul vo¬ 
to ai diciottenni. Riferendosi 
ai diciottenni che jxirtccipa- 
rono alla prima guerra mon¬ 
diale (i « ragazzi del 99») egli 
si esprìme così: « Maturi per 
andare a morire e non per vo¬ 
tare! ». Infatti successe pro¬ 
prio così. 

C’è però una inesattezza cir¬ 
ca la data della chiamata alle 
armi di quella classe. Il prof. 
Calogero parla del « tragico ri¬ 
chiamo alle armi dei diciot¬ 
tenni del '99 all’indomani di 
Caporetto ». Invece il primo 
quadrimestre venne chiamato 
il 15 febbraio 1917 (un mese 
prima della chiamata del ’9S) 
per prestare servt 2 io nella ter¬ 
ritoriale con i soldati più an¬ 
ziani, mentre il resto detta 
classe fu chiamato nel mese 
di giugno dello stesso anno. La 
ritirata di Caporetto invece 
iniziò tl 24 ottobre 1917, cioè 
8 mesi dopo la chiamata del 
primo quadrimestre e 4 mesi 
dopo la chiamata dell'intera 
classe. Così i « ragazzi del 
'99 » erano pronti e freschi per 
essere gettati nella mtscliia 
sul Piave e sul Grappa a tam¬ 
ponare la falla di Caporetto. 
E il risultato non fu deluden¬ 
te. 

Ecco perchè sono d’accordo 
con quanto dice il signor Gui¬ 
do Fuochi di Ravenna nella 
sua lettera al giornale del 2 
gennaio quando protesta sulle 
discriminazioni che vengono 
operate fra i combattenti che 
hanno 6 mesi di prima linea 
e quelli che nc hanno 12. Cro¬ 
ce di guerra o no. Ai primi 
si dà la medaglia ricordo, ai 
secondi il cavalierato di Vitto¬ 
rio Veneto e le 60.000 lire. Sa¬ 
rebbe come dire: combattenti 
di serie A e di sene B. 

Ma per morire al fronte ba¬ 
stava anche solo una mezza 
giornata e... anche meno! 

Grazie per l'eventuale pub¬ 
blicazione e fraterni saluti dal 
« ragazzo del '99 ». 

GIUSEPPE BEZZI 
(Ravenna) 


Il «Cip» dcl- 
l’«Ordine Nuovo» 

Caro direttore, 
la vedova di a Cip» (Piero 
Ciuffo), caricaturista dell' Or¬ 
dine Nuovo, che fu anche re¬ 
dattore caricaturista, dal feb¬ 
braio 1924 al 26. de l’Unità, 
mi scrive una lettera piena 
di amarezza e di avvilimen¬ 
to. Lamenta che l’Unità, ri¬ 
portando, in occasione del 
convegno di Imola, una ca¬ 
ricatura di Gramsci, Bordiga, 
Terracini, l'abbia presentata 
con la sola sigla di « Cip », 
senza neppure aggiungervi il 
nome e il cognome dell'au¬ 
tore. 

Penso che la compagna di 
Ciuffo non abbia davvero tor¬ 
to. e penso anche che non 
siano stati pochi, i comuni¬ 
sti della seconda e terza ge¬ 
nerazione, che, osservando la 
caricatura, si siano chiesti: 
chi è questo Cip? 

Vuole, l’Unità, correggere 
tale involontaria omissione? 
Grazie e saluti. 

PEPPINO FROXGIA 
(Varese) 


«Vogliono che 
restino asini» 

Signor direttore, 

sono il padre di scolari del¬ 
le scuole di Francavilla sul 
Stnm (Potenza) e tengo a 
comunicarle alcune cose stra¬ 
ne che si fanno in questi pae¬ 
si della Lucania. Diverse clas¬ 
si vanno a scuola nel pome¬ 
riggio, e tra i mei figli alcuni 
tanno al mattino, altri al j-o- 
mcrtggio e cosi io non posso 
mai mangiare e parlare con 
essi per via dell'orario. 

Certamente mi direte che 
mancando le aule non si può 
fare in altra maniera. Non è 
vero, perché tl comune ha 
messo a disposizione altre au¬ 
le, ma i maestri o non so chi 
non si decidono a fare un 
solo turno Così avvengono 
sconci e invece di fare quat¬ 
tro ore di scuola come per 
legge ne fanno solo tre ; e 
quelli del turno pomeridiano 
ci ranno a malincuore, arri¬ 
vano sempre stanchi e asson¬ 
nati e restano asmi, come li 
vogliono i dirigenti della l u- 
cania che non desiderano il 
progresso 

Prego quindi, attraverso la 
stampa, di intervenire per 
porre fine alla faccenda e 
trovare una giusta soluzione. 

DONATO CARLUCCI 
(FrancaviIla sul Sinnl - PZ) 
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La deposizione del capo della polizia al processo di Palermo 
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La criminale sassaiola contro un convoglio ferroviario 


Vicari conferma: «Condivido le riserve cinque indiziati 
dell'Antimafia su Ciancimino sindaco» 

In difficoltà, dinanzi alla Corte, l'ex-assessore ai lavori pubblici ed ex-sindaco di Palermo Il duro giudizio della com- ucciso a Jtieggio 

missione parlamentare sui rapporti tra mafia e potere politico — « lo leggo l'Ora soltanto per querelarla » — La vicenda del 

commando di killer mafiosi all'assalto nell'ospedale civile — Ciancimino ha tre procedimenti penali attualmente in corso Nuova campagna d'odio alimentata dal cosiddetto « Comitato 

_ d'azione » - I comunisti chiedono l'immediata convocazione del 

consiglio comunale • Assemblee popolari nelle sezioni del PCI 



Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 18. 

Le indagini sulla tragica sassaiola contro 
il treno che riportava a Padova il primo 
reparto * Celere », sono ormai alla stretta 
finale: numerosi giovani, fermati nelle prime 
ore di ieri, vengono interrogati presso la que 
stura di Reggio Calabria dove traspare un 
certo ottimismo. La meccanica del grave epi¬ 
sodio è abbastanza chiara: si è trattato di 
un criminale agguato che. nelle intenzioni 
dei promotori, avrebbe dovuto essere una 
azione di spavalderia. La triste imboscata 
si è invece conclusa con la morte del dician 
novenne Antonio Bellotti. del primo reparto 
« Celere ». colpito da una violenta sassata 
mentre si accingeva a rientrare, su un con 
voglio speciale, a Padova. La morte del Bel 
lotti, presso la clinica universitaria di Mes 
sina, ha spostato la direzione delle indagini 
in quella città: nella tarda serata di oggi 
si prevede che la squadra mobile della que 
stura di Reggio Calabria e i dirigenti del 
c raggruppamento Padova » invieranno un 
rapporto sugli ultimi sviluppi delle indagini 
al sostituto procuratore della Repubblica 

Pare, intanto, che forti indizi siano stati 
raccolti a carico di cinque persone nei cui 
confronti verrà chiesto il mandato di cattura. 
E' da rilevare come ancora una volta decine 
di giovani siano stati mandati allo sbaraglio 
da una crescente campagna di menzogne, di 
volgari calunnie, di odio alimentata dal co 
siddetto « comitato d’azione » che ha ripreso 
virulenza nel tentativo di paralizzare la città 
a partire da giovedì 21 gennaio. Un tenta 
tivo di anticipare a stamane lo sciopero ge¬ 


nerale è però fallito completamente; in de 
cine di assemblee tenute nelle sezioni del 
nostro partito è emersa con chiarezza la de¬ 
cisione di impedire che la città torni ad es¬ 
sere teatro per i gruppi eversivi. 

Il gruppo consiliare comunista al comune 
ha chiesto al sindaco la immediata convoca 
zione del consiglio comunale per far assu¬ 
mere alle forze politiche le proprie respon¬ 
sabilità e per sollecitare una definizione dei 
problemi dello sviluppo «Iella regione cala¬ 
brese e del decentramento dell'istituto re¬ 
gionale. Questa necessità si avverte ormai 
in tutta la regione calabrese: lo stesso pre¬ 
sidente della giunta regionale, prof. Guarasci, 
dopo essersi dichiarato contro sogni ulteriore 
formazione locale dì rivendicazionismo geo 
grafico e territoriale ». ha riconosciuto che 
occorre « scegliere presto per eliminare l’at¬ 
tuale stato di tensione nella regione, ma que¬ 
sto bisogna Tarlo con l’ausilio delle forze po 
litiche e a livello istituzionale. 

E' quanto sostengono i comunisti calabresi 
che da tempo hanno dichiarato la loro dispo 
nibilità per dare alla Calabria una regione 
moderna, decentrata nelle sue funzioni e 
nella sua struttura istituzionale, capace di 
superare ogni visione municipalistica e chen 
telare, promotrice di una coscienza unitaria 
e democratica. E’ un discorso che — pur non 
essendo pienamente accolto dalla IX! (che 
a Reggio Calabria ha gravissime responsa¬ 
bilità suH’esplodere dei moti eversivi) e per¬ 
sino dagli stessi compagni socialisti — in 
contra sempre più vaste adesioni 

Enzo Lacaria 


Il sindaco di Palermo, Ciancimino, mentre depone dinanzi al giudice (a sinistra); e il capo della polizia, prefetto Vicari, nel corso del suo interrogatorio. 

Dalla nostra redazione PALERMO, 18 ! — 

Sfrontato e con il suo sorriso sarcastico, il geometra Vito Ciancimino posava quasi come un divo 
per i fotografi a palazzo di giustizia: «Vuole che mi tolga il cappotto — diceva ad un fotoreporter — \7EI^IVr w 

o preferisce che mi sposto là? ». E un divo Ciancimino lo è, anzi è più di un divo l’ex sindaco di - 

Palermo: è l’uomo più inquisito della città, cui l’Antimafia, quando è stato eletto sindaco, ha dedicato due fascicoli. Stamat¬ 
tina Ciancimino posava e lo ha fatto per tutto il corso dell’udi enza del processo voluto da lui contro Angelo Vicari, capo della 
polizia, « reo » di averlo « diffamato a mezzo stampa ». Gremiti ssima stamattina l’aula della terza sezione dei tribunale di ■ H HEk 

__ Palermo in onore di un impu- Il ■ E 

tato di eccezione quale era H ■ 

% ,| • Vicari in quel momento, che ■ ■ ■■ 

Sbrano il uuflrdiQno In un terrazzo ni Testoccio come dei resto era prevedi- | | 

------le ha confermato « le riserve 


DUE PERSONE A GIUDIZIO 
PER IL LEOPARDO OMICIDA 


Sono stati incriminati dal 
magistrato i due proprietari 
di « Camillo ». il leopardo 
« omicida ». che un anno fa, 
su un terrazzo di Testaccio 
sbranò il suo guardiano. L’ac¬ 
cusa per i due. Filippo e Mas¬ 
simo Mariotti. padre e figlio, 
è di cooperazione in omicidio 
colposo. 

L’episodio risale al 25 feb¬ 
braio dell’anno scorso: sul ter¬ 
razzo dell’abitazione dei Ma¬ 
riotti era custodito, dentro 
una gabbia, un magnifico 
esemplare di leopardo india¬ 
no. * Camillo ». Accudiva alla 
belva Ercole Gentili, die. 
quella sera, entrando nella 
gabbia per dar da mangiare 
al leopardo, non si accorse 
che la porticina interna, che 

10 doveva separare dalla bel¬ 
va. era rimasta aperta. La 
tragedia si svolse fulminea: 

11 leopardo, con un balzo, sal¬ 
tò suU’uomo e recise di net¬ 
to la carotide al guardiano. 

II leopardo omicida fu. poco 
dopo, abbattuto a colpi di pi¬ 
stola dal padrone di casa, Fi¬ 
lippo Mariotti. 

Dopo un anno d'istruttoria 
il magistrato ha deciso l’in¬ 
criminazione dei Mariotti, 
avendo stabilito le responsa¬ 
bilità dei due. che non hanno 
provveduto a tutte le neces¬ 
sarie misure di sicurezza. 



Un operaio meridionale emigrato a Bolzano 

IMPAZZISCE PER LA MISERIA 
E UCCIDE I DUE FIGLIOLETTI 


Dii nostro corrisoondente 

BORANO. 18. 

Un uomo ha ucciso i suoi due 
flglioletti ed ha poi tentato di 
togliersi la vita. * In un ecces¬ 
so di follia ». Questa è la for¬ 
mula con cui in genere sì com¬ 
mentano. da parte della « stam¬ 
pa benpensante », fatti come 
questo, in un tentativo più o 
meno consapevole di scaricare 
dalia propria cattiva coscienza 
responsabilità di tragedie uma¬ 
ne della portata di questa. 

I fatti di oggi: mentre la mo 
glie era uscita per fare la spe 
sa. stamane. Angelo Fiore, un 
operaio di 36 anni, ha preso 
un coltello ed ha ucciso i due 
flglioletti Patrizia di 5 mesi, 
e Gianni di 2 anni e mezzo. 
Poi ha tentato di togliersi la 
vita ferendosi ripetutamente al¬ 
la gola ed ai polsi. 

La moglie, nel rincasare, ha 
trovato il por alettere che do|>o 
aver ripetutamente suonato non 
era riuscito ad ottenere rispo 
sta. Un primo momento di me 
ravigl a c poi la prcoccupazio 
ne poiché sapeva che in casa 
c’era il marito con i flglioletti. 
Ha perciò aperto con le chiavi 
e le si è presentato il tre 
mando, agghiacciante spettaco¬ 
lo dai bimbi martoriati e uccisi 


e non ha resistito. Un primo 
soccorso è stato portato a lei 
da alcuni vicini, mentre giun¬ 
gevano polizia e carabinieri. 
Subito dopo Angelo Fiore ve¬ 
niva visitato e giudicato gua¬ 
ribile in pochi giorni: le fe¬ 
rite. infatti, erano solo super¬ 
ficiali. 

Come c maturato questo dram¬ 
ma che può forse essere stato 
provocato dalla pazzia, cosa ha 
porta:o Angelo Fiore a mette 
re fine alla vita delle sue crea¬ 
ture e a cercare egli stesso la 
morte? 

l,a moglie di Angelo Fiore. 
Angela Inaino, di 2-1 anni, cer¬ 
ca di dare una spiegazione del 
dramma clic si è abbattuto sul¬ 
la sua famiglia. E, sia pur tra 
le frasi sconnesse che escono 
dalla sua bocca, salta fuori una 
realtà tragica, si delinca la fi 
gura umana di Angelo Fiore, 
acquista colorazioni ben defi 
nite il quadro della « follia > 
dell’infanticida. 

Si tratta di un operaio at¬ 
tualmente impiegato presso una 
azienda che agisce nel campo 
delle presse idrauliche, degli 
impianti lana legno, deil’olcodi- 
namica. la Fama; egli viene 
da Marsico Nuovo, provincia di 
Potenza, ed era giunto in Alto 


Adige da nemmeno un anno. 

Il suo salario è di centomila 
lire ai mese circa, di cui 25 
se ne partono subito per la 
casa 

I-a giovane donna racconta 
come il marito fosse sempre 
depresso e come continuamente 
si lamentasse di non poter con¬ 
tinuare cosi, di non farcela più. 

Il suo stato psichico si ripcr 
cuotcva in maniera vistosissima 
sul suo stato di salute: poco 
tempo addietro era rimasto per 
36 giorni alil’ospcdale d. Vero¬ 
na 

Prima di lavorare a Bolzano. 
Angelo F'iore era emigrato, a- 
veva lavorato in Svizzera. E 
la moglie, quando lo vedeva 
depresso, quando lo sentiva fa¬ 
re discorsi scoraggiati, gli prò- t 
poneva di emigrare nuovamen¬ 
te: c Ce ne andiamo in Sviz¬ 
zera... Ci togliamo i debiti... ». 
diceva, ma forse l'esperienza 
dcH'cmigrazione era una ferita 
aperta e sanguinante dentro 
l’uomo. 

In questo clima forse è ma¬ 
turata la tragedia che è co¬ 
stata la vita a due bimbi e ha 
rovinato il resto dell’esistenza 
ai loro genitori. 


su Ciancimino ». 

Interrogato dal presidente 
del tribunale Agrifoglio. An¬ 
gelo Vicari ha ribadito: « Af¬ 
fermo quanto dichiarai ai gior¬ 
nalisti e cioè che condivido le 
riserve espresse dalla com¬ 
missione Antimafia sulla ele¬ 
zione del signor Ciancimino a 
sindaco di Palermo ». 

Assessore ai LL.PP. • al 
comune, nel periodo cruciale 
di Palermo, quando cioè il 
Piano regolatore della città 
venne tracciato a raffiche di 
mitra. Vito Ciancimino è una 
figura molto emblematica, 
non è certo un personaggio 
che passa inosservato, e chi 
non mostrò riserve e perples 
sita quando mesi fa fu eletto 
sindaco di Palermo? La sua 
elezione determinò addirittu 
ra la crisi del governo regio 
naie che ancora si trascina 
I socialisti con lui sindaco si 
rifiutarono dj entrare nella 
giunta di Palazzo delle Aquile 

Nel novembre scorso, quan 
do fu ucciso da quattro finti 
infermieri al Civico Candido 
Ciuni. Vicari venne a Paler 
mo e nel corso di una confo 
renza stampa in prefettura 
alla richiesta di un giudizio 
sul neosindaco manifestò le 
sue « riserve » sul tanto di 
scusso democristiano; da qui 
la querela. 

Calmo e scorrevole l’inter¬ 
rogatorio di Vicari, nervoso e 
contratto quello di Ciancimi 
no. Il sindaco inquisito sedu 
lo dinanzi ai giudici sembra 
va un contorsionista, tante 
erano le pose che assumeva 
Vestito di marrone, rasato di 
fresco, con i suoi baffi das 
sici ed il suo marcato accen 
to. Ciancimino ha confermato 
di ritenersi leso dalle dichia¬ 
razioni fatte dal capo della 
polizia, ma di non sapere 
quando denunciò Vicari che 
la commissione Antimafia a 
veva preparato due fascicoli 
sulla sua elezione a sindaco 
della città, e che anzi « lo 
stava apprendendo solo ora ». 
in aula. Quando un avvocato 
della difesa gli dirà che da 
mesi il quotidiano « L’Ora » 
ha pubblicato il testo de) co 
municato ufficiale della com 
missione Antimafia su lui. ri¬ 
sponderà in modo molto grot¬ 
tesco dicendo: « Ero a cono 
scenza dell’articolo pubblica¬ 
to sull’ "Ora", ma sono anti¬ 
comunista e non dò alcun 
peso a questo giornale. . lo 
leggo qualche volta quando 
ci sono estremi di querela ». 
E lui. Ciancimino. < L’Ora » 
l’ha querelata dodici volte. 
Giorni fa aU’« Ora » è arri¬ 
vata una lettera in cui si di 
ceva « O Ciancimino sindaco 
o salta il municipio »; e mol 
ti sono convinti che è meglio 
che salti il municipio. 

U processo è stato rinviato 
per la discussione al 27 gen¬ 
naio. 


GENOVA: tre marittimi 

iugoslavi sul banco degli imputati 
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DELITTO SOTTO LA «BANDIERA OMBRA» 

Al largo di Mozambico tre italiani, fra cui il comandante della nave, vennero uccisi a coltellate e gettati in mare — Al pro¬ 
cedimento, iniziatosi ieri, non erano presenti i due marinai filippini principali testimoni di accusa 


Decine di vittime 

Esplode 
atterrando 
a Zurigo 
aereo 
bulgaro 


ZURIGO. 18. 

Un aereo di linea bulgaro è 
precipitato oggi, alle 16.50 (ora 
italiana), all’aeroporto di Klo 
ten (Zurigo), nei pressi del cen 
tro abitato di Baehenbueiach. du 
rante un atterraggio strumentale 
(guidato da terra, cioè, e con lo 
ausilio desìi strumenti di bordo, 
dato che la nebbia impediva la 
visibilità al pilota). 

L'aereo, un turboelica Ilyushin 
18 (capace di trasportare un cen 
tinaio di persone) proveniva da 
Parigi ed aveva — sembra — a 
bordo, al momento della partenza 
da Orly. 30 passeggeri (fra cui 
due bambini) e 8 membri dello 
equipaggio: soltanto 3 s: sareb 
bero salvati e sarebbero tutti fe 
riti gravemente. 

L’Hyushin. si è appreso, si è 
incendiato ed è esploso non ap 
pena preso contatto con il suolo. 

L'aeroporto è stato chiuso a! 
traffico immediatamente dopo la 
tragedia. 

Una fitta nebbia (la visibilità é 
inferiore ai 200 metri) ha ritarda¬ 
to le operazioni di soccorso. Lo 
aereo era adibito al volo LZ 130 
delle linee bulgare. 

Mancano comunque ancora in 
formazioni ufficiali sul numero 
delle vittime; i tre feriti, che 
sono stati ricoverati in ospedale 
a Zurigo, verserebbero — secon 
do notizie delle agenzie — in con 
dizioni disperate. Alcuni dei pas¬ 
seggeri erano di nazionalità fran¬ 
cese. 
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Nanette va alla guerra 

La battaglia per il mini-short è in pieno svolgimento per 
le strade di Londra e le case di moda si contendono le 
varie posizioni con tutti i mezzi. La modella Nanette i, 
dal canto suo, incondizionatamente per i mini-pantaloncini; 
e la sua sola presenza per le vie della capitale britanni¬ 
ca si traduce in altrettante battaglie perdute per i fautori 
della maxigonna Su una panchina davanti al celebre Sa- 
voy Hotel (nella foto) Nanette sorride ai suoi sostenitori. 


DOPO AVER ESPLORATO II MARE DELLE PIOGGE 

Lunamobile è tornato 
alla sua base lunare 


Gianfranco Fata Giovanni Ingoglia 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 18 

- Lunato!od l è tornato ac 
canto al modulo di allunaggio 
del Lunik 17 dopo avere e 
splorato una vasta zona del 
Mar delle Piogge, La mano 
vra di ravvicinamento — ha 
(atto notare stasera la TASS 

— è stata attuata con l'obiet¬ 
tivo di controllare la precisio¬ 
ne e la fedeltà del sistemi di 
navigazione. 

Il Lunamobile, nel corso del 
collegamento con il centro di¬ 


rezionale terrestre (iniziato ai 
le 0.30 e protrattosi fino alle 
4.45. ora di Mosca), ha attra 
versato la vecchia carreggiata 
solcando 11 terreno negli stes 
si punti e ha poi Inquadrato 
con le sue quattro telecamere 
il modulo di allunaggio Du 
rante il « viaggio » ha supe 
rato alcuni crateri del dtame 
tro di venti metri ciascuno 
con pendenze di circa 15 gra¬ 
di .Una volta giunto nella zo¬ 
na del Lunik 17, Lunakhod 1 
ha scattato una serie di foto 
panoramiche che sono state 


ricevute nitidamente a Terra 
e nelle quali si può osserva 
re il modulo di allunaggio con 
sullo sfondo il disco terrestre 
La TASS ha poi precisale 
che ai termine dei collegamen 
to il Lunakhod si è fermato a 
10 metri dal Lunik segnando 
cosi nel suo contachilometri 
di bordo un totale di 3.593 
metri percorsi dal giorno del 
lo sbarco avvenuto, come è 
noto, alle 9,28, ora di Mosca, 
del 17 novembre 1970. 


€. b. 


Dalla nostra redazione 

- GENOVA. 18 
La vita di un marinaio delle 
navi ombra non può costare più 
di tre milioni e mezzo Cosi è 
scritto in un contratto firmato 
dalla madre e dal fratello di 
Angelo Vecchio, il mozzo diciot 
tenne da Licata scomparso dal 
mercantile Granefors la notte 
tra il 30 giugno e il primo luglio 
1969 assieme al comandante del 
la nave Renato Giunch da Mon 
falcone e al secondo ufficiale Fi¬ 
lippo Magistro da Livorno 
La cifra che una assicurazione 
delle navi ombra ha versato alla 
famiglia Vecchio è stata discus 
sa stamattina alTimzio del prò 
cesso per il misterioso assassinio 
dei tre italiani Solo la madre, il 
fratello e una sorella del mozzo 
di Licata si sono costituiti parte 
civile nel processo. Erano pre 
senti anche la vedova e il fi 
glio di Magistro e il fratello 
del comandante ucciso per il 
quale la stessa assicurazione 
non ha ancora voluto dare alcun 
risarcimento Nella ressa di pub 
blico che segue il processo sono 
presenti anche i familiari dei 
marittimi jugosla\*i accusati del 
triplice omicidio Scene dì com 
mozione per l'incontro con gli 
accusati ammanettati innanzi al¬ 
l’aula. « Non hanno certo la fac 
eia di truci assassini * - osser 
vava la gente indicando i tre im 
putati: il secondo ufficiale Jusko 
Glavicic di 27 anni, il caporale di 
macchina Rateo Babac di 26 an 
ni e il marinaio N’edileco Vukir 
diciannovenne 

l,a mattinata é stata occupata 
da varie istanze dell'accusa c 
della difesa. Il P M ha infoi 
mato che l'Interpol ha segna 
lato la presenza di alcuni testi 
moni filippini che hanno mosso 
vaghe accuse agli jugoslavi. 

A bordo della motonave * Wen 
duyne » attraccata al porto di 
Londra per riprendere poi la 
navigazione verso scali polacchi 
e tedeschi è segnalata la pre 
senza di Lucito Palomo. il ma 
nttimo filippino che avrebbe 
notato Vukic e Babac nei pressi 
della cabina del comandante la 
notte del defitto In un altro 
porto inglese è segnalata la pre 
senza dei filippini Felipe On:ng 
e Edoard Galing imbarcati sul 
mercantile Ouz 
Il P M.. ha proposto alla cortp 
di trasferirsi a Londra per senti 
re altri testimoni che non sem 
brano intenzionati a venire a 
Genova I difensori degl: accu 
sati. avvocati Ratti e Rubino 
hanno osservato che il viaggio 
a Londra sarebbe mutile se non 
darà luogo a un chiaro e direi 
to confronto con gli accusati La 
corte si è riservata di decidere 
anche su tutti quei testimoni ila 
nani che non si sono presentati 
Solo il « raccomandatario * della 
Granefors spedizioniere Enrico 
Giurie era presente stamane 
mpntre non risultava raggiunto 
dalla citazione spedita ad un in 
dirizzo di Catania l'ispettore 
Gaetano Permciaro inviato sulla 
« Granefors » dallo sconosciuto 
armatore del mercantile e pre 
sente a bordo la notte del de 
fitto. 

Siamo dunque in pieno giallo 
senza che il pubblico dibattimen¬ 
to accenni a trovare uno spira¬ 
glio per far luce sulla truce vi- | 
Geode della nave maledetta. 


Per tutto il pomeriggio di Ieri 
è stato torchiato sotto un fuoco 
di fila di domande il più giovane 
degli accusati: Nadileko Vukic. 
Aveva diciotto anni quando pre¬ 
sentatosi alla agenzia Ciurlo di 
Genova per ritirare la paga ven¬ 
ne arrestato. 

Emozionato il giovane ha re¬ 
spinto tutte le accuse 

Il sospetto contro di lui è ba¬ 
sato sulla ricerca di un movente 
che documenta la condizione u- 
mana dei marittimi delle navi 
ombra. Vukic si era ferito a una 
mano durante la navigazione 
lungo gli scali africani A una 
sosta della nave a Durban il ra¬ 
gazzo faceva ricoverare in 
ospedale. Partiva con l’arto non 
ancora guarito e si faceva an¬ 
che defalcar*- J allo stipendio le 
spese d'ospedale e inoltre toglie¬ 
re le ore straordinarie conteggia¬ 
te dal suo connazionale Glavicic 
per favorirlo nelle spese incon¬ 
trate. Questo sarebbe stato il 
movente del delitto assieme a un 
carico di contrabbando di cane 
di whisky dal quale il coman¬ 
dante voleva estromettere gli 
jugoslavi. 

PRESIDENTE: Conosce J’accu 
sa che gli viene mossa? 

VUKIC: Si. è per via della spa¬ 
rizione dei tre italiani. 

PRESIDENTE: L’accusa è di 
uccisione. 

VUKIC: Io so soltanto che sono 
spanti 

PRESIDENTE (all’interprete 
MIadenka Pasa): gli traduca 
esattamente il capo di imputa¬ 
zione « di aver cagionato la mor¬ 
te di Giunch Renato, comandan¬ 
te. di Magistro FTlippo. secondo 
ufficiale, e di Vecchio Angelo, 
marinaio durante la navigazione 
nelle acque libere tra Durban e 
Cochm e con l'aggravante della 
premeditazione m relazione alla 
morte di Giurich e con l'aggra¬ 
vante di aver commesso il fatto 
per procurarsi l’impunità dal 
precedente delitto in relazione 
alla morte del Magistro e del 
Vecchio ». 

VUKIC: Io mi dichiaro inno¬ 
cente. So solo che i tre ita barn 
sono scomparsi. 

PRESIDENTE: Se non sooo 
stati uccisi cosa è accaduto ai 
tre. secondo lei? 

VUKIC: Non ho nessuna idea 
in proposito. Di quella notte ri¬ 
cordo soltanto che ho messo a- 
vanti di due ore l'orologio perché 
la nave cambiava fuso orario 

PRESIDENTE: I.ei al momen¬ 
to dell'arresto rivelò di aver 
consegnato un coltello a Babac. 
Che ne è stato di quel coltello? 

VUKIC: Risposi a una doman¬ 
da sui coìteli; Sparivano sem- 
ore. 

PRESIDENTE Perché secon¬ 
do lei ì filippini ri accusano? 

VUKIC: E' quello che ci do¬ 
mandiamo anche noi e per que¬ 
sto vorremmo avere un confron¬ 
to con loro 

L'interrogatorio di Vukic è do¬ 
rato fino a sera inoltrala. 

Domani sarà la volta del pri¬ 
mo ufficiale e del caporale di 
macchina della Granefors, 

Giuseppe Marzolla 
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La relazione di minoranza sul progetto di riforma la cui discussione è imminente al Senato 


u proposi! db ra m r UMVffisn 


Nel documento firmato dal compagno Giorgio Piovano una puntuale analisi delia crisi degli atenei, nel quadro della crisi generale della società 
italiana - L’esigenza di un dibattito aperto, senza preclusioni, che colleglli il tema dell’Università a una linea di riforme - Le motivazioni della 
contestazione e le condizioni per Io sviluppo del movimento degli studenti - Troppe ambiguità nella istituzione del dipartimento, del docente 
unico, del tempo pieno - Le condizioni del diritto allo studio prima e durante l’Università - Lo spazio autonomo d’iniziativa e di potere degli studenti 


La linea del PCI sulla riforma dell'Università, e la 
critica al progetto di legge che fra pochi giorni andrà 
in discussione al Senato sono contenuti della relazione 
di minoranza presentata dal compagno Giorgio Piovano. 

L'ampio e approfondito documento, di cui diamo qui 
una sintesi, inizia osservando che l'enorme ritardo con 
cui il progetto di riforma dell'Università giunge in aula 
testimonia di una profonda e perdurante debolezza poli¬ 
tica del governo e dello schieramento che lo sostiene. 
Nei confronti della legge, intanto, si è diffuso un clima 
di sfiducia, con accentuate manifestazioni di diffidenza 
da parte del movimento degli studenti. Ciò pone da una 
parte l'esigenza di una modifica profonda delle solu¬ 
zioni proposte, c dall'altra, la consapevolezza che la 
crisi dell'Università italiana non è un fenomeno pato¬ 
logico a sé stante, ma si innesta in un quadro ben più 
ampio. Essa denuncia infatti la crisi generale del paese 
di cui è una espressione, e da essa quindi si può uscire 
soltanto con scelte che spostino a favore delle grandi 
masse lavoratrici l'attuale equilibrio sociale e politico. 
Perciò, ogni progetto di riforma dell'Università non può 
essere concepito se non nel quadro di un programma 
generale di riforme della società italiana. I comunisti 
propongono quindi che la discussione sulla legge non 
sia tecnica ma politica, per mutamenti di fondo del pro¬ 
getto, per ancorare il tema dell'Università a una linea 
di incisive e prioritarie riforme delle strutture econo- 
mico-sociali. 

Se non si volesse tener conto di questa esigenza, per 
ricercare ancora una volta faticosi e forse impossibili 
compromessi fra i partiti di maggioranza, facendo con¬ 
cessioni a pressioni conservatrici, e varando soluzioni 
ambigue, grave sarebbe la responsabilità politica di chi 
tenesse un simile comportamento. I comunisti conside¬ 
rano essenziale, al contrario, che si vada al dibattito 
con grande apertura politica e democratica con la vo¬ 
lontà di innovare e mutare profondamente. 

Le linee di modifica della legge che i senatori comu¬ 
nisti propongono affrontano cinque aspetti fondamentali: 
1) gli strumenti e i mezzi per una nuova didattica; 2) la 
attuazione del diritto allo studio; 3) la determinazione 
di uno spazio autonomo di iniziativa culturale e politica 
degli studenti; 4) l'istituzione di forme pienamente de¬ 
mocratiche non corporative di governo degli atenei; 5) 
il rapporto fra riforma e sviluppo dell'Università e le 
esigenze generali della programmazione. 

Vogliamo con ciò prefigurare — afferma il docu¬ 
mento — uri tipo di Università che si muove sulla linea 
di una riforma della società nazionale, secondo lo spi¬ 
rito e il dettato della Costituzione, e che del rinnova¬ 
mento della società nazionale' diventa uno degli ele¬ 
menti decisivi. 


La legge, al contrarlo, non offre neppure strumenti 
per superare le gravi disfunzioni delì'Università ita¬ 
liana, che, così come è oggi, è di ostacolo ad una di¬ 
dattica nuova, che garantisca la preparazione profes¬ 
sionale delle nuove generazioni. Basti pensare a quel 
che è avvenuto in seguito al grande aumento della sco¬ 
larizzazione che ha portato il numero totale degli stu¬ 
denti universitari dai 258.181 del 1960-1961 ai circa 650 
mila del 1970-1971: tale crescita delie iscrizioni, in sé 
positiva, è andata avanti in misura superiore alle reali 
possibilità di occupazione, tanto che nel 1970 i laureati 
disoccupati erano 15.000; un numero crescente di gio¬ 
vani si ritira dagli studi prima di aver conseguito la 
laurea; aumenta il numero de! fuori corso. In definitiva, 
l'Università si va trasformando in una sacca di disoccu¬ 
pazione giovanile nascosta. 

I ritardi nell'affrontare la crisi dell'Università, la de¬ 
qualificazione progressiva degli studi, gli assurdi rap¬ 
porti gerarchici e autoritari all'Interno degli atenei, la 
crescita della scolarizzazione e quindi l'ingresso nella 
Università di nuove masse giovanili, portatrici di nuove 
istanze e suscitatrici di nuovi contrasti, sono gli elementi 
alla base della rivolta studentesca del 1968, e della con¬ 
testazione generale dell'assetto della società che, in Ita¬ 
lia come altrove, il movimento degli studenti ha espresso. 

La relazione osserva a questo proposito che, se si 
tiene conto di queste motivazioni profonde e perma¬ 
nenti, e insieme della suggestione che I grandi movi¬ 
menti di liberazione in atto nel mondo hanno suscitato 
e suscitano fra le masse giovanili, le forze politiche non 
debbono pensare che le fasi alterne del movimento ne 
denotino il declino. Al contrario, le forze politiche demo¬ 
cratiche non possono stare ad attendere un esito negativo 
di un fenomeno umano, sociale e politico cosi profondo, 
ma debbono invece favorirne la maturazione verso ef¬ 
ficaci forme di azione. 

Passando poi ad esaminare i collegamenti fra questi 
problemi e quello della riforma dell'Università, la rela¬ 
zione afferma che i comunisti ritengono sbagliata la 
tendenza a considerare inutile o pericolosa ogni idea 
di riforma dell'Università, un'opinione di questo genere 
parte dalla identificazione del « sistema » politico ed eco¬ 
nomico in un'unica struttura priva di contraddizioni in¬ 
terne; mentre, al contrario, la vita culturale rappresenta 
un momento specifico e autonomo della società civile, 
che ha relazioni dialettiche con la struttura economica 
e con lo stesso apparato istituzionale. La riforma della 
Università non perde il suo valore neppure di fronte alla 
giusta osservazione che prioritaria avrebbe dovuto es¬ 
sere una riforma di tutto l'ordinamento precedente degli 
studi, con l'attuazione, ai livelli della scuola media e 
secondaria, del diritto allo studio senza preclusioni 


Fini, funzioni 
e accesso 

Un primo gruppo di articoli si oc¬ 
cupa delle finalità, delle funzioni. 
deH’autonomia deirUniversità e del¬ 
le modalità di accesso. 

Nell’art. 1 le Università vengono 
definite, genericamente, come « istitu 
zioni di alta cultura ». specificando 
che si tratta di * comunità di docenti e 
di studenti ». I lavoratori tecnici ven¬ 
gono considerati come semplici « colla¬ 
boratori ». Se queste definizioni sono 
assolutamente generiche, negativa ap 
pare la parte dell’articolo che prevede 
«opportuni collegamenti (delI’Universi- 
tà) con le altre istituzioni scientifiche 
e didattiche, con gli enti locali e con 
le forze produttive del territorio ». 

La relazione di minoranza a questo 
proposito osserva die non si tratta di 
stabilire astratte possibilità di collega¬ 
menti unilateralmente voluti dai do 
centi, ma concrete garanzie di inter¬ 
vento nel governo dell’Università da 
parte di tutte le forze sociali interes¬ 
sate al progresso civile del paese, fino 
ad affermare die non si dovrebbe, al 
limite, escludere che lo stesso Rettore 
possa non essere necessariamente un 
docente. 

Quanto alle università cosiddette « li 
bere », l’art. 6 stabilisce che gli sta¬ 
tuti che le reggono non debbono esse 
re « in contrasto con i principi infor¬ 
matori e con le strutture previste dalla 
legge stessa ». senza però affermare 
con chiarezza che essi debbono ade 
guarsi alle norme della legge. I do 
centi di tali Università « qualora ven¬ 
gano a trovarsi in una situazione... di 
incompatibilità con gli orientamenti di 
dattici e gli indirizzi culturali propri 
del dipartimento di apnartenenza. pos 
sono essere chiamati anche in sopran 
numero da un dipartimento di altra 
Università ». Una simile norma — af¬ 
ferma il documento comunista — con 
sente in pratica alle Università pri 
vate (questo è il vero valore della di 
zione « libere ») di sbarazzarsi a loro 
piacimento dei docenti in qualche mo 
do. e per qualsiasi ragione, sgraditi 

Gli articoli 5 e 13 riguardano la libe 
ralizzazione degli accessi aH’Università. 
e il diritto degli studenti di scegliere 
liberamente i piani di studio. Si tratta 
di questioni già stabilite da leggi pre 
cedenti, e sulle quali è nota la posi 
zione dei comunisti: che. cioè, data 
l’attuale situazione della scuola me 
dia superiore, la possibilità di iscri 
versi a qualsiasi corso di laurea è 


solo teorica; la stessa liberalizzazio¬ 
ne dei piani di studio lascia aperta 
la strada ad una selezione di fatto 
fra una minoranza di studenti in gra¬ 
do di scegliere un piano di studio 
più elaborato, e una maggioranza so 
spinta a cercare uno sbocco professio¬ 
nale più facile e immediato. 

Organizzazione 
didattica: 
i dipartimenti 

Gli articoli dnll’8 al 19 riguardano 
la nuova organizzazione didattica: la 
istituzione -Jei dipartimenti e la abo 
lizione delle facoltà. 

La innovazione è positiva, se si pen¬ 
sa che le facoltà sono l’espressione di 
una divisione del sapore di vecchio 
tipo, e si basano su tabelle di materie 
die rispecchiano una frammentazione 
a volte addirittura ridicola dell'inse 
gnainento. sulla base degli interessi 
dei titolari delle cattedre, il cui po 
tere è stato in questo modo accre 
sciuto al di fuori di ogni controllo. 

Ma. così come viene proposto dal 
progetto di legge, il dipartimento ri¬ 
schia di perdere molta parte della 
sua potenzialità innovatrice. Esso vie 
ne definito (art. 8) « fondamentale 

struttura di ricerca ». ma non si indi 
cano le condizioni che dovrebbero assi 
curare il rinnovamento della ricerca 
in connessione con una nuova didat¬ 
tica; l’art. 10 afferma che «a cia¬ 
scun docente è garantita... la libertà 
di studio, di ricerca, di insegnamento 
di metodologia e di didattica ». ma non 
si fa cenno, come avveniva nella prò 
posta del PCI. allo studio e alla ri 
cerca collegiale, da parte di gruppi 
di studenti, di seminari, di gruppi di 
lavoro, ecc. 

Inoltre, al dipartimento si vorrebbe 
ro addossare una quantità di compili - 
i corsi di diploma, di laurea e di dot 
torato di ricerca: l’esame di stato per 
l'accesso all’Unixersità. i corsi trime 
strali di orientamento, i corsi di pre 
parazione e orientamento professiona 
le. i corsi di formazione pedagogica e 
didattica per l'abilitazione all'insegna 
mento, i corsi di preparazione, di spe 
cializzazione, di aggiornamento pmfes 
sionale. i corsi post universitari di spe 
ciahzzazione e di perfezionamento Ma 
la legge non specifica come e con 
quali mezzi questa mole di attività per 
tra essere portata avanti, cosicché il 
dipartimento in sostanza è configurato 
come una specie di scatola vuota in 
cui ffcò essere calato qualsiasi conte 


RAPPORTO FRA ISCRITTI 
ALL’UNIVERSITÀ’ E LAUREATI 

1911: 1 

1 laureato su 4 iscritti 

1936: 1 

I laureato su 6 iscritti 

1966: 1 

1 laureato su 12 iscritti 

1969: 1 

E laureato su 11,5 iscritti 


nuto, con un semplice cambiamento 
di etichetta. 

Coesistono inoltre ambiguamente nor¬ 
me positive, come la soppressione del¬ 
la tradizionale divisione in discipline 
fondamentali e complementari (arti¬ 
colo 83). la tutela della libertà dei 
docenti (art. 10) e dell’autonomia dei 
dipartimenti (art. 11). e norme nega¬ 
tive. come quella che istituisce una 
gerarchia fra gli stessi dipartimenti 
distinguendo fra quelli « presso i qua 
li. per efficienza di attrezzature e nu 
mero di docenti, può essere conse 
guito il dottorato di ricerca » (art. 19). 
e quelli in cui non si potrà conseguire 
tale titolo. 

Altri punti negativi sono i criteri 
della valutazione degli studenti, che. 
secondo l’art. 14, deve essere formu¬ 
lata « a seguito di prova individuale ». 
e cioè in pratica ancora col metodo 
dell’esame, e la istituzione del dot 
torato di ricerca. Questo ultimo titolo 
che (art. 19) « si consegue nel dipar 
timento da coloro che. dopo la laurea, 
vi abbiano svolto attività di studio e 
di ricerca per almeno un quadriennio 
e che presentino, a conclusioni di essa, 
risultati di valore scientifico ricono 
sciuto da tre docenti di ruolo ». rischia 
in realtà di far rivivere, almeno per 
certi aspetti. la vecchia e superata 
libera docenza, già abolita per legge. 

Al contrario, sostiene la relazione 
Piovano, dando un giudizio negativo 
sui tre livelli di titolo che vengono 
istituiti dalla legge (diploma, laurea, 
dottorato di ricerca), è convinzione 
dei comunisti che l’approdo di chi 
esce dall’Università debba essere uno 
solo, cioè la laurea (anche se vi pos 
sono essere curricoli di laurea più 
brevi o più lunghi), ciò a garanzia di 
un unico metodo didattico, criticamen 
te impostato, che deve valere per tutti 
Quanto al dipartimento, secondo il 
PCI. esso deve partire dal superamen 
to della frantumazione degli insegna 
menti, abolendo le attuali tabelle del 
le materie e i corsi di laurea; occorre 
sostituire la lezione ex cathedra con 
una ricerca di gruppo, in cui il rap 
porto fra docente e studente sia di 
collaborazione: rendere la figura del 
docente veramente unica e il diparti 
mento veramente interdiscliplinare e 
autonomo; riconoscere agli studenti la 
possibilità di proporre e- promuovere 
piani di insegnamento e di ricerca 

Docenti: 
ruolo unico 
e pieno tempo 


II modo come il testo della legge 
affronta il problema dei docenti viene 
considerato dalla relazione Piovano un 
tipico esempio di soluzione mistifica 
tona. Infatti, l’art 20 sancisce solen 
nemente il principio del docente unico 
ma poco più avanti (art 31). questo 
stesso principio viene negato con l’isti 
tuzione del * ricercatore universitario ». 
ruolo a cui potranno accedere i gio 
vani laureati da non oltre cinque anni, 
che superino un concorso fissato nella 
legge stessa. Ad essi vengono assegnati 
compiti di ricerca e studio ai fini del 
la propria preparazione scientifica, 
ma anche di « assistenza degli studenti 
nei loro studi ». quindi compiti didat 
tici. che ricordano per molti versi quel 
li fin qui affidati agli assistenti. Altri 
articoli (25. 21. 30. ecc.). delineano al¬ 
tre figure di docenti (supplenti, do¬ 
centi associati, lettori di lingua stra¬ 
niera, ecc.), vanificando cosi in pra- 




Numero degii studenti 
iscritti airUniversità 


1933 - '34 
1946 - '47 
1960-'61 
1969 - 70 


57.294 

190.789 

258.181 

616.989 


Numero degli iscritti 
a! primo anno 

1934 - '35: 34.000 

1967-'68: 127.265 
1968 -'69: 142.922 

1969-70: 175.249 

« 

Laureati disoccupati: 

1968: 12.000 
1969: 15.000 


tica l'istituzione del docente unico. 

L’art. 22 tocca uno dei punti esscn 
ziali delia riforma l'adeguamento del 
rapporto fra docenti e studenti, che 
viene risolto prevedendo l'assunzione 
immediata nei ruoli per circa 2 800 
docenti (terminati, incaricati da alme 
no nove anni liberi docenti o maturi, 
incaricati da almeno sette anni liberi 
docenti (ternati, incaricati da alme 
te assistenti di ruolo: aiuti da almeno 
sette anni fomiti di libera docenza o 
maturità) per giungere, entro il 1978 
a 22.000 docenti. La cifra non solo è 
del tutto insufficiente, ma peggiora ad 
dirittura l'attuale rapporto docenti 
studenti. Ci si limita, infatti, a Tar 
passare nel ruolo docenti che già ora 
insegnano nell'Università; non tenendo 
conto, in più. dell'aumento della popo 
iazione studentesca facilmente preve 
dibile nel settennio. 

Il PCI sostiene invece che è neces 
sario far salire i posti ;n organico a 
8.500 per il 1970 71. e a 30 000 entro 
il 1974-75 I comunisti sono, inoltre, 
contrari al sistema escogitato dalla 
legge per i concorsi speciali, che asse 
gnando ad esempio punteggi eccessivi 
all'anzianità, precludono di fatto la car 
riera ai più giovani 

Altra parte assai contorta e misti 
ficatona è quella che istituisce il leni 
po pieno per i docenti L'art. 27. in 
fatti, dopo aver solennemente proda 
mato che « il docente di ruolo è tenuto 
ad osservare il tempo pieno ». e ad 
« assicurare la sua presenza nell'Uni 
tersità ». per partecipare alle attività 
di studio e di ricerca, alle attività 
didattiche comuni e di gruppo, agli in 
contri individuali con gli studenti, ecc. 
concede poi ai docenti il diritto di eser 
citare attività estra universitarie, le 
galÌ7.7ando per d; pm l'uso delle attrez 
zature dell'Università a fini di lucro 
Vi si dice infatti che « qualora, a giu 
dizio ddla Giunta di Ateneo, siano 
riconosciute utili, ai fini didattici e 
scientifici, attività applicative o di 
consulenza, i docenti di ruolo possono 
essere autorizzati a svolgerle, ncll’am 
bito e nell’interesse del dipartimento * 

Si fissano perfino gli emolumenti 
(che per il professore di ruolo non 
devono superare il doppio dello stipen¬ 
dio), e la loro ripartizione fra coloro 
che hanno partecipato alla attività. In 


questo modo, non solo si sanziona for¬ 
malmente la legittimità di attività pri¬ 
vate, ma sì incentiva addirittura la 
professionalizzazione dei dipartimenti, 
i più spregiudicati dei quali potranno 
trasformarsi addirittura in imprese a 
scopo di lucro. 

Negli articoli 29 e 77 si regolano poi 
le questioni relative alla incompati¬ 
bilità fra il ruolo di docente e le 
cariche nel governo, nel Parlamento, 
negli Enti locali, le presidenze di isti 
luti pubblici e la direzione di giornali 
quotidiani. La relazione di minoranza 
critica la concessione di un periodo di 
due anni ai docenti per esercitare le 
loro opzioni, e soprattutto il fatto che. 
durante questo periodo, essi potranno 
partecipare ad organi direttivi delle 
università, quali i consigli di diparti 
menti, di corso di laurea, di Ateneo. 

Il diritto 
allo studio 

II nodo essenziale del diritto allo stu¬ 
dio viene affrontato negli articoli 35 
e 36 della legge, in cui si prevede: 
n) l'esojiem da tasse e contributi uni¬ 
versitari: b) assegni di studio nella mi 
sura di 300 mila lire (più 200 mila per 
i giovani che abitano fuori sede) dando 
la precedenza agli studenti che « ap 
partengano a famiglie il cui reddito 
derivi da lavoro dipendente o da pen¬ 
sione »; c) servizi (alloggi, mense, as 
sistenza sanitaria, cooperative librarie). 
La realizzazione dj questi provvedi¬ 
menti è rinviata alla attuazione di un 
piano quinquennale di sviluppo dell’Uni 
versità. 

La relazione di minoranza osserva a 
questo proposito che queste norme pre 
scindono dal fatto fondamentale che 
la selezione di classe fra gl, studenti 
avviene in modo determinante ben pri 
ma dell'Università, a partire dalla 
scuola materna e da quella dell'obbli 
go. Le provvidenze contenute neH'arti 
colo 35 cadono dunque in una situazione 
di totale inadempienza dello Stato, su 
questo terreno, verso i lavoratori e 
le masse popolari, e sollevano perciò 
grosse questioni di principio. 

In primo luogo gli assegni di stud.a 
(meglio sarebbe parlare d: salario uni 
versitario) devono essere assegnati in 
una società basata sulla discnminazio 
ne di classe, secondo precisi criteri di 
censo prima che di merito, dando la 
precedenza assoluta ai figli dei salaria 
ti deli'agricoltura. deH’industna. delle 
attività terziarie In questo senso, af 
ferma la relazione, se pure è un passo 
avanti l’aver fissato come criterio di 
precedenza l'appartenenza a famiglie 
il cui reddito derivi da un lavoro di 
pendente o da pensione, -questa di7.:o 
ne non costituisce un esplicito stru 
mento per l’apertura dell’Università 
alla classe operaia. 

Quanto al problema del salario ge¬ 
neralizzato. esso resta invece un tra 
guardo ottimale in una società che 
superate le discriminazioni di classe, 
avesse già assicurato l'accesso agi 
studi a tutti i meritevoli; mentre oggi, 
al contrano. fra i pochi figli di lavo 
ratorj che arrivano all’Università, si 
verifica un ultenore processo selettivo 
per cui una consistente parte di esv 
non giungono alla laurea 

In secondo luogo, più che «ti una 
politica di assegni individuali, sarebbe 
opportuno insistere su servizi generali 
collettivi — convitti, biblioteche, men 
se. centri di organizzazione sociale — 
gestiti dagli studenti, ma non solo da 
essi. Infatti. le decisioni sulla reahz 
zazione delle condizioni del diritto allo 


PERCENTUALI DEGLI ISCRITTI ALL'UNIVERSITÀ' E DEI 

LAUREATI 

PER GRUPPI SOCIALI 

iscritti 

laureati 

Figli di imprenditori e liberi professionisti . 

13,7% 

17,5% 

Figli di dirigenti e impiegati. 

44,8% 

45,7% 

Figli di lavoratori dipendenti. 

11,5% 

8,5% 


studio non possono — afferma la rela¬ 
zione Piovano — essere demandate solo 
a chi già di quel diritto può fruire, 
ma ad esse devono partecipare, in 
rappresentanza delle masse popolari, 
gl, organismi della democrazia locale, 
soprattutto, in materia di Università, 
le Regioni. 

Per quanto riguarda gli studenti Ja 
voratori, il progetto prevede una serie 
di opportune provvidenze (permessi, 
congedi, prestiti d’onore, contratti per 
lavoro da svolgere all’interno dell'Uni 
versila). lasciando però a monte il 
problema del supersfruttamento a cui 
questi giovani, che devono dividersi 
fra lavoro e studio, sono sottoposti. 

Il ruolo 
degli studenti 

Gli articoli die riguardano i diritti 
degl, studenti, il loro spazio autonomo 
di iniziativa e di potere, e la loro par 
tecipazione agli organi di governo degli 
atenei, sono estremamente contradditto 
ri. Mentre infatti, grazie soprattutto 
alla battaglia dei comunisti m Com 
missione, la legge riconosce (art. 38) 
alcuni diritti di iniziativa autonoma 
(diritto di assemblea. locali per le 
assemblee stesse, possibilità di pr> 
muovere incontri e libere attività : j! 
turali, gestione di attività ricreative 
e associative, possibilità di proporre 
corsj in specifici settori di ricerca di 
insegnamento, aventi valore ufficiale 
e i relativi insegnanti), esri vt-ngom 
pasti in posizione subordinata in tutti 
gh organi di governo riell Università 
(art. 41). Infatti, mentre i docenti sono 
il 40 per cento nel consiglio di Ateneo 
e il 50 per cento nel consiglio di di 
partimento. agli studenti viene riser 
vato solo il 35 per cento nel primo or 
ganismo. e il 25 per cento nel secondo 

In proposito, la relazione Piovano 
precisa che in commissione si sono 
scontrate due linee: quella del gn 
verno, tendente a catturare gli studenr 
in un sistema di cogestione, e quella 
dei comunisti, che vuole assicurare alb 
masse studentesche uno spazio auto 
nomo di iniziativa e di potere. Il che 
non sanifica assolutamente prevedere 
una divisione del potere fra docenti e 
studenti all’interno dell'Università, ma 
al contrario assicurare agli uni liberta 
di insegnamento e di ricerca, e agl 
altri una ampia autonomia, che com 
prenda la libertà di decidere i modi e 
i tempi della loro partecipatone a : 
governo degli atenei Tale partecipa 
zione qualora si attuasse, dovrebbe se¬ 
condo i comunisti, essere paritetica 

La gestione sociale 
dell’Università 

Nello stabilire la formazione degl, 
organi di governo dell'Università, il 
progetto di legge non ha recepito l’e.ii 
genza di dar vita ad un tipo di gestione 
che ne rompa il tradizionale carattere 
di «corpo separato ». Infatti, mentre 


come abbiamo visto i docenti sono il 
40 per cento del Consiglio di Ateneo, 
il personale non docente vj rappreseli 
ta solo iJ 10 per cento (il progetto co 
munista proponeva il 20 per cento); 
ma quel che è più grave, la rappre 
sentanza degli Enti locali è di dieci 
membri in tutto, in un consiglio che 
può andare da CO a 110; praticamente 
ignorata l’esigenza d, una congrua rap 
presentanza dei sindacati. A queste 
forze, al contrario, i comunisti propon 
gono die venga data la preminenza nel¬ 
la direzione degli Atenei. 

Si è inoltre rifiutata la proposta co 
munista di istituire due fondamentali 
strumenti di democrazia diretta, -quali 
l’assemblea di dipartimento e l’assem¬ 
blea di ateneo. Quanto al Consiglio na¬ 
zionale universitario, cui l’art. 46 affida 
i il compito di coordinamento generale 
delle autonomie universitarie anche ai 
fini di contribuire alla elaborazione del 
programma quinquennale universita¬ 
rio », da esso sono esclusi, al solito, 
i rappresentanti delle Regioni e delle 
organizzazioni sindacali. 

Programmazione 
e sviluppo 

La necessità di uno sviluppo dell'Uni¬ 
versità programmato in sede naziona¬ 
le e regionale, nel quadro dei piani 
generali di sviluppo economico, soste¬ 
nuta con forza nel progetto comunista, 
è stata in certa misura recepita dalla 
maggioranza della sesta commissione. 
Infatti l’art. 49 della proposta di legge 
dispone che il progetto di Ateneo per 
il programma quinquennale universi¬ 
tario sia sottoposto al Consiglio regio 
naie, e l’art. 50 dispone che il go¬ 
verno predenti al Parlamento un pro¬ 
gramma quinquennale di sviluppo delle 
Università. 

Tuttavia sono state rinviate due que 
stioni essenziali: la fissazione di un 
rapporto ottimale fra il numero dei do 
centi e -quello degli studenti, e una 
indicazione concreta sul problema del¬ 
l'edilizia universitaria. Questo ultimo 
problema è il presupposto per qualsia¬ 
si riforma universitaria: è chiaro che, 
per risolverlo, è necessario un colos¬ 
sale sforzo finanziario, ma soprattutto 
impegnative scelte di fondo nell’utiliz¬ 
zazione delle risorse nazionali. L’entità 
complessiva degli stanziamenti propo 
sti dalla legge (1818 miliardi in sette 
anni) di cui soltanto 850 sono in reai 
tà aggiuntivi rispetto agli stanziamenti 
normali) non costituisce l’indicazione 
di una scelta di questo genere: all’in 
temo dello stanziamento vi è inoltre 
una sproporzione fra le spese per il 
personale e quelle per il diritto allo 
-godio e la ricerca scientifica, alla qua- 
'e ii'tima vengono riservate somme 
esigue. 

Tutte queste considerazioni rendono 
gravemente inadeguato il testo propo¬ 
sto dalla m iggioranza della sesta com¬ 
missione. Occorre dunque modificarlo 
nel profondo, facendovi circolare l’an¬ 
sia di rinnovamento die sale dilla 
parte mialiore del popolo italiano. 
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Nuovi capitoli nel giallo del colosso della chimica 

Montedison: è necessario 

far luce sui « fondi neri » 

» t 

Il valzer dei miliardi - Operazioni «irregolari » - Una faccen¬ 
da che non può essere considerata privata 




Nel giro di un anno alla Montedison si sono avvicenda te tre presidenze. La nomina dell'ing. Valerio avvenne 
in seguito alla fusione fra la Edison e la Montecatini. Egli continuò la pratica della doppia contabilità e dei 
« fondi segreti » per alimentare campagne di allarmismo economico. La crescente presenza della mano pubblica 
nella società portò all'allontanamento di Valerio e alla sua sostituzione con il sen. Merzagora. Quest'ultimo si è 
dimesso per non sottoscrivere le «irregolarità» del bilancio. Gli è seguito il sen. Campilli, che non ha siglato 
il bilancio del '70. Nelle foto: Merzagora, Valerlo e Ca mpilli. 


SENZA POSTA 1/ INGHILTERRA 


Da ieri neppure le lettere urgenti potranno essere imbucate 
dai cittadini inglesi. Questa decisione è stata presa dalla di¬ 
rezione delle poste — già era stato sospeso il servizio per pac¬ 
chi e lettere normali — in vista dello sciopero di 230.000 postelegrafonici inglesi che rivendicano aumenti salariali, indetto a 
partire dalla mezzanotte di martedì. Un comitato governativo — dopo la rottura delle trattative — sta studiando anche la pos¬ 
sibilità di mobilitare i militari per sostituire i lavoratori e smaltire la posta (nella foto: il deposito postale di Londra). 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 18 

Il giallo della Montedison si 
arricchisce di nuovi capitoli. 
La sua « suspense » risulta co¬ 
munque abbastanza scontata. 
Come per certi telegialli l'at¬ 
tenzione del pubblico comin¬ 
cia a cadere poiché qualcuno 
ha anticipato la conclusione 
della vicenda. Quello aella 
Montedison è un giallo che 
per ora continua a ruotare 
intorno alla poltrona lasciata 
vuota dal presidente uscente 
Cesare Merzagora. 

Prima di tornarsene alla 
presidenza delle Assicurazioni 
Generali, che aveva tenute 
per qualche tempo in mezza¬ 
dria con quella della Monte¬ 
dison. Merzagora preparò una 
lettera agli azionisti in cui si 
dichiarava favorevole alla 
vendita delle partecipazioni fi¬ 
nanziarie inutili o in perdita. 
In un lungo telegramma 
a « l’Unità » aggiunse che si 
dovevano vendere anche le 
partecipazioni di certe inizia¬ 
tive Montedison che lavorava¬ 
no « in modo irregolare ». 

Nelle sue dichiarazioni di 
commiato tl presidente uscen¬ 
te disse che aveva dovuto li¬ 
quidare due amministratori su 
quattro. Il primo reggeva lo 
ufficio togate della Moriledi- 
son. oltre a curare altri suoi 
interessi professionali. Posto 
di fronte all'alternativa >tt la¬ 
vorare solo per ’a Montedi¬ 
son o andarsene, preferì di¬ 
mettersi. 

L’amministratore delegato, 
Moltem, venne invece liquida- 
to per aver annullato un con 
tratto con la flotta deU'urmn- 
tore genovese Cameli. che 
aveva provocato un danno di 
diversi miliardi alla sot 'età. 
Su alcuni settori che. secondo 
Merzagora. lavoravano in 
« modo irregolare » tl giallo 
della Montedison si arricchi¬ 
sce di giorno in giorno ó. 
sconcertanti particolari. 

Il capitolo dei « fondi neri », 
gestiti con una stuoefacen'e 
disinvoltura dall'ex presiden¬ 
te, Giorgio Valerio è diven¬ 
tato una specie di scalai i et 
nese. Dal primo contenitore 
la ridda dei miliardi gestiti 
fuori bilancio filtra nella sca¬ 
tola che segue e via dicendo. 
Quando Merzagora diventò 
presidente della Monleaison 
gli venne consegnalo un mal¬ 
loppo di carte da cut apprese 
che la doppia contabilità di 
Valerio comprendeva 17 mi¬ 
liardi liquidi « fuori conto » 
Si trattava dei cosiddetti « fon¬ 
di segreti » usati da Valerio 
per illecite operazioni di pres 
siom su certi settori del mon¬ 
do politico per fini inconfes¬ 
sabili. 

Come dal cilindro del pre¬ 
stigiatore continuano ad usci¬ 


re conigli dai « fondi segre¬ 
ti ». Si apprende che strac¬ 
ciando un contratto con l'ar¬ 
matore ligure Caliteli il con¬ 
sigliere delegato Molleni pro¬ 
vocò un danno alla Montedi- 
son di 6 miliardi di lire, secon¬ 
do una stima di Merzagora. 
In seguito la perdita lecer ta¬ 
ta della società, dall’apvosiio 
comitato d’indagine, sembra 
sia salita a circa 20 miliar¬ 
di. Il meccanismo dell’opera¬ 
zione è il seguente: la Mon- 
tedison aveva noleggiato per 
diversi anni la flotta dell'ar¬ 
matore genovese Cameli ve: 
trasportare le materie prime e 
i prodotti della società. Tale 
contratto venne stipulato in un 
periodo di noli depressi. In 
seguito il mercato dei noli ma¬ 
rittimi registrò un notevole 
miglioramento. Se la Monte¬ 
dison avesse mantenuto il con¬ 
tralto ne avrebbe tratto un 
utile, annullandolo ne trasse 
vantaggio l'armatore Cameli. 

Il sottofondo vischioso dei 
« fondi segreti » di Valerio ha 
consentito altre operazioni 
« irregolari ». Quella, fra le 
altre che stanno venendo in 
luce, della svendita della rete 
distributiva di carburanti del¬ 
la Maraton con le sue ISO 
pompe. Tale rete di chioschi 
di benzina venne acquistata 
da Valerio per circa 2 miliar¬ 
di. con i ratei incassati per 
la nazionalizzazione dell'indu¬ 
stria elettrica. 

Il volubile Valerio la riven¬ 
dette in seguito all'affarista 
Giorgio Schanzer a un prezzo 
inferiore o. secondo gli otti¬ 
misti. all’incirca uguale a 
quello di acquisto, tramite una 
anticipazione di capitale for¬ 
nitagli da una collegata della 
Montedison. 

Si tratta di un pozzo del mi¬ 
racoli al quale avrebbe attin¬ 
to anche il finanziere Attilio 
Monti, aggiudicandosi un co¬ 
spicuo pacchetto dell’editrice 
dei quotidiani « Il Resto del 
Carlino » e la « Nazione ». L'o¬ 
perazione andò in porto a tut¬ 
to vantaggio del gruppo Mon¬ 
ti — che si era assicurato 
nel frattempo il controllo del- 
l'Eridaiiia Zuccheri — nono¬ 
stante le offerte più vantag¬ 
giose fatte da altri. 

Quello dei a fondi neri » è 
un capitolo poco edificante 
della Montedison che sconfi¬ 
na dal giallo tradizionale in 
quello dell’orrore Si potrebbe 
aggiungere che ingenti cifre 
« fuori conto », maneggiate da 
Valerio, sovvenzionarono alla 
vigilia della nazionalizzazione 
elettrica certe campagne di 
terrorismo economico. Che al¬ 
tre notevoli lette dei « fondi 
segreti » servirono a finanzia¬ 
re le campagne di anticomu¬ 
nismo viscerale dei gruppi di 
« Pace e Libertà » e dei ncr 


Ai sindacati torinesi 


Appello dei lavoratori 
della Seat di Barcellona 


Le commissioni operaie denuncino nuovi arresti e fortore 


TORINO. 18. 

Al’e organizzazioni sindacali torinesi è pervenuto in questi 
giorni da Barcellona un appello delle commissioni operaie 
della .SEAT, la consociala spagnola delia FIAT. Dopo aver 
r.nzrazialo la classe operaia italiane per ia solidario mter 
nazionalista che ha permesso di salvare dal boia i sei giovani 
baschi processati a Burizos. i lavoratori della SEM informano 
i compaem italiani sulle lotte m corso per l'amnistia e la 
democrazia nel loro paese « Si evidenzia negli ult.m, giorni 
a Barcellona — dice l'appello - la loita mendicane a e con 
tro i licenziamenti in due aziende metallurgiche: Macosa e 
Harry Walkcr Entrambe sono state sgombrate dalla polizia, 
dopo che i lavoratori avevano dii Inarato lo sciopero Si sorto 
tenute assemb'ee molto importanti nelle quali i lavoratori 
hanno deciso i tempi della lotta Per i lavoratori della SEAT 
esiste oggi un altro impegno, la solidarietà con i compagni 
arrestati nell'ultima lotta Silvestre (lilaberte. Armando Varo 
e Carlos Valle.io II primo e stato per oltre 10 giorni e Fui 
timo pei piu di 15 giorni nelle mani Iella tristemente celebre 
'Brillata polii co soruV (i torturatori della poi.zia politica» 
dove sono siati, secondo le ooMr< informa/oni. brutalmente 
maltr «ita»; l’or ricattare SiUe-trc (luaberre la polizia mear 
• or- mi h« 'a moiìl’e munto cl aorta.a il cibo in carcere 
I,a detennero 24 ore mettendola a confronto con il coniuge 
,jci ,ì.« /.io ta resistenza .1 .silvestre. ,*•«•> tu vano » t'er 
questi tre lavoratori e per le loro famiglie e iniziata alla 
SEAT una raccolta di denaro < onclude I apt»ello dei lavoratori 
spagnoli - • La nostra comune azione contro la espansione dei 
grand: monopoli 'SEAT e FIAT sono in realtà una medesima 
impresa) è già una permanente solidarietà nella marcia verso 
ina autentica società dove la democrazia siginficm anche la 
fine dello sfruttamento dell’uomo da parte dell’uomo. Viva 
l'unità di lotta della classe operaia Viva l'internazionalismo 
nrolet.irio ». 


stalgici del ventennio. Nel 
complesso le operazioni « ir¬ 
regolari » sui « fondi segreti o 
e le svendite di cui abbiamo 
dato notizia hanno suscitato 
fondati sospetti sulla corret¬ 
tezza amministrativa di chi 
ha diretto la più grande azien¬ 
da chimica italiana. 

Data la preoccupante situa¬ 
zione è stata intanto blocca¬ 
ta. a quanto risulta, l’iperbo¬ 
lica liquidazione di I miliar¬ 
do e mezzo che avrebbe do¬ 
vuto incassare l’ex presiden¬ 
te Valerio. Ma intanto nessu¬ 
no se la sente di firmare in 
prima persona il bilancio del¬ 
la Montedison. Non l'ha fallo 
il moralizzatore Merzagora 
poiché, data la sua posizione, 
non se la sentiva di incorre¬ 
re nei rigori della legge. Con 
i suoi 150 mila dipendenti e 
circa un migliaio di società 
collegate, ed il crescente ruo¬ 
lo di guida assunto dalle 
aziende di Stato, la Montedi¬ 
son non può infatti conside¬ 
rarsi una faccenda priva¬ 
ta ma è diventata un proble¬ 
ma di interesse pubblico. 

Neanche il neo-Presidente 
Campilli si è sentito di firma¬ 
re il bilancio, ricorrendo a 
una presa di possesso del suo 
ufficio fuori tempo utile. / 
conti del '70 sono stati siglati 
dal vice presidenti Girotti e 
Torchiani e dal consigliere de¬ 
legato Sferza. Il triumvirato 
metterà una pezza di dubbia 
tenuta alle stridenti irregola 
rità finanziarle del colosso per 
le guati, prima o poi. qualcu- 
no dovrà pur essere chiamato 
a rispondere. 

Il problema di fondo della 
Montedison non è comunque 
quello di scoprire soltanto a 
cosa servissero le decine di 
miliardi dei « fondi neri » sco¬ 
perti da Merzagora. Pur dan¬ 
do atto a quest'ultimo d'aver- 
ne denunciato ufficialmente la 
esistenza, st trattava di un se¬ 
greto dì Pulcinella. Tutti sa¬ 
pevano che certi dirigenti del 
colosso chimico navigavano da 
tempo in acque torbide, ma¬ 
novrando spericolatamente 
per evitare che le irregolari¬ 
tà venissero a galla. 

Nel gioco intricato sul grup 
po chimico le responsabilità 
risalgono ai pubblici poteri 
che hanno smora evitato ac 
curatamente la pubblica chia¬ 
rificazione di una politica che 
— oltre ad impegnare ingenti 
risorse pubbliche — minaccia 
l'occupazione e le condizioni 
di vita e di lavoro di migliaia 
di dipendenti m uno dei setto¬ 
ri fondamentali dell'economia 

Certt gruppi conservaton le 
gano infatti tuttora la loro sor¬ 
te agli schieramenti privati 
che operano dentro la Monte¬ 
dison per accentuare la di 
pendenza degli organi dello 
Slato al capitale privalo Fra 
i grandi dell'economia mon¬ 
diale il colosso chimico ita¬ 
liano st allinea intanto al 
quarto posto (dopo la statu¬ 
nitense Du Pont, la britanni¬ 
ca ICI e l’americana Union 
Carbidel tra i colossi della 
chimica mondiale con ì 6S2 
miliardi di fatturato La tede¬ 
sca Hoechst incalza da vicino 
la Montedison con 1609.5 
miliardi di fatturato Un qua 
liticato rilancio produttivo del 
la Montedison, da farsi anche 
attraverso una coerente ridi¬ 
stribuzione tra le attività ael- 
l'IRI e dell ENI in rapporto 
al varo contrastato di un pia¬ 
no chimico nazionale, si dei e 
quindi realizzare in corsa col 
tempo In caso contrario il 
ruolo della Montedison sul 
mercato interno ed estero ac 
cuscrebbe altre e gravi ca¬ 
denze a spese del Paese t 
dei lavoratori 

Occorre quindi chiudere ra 
pidamenle il giallo delle « ir 
regolarità » e sui « fondi ne 
ri ». per operare alla luce dr^ 
sole nell interesse della colisi 
licita nazionale. Alla Monledt 
son le conclamate cap,iciia 
imprenditoriali dei privili 
hanno tatto fallimento e r i 
chiesto un salvataggio da par 
te della mano pubblica La 
ripresa della Montedison ano 
realizzarsi a questo punto co 
me chiedono i comunisti, solo 
col pieno controllo pubblico 
sul colosso chimico. 

Marco Marchetti 


Forte della solidarietà delle «sette sorelle» 


LA FRANCIA «DURA» CON L’ALGERIA 
PER LE CONCESSIONI PETROLIFERE 


Il « Mudjahid » espone la posizione algerina - Sabato a Teheran le trattative tra società estrattrici 
e paesi produttori - Il fallimento della politica gollista di sganciamento dai « trust » anglo-americani 


Ragazza di 28 anni 

SI BRUCIA VIVA 

davanti alla casa 


dell ’ex-fidanzato 



Jolanda Botticella (a sinistra) e Vincenzo Manno 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 18 

« Credevo che il fuoco appiccato fuori la porta di casa 
mia, quando sono stato svegliato dal puzzo di benzina, si 
fosse attaccato anche a dei cavi elettrici di gomma, per¬ 
che, misto all'odore di benzina, mi è parso di sentire anche 
quello di gomma bruciata... *: cosi ha detto la notte scorsa, 
e poi stamane ai carabinieri, l'elettricista Vincenzo Manno, 
di 22 anni, abitante a Vignate, presso Melzo. li ragazzo 
per amore del quale una giovane di 28 anni, con la quaic 
era stato fidanzato fino a poche settimane fa. si é data 
la morte in modo allucinante, bruciandosi vìva nell androne 
di casa dell ez fidanzato Non era di gomma bruciata il 
pesante, nauseante odore percepito dal Manno, svegliato di 
soprassalto, alla 1.45: era di carni bruciate e carbonizzate, 
era il povero corpo oramai privo di vita di Jolanda Botti 
cella. 28 anni, originaria dì Sant'Angelo a Cupolo in provincia 
di Benevento, rannicchiato e carbonizzato in un terrificante 
piccolo cumulo scuro, la cui positura etaitorta denunciava 
ancora gl: orribili spasimi causati daH'imziale morso delle 
fiamme. Quando Vincenzo Manno, svegliato -dal sonno e 
resosi conto che qualcosa bruciava fuori l’uscio di casa al 
quarto piano dello stabile di via Roma 2 a Vignate, dove 
hanno anche sede alcuni uffici comunali, l'ha aperto e. co> 
familiari, si è dato da fare a spegnere il pr.ucipio d'incendio 
fuori la sua porta, ha capito anche che altro fumo ed altro 
odore di benzina, misto a quello che lui ha creduto « gom 
ma » arsa, provenivano dall'atrio dello stabile. 

Con ì suoi e altri inquilini è corso giù e ha scorto allora 
il corpo già carbonizzato 

Il giovane è stato colto da malessere. Ha intuito di colpo 
l’accaduto Jolanda aveva condotto a termine il suo folle 
proposito. 

La conclusane folle e disperata, dunque, di un amore 
infelice: cosi hanno pure conciuso i carabinieri accorsi poco 
dopo sul posto e che hanno interrogato a lungo il Mannr. 
e la famiglia Polito, presso cui la giovane era a pensione 
da più di due anni: Joianda Botticella era venuta a Mi 
lano. appunto, poco più dì due anni fa. lasciando la fami 
giia al pae*e natale. Aveva un diploma di maestra d’asilo: 
pare che a spingerla a lasciare Sant Angelo Tosse stata 
un altra delusione d’amore; forse sperava di trovare coi li 
voro una nuova spinta vitale. Stabilitasi a Pioltello. ospite 
dei Polito, aveva prima lavorato alla Control Company, po.. 
chiusa questa azienda, era riuscita ad avere del lavoro 
come avventizia alle poste, che la utilizzavano carne sosti 
tuta in vari uffici dei comuni delia zona. Recentemente, 
infine, sera occupata come imp.egata alla LipsVago. Per 
Natale era andata al paese e. tornata, non sera ancora 
riprescntata al lavoro Evidentemente la rottura col Manno, 
avvenuta m modo definitivo da parte del giovane ai prim 
di dicembre, l’aveva sconvolta. Serano conosciuti poco 
più di un anno fa. quando i Manno erano a Pioitello e il 
giovane lavorava come muratore Poi. i Manno s erano trasfe 
riti a Vignate, e Vincenzo aveva trovato lavoro come eiet 
triusta 

La rottura era avvenuta alla metà di dicembre Jolanda, 
ieri, aveva chiesto di vedere Vincenzo: era arrivata a Vi 
gnate verso le 20. s’erano parlati, ma il giovane le aveva 
fatto capire che era meglio porre una pietra sul passato e 
l'aveva lasciata 

Aldo Palumbo 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 18 

Riprendono questa sera a 
Parigi, dopo oltre un mese di 
interruzione, i negoziati fran¬ 
co-algerini per il rinnovo della 
convenzione sul petrolio del 
Sahara, legata, come è noto, 
a tutti i complessi rapporti 
politico economici esistenti tra 
i due paesi dal 1962. cioè dal¬ 
la firma degli accordi di 
Evian. Il ministro degli esteri 
algerino. ButeHika. è arrivato 
nel tardo pomeriggio a Parigi 
e dovrebbe avere stasera stes¬ 
sa un primo incontro esplora¬ 
tivo con Xavier Ortoli. mini¬ 
stro dell'industria, che dirige 
la delegazione francese. 

Proprio questa mattina, sul 
« Mudjahid » il ministro alge¬ 
rino illustrava la posizione del 
suo governo in un’ampia in¬ 
tervista che possiamo sinte¬ 
tizzare in questi punti: 1) gli 
accordi del 1965 sul petrolio 
dei Sahara sono scaduti non 
soltanto perchè uno degli arti¬ 
coli ne prevedeva il rinnova¬ 
mento dopo 5 anni, ma soprat¬ 
tutto perchè le società fran¬ 
cesi non li hanno rispettati 
badando a trarre il maggior 
profitto senza preoccuparsi nè 
dello sfruttamento razionale 
dei giacimenti né della loro 
valorizzazione sul piano degli 
investimenti; 2) una volta per 
tutte deve essere chiaro che 
l’Algeria ha il diritto di otte¬ 
nere il controllo delle proprie 
ricchezze nazionali al ftne d: 
accelerare il proprio sviluppo 
economico: 3) le compagnie 
francesi possono continuare la 
loro attività nel nostro paese 
e trarne ragionevoli benefici 
nel quadro di un piano di eoa 
perazione che non può andare 
a detrimento degli interessi 
nazionali; 4) l’Algeria non pre¬ 
vede un divorzio sia pure ami¬ 
chevole dalla Francia e spera 
che il negoziato rimetta sulla 
buona strada la cooperazione 
franco-algerina. 

Ma il negoziato tra i due 
paesi riprende, stasera, in una 
situazione intemazionale che è 
stata profondamente modifica 
ta dalla offensiva lanciata sa¬ 
bato scorso dalle « Sette So¬ 
relle » e dai loro alleati, cioè 
dai paesi consumatori di pe 
trolio contro i paesi produttori 

Per la prima volta dopo la 
crisi di Suez. le grandi com¬ 
pagnie petrolifere occidentali 
fanno fronte comune e propon¬ 
gono ai paesi dclI'OPEP (Or¬ 
ganizzazione dei paesi espor¬ 
tatori di petrolio) un contratto 
quinquennale che contempla 
una rivalutazione della fisca¬ 
lità sul petrolio, una specie 
di « scala mobile » destinata 
a compensare i produttori pra 
porzionalmente alla crescila 
della inflazione mondiale e un 
premio speciale per quei pae¬ 
si il cui prodotto è vicino ai 
centri di consumo e quindi 
meno gravato dai prezzi di 
trasporto (il caso dell’Algeria 
e della Libia nei confronti 
della Franca). 

Queste proposte, che ver¬ 
ranno discusse a Teheran a 
partire da sabato prossimo in 
una sorta dì conclave del pe¬ 
trolio, mirano in definitiva a 


rompere il fronte dei paesi 
arabi produttori, a separare 
cioè l'Arabia saudita o l'Iran 
e i loro regimi feudali, dal¬ 
l'Algeria e dalla Libia che 
hanno regimi rivoluzionari e 
che pongono fermamente il 
problema del controllo defi. 
nitivo delle risorse nazionali 
da parte dei paesi produttori 
contro il neocolonialismo dei 
paesi consumatori. 

Non a caso, proprio alla vi¬ 
gilia della ripresa delle con¬ 
versazioni franco-algerine, la 
Francia — che ha aderito al 
cartello dei petrolieri — avreb¬ 
be fatto conoscere al governo 
di Algeri che d’ora in poi il 
negoziato dovrà svilupparsi 
nel quadro delle proposte che 
le grandi compagnie petroli¬ 
fere hanno fatto all’OPEP. 

Negli ambienti ufficiali fran¬ 
cesi ci si rifiuta stasera di 
commentare questa notizia, e 
I altra non meno grave se¬ 
condo cui in base ad un ac¬ 
cordo segreto le * Sette Sa 
relle » fornirebbero il petrolio 
necessario alla Francia se 
questa si vedesse costretta a 
rompere le trattative con l’Al- 


La Finsider 
fornirà tubi 
alla Bulgaria 

SOFLA. 18. 

(f. m.) E’ stato firmato oggi 
a Sofia, tra la Rudmetai e la 
Finsider. un contralto per la 
fornitura di 90 mila tonnellate 
.d: tubi di grande diametro pro¬ 
dotti dalla Italsider. per il 
gasdotto URSS-Bulgana e l'o'ea 
dotto Sciabla-Pleven. E’ questo 
il più importante accordo com¬ 
merciale finora concluso tra 
l'Italia e la Bulgaria e viene a 
inquadrarsi in uno sviluppo dei 
rapporti economici tra ì due 
paesi che vede da tempo l’Ita¬ 
lia a! primo posto tra i part- 
ners occidentali della repubbli¬ 
ca bulgara. 


geria e a privarsi del petro¬ 
lio del Sahara. 

Le due cose sono stretta- 
mente legate: forte della soli¬ 
darietà delle grandi compagnie 
petrolifere la Francia potreb¬ 
be ora trattare con l’Algeria 
da una posizione di forza e 
spingere il gioco fino al limite 
della rottura. 

Ora, se si pensa che in 
questa trattativa globale en¬ 
trano non soltanto il petrolio, 
ma la cooperazione tecnico¬ 
culturale. l'impiego di mano¬ 
dopera algerina in Francia 
(600 mila algerini lavorano 
attualmente sul territorio me¬ 
tropolitano francese), i milia 
ni di ettolitri di vino che l’Al¬ 
geria vende annualmente ai 
francesi, si capirà che una 
rottura avrebbe enormi con¬ 
seguenze politiche ed econo¬ 
miche per i due paesi. 

Aderendo al fronte dei pae¬ 
si consumatori di petrolio, di¬ 
retto dalle grandi compagnie 
americane, inglesi e olandesi, 
la Francia — come scrive « Le 
Monde * nel suo editoriale di 
stasera — cerca di ovviare 
al semi-fallimento della poli¬ 
tica di indipendenza petroli¬ 
fera che De Gaulle aveva sa 
stenuto « allorché aveva cer¬ 
cato di scuotere il giogo delle 
Sette Sorelle ». E «Le Monde» 
aggiunge: « Rimane il fatto 
che, per salvare interessi im¬ 
mediati. certo importantissimi, 
Pompidou sacrifica quello che 
era stato uno dei grandi ob¬ 
biettivi del suo predecessore ». 
Insomma il negoziato franco- 
algerino — diventato improv¬ 
visamente un capitolo della 
grande partita che si gioche¬ 
rà a Teheran tra compagnie 
petrolifere e paesi produttori 
di petrolio — entra nella sua 
fase culminante sotto i peg¬ 
giori auspici perchè il grave 
clima di tensione che lo cir¬ 
conda non è fatto per dare ì 
fruiti che le due partì si at¬ 
tendono. 

Augusto Pancaldi 


Contro ii cumulo delle trattenute 


Scioperi articolati 
nelle sezioni Fiat 

Retribuzioni decurtate dalle 40 alle 60 mila lire 

- TORINO. 18. 

Z Altre manifestazioni di protesta per il cumulo delle trat- 

• tenute sulla liquidazione mensile della paga (dopo quelle avu 
Z tesi \enerdi e sabato della scorsa settimana alla Fiat Mirafton 
^ e alla Lancia) si sono verificate oggi m altre sezioni della 

- Fiat con Io sciopero d: alcune migliaia di lavoratori. 

Z Alla Fiat di Rivalla, uno degli stabilimenti più moderni 

- del gruppo, stamani si sono fermati al completo — dalle 10 
Z alle li e dalle 11.30 alle 12.30. a seconia dei reparti - gli 

- opera: della verniciatura e della carrozzeria. 

Z Anche all'officina 54 della Mirafìon i * verniciatori » art 
; detti alla linea della « 124 » hanno scioperato dali'inizio del 
» turno alle 9.15 per gli stessi motivi 

• Le manifestazioni di lotta, che si collegano obiettiva 
» mente ali3 necessità di affrontare con urgenza il problema 
Z di riforma del sistema fiscale, hanno preso il via quando in 

- questi giorni al momento della corresponsione della liquida- 
Z zione mensile gli operai hanno visto te retribuzioni pesante- 
“ mente decurtate per l'assommarsi delle ritenute del mese a 

• quelle per la « tredicesima » e per il premio di agosto, con 
m una detrazione complessiva variante dalle 40 alle 60 mila lire. 


Artigiani 
romani: 
opposizione 
alla legge 
tributaria 
qovernativa 


Si estendono le prese di po¬ 
sizione contro la riforma tri¬ 
butaria così come andrà pros¬ 
simamente in discussione al 
Parlamento: la opposizione al 
progetto governativo è infatti 
il tema dominante di una con¬ 
ferenza stampa tenuta ieri 
dall’UPRA (Unione provin¬ 
ciale romana dogli artigiani) 
aderente alla Confederazione 
nazionale degli artigiani. Gli 
artigiani romani considerano 
negativo il progetto Preti per 
una somma di motivi, e so¬ 
prattutto perché secondo tale 
schema resta di fatto inalte¬ 
rato il rapporto fra impo¬ 
sizione diretta ed imposizione 
indiretta: ciò malgrado che 
negli altri Paesi del MEC — 
ai cui sistemi tributari il go¬ 
verno afferma di voler con¬ 
formare alcuni aspetti della 
riforma in questione — tale 
rapporto graviti essenzialmen¬ 
te sulle imposte dirette, sul 
reddito e sul patrimonio. 

Il governo vorrebbe quindi 
perpetuare uno stridente con¬ 
trasto tra la realtà del siste¬ 
ma tributario italiano e l’ar¬ 
ticolo 53 della Costituzione 
dove sì prescrive che i cit¬ 
tadini debbono concorrere alle 
spese pubbliche in ragione del¬ 
le loro reali capacità contri¬ 
butive. 

In conseguenza di tale er¬ 
rato rapporto fra imposizione 
diretta ed imposizione indi¬ 
retta — viene rilevato dagli 
artigiani — la pressione sui 
redditi minori e sui consumi 
tende ad accentuarsi con no¬ 
tevole danno per i cittadini 
che vivono con redditi da 
lavoro e in modo particolare 
per i piccoli operatori eco¬ 
nomici. Vi è poi da conside¬ 
rare l’accentramento dei siste¬ 
mi di esazione che. togliendo 
agli enti locali autorità di 
imposizione tributaria,*da una 
parte diminuisce le garanzie 
del cittadino di fronte al 
fisco, dall’altra priva il con¬ 
tribuente di ogni possibilità 
di intervento democratico e 
restringe ancora di più quei 
sottili e discussi margini di 
autonomia dei comuni. 

Altro motivo di opposizione 
degli artigiani al progetto di 
riforma tributaria è quello 
concernente le quote esenti 
da imposta: mentre per i la¬ 
voratori dipendenti è stata 
elevata a 600 mila lire, per 
questa categoria essa è passa¬ 
ta da 240 mila a 360 mila lire. 
Si tratta di un miglioramento 
vanificato dalle realtà ogget¬ 
tive dato che esso non com¬ 
pensa nemmeno il vertiginoso 
aumento del costo della vita 
avvenuto in questi ultimi an¬ 
ni. Vi è infine la questione 
delI’IVA: secondo il giudizio 
espresso nella conferenza 
stampa dell’UPRA dal presi¬ 
dente Olivio Mancini. l'Impo¬ 
sta sul valore aggiuntivo, che 
sostituirà l’IGE, oltre a costi¬ 
tuire un ulteriore grave ele¬ 
mento di pressione sui prezzi 
e sui consumi, minaccia di 
diventare uno strumento di 
discriminazione peggiore del- 
l’IGE nei confronti delle im¬ 
prese minori, e ciò sia per la 
più facile accertabilità delle 
spese di lavoro nei confronti 
degli incrementi di profitto, 
sia per la più agevole accer- 
labilità globale dei redditi mi¬ 
nori. 

Secondo la proposta degli 
artigiani, comunque, l’intro¬ 
duzione delI’IVA dovrebbe es¬ 
sere accompagnata da una 
equa revisione delle imposte 
dirette, basate sul criterio del¬ 
la progressività e su metodi 
democratici di accertamento 
dello imponibile. La UPRA. 
a questo proposito, si impe¬ 
gna a promuovere intese ed 
interventi unitari con tutte le 
organizzazioni degli artigiani 
affinché l’azione sindacale sti¬ 
moli ed imponga una obiettiva 
e democratica revisione della 
legge che il Parlamento si 
appresta a discutere. 

La conferenza stampa del- 
rUPRA ha quindi toccato altri 
temi, fondamentali per una 
categoria che conta a Roma 
e provincia oltre 50 mila im¬ 
prese per circa 110 mila ad¬ 
detti. Si è così parlato dei 
motivi di opposizione degli 
artigiani al decretone del go¬ 
verno Colombo: del problema 
delle tariffe elettriche la cui 
riduzione del 25 per cento sca¬ 
duta il 31 dicembre scorso non 
è stata prorogata dal governo: 
della stretta creditiza come 
fattore permanente per l’arti- 
gianato; della importanza del¬ 
la istituzione dell’ente Regio¬ 
ne da cui ci si attende un 
rapporto con la categoria più 
funzionale e produttivo di 
quanto finora accaduto da par¬ 
te degli apparati ministeriali. 
Il presidente Olivio Mancini 
ha concluso, infine, lanciando 
un appello unitario alle altre 
organizzazioni di categoria *• 
vente come primo obiettivo 
la creazione di una giunta di 
consultazione e di intesa per 
avviare tale discorso e tale 
processo. 
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APPELLO 
DEL PCI 

per la difesa 
e sviluppo della 
occupazione 

Respingere gli attacchi 
padronali - Assurdo con¬ 
trasto tra il dramma dei 
baraccati e la crisi edili¬ 
zia - Necessarie nuove 
scelte e provvedimenti 
L'impegno a sostenere 
la lotta degli editi 


Il comitato direttivo della 
Federazione comunista ro¬ 
mana, riunitosi il 16 gen¬ 
naio, ha preso in esame, 
sulla base di una relazione 
del compagno Petroselll, la 
situazione determinatasi in 
alcuni settori industriali e 
in particolar modo nell'edi¬ 
lizia. In proposito è stata ri¬ 
levata l'esigenza di un im¬ 
mediato forte sviluppo della 
lotta politica e di massa 
per la difesa e l'incremento 
dei livelli di occupazione mi¬ 
nacciali da un vasto attacco 
padronale che si collega per 
molti versi, alla manovra 
politica delle forze modera¬ 
te e conservatrici, interne 
ed esterne al governo, col¬ 
l'obiettivo esplicito di blocca¬ 
re le riforme, di scaricare 
sui sindacati e sulle lotte 
dei lavoratori la responsa¬ 
bilità della pesantezza eco¬ 
nomica della capitale e del¬ 
la regione. 

Mentre permane grave, 
come è stato ricordato re¬ 
centemente anche da Pao¬ 
lo VI, il dramma dei barac¬ 
cati ed è insoddisfatta l'esi¬ 
genza di case a basso costo 
e di nuovi servizi sociali, 
nel campo dell'edilizia si 
profila una situazione ove 
già si registra, con nume¬ 
rosi licenziamenti, una sen¬ 
sibile diminuzione dell'occu¬ 
pazione che avvalora l'ipo¬ 
tesi di una caduta verticale 
nette prossime settimane, 
con serie conseguenze non 
solo nei settori direttamente 
collegati (laterizi, estrattivi, 
legno, artigianato ecc.) ma 
in tutta l'economia cittadi¬ 
na. In questa pesante situa¬ 
zione provocata da difficol¬ 
tà reali che hanno la loro 
origine nel tipo di sviluppo 
economico imposto in questi 
anni al paese e alla capi¬ 
tale dalle classi dominanti, 
innestano il loro esplicito ri¬ 
catto i gruppi della specu¬ 
lazione fondiaria ed edilizia 
che con la minaccia di mas¬ 
sicci licenziamenti tendono 
ad ottenere ulteriori rinvìi 
di ogni misura di riforma 
urbanistica, nuovi privilegi e 
abusi nell'attuazione del pia¬ 
no regolatore. 

Colla drammaticità di una 
tolta volta a conquistare il 
diritto al lavoro per migliaia 
e migliaia di cittadini e di 
.giovani romani, si impone, 
in modo sempre più acuto, 
l'esigenza di una svolta po¬ 
litica, nel segno delle rifor¬ 
me, che modifichi profonda¬ 
mente le strutture produtti¬ 
ve del Lazio e del Paese e 
garantisca a Roma, per que¬ 
sta via, la soluzione delle 
grandi questioni aperte del¬ 
l'occupazione, dell'assetto ur¬ 
banistico, della condizione 
civile e sociale. 

Sono chiamate direttamen¬ 
te in causa le responsabilità 
e le scelte urgenti del gover¬ 
no e della giunta capitolina. 

La iniziativa di lotta dei 
sindacati edili e confederali 
ha già rintuzzato i primi 
massicci attacchi ai livelli 
d'occupazione costringendo 
la SOGENE e l'Immobiliare 
a ritirare i licenziamenti già 
effettuati e quelli preannun- 
ciati ed ha aperto con il Co¬ 
mune di Roma una « verten¬ 
za > su tutta la materia edi¬ 
lizia. Ma è necessario che 
tutti i lavoratori, ì tecnici, 
gli intellettuali, i ceti pro¬ 
duttivi, tutte le forze demo¬ 
cratiche e progressive della 
città sostengano la lotta de¬ 
gli edili e diano vita a un 
movimento politico, unitario 
e di massa, capace di im¬ 
porre misure atte ad allon¬ 
tanare le minacce della cri¬ 
si e a modificare contempo¬ 
raneamente, gli attuali indi¬ 
rizzi di politica urbanistica 
ad economica. A questo sco¬ 
po è necessario: 1) impe¬ 
gnare il governo e il Co¬ 
mune a prendere misure ur¬ 
genti per superare, anche 
con provvedimenti straordi¬ 
nari, tutti gli ostacoli tecni¬ 
ci, burocratici, creditizi che 
hanno impedito fino ad oggi 
l'utilizzazione di oltre 298 
miliardi già stanziati per 
opere pubbliche progettate 
od approvate per Roma 
(dalle case popolari, agli 
ospedali e alle scuole, alla 
seconda Università di Tor 
Vergata) ed avviarne pron¬ 
tamente la realizzazione; 2) 
L'urgente approvazione di 
misure di riforma nel set¬ 
tore della casa, prime fra 
tutte una nuova legge sul- 
l'esproprio delle aree, per la 
rapida attuazione della 167 
e per il suo finanziamento; 3) 
Nuove scelte di politica eco¬ 
nomica che, partendo da 
una riforma fiscale basata 
su criteri di progressività e 
sul principio della parteci¬ 
pazione democratica nell'ac¬ 
certamento dei redditi, desti¬ 
nino le risorse e gli inve¬ 
stimenti alla soluzione dei 
problemi più urgenti del¬ 
l'agricoltura, del Mezzogior¬ 
no e all'attuazione delle ri¬ 
forme, cardini dì un nuovo 
piano di sviluppo economi¬ 
co e democratico del Lazio. 

I comunisti nei cantieri, 
nei luoghi di lavoro e, nelle 
assemblee elettive, in tutta 
la città, sono impegnati su 
questa base al confronto po¬ 
litico e ad una immediata 
forte, combattiva iniziativa 
di massa. 


Dalle 12 per mezza giornata tutti i cantieri bloccati 


Gli edili in sciopero 
contro i licenziamenti 

I lavoratori alle 14 a piazza Esedra, poi in corteo al ministero dei 
LL.PP. — Una delegazione verrà ricevuta da Lauricella — Occu¬ 
pata la fabbrica di confezioni Daniele contro la smobilitazione 


Gli edili romani scendono 
oggi in piazza per opporsi 
decisamente al violento attac¬ 
co dei costruttori all’occupa¬ 
zione. I cantieri si fermeran¬ 
no alle 12 per mezza giornata, 
poi i lavoratori si riuniranno 
a piazza Esedra alle 14. Dopo 
un breve comizio durante il 
quale parlerà a nome delle 
tre federazioni nazionali di 
categoria, Mario Zaccagnini 
segretario nazionale della Fil- 
lea, gli edili in corteo raggiun¬ 
geranno Porta Pia, e il mini¬ 
stero dei Lavori Pubblici. Una 
delegazione di lavoratori e sin¬ 
dacalisti sarà ricevuta dal mi¬ 
nistro Lauricella, al quale sot¬ 
toporrà la grave situazione nel 
settore. 

La manifestazione al mini¬ 
stero ha il preciso significato 
di imporre al governo, in mo¬ 
do da uscire dalla crisi e svi¬ 
luppare l’occupazione, urgenti 
provvedimenti, potenziando lo 
sviluppo dell’edilizia pubblica 
e giungendo all’approvazione 
immediata della riforma della 
casa. 

Intanto ieri, in difesa del 
posto di lavoro, hanno sciope¬ 
rato per mezza giornata operai 
e impiegati deH’Immobiliare. 
Questi ultimi (sono 800) si 
sono astenuti dal lavoro ieri 


per la prima volta compatti 
accanto agli altri lavoratori 
per opporsi al ricatto dell’Im¬ 
mobiliare, che si inquadra 
chiaramente nel più generale 
piano padronale. 

DANIELE — Le 45 lavora¬ 
trici della fabbrica di confe¬ 
zioni in serie « Daniele srl » 
di Ciampino sono state co¬ 
strette ad occupare l’azienda 
per impedirne la chiusura e 
per ottenere il pagamento dei 
salari arretrati di novembre 
e dicembre e della 13.a. Il sin¬ 
dacato ha chiesto l’intervento 
dell’Ufficio del lavoro. 

Nell’azienda si sono recati 
a portare la loro concreta so¬ 
lidarietà i compagni delle se¬ 
zioni di Marino e Ciampino; 
una testimonianza del loro ap¬ 
poggio hanno portato anche i 
rappresentanti delTammini- 
strazione democratica di Ciam¬ 
pino. 

ASSICURATORI — Dopo 
due mesi di discussione sono 
state rotte le trattative fra le 
Organizzazioni Sindacali della 
Fila/Cisl Filda/Cgil Uil/Ass 
Fna e l’Associazione delle Im¬ 
prese Assicuratrici per il rin¬ 
novo del contratto dei lavo¬ 
ratori delle assicurazioni, che 
in città sono oltre 4 mila. 

L’atteggiamento dell’associa- 


Si prepara la legge per le elezioni 

Le proposte del PCI 
per le circoscrizioni 

La speciale commissione del Consiglio comunale — alla quale 
per il PCI ha partecipato il compagno Vetere — ha lungamente 
dibattuto ieri sera le questioni connesse alla elezione diretta dei 
consigli di circoscrizione, sulla base di uno schema di proposta 
di legge presentato dal sindaco. 

La discussione, ha rilevato i dissensi, anche profondi, elle 
tuttora permangono, particolarmente sulle questioni dell'Aggiunto 
del sindaco e dei poteri da conferire alle circoscrizioni comunali. 
Per gli Aggiunti la proposta prevede di attribuire al sindaco la 
facoltà di sceglierli tra i consiglieri comunali e gli stessi assessori 
affermando, per giunta, una connessione tra numero delle circo- 
scrizioni e numero degli assessorati. Per i poteri delle circoscri¬ 
zioni essi risultano, dall'esame della proposta puramente consultiva. 

Vetere ha espresso la netta opposizione del gruppo a queste 
proposte ed ha ribadito le posizioni del PCI: elezione dell’Aggiun¬ 
to da parte del consiglio di circoscrizione; poteri reali dei consi¬ 
gli su alcune materie da indicare (e non solo perciò funzioni 
consultive): riorganizzazione degli uffici capitolini quale conse¬ 
guenza del decentramento. 


zlone padronale è stato nega¬ 
tivo su tutti i punti qualifi¬ 
canti quali: le commissiQni pa¬ 
ritetiche per le assunzioni, le 
promozioni, i permessi, e tut¬ 
to quello che riguarda il rap¬ 
porto di lavoro; l’introduzione 
della contrattazione azienda¬ 
le; una radicale ristruttura¬ 
zione dell’inquadramento; la 
adozione dell’orario unico per 
il cèntro sud e la sua ridu¬ 
zione; la completa parificazio¬ 
ne del trattamento giuridico 
normativo fra operai, commes¬ 
si e impiegati e quello fra la¬ 
voratori delle imprese priva¬ 
te e quelli delle imprese na¬ 
zionalizzate; il principio che 
la malattia non costituisca 
causa di risoluzione del rap¬ 
porto di lavoro; la radicale 
limitazione del lavoro straor¬ 
dinario, che deve comunque 
prevedere il consenso dei la¬ 
voratori. 

Nel corso di una assemblea 
di attivi sindacali e commis¬ 
sioni interne è stato denuncia¬ 
to il vergognoso comporta¬ 
mento di una società a capi¬ 
tale americano — l’Interconti¬ 
nentale —, che ha licenziato 
con motivi pretestuosi una at¬ 
tivista sindacale della Filda/ 
Cgil. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno deciso di intensificare 
la lotta estendendola anche ai 
lavoratori addetti alla produ¬ 
zione il cui contratto è scadu¬ 
to sin dal 31-12-1969 e per il 
quale è stato chiesto anche 
l’intervento del ministro del 
Lavoro. 

INCIS — Ieri hanno sciope¬ 
rato per due ore oltre 600 
dipendenti dellTncis (geome¬ 
tri, contabili, dattilografi e 
disegnatori) molti dei quali 
malgrado anni ed anni di an¬ 
zianità di servizio sono anco¬ 
ra fuori ruolo. 

GIORGI — Il titolare della 
azienda di pulimento Giorgi, 
signor Passalacqua, si è reso 
responsabile di una grave vio¬ 
lazione dello Statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori tentando, 
nel corso della elezione per 
la C.I. di imporre che le sche¬ 
de non fossero contrassegna¬ 
te. Malgrado la ridicola astu¬ 
zia e la presenza di un sin¬ 
dacato padronale, tre seggi so¬ 
no andati alla Cgil. 


Tragedia all'Acquedotto Felice sotto gli occhi di decine di persone 

RAGAZZO UCCISO DAL TRENO 


Travolto appena uscito 
dalla scuola-baracca «725» 

La vittima, Lucio Bianchi, aveva 14 anni - Abitava con la famiglia in una casupola a ridosso 
dei ruderi - E’ stato soccorso agonizzante - 11 padre è un invalido civile - La ferrovia passa a 
poca distanza dalle baracche: nessun recinto a protezione - L’incidente segue numerosi altri 
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L'abitazione di Lucio Bianchi: una delle tante baracche dell'Acquedotto Felice. Nel riquadro: 
la giovane vittima (a destra) insieme con un amico 


Clamoroso provvedimento deciso ieri dal Campidoglio 


Sorgono in numerosi quartieri 


Alt ai capannoni Stefer I c# " ,ita 1 ti antifascisti 


La sospensione dei lavori comunicata dai vigili urbani all'impresa Castagna — La 
decisione è giunta dopo le rivelazioni sull'oscura operazione — Manca l'autorizza¬ 
zione dell'ufficio d'igiene — Che cosa succederà ora dell'area dell'Alberone? 


contro le aggressioni 

Manifesto unitario a Nomentano dove l'altra sera 
è slato respinto con decisione un assalto dei teppisti 


Un clamoroso provvedimento 
è stato preso ieri mattina dal 
Campidoglio: è stata ordinata 
la sospensione dei lavori per 
la costruzione dei nuovi capan¬ 
noni della Stefer a Tor Fiscale. 
La decisione, giunta dopo le 
rivelazioni sugli oscuri retrosce¬ 
na che avevano punteggiato tut¬ 
ta l’operazione, è una chiara 
ammissione delia responsabilità 
dell’Amministrazione capitolina. 
Infatti, le trattative e la suc¬ 
cessiva delibera presa dalla 
Stefer per il trasferimento dei 
propri depositi dalJ’Alberone a 
Tor Fiscale, poteva essere bloc¬ 
cata in tempo, prima ancora 
rfie l’azienda pubblica si tro¬ 
vasse in un mare di guai. Uf¬ 
ficialmente il provvedimento è 
stato preso perché manca l’au¬ 
torizzazione dell’Ufficio d'igiene, 
autorizzazione che Fufficio stes¬ 
so ha negato perché è inammis¬ 
sibile. dal punto dì vista sani¬ 
tario. la costruzione di un de¬ 
posito in quel punto della via 
Appia Nuova. 

Dopo aver chiuso gli occhi 
sul!’* operazione * e aver con¬ 
cesso una licenza di costruzione 
provvisoria, commettendo una 
grave violazione urbanistica, gli 
amministratori capitolini hanno 
trovato la scappatoia delia 
mancanza del permesso dello 
Ufficio d’igiene, per bloccare le 
autorizzazioni già concesse. Una 
ria come un’altra per cercare 
di riparare agli errori com¬ 
messi. 

La decisione di sospendere i 
lavori è stata notificata ieri 
pomeriggio dai vigili urbani alla 
direzione dell’impresa Castagna. 
Il provvedimento partiva dalla 
XV Ripartizione ed era appun¬ 
to motivato con un’altra grave 
irregolarità commessa da chi 
sta dirigendo l’operazione tra¬ 
sferimento della Stefer: la li¬ 
cenza di costruzione era stata 
rilasciata senza neppure ascol¬ 
tare l’ufficiale sanitario. 

Cosa succederà dopo il clamo¬ 
roso provvedimento? Gli inter¬ 
rogativi che si pongono sono 
ora molti. In primo luogo non 
si capisce bene in che posizio¬ 
ne verrà a trovarsi la Stefer 
dopo aver deliberato la vendita 
dell’area dcH’Albcrone alla so¬ 
cietà TAGO. Anche questa oscu¬ 
ra operazione pué essere an¬ 
nullata? Ce io auguriamo La 
Stefer. come sappiamo, ha ce 
duto sottocosto il terreno, fa¬ 
cendo un grosso favore alla 
TAGO, una società che anno¬ 
vera fra i suoi quattro padroni 
anche l’uomo di fiducia del di¬ 
rigente de. Giovanni Amati. 
L’altro interrogativo nguarda le 
spese sostenute fino a questo 
momento per la costruzione dei 
capannoni. Sono tutte domande 
che attendono quanto prima 
una risposta. 


Protesta di 
baraccati 
davanti alla 
Prefettura 


I baraccati di Prato Ro¬ 
tondo hanno manifestato 
ieri sera davanti alla Pre¬ 
fettura, innalzando cartelli 
di denuncia delle disumane 
condizioni in cui sono co¬ 
stretti a vivere. Sono più di 
300 le famiglie che abitano 
nel borghetfo: i bambini 
giocano tra i topi; l'acqua 
putrida ristagna nelle ba¬ 
racche; numerose famiglie 
vivono in una sola stanza, 
priva dì qualsiasi servizio. 
I baraccati chiedono di 
avere finalmente un • tet¬ 
to » vero. Presenti alla ma¬ 
nifestazione erano Tozzetti, 
Fausti, Franca Colajanni e 
Senio Gerindi. Il prefetto, 
con grave gesto, non ha 
voluto nemmeno riceverli. 
NELLA FOTO: una fase 
della manifestazione. 
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Si estende nei quartieri e 
nelle scuole la vigilanza e la 
mobilitazione unitaria contro it 
riaccendersi delie violenze e 
delie aggressioni fasciste. An¬ 
che ieri mattina i teppisti di 
« avanguardia nazionale » han¬ 
no assalito, dentro la scuola, 
gii studenti del « Pilo Alber- 
telli ». ferendo alla testa un 
giovane, clic è stato ricoverato 
all’ospedale San Giovanni con 
prognosi di -! giorni Gli squal¬ 
lidi figuri, die erano armati 
con catene, spranghe di ferro, 
e alcuni con coltelli, sono stati 
prontamente respinti. L’epi¬ 
sodio dovrebbe fornire utili 
elementi all’ispettore Masarac- 
chia — inviato dal ministero 
della pubblica istruzione per 
una inchiesta sul liceo di via 
Manin — per colpire finalmen¬ 
te i provocatori, che vorrebbe¬ 
ro riportare nella scuoia me¬ 
todi e sistemi di un epoca di 
cui gii antifascisti hanno fatto 
giustizia per sempre I giovani 
c i docenti democratici dell’«AI- 
bertelli » hanno dato immedia¬ 
tamente vita ad una assemblea, 
in cui si sono impegnati a re¬ 
spingere decisamente ogni ri¬ 
gurgito squadrista 

All’università ieri mattina i 
giovani comunisti hanno . re¬ 
spinto con (orza le minacce dei 
fascisti di giurisprudenza che. 
con la collaborazione delia po¬ 
lizia. volevano impedire l’af¬ 
fissione dei manifesti per la ce¬ 
lebrazione dei cinquantenario 
del PCI 

Pronta e immediata è stata 
la risposta dei giovani delia 
FGCI e dei democratici, che 
hanno affisso i manifesti, bloc¬ 
cando ogni provocazione 

Al Nomentano dopo l'aggres¬ 
sione fascista dei giorni scorsi 
contro una sezione del nostro 


partito, in cui è stato ferito 
il compagno Sante Moretti, se¬ 
gretario nazionale della Feder- 
braccianti, c'è stata ieri una 
presa di posizione unitaria del¬ 
le locali sezioni del PCI. PSI. 
PSIUP. PR1. della FGCI. del 
movimento giovanile de e grup¬ 
po gioventù aclista In un ma¬ 
nifesto affisso nel quartiere è 
scritto tra l'altro: a Basta con 
lo squadrismo fascista, stru¬ 
mento della provocazione della 
destra politica ed economica! 
Esso viene usato dalie forze 
conservatrici del paese per por¬ 
re l'ipotesi di un governo rea¬ 
zionario. per arrestare Io svi¬ 
luppo dell'unità sindacale, per 
ostacolare le riforme per la 
casa, la scuola. la sanità, in 
quanto colpiscono precisi in¬ 
teressi ». La segreteria nazio¬ 
nale della fedcrbraccianti. ha 
invitato « le autorità a inflig¬ 
gere agii squadristi arrestati 
una severa punizione che sia 
di monito a quanti ancora oggi 
tentano con la violenza reazio¬ 
naria di colpire il libero e 
democratico esercizio dei pro¬ 
pri diritti da parte dei lavo¬ 
ratori » 

Alla Tiburtma. un vasto 
schieramento antifascista si va 
formando: si è costitiuto un co¬ 
mitato cui hanno dato vita le 
sezioni del PCI. PSI. PSIUP. 
i circoli delle Acli della 4* cir¬ 
coscrizione e il comitato poli¬ 
tico unitario delle fabbriche 
della Tiburtina. 


Avviso allo sezioni 

Le sezioni sono invitate a riti¬ 
rare nrgentemente. presso I cen¬ 
tri di zona e di circoscrizione, 
materiale di propaganda per la 
manifestazione del 24 prossimo. 


Domenica al Palasport migliaia di comunisti e di democratici attorno al PCI 

Da tutti i quartieri alla celebrazione del 50° 


Domani attivo del partito 
in Federazione con Ingrao 


Domani mercoledì alle ore 11, nei teatro della Federazione 
(via dei Frentanl 4) si svolgerà un attivo straordinario del Par¬ 
tito e della FGCI sui compiti dei comunisti nell'attuale situa¬ 
zione politica. La manifestazione è indetta nel quadro delle atti¬ 
vità politiche e di maisa dei comunisti romani per l'occupazione, 
per le sviluppo economico i per una vara riforma fiscale. La 
relazione sarà tenuta dal compagno Pietro Ingrao della direzione 
de! Partito. Presiederà II compagno Luigi Patrosalli segretario 
della Federazlena. 


Slamo a cinque giorni dalla 
grande mantlcsiazione popolare 
celebrativa del 5tr- anmvcrsaiio 
della fondazione del PCI. che si 
terra alte ore 1 5,3U di domenica 
prossima ai Palazzo dello Sport 
e nei corso della quale parle¬ 
ranno i compagni Luigi Longo 
e Giancarlo Pajeila. 

In decine di sezioni sono già 
in corso assemblee di compagni, 
di lavoratori, di giovani indette 
dal Partilo Accanto a una tor¬ 
te presenza dei temi politici, si 
fa un bilancio dei risultali rag 
giunti, si prendono nuovi impe¬ 
gni di lotta e per il ratlorza- 
mcnto del Partito e della FGCI. 
si esalta U contributo dei com¬ 
pagni che nel 1921 e negli anni 
successivi hanno lavorato per 
tener vivi e fare avanzare gli 
Ideali socialisti. 

DI rilievo senza precedenti si 
annuncia la partecipazione alle 


manifestazione di domenica po¬ 
meriggio da tutti i quartieri 
della città c dai comuni della 
provincia Oltre 70 pullman so¬ 
no già stati prenotati, moltissi¬ 
mi altri sono in corso di ap¬ 
prontamento e apjiosite carova¬ 
ne. con bandiere e striscioni si 
innoveranno da ogni sezione 
nelle prime ore di domenica 
pomeriggio 

Netta mattinata di domenica 
24 una presenza di massa dei 
comunisti in tutte le zone darà 
vita ad un’ampia azione di pro¬ 
paganda attraverso la diffusione 
dell'Unità e ad un'ulteriore 
avanzata nel tesseramento e 
verso l'obiettivo di 5 000 reclu¬ 
tati posto dalla Federazione. 
Centinaia di compagni sono im¬ 
pegnati nella affissione dei ma¬ 
nifesti e nella diffusione dei 
volantini per il 50°. A tutt’oggl 
le prenotazioni giunte da 59 se¬ 


zioni prevedono già un aumento 
di 8 000 copie rispetto alla nor¬ 
male dniusione domenicale. 

Tra i nuovi impegni citiamo 
Montcrotondo <70o copie». Trul¬ 
lo tt>O0j. Tiburtlno III e Nettuno 
1400». Campo Marzio i350>. Mon¬ 
tcrotondo scalo. San Lorenzo c 
Gcnazzano <3<)0> Appio I-alino 
e Borgata Andrò <250». San 
Paolo i2IO>. Monteverde Vec¬ 
chio e Borgbesiana <200». S 
Oreste (60) 

Anche la campagna di tesse¬ 
ramento è m pieno svtlupjto 
Ieri è stata superata la quota 
di 30 000 tessere e la sezione 
di Monterotondo Scalo ha rag¬ 
giunto il 100 %. 

Altre tessere sono state riti¬ 
rate dalle sezioni < M Alleata * 
(100). Primavalle (90). S Mari¬ 
nella (70), Cassia (50), Borgo- 
Prati (40), Licenza (22). Ccrva- 
ra • MarceUlna (10), Poli (I). 


Un ragazzo dì 14 anni, della 
scuola « 723 » di don Sardelli, la 
scuola-baracca dei bimbi dell'Ac¬ 
quedotto Felice a Roma, è mor¬ 
to ieri, travolto dal treno clic 
passa proprio sotto i miseri tugu¬ 
ri del borghetto. 

La disgrazia — il ragazzo, Lu¬ 
cio Bianchi, è stato risucchiato 
dalla littorina elettrica, a cento 
all’ora, mentre stava cammi¬ 
nando lungo il bordo delle ro¬ 
taie — è avvenuta sotto gli oc¬ 
chi dei suoi compagni, delle don¬ 
ne e di altri abitanti della bor¬ 
gata. Quando tutti sono accorsi, 
tra i primi lo zio materno, il 
povero ragazzo rantolava, sulle 
rotaie insanguinate. E’ morto al 
San Giovanni: la disperata, af¬ 
fannosa corsa su un’auto di pas¬ 
saggio è stata inutile. A nulla 
sono valse le prime cure dei 
medici. 

« Era un ragazzo vivace. E‘ 
una delle tante vittime di questo 
triste luogo dove vivono tante 
famiglie e tanti bambini — ha 
detto don Roberto Sardelli, il 
sacerdote seguace di don Milani, 
che ha creato una scuola per i 
ragazzi dell’Acquedotto Felice — 
stava con me dalla mattina al¬ 
la sera: faceva la quinta ele¬ 
mentare. Si. stava molto indie¬ 
tro negli studi, ma d’altra par¬ 
te... — ha mormorato il sacer¬ 
dote. guardandosi intorno, picco¬ 
le baracche, viottoli fangosi — 
non era certamente il solo. Qui 
con questo ambiente, è diffìcile 
che i bambini vadano a scuola... 
Molti cominciano a lavorare pre¬ 
sto: per gli altri studiare rego¬ 
larmente è un problema... Sa. i 
soldi, le discriminazioni, le mil¬ 
le difficoltà che esistono per que 
sti ragazzi... » 

Lucio, ouando è successo il 
tragico incidente, stava cam¬ 
minando lungo la ferrovia del 
la linea Roma-Cassino: più in 
là. a due passi, già cominciano 
le prime baracche. Aveva pas¬ 
sato tutta la mattina, come or¬ 
mai da tempo, nella baracca 
725. dove don fardelli tiene scuo¬ 
la. Improvvisamente, erano le 
13.30 circa, alle sue spalle è 
sbucata la littorina 743. diretta 
verso Frascati. Il ragazzo forse 
non se ne è nemmeno accorto: i 
treni in auel punto sfrecciano 
veloci, a oltre cento all’ora. O 
forse Lucio ha pensato di non 
correre alcun pericolo: in quel 
momento si trovava proprio sot¬ 
to un ponte, a poca distanza da 
via del Quadrare, che passa so¬ 
pra la ferrovia. Tutto si è svol¬ 
to in un attimo: il risucchio del¬ 
la littorina. il forte spostamento 
d’aria, ha violentemente sbattu¬ 
to in terra il bambino, clic c ri 
masto orribilmente maciullato. Il 
macchinista del treno non si è 
nemmeno accorto di quanto era 
successo: la littorina ha prose¬ 
guito la sua corsa. 

Il primo ad accorrere è stato 
k) zio della vittima. Nicola Di 
Cesare, poi sono giunti altri. 
Mentre lo zio. sconvolto, andava 
a telefonare per chiedere l'inter¬ 
vento di una ambulanza, un co 
noscente, Antonino Centi e un 
altro, hanno sollevato il ragaz¬ 
zo. con la coscia sinistra e il 
bacino maciullati, una vasta fc 
rita alla fronte, e. su una IKK), 
lo hanno trasportato all’ospeda¬ 
le, dove Lucio, poco dopo, è 
spirato 

Sulle rotaie, sotto il ponte, è 
rimasta una macchia di san¬ 
gue. le scarpe della vittima: 
una muta testimonianza della 
tragica fine di un ragazzo di 
borgata. Lucio viveva con la 
famiglia proprio sopra la ferro¬ 
via. a poca distanza dalia scuo¬ 
la di don Sardelli: una piccola 
baracca di assi, di lamiere, qual¬ 
che mattone, a ridosso dei ruderi 
dell’Acquedotto Felice. La sto¬ 
na della sua famiglia è simile 
a quelle di tante altre della bor¬ 
gata. uno dei tanti « ghetti > in 
torno alla città: comincia qual¬ 
che anno fa. quando i suoi ge 
niton giungono a Roma da un 
piccolo paese defi'Abruzzo. Vii 
la Vallelongo, in provincia del¬ 
l'Aquila. con la speranza di un 
lavoro, di una sistemazione. In¬ 
vece suo padre. Pasquale Btan 
chi. 50 anni, è da tempo invali 
do. per una malattia contratta 
sul lavoro: adesso gli danno una 
piccola pensione, una miseria. 
Sua moglie. Rita Mansom. 42 
anni, aiuta a tirare avanti, fa¬ 
cendo saltuariamente la carne 
nera presso qualche famigba 
Degli altn quattro fratelli. Palo. 
22 anni, è morto sei mesi fa in 
un incidente automobilistico, 
schiantato con l’auto contro un 
palo della luce: Rocco. 17 anni, 
lavora come meccanico. Claudio 
8 anni, fa la prima elementare: 
ultimo Patrizio, di appena 3 anni 

Una vita dura, difficile: come 
meravigliarsi se Lucio, a 14 an 
ni. faceva ancora la quinta eie 
mentane, oppure Claudio ad otto 
anni, la prima, dato J’ambien 
te in cut sono cresciuti, dove 
mancano t più elementari servi 
zi sociali e igienici, dove è diffì 
ale far quadrare il pranzo con 
la cena. 

Un ambiente dove t bimbi non 
sanno dove andare a giocare, so 
non tra tl fango, gli squallidi 
prati, pieni di rifiuti, che giun 
gono fino alla ferrovia: nessun 
recinto, nessuno steccato a prò 
tez’one « Non è la prima volta 
che succedo - hanno detto le 
donne del borghetto. gli amici 
di Lucio - Po>-o tempo fa un 
ragazzo é rimasto ucciso, travol 
to dal treno Stiamo sentore col 
batticuore per i nostri figli che. 
giocando, spesso scendono, 'neon 
sapevob dei fischio, fin sulla fer 
rovi» che si snoda nnonrio da 
vanti alle case * • .Sette o otto 
anni fa — ha ritv*itb> lo zio di 
lairìo - ahh’amo Tatto un esprt 
sto. subito dono un altro inci 
dente, quando mori un uomo 
Ma nessuno si è fatto vivo E 
adesso é toccala a Lucio... ». 

Ora fateio riceverà l’ultimo ad 
dio dalla sua borgata, dai suoi 


compagni della scuola « 725 ». 
Tunica scuola che ha avuto in 
questa città, dove poter studia¬ 
re. giocare come tutti ì bambi¬ 
ni della sua età: i suoi funerali, 
così ha desiderato don Sardelli, 
ti maestro dei bimbi poveri, di¬ 
menticati dalla società, passe¬ 
ranno davanti alla scuola-barac¬ 
ca « 725 », la « sua » scuola. 

r. ga. 


Colleferro 

Manifestano 
gli studenti 
del «Mazzini» 


Autoritarismo e repressio 
ne nella media G. Mazzi- 
iti » di Colleferro. dove il 
preside vuole imporre agli 
studenti e ai professori la 
settimana corta. Al rifiuto 
dell’assemblea dei docenti e 
dei giovani di applicare la 
sua decisione che porterebbe 
un grave disagio ai ragazzi 
che raggiungono Colleferro 
con già troppe difficoltà da 
Gorga e da altri paesi della 
zona, il preside ha risposto: 
1) con il ripristino dell’ora 
di lezione di 60 minuti, ab¬ 
bandonata da anni; 2) obbli¬ 
gando gli insegnanti a ri¬ 
siedere in loco: 3) sospen¬ 
dendo dalle lezioni un alun 
no che aveva guidato una 
delegazione di protesta. Ieri 
mattina un provocatorio 
schieramento di poliziotti, 
carabinieri ed ausiliari re¬ 
clutati tra i bidelli e il per¬ 
sonale di segreterìa, non ha 
potuto tuttavia impedire una 
vivace manifestazione di 
studenti e genitori 
All’università, nella facol¬ 
tà di lettere, un grave atto 
è stato compiuto da un do¬ 
cente della scuola orientale. 
Il prof. Daffinà ha denun¬ 
ciato alla magistratura 4 stu¬ 
denti, che erano entrati du¬ 
rante una sua lezione in aula 


Ciampino 

I «pendolari» 
bloccano 
alcuni treni 


Clamorosa protesta di ope¬ 
rai e studenti • pendolari » 
costretti ogni mattina a 
prendere il treno sulla linea 
Cassino-Ciampino: ieri, a 

causa dei continui ritardi dei 
convogli, circa trecento per¬ 
sone hanno bloccato il traf¬ 
fico ferroviario, sedendosi sui 
binari alia stazione di Ciam¬ 
pino La protesta si è pro¬ 
tratta per oltre due ore. 
provocando il blocco di nu¬ 
merosi convogli della linea 
Operai e studenti hanno 
spiegato die ormai da diver¬ 
so tempo i ritardi dei treni 
sulla linea Cassino-Ciampino 
sono diventati una abitudi¬ 
ne. anzi ì « tempi » si sono 
sempre piU allungati fino a 
diventare insostenibili, fa¬ 
cendo saltare coincidenze ed 
orar», costringendo i « pen¬ 
dolari » a ulteriori sacrifici. 
I trecento dimostranti han¬ 
no abbandonato la sede fer¬ 
roviaria in seguito alle assi¬ 
curazioni che sono state loro 
fornite riguardo a un mi¬ 
glior funzionamento dei aer- 
vizi di trasporto 


Il partito 


5r ANSIl ERSAKIO DEL PCI 
— CENTRO, 20 (Lapiccirella); 
GARBATE!.LA, 18 (Duccio 
Trombadori). 

INCONTRI OPERAI - Ore 12 
ALCE (Quadrucci) SORELLE 
FONTANA (C. Capponi); ME- 
TALFER (Borditi); i.ME - STI- 
RER (L. Colombini). 

CONGRESSI - PP.TT. (S. Gio¬ 
vanni) 18 Frcdduzzi); TEST AC¬ 
CIO (Via N. Za (taglia, 22), 19 
(A. Amendola); QUARTICCIO- 
1.0. 17,30 cellula Coca-Cola (Al¬ 
legretti). 

PRIMA PORTA — 19 assem¬ 
blea edili; .MACAO-STATALI, 
17 segreteria e segretari di cel¬ 
lula; OTTAVIA. 19.30 C.D. (Fu¬ 
sco); .MARINO, 19 C.D. (Quat- 
Irticei); GROTTAFERRATA, 19 
C.D. <Bordini; BORGO-PRATI, 
20,30 C.D.; COLONNA, 19 C.D. 
(Rossi); GENAZZANO. 19 C.D. 
MONTE MARIO, 20 C.D.; TOR 
SAPIENZA, 19 C.D. (Allegre!- 
li); APPIO - LATINO. 20 C.D.; 
FINOCCHIO, 20 C.D. (Micacei). 

COMMISSIONE SCUOLA — 
Ore 17 in Federazione (Imbel¬ 
lone). 

F G C.I. — CASTELVERDE, 
20 ass. (Fredda); OSTIENSE, 18 
incontro studenti « De Amici* • 
e « Armellini • con gruppo lavo¬ 
ro scuola della FIOM ( Hal¬ 
li ucci ). 

CINECITTÀ* — 20 gruppo 

ronsigiirri VII Circoscrizione 
(C. Frasca) 

I RESPONSABILI delle zone 
e delle rirroNcrlzionl di Parlilo 
sono con» orati domani. • mereo¬ 
ledì. alle ore 16.30 in Federa¬ 
zione. 

GRUPPO CONSILIARE PRO¬ 
VINCIA — Domani alle ore 11 
In Federazione. 

GRUPPO CONSUMARE CA¬ 
PITOLINO — Domani alle 16,30 
in Federazione. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Assemblea cellula diluito ul¬ 
to 16 . 
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Presa di posizione 
degli autori cinematografici 

Denunciate 


Si gira a Cinecittà « Una stagione all'Inferno » 

Le due vite di 


le manovre Arthur Rimbaud 

per V enezia 


Contro le soluzioni autoritarie del problema del¬ 
la Mostra si pronunciano anche i giornalisti 


Prese di posizione degli au¬ 
tori e dei giornalisti cinema¬ 
tografici sulla questione del¬ 
la Mostra di Venezia, dopo 
che. nei giorni scorsi, si erano 
diffuse sulla stampa italiana 
e su quella straniera (france¬ 
se, in particolare) « voci » — 
non smentite — che davano 
per certa la nomina di Gian¬ 
luigi Rondi a direttore della 
rassegna lagunare. Da queste 
c voci », come è noto, era 
per contro assente qualsiasi 
riferimento alla necessità, da 
tante parti e da tanto tempo 
affermata, di una profonda 
ristrutturazione democratica 
della Mostra e della Bienna¬ 
le di Venezia nel suo com¬ 
plesso. 

Questo il comunicato diffu¬ 
so. nel tardo pomeriggio di ie¬ 
ri. dall’ANAC e dali’AACI, le 
due associazioni che raccolgo¬ 
no la stragrande maggioran¬ 
za degli autori cinematogra¬ 
fici italiani: 

«A seguito delle voci diffu¬ 
se negli ambienti governativi 
e cinematografici a proposi¬ 
to di un "comitato di autori 
cinematografici" in via di co¬ 
stituzione per collaborare con 
il presunto futuro direttore del¬ 
la Mostra cinematografica di 
Venezia — e di cui sarebbero 
chiamati a far parte, fra gli 
altri. Age, Sergio Amidei. Mi¬ 
chelangelo Antonioni, Luigi Co- 
mencini, Vittorio De Sica. Fe¬ 
derico Fellini, Marco Ferreri. 
Alberto Lattuada. Mario Mo- 
nicelli. Elio Petri, Gillo Ponte- 
corvo. Francesco Rosi. Furio 
Scarpelli. Florestano Vancini e 
Luchino Visconti — l’Associa¬ 
zione Nazionale Autori Cine¬ 
matografia e l’Associazione 
Autori Cinematografici Italia¬ 
ni, di cui i sunnominati auto¬ 
ri sono membri, smentiscono 
la consistenza di questa "vo¬ 
ce"; invitano la stampa a de¬ 
nunciare le manovre di con¬ 
trattazione sottogovemativa ri¬ 
guardanti la nomina del diret¬ 
tore della mostra veneziana; 
ribadiscono la loro decisione 
di respingere designazioni, no- 


Il comunicato 
dei giornalisti 

D Sindacato nazionale giorna¬ 
listi cinematografici italiani ha 
diffuso ieri il seguente comu¬ 
nicato: < Secondo indiscrezioni 
largamente diffuse dalla stam¬ 
pa italiana e straniera, sarem¬ 
mo alla vigilia della nomina 
di un nuovo direttore della Mo¬ 
stra cinematografica di Venezia. 
Prendendo atto dell'informazio¬ 
ne. 11 Consiglio direttivo del 
Sindacato nazionale giornalisti 
cinematografici italiani reputa 
opportuno richiamare l'attenzio¬ 
ne sul fatto che. ancora una 
volta, si prospetta l’avvenire 
della Mostra veneziana e della 
Biennale nei termini di una 
provvisorietà istituzionale che 
si prolunga da molti anni e 
contro cui più volte si sono pro¬ 
nunciati critici e giornalisti, au¬ 
tori. organizzazioni sindacali e 
culturali. 

«Tutto ciò. infatti, rischia di 
verificarsi mentre al Senato si 
è arrestato l’esame relativo al¬ 
la riforma statutaria della Bien¬ 
nale: riforma — prosegue il 
comunicato — chiesta da vari 
settori dell'opinione pubblica e 
del mondo artistico, e che co¬ 
stituisce un preciso impegno di 
governo. 

c In queste condizioni il Con¬ 
siglio direttivo del Sindacato 
giornalisti cinematografici ritie¬ 
ne che qualsiasi scelta fondata 
essenzialmente su criteri di ti¬ 
po personalistico non offra quel¬ 
le garanzie che solo la riforma 
della Biennale e della Mostra 
del cinema può assicurare, nel¬ 
la misura m cui sarà affermata 
l'autonomia della istituzione ve¬ 
neziana e saranno predisporti 
organi democratici di gestione 
aperti alle rappresentanze delle 
forze culturali della cinemato¬ 
grafìa. 

« D Consiglio direttivo de! Sin¬ 
dacato giornalisti cmematogra 
Ilei — conclude il comunicato — 
coglie l’occa s’one per rivolgere 
un appello affinchè con solleci 
tudine le istanze parlamentari 
provvedano a risolvere un pro¬ 
blema che si trascina insoluto 
da lungo tempo*. 


Incontro n Roma 
con Robbe-Grillet 

In occasione della visita a 
Roma dello scrittore e regista 
francese Alatn Robbe Gnllct. 
1*Associazione italiana amia del 
cinema d’essai (AIACR) in col 
laborazione con il Centro speri 
mentale di cinematografia, na 
promosso un incontro nel cor 
so del quale l'illustre ospite 
parlerà sui toma - « Di! nnnreau 
rornan al cinema» L'incontro 
che si svolgerà ai Centro spe 
rimentale d- rinem.Uour.ifia do 
(nati: ownengg o -.ira •! retti 
Kernaldr L) (èainm »ttw» 
Vice presidenti- del f.M! e 
comincerà alle ore ij cor, i* 
proiezione del più recente film 
Robbe-Gnllet. Oltre l'Eden 
(« L'Eden et après »). 


mine e scelte autoritarie — si¬ 
stema che ha ritrovato tutta 
la sua antica arroganza dopo 
l’insediamento dell'attuale mi¬ 
nistro dello Spettacolo — le 
quali fra le altre hanno la 
specifica funzione di rinviare 
ancora una volta l'abrogazio¬ 
ne dello statuto fascista della 
Biennale di Venezia in vigore 
dal 1938; denunciano il per¬ 
sistere di metodi che delibe¬ 
ratamente ignorano ogni vo¬ 
lontà di rinnovamento radi¬ 
cale della Biennale unitaria¬ 
mente e inequivocabilmente 
espressa da lavoratori e au¬ 
tori. sindacati e associazioni 
di categoria, artisti figurativi, 
musicisti, uomini di teatro, 
forze politiche e organizzazio¬ 
ni popolari del pubblico ». 



controcanale 


A TAVOLA TRA AMICI - Pec¬ 
calo che Giorgio Vecchietti ab¬ 
bia fatto carriera alla RAl-TV 
e oggi sia collocato sulla poltro¬ 
na di direttore del Centro di 
produzione di Milano. Nella sua 
veste di dirigente, infatti, è co¬ 
stretto a presiedere, in un mo¬ 
do o nell’altro, la oppressiva 
struttura dell’azienda. Intanto, 
la TV ha perduto in lui uno 
dei suoi personaggi dotati di 
autentica simpatia. Di tanto in 
tanto, lo rivediamo sul video: e 
forse nessuno, come lui. riesce 
a conferire ad una trasmissio¬ 
ne quella particolare atmosfe¬ 
ra di ironica disinvoltura e di 
cordialità che è ancora tra le 
poche cose buone che la nostra 
TV riesce a offrirci, in certe 
circostanze. 

Vecchietti sembra ritrovare, 
nello studio, la dimensione di 
casa sua: la dimensione di una 
Emilia borghese-contadina, af¬ 
fabile ancorché virulenta, final¬ 
mente genuina nei suoi tratti 
di classe. E’ quasi una oasi, 
in una televisione che cerca 
continuamente di contrabban¬ 
dare lo spirilo piccolo borghe¬ 
se sotto panni falsamente po¬ 
polati. 

Non è un caso che la gastro¬ 
nomia sia uno dei terreni fa¬ 
voriti di Vecchietti, alla luce 
di quanto abbiamo detto; e la 
seconda puntata di c ...e fi di¬ 
rò chi sei » — quiz domenicale 
con qualche pretesa di « co¬ 
stume » — ha confermato quan¬ 
to queste preferenze siano lo¬ 
giche . Vecchietti sì è ritro¬ 
vato nello studio con alcuni 
amici e alcuni invitati più o 
meno casuali e. sulla base di 
alcuni interrogativi (dei quali, 
per altro, ha tenuto assai re¬ 
lativamente conto) ci ha of¬ 
ferto urta chiacchierala gastro¬ 


nomica non priva di sapide 
battute e di singolari perso, 
nagg't, come la ragazza-som- 
mellier. 

A dire il vero, l’occasione 
avrebbe potuto essere meglio 
sfruttata sul piano del « co¬ 
stume ». Vogliamo dire che la 
gastronomia si presta a fun¬ 
zionare da € spia » per osser¬ 
vazioni tutt’altro che banali sul¬ 
la quotidiana realtà di un pae¬ 
se. Lo ha dimostrato Aldo Fa- 
brizi che. oltre a esibirsi in 
un divertente quanto spontaneo 
« numero » dinanzi ai fornelli 
improvvisati, ha accennato alle 
differenze sociali che nella Ro¬ 
ma di alcuni anni fa (ma so¬ 
lo in quella?) si nascondevano 
dietro i differenti modi di cu¬ 
cinare i sughi. 

Tra tante sciocchezze che sia¬ 
mo costretti ad ascoltare nelle 
pseudo-inchieste televisive (ad 
esempio, per quelle che pre¬ 
tendevano di ammannirci come 
€ novità » resistenza di cibi me¬ 
ridionali sui mercatini torinesi 
nella rubrica Nord chiama Sud) 
almeno qui c’era qualcuno che 
discorreva di cose conosciute 
per diretta esperienza. 

Purtroppo, non mancava pe¬ 
rò la consueta nota stridula, 
rappresentata, in questo caso, 
dalla presentatrice Gaia Ger¬ 
mani. Probabilmente scelta per 
le sue qualità decorative, la 
Germani ha preteso, lungo tut¬ 
ta la trasmissione, di spacciar¬ 
si per una esperta gastronomo, 
riuscendo soltanto, nel suo to¬ 
no tra presuntuoso e falsamen¬ 
te spiritoso, a storpiare alcuni 
verbi. Sarebbe stato meglio ri¬ 
durla al silenzio con una fetta 
di torta, tanto per rimanere 
nel clima. 

g. c. 


Programmi Rai-TV 


TV nazionale 


12.30 
13.00 

13.30 
14.00 
17.00 

17-30 

17.45 


18.45 
19.15 

19.45 

20-30 

21.00 


Sapere 

Oggi cartoni animati 

Telegiornale 

Una lingua per tutti 

Per I più piccini 

Porto Pelucco 

Telegiornale 

La TV dei ragazzi 

Spazio - Gb eroi di 

cartone 

La tede, oggi 
Sapere 
Primi libri 

Telegiornale Sport. 
Cronache Italiane 
Telegiornale 
l racconti di Padre 
Brown 

10 questo quarto tele¬ 
film tratto dalle opere 
di Chestertca. Cotta- 
favi narra la vicenda 
di un ricco che affida 

11 proprio patnmo 
o:o al prete e al suo 
compagno perchè lo 
perù in salvo (perchè 
frutti meglio) dalla 
Gran Bretagna nel 
Liechtenstein. 


22.00 Giovane Africa 

la questa puntata gli 
autori prendono io 
esame 1 processi so¬ 
ciali e culturali che 
investono U mondo 
dei giovani e quello 
delle donne. 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 

21.00 Telegiornale 

21.15 La spinta dell'au¬ 
tunno 

In questa seconda 
puntata del program¬ 
ma di Giorgio Peco¬ 
rini si rievocano in 
particolare le lotte di¬ 
rette a rivendicare un 
maggior potere dei 
sindacati in fabbrica 
e la possibilità per 
gli operai di controlla¬ 
re le loro condizioni 
di lavoro 

22.15 Tanto per cambiare 
Tra gli ospiti di que 
sta sera sarà Patty 
Pravo 

23 15 Medicina oqqi 


Radio T 


12 . 

6 : 

len 


Giornale radio- or* 7. 8, 

13. 14. 15 17. 20. 23: 

Mattutine musicate; 7.4 S. 
al Parlamento La com¬ 
missioni patiamentart; 8.30: l» 
canzoni dei mattino; 9.18; Voi 
ed io. 11.30: Galleria dal M* 
todramma: 12.10- Smaltii O»- 
schi a colpo sicuro: 12.31: f* 
dente eccetera eccetera; 13.1 Si 
Il testacoda, 14- Buon pomo- 
1-19910. 16. Onda verde; 16.20* 
Per vo< siovani; 18.15: Canzo¬ 
ni allo sprint; 18.45: Italia che 
lavora. 19: Il «tradisco-, 19.30: 
Bis!; 20.20: Mose di GioacctiL 
no Rossini direttore Woll9an9 
Sawalltscfl; 22,40. Oliera »oo 
tana. 23- O991 al Parlamento 

Radio 2° 

Giornale radio ore 6,25 
7.30 8.30 9.30. 10.30. 

11 10 12.30 13.30. 15.30 

16.3u 17.30 19.30. 22.30. 

24. 6 II mattiniere, 7.40: 

Buongiorno con Charles Azn» 
vour • Lara baini Paul, 8,40: 
Suoni e color- dell orchestra; 
9.SO: « Ivanhor • di Walter 

Scott: 10.05- Canzoni per tu»- 


(t; 10.38; Chiamata Roma 3131 
12,35: Alto gradimento; 14; 
Come « perchè; 14 . 30 : Tre¬ 
scissioni regionali-, 15; Non 
tutto ma di tutto; 15.40: Clas¬ 
sa unica; 16.05; Pomeridiana-, 
18.05: Come e perche: 18.15: 
Long Piejmg; 18.30: Speciale 
GR; 18.45: Un quarto d'or* 
di novità; 19.02; Bellissime; 
20.10: Musicamatch; 21 1 Pi» 
cero le ascolto; 21.20: Ping 
pong: 21.35: Novità: 22: Il 
se cestitolo: 22.40: La avven¬ 
tore del dottor Westlak* di 
lonathan St a gg e 


Radio 3" 


Ore 10: Concerto di apertu¬ 
ra. 11.15: Musiche italiane di 
oggt; 11,40: Concerto harocco-, 
12,20: Itinerari operistici: V» 
neiia a Napoli nei '700; 13: 
Intermezzo; 14; Salotto Otto 
cento: 14,30: Il disco in vetri¬ 
na; 1 s.30: Concerto sintonico, 
direttore Zubm Mehte. 17.25: 
Pogir d'album; 17.40: lazz in 
microsolco; 18: Notiti* del 
Terzo: 18,45: I pericoli della 
citta. 19.15: Concerto di ogni 
sera; 20.15: L'art* dei dirige 
re; 21t II giornale del ferzoi 
21,30: festival di Royan 1970 


« Due vite parallele di Rim¬ 
baud nello stesso film: il 
Rimbaud poeta tn Francia e 
il Rimbaud commerciante in 
Africa. I due aspetti dell’uo¬ 
mo scorrono su piani paral¬ 
leli che io ho accostato non 
con flash-back, ma con mo¬ 
menti della memoria ». Cosi 
Nelo Risi spiega la chiave 
del suo nuovo film, Una sta¬ 
gione all’inferno, (è il titolo 
di un poema in prosa dello 
stesso Rimbaud) sul famoso 
poeta francese. Il film non 
abbraccia solo il periodo 
africano — undici anni — 
della vita del poeta « male¬ 
detto », ma quasi l’intero ar¬ 
co delia sua breve esistenza. 
Ci saranno, quindi, i tentati¬ 
vi di lavorare a Parigi, la 
fuga a Londra e a Bruxelles, 
la tempestosa unione con 
Paul Verlaine, il viaggio in 
Africa, l’incontro con l'etiope 
Gennet. l’unica donna della 
sua vita, l’autodistruzione, la 
malattia che lo ucciderà. Tut¬ 
ta la vita, dunque, tranne 
l’ultimo anno. 

Nelo Risi racconta come 
Rimbaud giunse in Africa, 
nel periodo in cui l’Etiopia 
si risvegliava e viveva la 
sua prima guerra risorgimen¬ 
tale. Era l’epoca di Ras Me- 
nelik e di Ras Makonnen. 
« Rimbaud — spiega Risi — 
entrò nel giro dei mercanti 
d’armi — si dice anche di 
schiavi, ma non è provato — 
un momento troppo tardi. Ar¬ 
rivò col suo carico quando 
ormai Menelik non ne aveva 
più bisogno: siamo nel 1884- 
1885. Spirito d’avventura, ri¬ 
volta giovanile — quasi un 
fenomeno hippy ante-litteram 
— lo spinsero in Abissinia. 
Voleva fare soldi, crearsi 
una fama, avere una fami¬ 
glia, dei figli. Pud sembrare 
strano per un omosessuale, 
ma non lo è. E tutto ciò è 
documentato nelle lettere al¬ 
la famiglia e soprattutto alla 
madre, una donna dal carat¬ 
tere di ferro, dura, intransi¬ 
gente ». 

Rimbaud cade vittima del 
€ mal d’Africa ». vede il con¬ 
tinente nero come un mon¬ 
do pulito, genuino, autentico, 
ma nei suoi sogni ci sono 
evasioni ancora più lontane, 
come la Cina. 

Risi parla, spiega, ripete, 
fa paralleli tra l'Etiopia di 
allora e il Terzo Mondo di 


adesso, anche lui sembra 
preso dal « mal d’Africa ». 

Riuscirà a raccontare il re¬ 
gista-poeta la vita di un poe¬ 
ta-mercante d’armi? L'obiet¬ 
tivo è ambizioso. Comunque 
Risi sembra aver avuto la 
mano felice nello scegliere i 
suoi attori: Terence Stamp è 
Rimbaud, Jean-Claude Bria- 
ly è Verlaine, Florinda Bol- 
kan l’etiope Gennet, l’unica 
donna di Rimbaud Inoltre, 
per le parti di Ras Menelik e 
di Ras Makonnen sono stati 
scelti, rispettivamente. De- 
bebe Eshetu e Wogayehu Ne¬ 
gato, due tra i migliori atto¬ 
ri del Teatro nazionale di 
Addis Abeba. 

Risi non ha voluto ricorre¬ 
re a interpreti diversi per le 
diverse età dei due personag¬ 
gi principali. Rimbaud e Ver¬ 
laine, ma ha fatto uso, per 
il loro periodo giovanile, di 
« campi lunghi », ottenendo 
risultati di cui è soddisfatto. 

Dopo aver parlato col regi¬ 
sta, breve visita sul set. In 
un teatro di posa di Cinecit¬ 
tà è stata ricostruita una del¬ 
le abitazioni di Rimbaud ad 
Harar. Un attore negro ame¬ 
ricano, Archie Savage, nei 
panni di uno stregone, sta 
per applicare un impiastro di 
erbe sul ginocchio malato di 
Rimbaud, Terence Stamp, il 
quale nel frattempo chiac¬ 
chiera con la più piccola del¬ 
le figlie di Silvana Mangano 
— una graziosa copia in mi¬ 
niatura della madre — che è 
venuta a trovarlo. Un bambi¬ 
no etiope, figlio del ministro 
del Turismo abissino, si ag¬ 
gira sul set. Il regista gli 
dice di salire sui letto dove 
avverrà la « medicazione » e 
il piccolo, educatamente, si 
toglie le scarpe per non spor¬ 
care le coperte. Qualcuno no¬ 
ta il gesto, il bambino si met¬ 
te a ridere, è contento, for¬ 
se già pensa che domani, 
con tutta la troupe, riparti¬ 
rà per il suo paese. Per il re¬ 
gista e gli attori si tratta di 
alcune settimane di lavoro 
duro (Risi ha dovuto cerca¬ 
re — dice — le zone dove 
non c'è guerrìglia), ma per 
lui è il ritorno a casa. 

m. ac. 

NELLA FOTO: Terence 
Stamp e Jean-Claude Brialy in 
una scena del film. 


le prime 


Musica 

Cathy Berberian 
a S. Leone Magno 

Il fatto che le manifestazioni 
di musica nuova siano così spo 
radiche e occasionali incomin¬ 
cia. purtroppo, a dare risuhati 
negativi (scarso pubblico, ap¬ 
passionati che abbandonano il 
campo, ecc.). Si è visto nel 
concerto contemporaneo, allesti¬ 
to len dall'Istituzione universita¬ 
ria dei concorri, che. tra l'altro, 
prometteva addirittura l'Eros. 

Eros: musica in scena con 
Cathy Berberian, era il titolo 
della manifestazione che Ifre- 
do Parente potrebbe far r.en- 
trare, però, in una nuo\a edi¬ 
zione del suo libro * Castità del¬ 
la musica ». 

Per buona parte, il program¬ 
ma dava anche ragione all’A¬ 
dorno, circa l'invecchiamento 
della musica nuova. Certi loca¬ 
lizzi di Bussotti, ad esempio, 
elegantemente realizzati dalla 
Berberian. non nascondono la 
loro età. per quanto risalgano 
appena al 1965 (sono tratti dal¬ 
la Pession selon Sarie): del pa¬ 
ri, sembra proienire da un'epo¬ 
ca remota l'audizione risico di 
Luciano Berio. intitolata Visage 
(1961). La Berberian, però, è 
bravissima, e lo scorcio finale 
della composizione rientra cer¬ 
tamente tra le migliori cose 
di Rerio. applaudito con la sua 
interprete. 

Il momento più nuovo della 
serata si è avuto nel ciclo di 
Lieder composto nel 1919 da 
Leos Janacek (1854-1928) — 

ventdue brani — incentrato su 
una stona d'amore, annotata 
da un anonimo contadino in un 


diario ritrovato e pubblicato a 
Brno. nel 1916. 

La composizione si intitola 
Diario d'uno scomparso, e si 
stolge prevalentemente con can¬ 
ti di un tenore (pungente la 
voce di Richard Conrad), in¬ 
terventi della Berberian e di 
un coretto (tre cantanti) inter¬ 
no. Al pianoforte sedeva quello 
straordinario musicista che è 
Bruno Canino il quale ha fatto 
il possibile por sottrarre la mu¬ 
sica ad un clima impressionisti¬ 
co talvolta affiorante. Senonché. 
l’esecuzione in lingua inglese 
(il testo originale è in dialetto 
moravo) ha stranamente sospin¬ 
to il Diario in, una imprevedibile 
aura musicale piuttosto alla 
Britten (nel 1913. aveva sei 
anni). Applausi agli interpreti 
tutU. 

e. v. 


« Ristrutturazione » 
in atto alla Fox 

NEW YORK. 18 
Elmo Williams è stato nomi¬ 
nato nuovo direttore c provvi¬ 
sorio > della produzione alla 
20th Cervtury Fox. dopo le di¬ 
missioni di Richard Zanuck. Ciò 
ha dato origine a voci secondo 
cui la Fox sospenderebbe la 
produzione di film a soggetto 
per i prossimi anni. Williams 
ha categoricamente smentito ta¬ 
li interpretazioni, precisando pe¬ 
rò che la compagnia sarà « ri- 
strutturata ». Qualche giorno fa 
erano corso voci di contato tra 
Metro e Fox per una eventuale 
fusione. 



Al teatro 
dell'Opera 

» 

replica 
di Favorita 

Giovedì, alle 21. quinta recita 
In abbonamento alle seconde 
serali « La favorita » di Gaeta¬ 
no Donizettl, diretta dal mae¬ 
stro Oliviero De Fabritiis. regia 
dt Margherita Wallmann, scene 
e costumi di Nicola Benols. co¬ 
reografia di Giuseppe Urbani, 
maestro del coro Tullio Boni, 
allestimento del Teatro alla 
Scala (rappr. n. 33). Interpre¬ 
ti: Fiorenza Cossotto. Alfredo 
Kraus, Mario Sereni. Ivo Vinco, 
Lidia Nerozzi. Angelo Marchian¬ 
do Nello Zotani; primi balleri¬ 
ni: Marisa Matteini. Alfredo 
Rainò e il corpo di ballo del 
Teatro. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico, « I Musici » con il 
flautista Gazzelloni (tagl. 
n. 12). In programma gli ulti¬ 
mi tre concerti dell’Op. 10 
per flauto e archi di Vivaldi, 
Mendelssohn e Bartok. Bi¬ 
glietti In vendita alla Filar¬ 
monica (312 560). 

ASS. AMICI CASTEL S. AN- 
GELO 

Domenica alle 17 concerto del 
flautista Leonardo Angeloni 
(al piano Enzo Biasio) e del 
pianista Giuseppe De Chiara. 
Musiche di: J.S. Bach, Hlnde- 
mith, Casella, Allegra. Argan. 
ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Alle 21.15 Auditorio S. Leone 
Magno (tei. 860195 - Via Bol¬ 
zano 38) chitarrista Oscar 
Ghiglla. 

TEATRI 

ABACO (Lungotevere McllinI 
33-A - Tel. 382945) 

Alle 21,30 a richiesta « Re 
Lear da un’idea di gran teatro 
dt William Shakespeare » di 
Mario Ricci produzione G.S.T. 
015. 

AL SACCO (Via G. Sacchl, 3 
Telef. 5832.374) 

Alle 22,30 terza sett. Lino Ban¬ 
fi presenta « Antitutto » di Al¬ 
fredo Poiacci con L. Banfi, 
M. Martana, Niki. R. Ruflni, 
M. Traversi. Al piano A. Giu¬ 
sti. 

BEAT 72 (Via G. Belli. 72 - 
Tel. 89.95.95) 

Oggi riposo Domani alle 21.15 
il Teatro NOI presenta: « Opla 
noi viviamo » di E. Tollcr ri¬ 
duzione teatrale P. Palmieri e 
L. Meldolesi. Regia Meldolesi 
con Espana, Mezza. Piazza. 
Rodriguez, Zanchi, Oliva. 
BERNINI (P.zza Bernini 23 . 
San Saba - Tel. 573352) 
Sabato alle 21 e domenica al¬ 
le 17 Loris Solenghi direttore 
artistico del G.A.D. Bernini 
presenta « Viva la dinamite » 
3 atti di Indro Montanelli. 
Regia J.ivio Vannoni. 

BORGO a. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 8452674 ) 
Sabato e domenica alle 16.30 
la C.ia D’Origlia-Palmi pre¬ 
senta « Sant’Agnese » 2 tempi 
(7 quadri) di Domenico Tam- 
bolleo. Prezzi familiari. 
CABARET PER BAMBINI 
(Al Cantastorie • Vicolo dei 
Panieri, 47 - Tel. 585.605) 
Sabato e domenica alle 16.30 
' Gastone Pescucci presentatore 
della RAI-TV con « Il Cabaret 
per bambini » con Franca Ro¬ 
dolfi. 

CENTRALE (V. Celsa - P.za 
del Gesù - Tel. 687270) 
Sabato alle 17 la C.ia del Tea¬ 
tro dei Commedianti diretta 
da Gianfilippo Carcano pre¬ 
senta Maria Teresa Albani 
con ■ Le Donne di Moravia ». 
DEI SATIRI (Tel. 561311) 
Alle 21.30 ultima settimana la 
C ia Nuova diretta da Beppe 
Menegatti con Ridoni. U. Gaz- 
zoio. Ricatti, presenta « La si¬ 
gnorina Giulia » di Strindberg. 
DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 - Tel. 66.7130) 

Alle 21.45 ultima settimana 
« Rosso o nero ?» « Non c'è 
tempo per peccare » di G. 
Finn e « Il miracolo » di G. 
Prosperi con Spaccesi, Ricca. 
Donnini. Scardina. Regia Ca¬ 
pitani e Procacci. 

DELLE ARTI 

Alle 21.45 fami!. Aroldo Tieri 
e Giuliana Lojodice in « Un 
amore Impossibile ■ 2 tempi 
di Costanzo. Novità assoluta. 
Regia M. Costanzo. 

ELISEO (Tel. 462.114) 

Domani alle 21 Eduardo e la 
C ia II Teatro di Eduardo pre¬ 
senta « Questi fantasmi » di 
Eduardo De Filippo (Prenot. 
482114). 

FII.MSTUPIO *70 (Via Orti 
d’AIÌbert IX! - Tel. 650.464) 
Alle 20.15 e 22.30 « Judex » ter¬ 
za sera (1917) di Louis Feul- 
lade * I.c sonterrains du cha- 
tean ronge », « Ondine et si¬ 
rene ». 

FOl.KSTUDIO 
Alle 22 Jazz a Roma presenta 
una eccezionale Jam Session 
di jazz tradizionale. 

IL PUFF (Vìa dei Salumi 38 - 
Tel. 5810721 • 5800989) 

Alle 22.30 « Scimmione l’afri¬ 
cano » di Amendola e Corbuc- 
ci con L. Fiorini. R. Licary. 
G. D'Angelo. M. Ferretto. È. 
Grassi Regia Fenoglio. 
là M-.lih (Via Purlurnse 78 
l’urla l’nrirsr lei 5X19177) 
Da venerdì aite 21.30 a gran¬ 
de richiesta la C.ia Teatro 
« La Fede » presenta « L'im¬ 
peratore della Cina • di G. 
Ribemont - Dessaignes. Dada- 
dramma in 3 atti (1916). Re¬ 
gia Giancarlo Nanni. 


la scomparsa de! 
compositore 
Henri Tornasi 

PARIGI. 18. 

E' morto a Parigi, all'età di 
70 anni, i! compositore e di¬ 
rettore d'orchestra Henri To¬ 
rnasi. Di origine corsa. Tornasi 
si dedicò giovanissimo alla mu¬ 
sica ottenendo nei 1927 il Grand 
Prix de Rome e dirigendo a 
lungo l’Orchestra nazionale del¬ 
ia radio francese e l'Orchestra 
dell’Opera di Montecarlo. Fe¬ 
condissima fu la sua attività 
di compositore lineo. Le sue 
opere più note sono Miguel 
Martora, Atlantide (tratta dal 
romanzo di Pierre Benoit), Sam- 
ptero corso. Il poverello, e U- 
lisse. Notevole, anche. la sua 
produzione concertistica : To¬ 
rnasi ha scrino in particolare 
una sinfonia ispirata da Una 
stagione in Congo di Ai me Ce¬ 
sarne e Un canto per il Viet¬ 
nam, su un testo di Jean-Paul 
Sartre, che è stato composto a 
Parigi nel dicembre 1969. 


’■ 1 l . ’ > 

PARIGLI (Via G. Borni, 1 • 
Tel. 803923) 

Alle 21,15 famil. Anna Procle- 
mer e Gabriele Ferzetti in 
« Quattro giochi in una stan¬ 
za » di Banllet e Gredy. Re¬ 
gia Albertazzl. Scene Pier 
Luigi Pizzi. Prenotaz. 803523. 

QUIRINO (Tei. 675.485) 

Alle 21,15 famil. il Teatro 
Stabile di Bolzano presenta 
« Chlcchlgnola » di Petrolini 
con M. Scaccia, M. Mantova¬ 
ni, G. Bartoluccl. Regia Mau¬ 
rizio Scaparro. Scene di R. 
Francia. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 

465.095) 

Alle 21 « La vispa Teresa » 
con Paolo Poli. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara - 
Tel. 652770) 

Domani alle 21,15 Checco e 
Anita Durante con Leila Duc¬ 
ei nel grande successo comi¬ 
co « li trabocchetto » di Ugo 
Palmerinl. Regia Checco Du¬ 
rante. 

SANGENESIO (Vìa Podgora 
n. 1 - Tel. 31.53.73) 

Alle 21,30 la C.ia Dell’Atto ne 
« I giusti » di A. Camus con 
Berncck. Campese, Del Giudi¬ 
ce, Di Lernia, Di Prima, Her- 
litzka, Meroni, Serra, Zanetti. 
Regia L. Tani. 

SISTINA (Tel. 485.480) 

Alle 21,15 Garlnei e Giovan- 
nini presenta « Alleili)» brava 
gente » con R. Rascel e L. 
Pioietti. Scritta con J. Fiastrl. 
Musiche di Modugno e Rascel. 
Scene e costumi dì Coltellac¬ 
ci. Coreografie Landt. 

TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo del Panieri, 57 • 
Tel. 585.605) 

Alle 22,30 « Ballata per un re 
minore » (Ferdinando II di 
Borbone) 2 tempi di S. Spa- 
daccina con M. Bilotti. A. Cu- 
salino, G. Dedera. G. Gabrani. 
T. Gnrrani. S. Spadaccino. 

TEATRINO DELLE MARIO¬ 
NETTE (al Pantheon) 

Sabato alle 16,30 le marionette 
di Accettella con « Biancane¬ 
ve e I sette nani » favola mu¬ 
sicale di Icaro e Bruno Accet¬ 
tella. 

TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
(P.za Bologna - Tel. 425109) 
Alle 21,30 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « I misteri 
dell’amore » di Roger Vltrac 
Regia Giancarlo Sepe. Consu¬ 
lenza artistica Mario Di Gio¬ 
vanni. Ultima settimana. 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acquasparta, 16 • Te¬ 
lefono 657206) 

Alle 21.30 « Processo di Gior¬ 
dano Bruno » di M. Moretti. 
Regia José Quaglio. 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n 46 - Tel. 652277) 

Alle 21.30 ciclo di proiezioni 
sul movimento studentesco in 
Giappone « Un’estate a Sanri- 
zuki » di Ogawa pres. di Ste¬ 
fano Bellini. 

VALLE 

Alle 21.15 la C.ia «Il Grup¬ 
po » della Rocca presenta 
« Perda uomo di fumo » di 
Aldo Palazzeschi. Regia Ro¬ 
berto Guicciardini. 


CIRCO NACIONAL DE ME¬ 
XICO (Roma - Viale Tiziano 
- Tel. 393202) 

Presenta « Fiesta Messicana 
1971 a. Oggi due spettacoli alle 
16 e 21,15. Circo riscaldato. Si 
proroga al 3 febbraio. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.03316) 

Bye-bye Barbara, con B. Cre- 
mer S ♦ e rivista Pia Velsi- 
Bertolmi 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

I senza nome, con A. Delon 

DB èè 

ALFIERI (Tel. 290351) 
Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA 4 

AMBASSADE 

Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA 4 
AMERICA (Tel. 586.168) 

I senza nome, con A. Delon 

DB ♦♦ 

ANTARES (Tel. 890347) 
Twinsky, con C. Bronson S ♦ 
APPIO (Tel. 779.638) 

Borsalino, con J.P. Beimondo 

G 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875367) 

Master of thè Islands 
ARISTON (Tel. 353330) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA ♦ 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Venga a prendere 11 caffè da 
noi, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
AVANA (Tel. 51.13.105) 

I tulipani di Haarlem, con C. 

André DB 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

II prete sposalo, con L Buz- 

zanca (VM 18) S 44 

BALDUINA (Tel. 347392) 
Dramma della gelosia, (ulti 
I particolari in cronaca, con 
M Mastrorannl DB ♦♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Brancaleone alle crociale, con 
V. Gassman SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I guerrieri, con D Sutherland 

A 44 

CAPITOL (Tel. 393380) 
Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 18) DB 4444 
CAPRANICA (Tel. 672.485) 
Borsallno, con J.P. Beimondo 

G ♦ 

CAPRANICIIETTA (T. 672.465) 
Al soldo di (alfe le bandiere, 
con T. Curtis A 4 

C1NFSTAR (Tel. 789342) 
Soldato bla, con C Bergen 

(VM 18) DB 4000 
COLA DI RIENZO (350384) 

I guerrieri, con D Suther¬ 
land A 44 

CORSO (Tel. 6731391) 

I j carica dei 101 DA #44 
DUE ALLORI (Tel. 273307) 

I guerrieri, con D Sutherland 

A 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

II re delle isole, con C Heston 

A ♦ 

EMBASSY (Tel. 870345) 

La vita privala di Sherlock 
Holmes, con R Stephcns 

G 44 

EMPIRE (Tel. 855322) 

La figlia di Ryan, con S. Miies 
(VM 14) DB 4 
EURO NE (Piazza Italia 6 - 
EUR - Tel. 591.0986 ) 

I guerrieri, con D. Sutherland 

A 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La carica dei 101 DA 444 
FIAMMA (Tei. 471.100) 
n giardino del Finzi Contini, 
con D. Sanda DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.461) 

Ij prima notte drl dr. Danieli 
indn'triale col complesso del 
giocattolo, con I. Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
GALLERIA (Tel. 673367) 

I.e isole dell’amore 

1 VM 18) DO 4 
GARDEN (Tel. 582348) 

II prete sposato, con L Buz- 

zanca (VM 18 ) S 44 

GIARDINO (Tel. 894346) 

Il prete sposato, con L Buz¬ 
zanca (VM IB)S 44 

GIOIELLO 

Il clan del Rarker, con S 
Winters (VM IR? DB 444 
GOLDEN (Tel. 755.002) 
Twlnky, con C. Bronson S ♦ 


-— --- 

Lo stàio oh* appaiono aa- 
aanto ai titoli del fila 
corrispondono alla se¬ 
guente clasaifleazlona por 
g coorti 

A s Avventuro*# 

C ss Comico 

DA a Disegno animato 

DO a Documentarlo 

DB a Drammatico 

Q a Giallo 

M a Musicato 

8 a Sentimentale 

•A a Satirico 

■Bf a Storico-mitologia» 

D nostro giudizio «ni film 
viene coprono noi modo 
seguente! 

44444 a eoe est ornalo 
444 -è e ottimo 
444 m buono 
44 a discreto 
4 a medioere 
TN II ■ vietato al mi» 
aori di 11 anni 


HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello . Tel. 858326) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
KING (Via Fogliano, 37 • Te¬ 
lefono 83.19341) 

Borsallno, con J.P. Beimondo 

G ♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Al soldo di tutte le bandiere 
con T. Curtis A ♦ 

MAJEST1C (Tel. 674.908) 
li rito, con 1. Thulin 

(VM 18) DB 444 
MAZZINI (Tel. 351.942) 
li prete sposato, con L. Buz¬ 
zanca (VM 18) S 44 

METRO DRIVE IN (Telerò- 
no 60.90.243) 

Spettacoli venerdì, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
La moglie del prete, con S 
Loren S 44 

MIGNON D’ESSAI (869.493) 
Lo strano triangolo, con Peter 
O’Toole (VM 18) DR 444 
MODERNO (Tel. 460385) 
Visone nero su pelle morbida 
(prima) 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460385) 

Il paradiso del nudisti, con H. 
Fux (VM 18) S 4 

NEW YORK (Tel. 780371) 

I senza nome, con A. Delon 

DB 44 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Gli orrori del liceo femminile, 
con L. Palmer (VM 14) DR 4 
PALAZZO (Tel. 4936.631) 
Uomini contro, con M. Fre- 
chette DR 4444 

PARIS (Tel. 754368) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA 4 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

A Walk Wlth love and Dcath 
(in cngllsh) 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 480.119) 

Strogoff, con J.P. Law A 44 
QUIRINALE (Tel. 462.658) 

La calura, con U. Tognazzl 

(VM 14) DB 44 
QU1RINETTA (Tel. 6730.012) 
L’uccello dalle piume di cri¬ 
stallo. con T. Musante 

(VM 14) G 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Vamos a tnatar companeros, 
con F. Nero A 4 

REALE (Tel. 580334) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA 4 
REX (Tel. 864.165) 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis A 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Strogoff, con J.P. Law A 44 
RIVOLI (Tel. 460383) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DB 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864305) 
La caliiTa, con U. Tognazzl 

(VM 14) DR 44 
ROYAL (Tel. 770349) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA 44 

ROXY (Tel. 870364) 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis A 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 6731.439) 

I clowns, di F. Fellini 

DO 444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Nini Tirabusciò la donna che 
invento la mossa, con M. Vitti 

SA 44 

SMERALDO (Tel. 351381) 

La spina dorsale del diavolo, 
con B. Fehmiu DB 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
La prima notte del Dr. Danieli 
industriale col complesso del 
giocattolo, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
TIFFANY (Via A. De Pretis - 
Tel. 462390) 

Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
TREVI (Tel. 689319) 

Nini Tirabusciò la donna che 
Inventò la mossa, con M. Vitti 

SA 44 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

La morte risale a Ieri sera, 
con R Vallone G 4 

UN1VERSAL 

Soldato blu, con C. Bergen 
(VM 18) DB 4444 
VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
Operazione Crepe» Smette, 
con J Andrews DB 4 

VITTORIA (Tel. 571357) 
Vamos a matar companeros. 
con F.* Nero A 4 


DRASIL: E venne li giorno del 
limoni uerl, con A. Subito 

DR 4 

BRISTOL: Nell’anno del Signo¬ 
re, con N. Manfredi DR 44 
UBO AD WAV: La tortura delle 
vergini, con H. Lom 

(VM 18) DB 4 
CALIFORNIA: Il prete sposato, 
con L. Buzzanca 

(VM 18) S 44 
CASTELLO: Adlos Cjatnango 
CLODIO: L'dlpeon, con A. Nanà 

DR 4 

COLORADO: Silvestro il gatto¬ 
tardo DA 4 

COLOSSEO: E Dio disse a Cai¬ 
no, con K. Kinski 

(VM 14) A 4 
CORALLO: Sexy Baby, con B. 

Skay (VM 18) S 4 

CRISTALLO: La tortura dello 
vergini, con IL Lom 

(VM 18) DR 4 
DELLE MIMOSE: La vita l’amo¬ 
re la morte, con Amidou 

DB 4 

DELLE RONDINI: Johnny Gul- 
tur, con J. Crawford A 4 

DEL VASCELLO: Lo Irritarono 
e Sortami fece piazza pulita, 
con J. Garko A 4 

DIAMANTE: Nell’anno del Si¬ 

gnore, con N. Manfredi 

DR 44 

DIANA: Il prete sposato, con L. 

Buzzanca (VM 18) S 44 
DORIA: L’ossessione del mostro 
con P. Cushing G 4 

EDELWEISS: llelga e Michael 
(VM 18) DO 4 
ESPERIA: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 18) DR 4444 
ESPERO: Riuscirà la nostra Ca¬ 
ra amica a rimanere vergine 
tino alta fine della nostra sto¬ 
ria? con M. Liliedal 

(VM 18) 8 4 
FARNESE: La sua giornata di 
gloria, con R. Martinez 

DR 44 

FARO: Inchiodate l’annata sul 
ponte, con R. Basic I)R 44 
GIULIO CESARE: 1 due gladia¬ 
tori SM 4 

IIARLEM: Django cacciatore di 
taglie 

HOLLYWOOD: H debito coniu¬ 
gale, con O. Orlando C 4 

IMPERO: La notte dei morti 
viventi, con M. Eastman 

(VM 18) DR 4 
INDUNO: Colpo di sole 
JOLLY: Il presidente, con A. 

Sordi SA 4 

JONIO: Antenne ’44, con B. 

Lancaster I)R 4 

LEHI.ON: Le avventure di Pip¬ 
po Trippa e Nicola Gorgon¬ 
zola 

LUXOR: I tulipani di Haarlem, 
con C. André DR 44 

MADISON: La squadriglia dei 
falchi rossi, con D. Me Callum 

DR 4 

NEVADA: Tarzan e il figlio del¬ 
la giungla, con M. Henry A 4 
NIAGARA: Quando la morte 
portava l’elmetto 
NUOVO: 11 presidente, con A. 

Sordi SA 4 

NUOVO OLIMPIA: Playtime, 
con J. Tati C 444 

PALLADIUM: I 4 figli di Katle 
Elder, con J. Wayne A 44 
PLANETARIO: Antologia di 
TV-7 

PRENESTE: I tulipani di Har- 
lem, con C. André DR 44 

PRINCIPE: La colomba non de¬ 
ve volare, con H. Buchholz 

A 4 

RENO: I misteri della magia 
nera, con C. Riqueime A 4 
RIALTO: Fragole e sangue, con 
B. Davison (VM 18) DR 444 
RUBINO: Alice’s restaurant (in 
originale) 

BALA UMBERTO: La squadra 
deH’impossibile, con M. Lan¬ 
dau G 4 

SPLENDID: H pistolero di Dio, 
con G. Ford A 4 

TIRRENO: L’invasione degli 
astromostri, con N. Adams 

A 4 

TRIANON: L’americano, con G. 

Ford A 4 

TUSCOLO: Sei dannati In cerca 
di gloria, con S. Whitman 

A 4 

ULISSE: Metello, con M. Ra¬ 
nieri DR 4444 

VERBANO: Il debito coniugale, 
con O. Orlando C 4 

VOLTURNO: L’amica, con L. 
Gastoni (VM 14) S 4 

Terze visioni 

BORO. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: La piscina, con A. 

Delon (VM 14) DB 4 

NOVOCINE: Un dollaro per 7 
vigliacchi 

ODEON: Brucia amore brucia 
ORIENTE: Duello di aquile 
PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: Un trono per Cri¬ 
stina, con C. Kaullman 

DR 44 

GIOV. TRASTEVERE: n miste¬ 
ro del tempio indiano 
NUOVO D. OLIMPIA: Arrivano 
i dollari, con A. Sordi C 44 
SAVERIO: Anche gli eroi pian¬ 
gono e Noi siamo zingarelli 
TRIONFALE: La calda notte 
dell’ispettore Tibbs, con S. 
Poitier G 44 


COMUNICATO 
ROTARY CLUB di ROMA 

Martedì 19 dicembre allo ere 
2030 presso l'HOTEL QUIRI¬ 
NALE, Via Nazionale parlerà II 
Doti. Gilberto Bemabei sul la¬ 
ma: * Il Sud Africa nella erta 
realtà ». 


Seconde visioni 


ANNUNCI ECONOMICI 


ACILIA: la stirpe degli del, 
con A. Quinn DR 4 

ADRIAC1NE: Riposo 
AFRICA: La conquista del West 
con G. Peck DR 4 

AIRONE: Intrigo pericoloso, 
con E- Taylor DB 44 

ALASKA: I tre nemici, con 11. 

Chanel (VM 16) C 4 

AT.BA: Stasera mi butto, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ALCE: Femmine delle caverne. 

con E- Ronay A 4 

ALCYONE: Lo irritarono e Sar- 
tana fece piazza pulita, con J. 

Garko A 4 

AMBASCIATORI: John e Mary 
con M. Farrow (VM 14) S 44 
AMBRA JOVINELLI : Bye-bye 
Barbara, con B. Cremer S 4 
e rivista 

ANIENE: n gobbo, con G. Blain 

DB 44 

APOLLO: La tenda rossa, con 
P. Finch DR 44 

AQUILA: Batook Africa che 
mnore DO 4 

ARALDO: Quelle di Amburgo 
ARGO: Colpo di stato, con L. 

Salce SA 4 

ARIEL: Tempo di lnpl tempo dt 
violenza, con R Hossein 

(VM 14) DR 4 
ASTOR. li debito coniogaie, 
con O. Orlando C 4 

ATLANTIC E1 Condor, con I. 

Van Clecf A 4 

AUGCSrUS: Dramma della ge¬ 
losia • •otti 1 particolari in 
cronaca), con M Mastro!anni 
DR 44 

AUREI IO: Lo strangolatore di 
Boston, con T Curtis 

(VM 14) « 44 
AUREO: Soldato blu, con U 
Bergen <VM 18) DR 4444 
AURORA: latitudine zero, rcn 
J. Coiten A 4 

AUSONIA II debito coniugale, 
con O Orlando C 4 

AVORIO- la conquista del Wei 
con *7 Peck DR 4 

BF.I.SITO: Il presidente, con A 

Sordi SA 4 

BOITO: Jovanka e le altre, con 
S. Mangano DR 44 

BRANCACCIO: lai maledizione 
del Fankenstcln, con P. Cu¬ 
shing G 4 


7) OCCASIONI L. 58 


AURORA GIACOMETTI eccezio¬ 
nalmente svende SERVIZIO PIAT¬ 
TI PORCELLANA per dodici a 
lire 9.900. Altre mille occasioni!Il 
Quatlrofonfane 21/C 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


Studi» o oobtoeTto modico por io 
gnooi o cura dopo "ooto” disfunctoal 
o debolezza aassuoH di origino ara» 



sterilità, preco cità ) 
Cura innocuo. Indolori 
pre-po slmatrim colali 


PIETRO dr. MONACO 

Rosa, ria dai Wmfaat» M, tu 471114 

(di fronti Teatro dell’Opors • Starla» 
ne) Oro 8-12; 15-19. Festivi por Apgt 
(Non si curano venereo, pollo occ.) 
A. Con» Koma 18019 dal M-11-1# 


I 

Medico specialista dematologo 
DOTTOR 


Cura odorcMote tainouiatorlala 
aenza operazione) deNe 

EMOMOIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere eoricooe 
VBNIftEI - PILLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

ÌTeI 354 SOI - Ora 8-20; reati vi s-18 
l (Aut. M San. a. 779/3311M9 
del 20 aulito IMS) 


























t* 


PAG. io / sport 


r Unità / martedì 19 gennaio 1971 


WMèv^k k ir^ ,*-M 


i GRAZIE ALLA VITTORIA SUL CAGUARlEAUAèCONFinA DEL NAPOLI A BOLOGNA 

1^1 




Il «diavolo» già campione d’inverno 



MILAN-*CAGLIARI 4-0 — Maldera che è stato l'autore del primo goal rossonero (anche con VICENZA - LAZIO 1-0 — Chinaglia ha avuto due o tre occasioni per segnare, ma le ha 
la complicità di Albertosi) impegna di testa il portiere cagliaritano. sciupate tutte, come questa della foto quando si è fatto precedere dal portiere vicentino 

IL MILAN IPOTECA LO SCUDETTO 
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Anche nella penultima 
giornata della serie A, si 
è confermata la tendenza 
al ribasso delle segnature 
già manifestatasi nelle ul¬ 
time domeniche: solo 15 in 
totale sono stati i goal, 
dei quali tre su rigore (a 
San Siro). Sono stati però 
annullati altri quattro goal 
(a Domenghlnl, Combin, 
Rampanti e Pirazzlni) che 
avrebbero portato il totale 

a 19 se convalidati. 

* • * 

A proposito del tre rigori 
di San Siro bisogna ag¬ 
giungere subito che non 
fanno record. Come ha fat¬ 
to Sbardella nel corso del¬ 
la partita di S. Siro, asse¬ 
gnando 3 rigori (2 all'lnter 
e 1 alla Fiorentina), già 
avevano fischiato tre rigori 
In una partita. Lo Bello 
in Napoll-Spal (tre rigori 
al Napoli realizzati da Al- 
taflni) e Gonella In Bo- 
logna-Cagliari (due al Bo¬ 
logna e uno al Cagliari). 
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il record è tuttora detenu¬ 
to dall'arbitro Zambotto 
che fischiò quattro rigori 
nel corso della partita Afa* 
tanta-Livorno (4-1) del 

6 gennaio 1949. 

* • • 

Grazie al due rigori mes¬ 
si a segno contro la Fio¬ 
rentina il centravanti del- 
i'inter Boninsegna è final¬ 
mente riuscito a conqui¬ 
stare la vetta della clas¬ 
sifica dei cannonieri sca¬ 
valcando Savoldi. Ora in¬ 
fatti Boninsegna è primo 
con 13 goal, davanti a Sa¬ 
voldi con 12 e Prati con 11. 
• • * 

Sono stati cancellati altri 
due « zeri » dalla classifi¬ 
ca: Il Napoli non è più 
imbattuto In trasferta, il 
Cagliari non è più imbat¬ 
tuto in casa. Ora il Milan 
resta l'unica squadra Im¬ 
battuta in assoluto, il Va¬ 
rese- l'unica squadra che 
finora non ha mai vinto 
(ma ha infilato ben 11 


pareggi!), ed I campi an¬ 
cora inviolati sono quelli 
del Milan, del Bologna, del 
Torino, del Foggia e del 
Varese. 

* • • 

Un'occhiata alle cifre 
della classifica. Il Milan 
(che ha sempre segnato) 
ha l'attacco più prolifico 
con 33 goal, precedendo 
l'Inter (23) e il Bologna 
(19). La squadra che ha 
segnato di meno invece è 
il Varese (7 goal). 

La migliore difesa inve¬ 
ce resta quella del Napoli 
(7 goal), seguita dalle di¬ 
fese del Milan (10 goal) 
e del Bologna (12). Le di¬ 
fese più fragili al contra¬ 
rio sono quelle della Lazio 
(23 goal al passivo) e del 
Vicenza (19). 

* • * 

Una curiosità. Il Caglia¬ 
ri non aveva mai subito 
da quando è in serie A, 
una sconfìtta per 4 a 0 in 


casa. Aveva si perso due 
volte per 4 a 0, ma in 
trasferta, nel '64-65 a To¬ 
rino e nel '68-69 in casa 
dell'lnter. Per di più il 
Cagliari non perdeva In 
casa da quasi due anni: 
la precedente sconfitta ca¬ 
salinga dei sardi risaliva 
infatti all'8 marzo 1969 
(1-0 con la Juventus). 

* • * 

Un record stagionale è 
stato stabilito dal Totocal¬ 
cio, in cui montepremi ha 
toccato ieri la vetta di 876 
milioni (58 milioni in più 
che nella domenica prece¬ 
dente). Può darsi che il 
record sia ancora battuto 
domenica prossima, ultima 
con la schedina a 75 lire: 
ma che succederà quando 
tra quindici giorni entrerà 
in vigore la schedina a 
100 lire per colonna? An¬ 
dranno meglio le cose o 
peggioreranno? Staremo a 
vedere. 




11 campionato di serie B 


II Mantova sempre più in alto 
Il Palermo sempre più in basso 


sport 

flash 


Bossi-Hernandez il 
5 marzo a Madrid 

Carmelo Bossi metterà in pa¬ 
lio il titolo mondiale dei medi 
junior il 5 marzo nel Palazzo 
dello Sport di Madrid, contro 

10 spagnolo Josè Hemandez I 
contratti per rincontro sono 
stati firmati nel tardo pomerig¬ 
gio dopo una riunione tra l'or¬ 
ganizzatore Rodolfo Sabatini e 

11 procuratore di Bossi. Cecchl. 
e gli organizzatori spagnoli Jo- 
aè Mana Losa e Renzo Casadei 

Adinolfi - Macchia 
per il « tricolore » 

L'organizzatore di pugilato 
Mario Libertini ha reso note 
di aver concluso le trattative 
per il campionato d'Italia dei 
pesi mediomassimi tra il deten¬ 
tore Adinolfi e k> sfidante Mac¬ 
chia. L'incontro si svolgerà il 
13 febbraio nel Palazzetto dello 
sport e la riunione avrà come 
sotto-clou ti comhattimento in 
otto riprese a! limite dei pesi 
super-leggeri tra Marocco e il 
francese Pesenti 

Domani Del Papa 
parte per Berlino 

D campione d'Europa dei pesi 
mediomassimi Piero del Papa, 
accompagnato dal procuratore 
Umberto Braschini, dal maestro 
Morandt e dal peso medio Sau¬ 
ro Soprani partirà mercoledì al¬ 
le ore 14 30 per Berlino, via 
Francòfone, dove il 22 gen¬ 
naio incontrerà Velewsek. tito¬ 
lo in palio - 

Match in Germania: 
19 milioni a Cooper 

Il termine ultimo per la sti¬ 
pulazione doll'aceordo per li 
match di pugi at. - titolo eu¬ 
ropeo dei in palio — 

B"a il detentore. l'Inglese Hen¬ 
ry Coopei e lo -«fidante, il te¬ 
desco Jucrgen Bltn. e stata po¬ 
sticipata al .11 gennaio Per 
combattere in Germania. Coo¬ 
per ha ricevuto un'offerta di 
19 milioni di lire 


Il Mantova è passato a ve¬ 
le spiegate sul campo della 
Massese, l’Atalanta si è fatta 
intrappolare in casa dal bal¬ 
danzoso Arezzo, il Bari ha rin 
tuzzato e respinto il perico¬ 
loso assalto del Brescia. Que¬ 
sto In sintesi il comportamen¬ 
to delle tre capoliste. 

E adesso U Mantova (11 cui 
portiere Da Pozzo non subi¬ 
sce un goal de 772’) fa da 
battistrada, e l’Atalanta segue 
ad un punto, e il Bari a due 
Confermata, dunque, la straor 
dinaria organizzazione della 
squadra mantovana, con tan 
tl complimenti al giovane al¬ 
lenatore Giagnoni, tra 1 po¬ 
chissimi tecnici delle ultime 
leve che non si sia bruciato 
con atti di presunzione. L’Ata¬ 
lanta, Invece, sembra In leg 
gera flessione: l’altra doment 
ca subi la prima sconfitta del 
campionato a Novara, adesso 
è stata costretta al pareggio 
casalingo daU'Arezzo. Un mo¬ 
mento di rilassamento? Una 
pausa per tirare il fiato? La 
controprova domenica a Pe¬ 
rugia. 

Il Bari: ha ottenuto una vit¬ 
toria importante, e l’ha otte¬ 
nuta con pieno merito. Ti 
neatto ha mandato in campo 
Il vecchio Furlanis al posto 
del deconcentrato Diomedi. e 
Furlanis è stato tra i mignon 
in campo; è rientrato per la 
occasione anche Sega, dopo lo 
infortunio, e senza por tempo 
in mezzo ha realizzato un 
goal. Vuol dire che la squa 
dra è ricca di determinano 
ne, sa quello che vuole, e sa 
ancora meglio quali tremen 
di ostacoli ci sono sulla sira 
da della promozione II Bre 
scia è uno dei più pericolosi 
fra questi e io ha dimostra 
to sui campo II Bari ha sa¬ 
puto allontanare la minaccia, 
ma non può nposare sugli 
allori. Tre punti di vantaggio 
sulla Ternana e quattro sui 
Brescia e sui Modena, col Ca 
tanzaro che non desiste, non 
possono significare tranquil 
Ut* 

Dicevamo delia Ternana: ha 
assunto nuovamente il ruolo 
di prima mseguiince, barien 
do netto la sconcertata Caser 
tana (e forse Costagliela ha 
le ore coniate i Saprò insiste 
re adesso la squadra umbra 
o cadrò ancora tn qualche al 
tra disavventura? Questo prò 
cedere a strappi, difatti, è tl 
motivo pe? cui la Ternana non 
è riuscita ad inserirsi, come 
forse avrebbe potuto, con più 


decisione nella lotta per la 
promozione. Ma anche per la 
Ternana la verifica è imme¬ 
diata: domenica gioca a Man¬ 
tova. Fra Ternana e Brescia 
si è inserito inaspettatamen¬ 
te il Modena per effetto della 
sua franca vittoria sul Mon¬ 
za sul campo neutro di Lecco. 
Questo Modena ringiovanito 
da Remondini comincia a di¬ 
ventare interessante. 

Il Catanzaro ha battuto di 
stretta misura il tenace Livor¬ 
no: conta ora diciannove pun¬ 
ti In classifica, come II Pe¬ 
rugia, il Novara, il Livorno e 
il Como. Il gruppetto di cen- 
troclassifica. insomma Ma il 
Catanzaro deve recuperare la 
partita col Monza E il Mon¬ 
za abbiamo visto in quali con¬ 
dizioni si trova Se tanto mi 
da tanto— la squadra calabre¬ 
se potrebbe rendere ancora di 
più prestigiosa la sua classi 
fica. 

A Palermo è scoppiato il 
dramma. Come si temeva. La 


Reggina ha vinto con un goal 
di Merighi, e Carmelo Di 
Bella si è dimesso. E ades¬ 
so? Non bastano le dimissio¬ 
ni dell’allenatore a sanare ! 
guasti se questi hanno radi¬ 
ci più profonde E i dirigenti 
del Palermo non possono più 
indugiare per individurle 

Perchè la classifica è diven¬ 
tata paurosa: il Palermo è pe¬ 
nultimo, e intanto il Taranto 
(esaltante la sua impresa!) 
è andato a vincere a Cesena, 
e il Pisa ha battuto il Nova¬ 
ra con un goal che ha fatto 
morire d’infarto uno spettato¬ 
re. Insomma il Palermo deve 
scuotersi, e subito anche. 

Il Perugia ha pareggiato a 
Como: ma ormai ci ha tal¬ 
mente abituato, il Perugia, a 
queste imprese, che quasi non 
ci si fa più caso. E' veramen¬ 
te una beila squadra quella 
che ha costruito ii bravo Maz¬ 
zetti. 

Michele Muro 


Con il secondo posto ad Adelboden 

Thoeni al comando 
della Coppa del mondo 


ADELBODEN. 18 
Palrik Russe!, ancora rab 
bioso per aver perso ieri nel 
lo slalom speciale del Lau 
bertiom. oggi si è preso una 
clamorosa rivincita nel gigan 
te di Adelboden • 

Secondo ad un secondo e 
mezzo dallo scatenato francese 
si è piazzato l’azzurro Thoeni 
che arrivalo solo quinto nella 
prima manche (dominata da 
Russel), si è rifatto nella se 
conda. scavalcando tutti gli 
avversari, meno logicamente 
Russel che si era troppo av 
vantaggiato 

Nella classifica complessiva 
dopo le due manche. Russel 
era dunque primo col tempo 
complessivo di 2’23"47. con 
tro i 2.24 95 di Thoeni, i 2.26.43 
di Duvillard. staccato da Thoe 
ni nella seconda manche di 


ben ottantaquattro centesimi 
di secondo. 

LA CLASSIFICA: l) Patrick 
Russel (Fr) 2’23”47 (1T2*T5 + 
ni”32}- 2) Gustavo Thoeni 

(II) 2’24”95 (1T3"19 + 1T1''I5); 
3) Henri Duvillard (Fr) 

(1T2’’34 + 1T3"89); 4) Josef 

Loidl (Au) TH"O0 (1T3"11 + 
1T3"I9); 5) Sepp Hec Lmiller 
(Germ. Occ.) 2'27"85 (1T2’’I9 + 
1T4"H); 6) Jean-Noel Augert 
(Fr) (I’14"24 + 1T2"88); 

7) Werner Bleiner (Au) a??”?! 
(1T3"#3 + I'14"21); 8) Alain 

Peni (Fr) 2'27”4* (l’14’’5i + 
n2"M); 9) Andrzej Bachteda 
(Poi) TIVÙ (IT4"13 + 1’13"45); 
18) David Zwilling (Au) IIV’U 
(I'13"37 + 1T4’’49). 

Questa la classifica individuale 
della Coppa del mondo: 1) Gu 
stavo Thoeni (It.) punti 99; 2) 
Henri Duvillard (Fr.), 89; 3) Pa¬ 
trie Russel (Fr.), 85; 4) J.N. Au¬ 
gert (Fr.), 77; 5) E. Bruggmann 
(Svi.), 51; 4) Schranz (Aus.), 
49; 7) B. Russi (Svi.), 42. 


Il C.T. Valcareggi ha promesso ad H.H. 


di convocare Bet 
tro con la Spagna 


in 


azzurro per l'incon- 


Tempi rupi 
per le romane 


E’ l’anno del Milan? Sem¬ 
bra proprio di sì, i dubbi 
cadono ad uno ad uno , la 
convinzione si rafforza e si 
generalizza. Non perchè il van¬ 
taggio dei rossoneri abbia as¬ 
sunto proporzioni incolmabili, 
non perchè la squadra di Roc¬ 
co stia dando dimostrazioni 
indiscutibili di potenza e di 
forza: anzi il vantaggio di 
soli tre punti potrebbe con¬ 
siderarsi scarso, anzi gli os¬ 
servatori sono concordi nel 
sottolineare che anche a Ca¬ 
gliari il « diavolo » ha gioca¬ 
to molto al di sotto delle sue 
possibilità. 

Ma c’è il fatto che il Milan 
continua ad avere dalla sua 
la fortuna (che a Cagliari si 
è concretata nelle a papere » 
di Albertosi). c’è la convin¬ 
zione che il Milan dovrà cre¬ 
scere ancora, c’è il comporta¬ 
mento delle rivali. Non par¬ 
liamo ovviamente di Juve e 
Fiorentina, ormai da tempo 
fuori dal giro scudetto, ma 
del Napoli innanzitutto, poi 
dell’lnter e del Cagliari. 

Il Napoli come si sa è 
incocciato in una giornata 
storta a Bologna, perdendo 
e finendo a tre punti dai ros¬ 
soneri: non sarebbe un dram¬ 
ma per la verità, ma c’è il 
pericolo che ora i partenopei 
si « scarichino » del lutto, e 
subiscano quel ridimensiona¬ 
mento che ci si attendeva da 
tempo. 

L’Inter a sua volta conti¬ 
nua a inseguire il Milan ma 
potrebbe presto risentire l’af¬ 
fanno: sotto questo aspetto 
può essere sintomatico che 
abbia avuto bisogno di due 
rigori per battere la Fioren 
tina in dieci, sciupando una 
serie incredibili di occasioni 

Il Cagliari infine costretto 
a cercare la vittoria ad ogni 
costo a causa della battuta 
d’arresto di Napoli si è in¬ 
nervosito, si è disunito ed or. 
mai ha perso ogni ulteriore 
speranza: quando potrà recu¬ 
perare Riva (sembra tra due 
domeniche) avrà solo la pos¬ 
sibilità di battersi per una 
delle piazze d’onore. 

Cosi si vede come pur con 
tutti i suoi difetti attuali il 
Milan rimanqa la squadra gui¬ 
da del campionato, l’unico 
punto fermo’ così si spiega 
come sì può dire che aggiu¬ 
dicandosi con una giornata di 
anticipo il titolo di campio¬ 
ne d’inverno abbia posto an¬ 
che una seria ipoteca sullo 
scudetto. Lo confermano an¬ 
che. le statistiche: nei prece¬ 
denti tornei a 16 squadre. 7 
volte lo scudetto è andato 
alla squadra che ha tagliato 
per prima il traguardo d’in¬ 
verno e solo 5 volte alla se¬ 
conda (che però era distac¬ 
cata di uno o due punti, 
mai di tre). 

Dall’alto in basso, senza so¬ 
ste nella zona mediana (che 
presenta scarsi molivi di in¬ 
teresse) per rilevare le gros¬ 
se novità verificatesi tn co¬ 
da: ove il Cotanto impostosi 
al Torino in una partita dal 
finale « giallo » ha raggiunto 
la Lazio battuta dal Vicenza 
che invece ha fatto un altro 
passo in avanti, mentre sta. 
zionarte restane le condizioni 
di Varese. Sampdoria e Ve¬ 
rona che hanno preso un pun¬ 
to ciascuno Poiché Vicenza. 
Catania. Varese. Verona « 
Sampdoria erano già nelle 
previsioni della vigilia le squa¬ 
dre destinate a lottare per 
la salvezza, st può dire che 
la grossa sorpresa sìa costi 
tutta dalla posizione della La 
zio tn effetti la squadra di 
l-Orenzo dopo il bei compio 
nato dell’anno scorso era ac¬ 
creditata di una posizione mi 
gliore Ma proprio questo tor 
se è stato uno dei motivi del 
suo declino: partiti con trop 
va fiducia nelle loro possihi 
lità t bianco azzurri hanno 
giocato senza modestia an 
dando all’ attacco all arma 
bianca aunndo invece dove¬ 
vano puntare ad una parti 
fa ditenstrn ver cercare fi 
pareggio. Sbagliate le prime 


Presentato ieri da Sabatini 


J0A0 HENRIQUE: 

«Non ho paura 
di Bruno Arcari» 


partite e persi i primi pun¬ 
ti, la squadra st è innervo¬ 
sita, ed anche per l’accani¬ 
mento della sfortuna, è anda¬ 
ta di male in peggio. 

Ora non c’è che da spera¬ 
re in un cambiamento del 
vento, ed un ritorno alla mo¬ 
destia, alla lucidità alla tran¬ 
quillità: ma è una speranza 
che cozza contro la realtà 
del calendario che chiama la 
Lazio a due partite difficili 
consecutive interne contro In- 
ter e Milan e ad una trasfer¬ 
ta altrettanto terribile a Ca, 
gliart. Come dire che ci vor. 
ranno nervi saldissimi da par. 
te di Lenzini, Lorenzo e dei 
tifosi bianco azzurri per su¬ 
perare questo periodo infeli¬ 
cissimo. 

Se Sparta piange, Atene pe¬ 
rò non ride Anche la Roma 
intatti continua a deludere, 
perchè è priva assolutamente 
di una manovra offensiva va¬ 
lida. Le punte non riescono 
ad andare a bersaglio: inu¬ 
tilmente Herrera ha alterna¬ 
to Zigoni. Amarildo, Cappelli¬ 
ni e Vieri nel compito di 
tirare a rete Ormai non c’è 
che provare a dare un diver¬ 
so assestamento al centro 
campo facendo giocare Del 
Sol in una posizione più avan¬ 
zata e sciogliendo il tandem 
Vieri - Cordova (due dop¬ 
pioni. a quanto andiamo so¬ 
stenendo da tempo) Ma an¬ 
che la Roma non ha un ca¬ 
lendario tacile: il periodo dun¬ 
que non è proprio propizio 
per gii esperimenti. Unica noia 
lieta la promessa di Valcareggi 
di convocare in azzurro Bet, 
per l’incontro con la Spagna. 

Hanno ragione allora coloro 
che sostengono come H.H. ab¬ 
bia perso troppo tempo, distrat¬ 
to da faccende private? 

Non si può concludere sen¬ 
za un accenno agli arbitrag. 
gl che ancora una volta si 
sono dimostrati inadeguati. In 
specie a Torino e a Catania. 

A Torino Pieroni ha fatto del ______ 

tutto per aiutare la Juventus, i appena giunti da Madrid per 
annullando inspiegabilmente fl ~ . 


La presentazione di Joao Hen- 
rique è avvenuta ieri a Roma, 
li pugile brasiliano, giunto due 
giorni fa, per prepararsi ai 
combattimento che il 30 gennaio 
lo vedrà opposto al campione 
del mondo dei super leggeri 
Bruno Arcari, ha destato buo 
na simpatia. Ha risposto, tra¬ 
mite il rappresentante della fe 
dernzione pugilistica brasiliana 
signor Mattei, alle domande dei 
giornalisti con semplicità, quasi 
con bonomia, ma anche con un 
pizzico di spavalderia quando 
gli è stato chiesto se pensava 
di potere tornare in Brasile con 
la corona mondiale. 

c Ilo rispetto — ha detto — 
ma non paura di Arcari, che 
stimo molto perché è un pugile 
che ho visto attraverso i film 
comportarsi lealmente e anche 
coraggiosamente. Penso che la 
nostra boxe si eguagli. Penso 
anche che il pubblico si appas¬ 
sionerà. Siamo due combattenti 
e quando la battaglia si accen¬ 
de non si valutano mai le con 
seguenze ». 

Joao Henrique. faccia pulita 
da bambino buono (neppure un 
segno dei colpi ricevuti duran¬ 
te i trentasei combattimenti so 
stenuti), ha detto poi che per 
lui non esiste né un problema 
di peso, né dì preparazione. Po¬ 
trebbe combattere domani stes¬ 
so Farà palestra per mantener¬ 
si in forma e basta. Si è por¬ 
tato dietro per incrociare i 
guanti. Miguel De Olivera, 22 
anni, super welter, settimo nel¬ 
la classifica mondiale e Orlan¬ 
do Ribeiro. Saranno loro a « ri¬ 
finirlo ». 

— Quale è stato il combatti¬ 
mento più difficile da lei soste¬ 
nuto? — gli è stato chiesto. 

— Il primo con Pcrkins — ha 
risposto pronto Henrique. 

— All’estero qoante volte ha 
combattuto? 

— Una volta, contro Loche 
per il titolo mondiale e ho per¬ 
duto. 

— Perché preferisce combat¬ 
tere in casa? 

— Non ho mai avuto occasio¬ 
ne di sostenere grossi impegni 
fuori. Al richiamo di Arcari ho 
subito accettato. 

Prima di lui aveva parlato Ro¬ 
dolfo Sabbatini. che con Del Pre¬ 
te organizza la riunione del 30 
gennaio. 

Oltre all'incontro per il titolo 
mondiale si avranno i seguenti 
combattimenti: super welter: Ri- 
beira contro Matt Donovan (10 
riprese); medi: Lamagna con¬ 
tro Calcabrini (8 riprese): medi: 
Romersi contro Menchi (8 ripre¬ 
se); mediomassimi: Sciarrone 
contro Traversare (6 riprese) e 
nessuno sarà teletrasmesso. 

Rifacendo la storia dell'orga¬ 
nizzazione del match che ha avu¬ 
to diverse traversie e che è poi 
stato definitivamente fissato a 
Roma, sede ideale per lo scontro 
mondiale. Sabbatini ha detto che 
guardando in faccia Henrique 
gli viene in mente Monzon. * La 
stessa faccia pulita dell'argenti¬ 
no. Quando presentai Monzon 
dissi che per Benvenuti sarebbe 
stato un avversario terribile e 
qualcuno sorrise ironicamente; 
Henrique può impegnare a fon¬ 
do Arcari. può andare anche ol¬ 
tre. E' un ragazzo che ha la di¬ 
namite nei pugni. Vedremo un 
comhattimento scintillante. Dal 
punto di vista tecnico Arcari- 
Hemique è uno dei match più 
importanti che abbui mai orga¬ 
nizzato. Arcari è un picchiatore, 
un demolitore. Henrique è an¬ 
cora più picchiatore, più estro¬ 
so. più tecnico. Tirate le conclu¬ 
sióni voi ». 

Dopo !a conferenza stampa 
Henrique. accompagnato dal suo 
procuratore Waldemaro Zumba- 
no. si è recato alla palestra del¬ 
lo stadio Flaminio per fare le 
prime riprese con De Oliveira e 
Ribeiro. Cosi farà tutti i giorni, 
fino alla vigilia dell'incontro. 

Alla presentazione erano pre¬ 
sentì numerosi procuratori e or¬ 
ganizzatori fra i quali abbiamo 
notato Casadei e lo spagnolo La¬ 


go/ di Pirazzini che avrebbe 
significato il pareggio per il 
Foggia. A Catania Vacchini 
ha annullato il goal del pa¬ 
reggio del Torino Rado ave¬ 
va respinto il rigore di Ram¬ 
panti il granata arena ripre¬ 
so e messo in rete, ma Var- 
bitro non ha convalidato il 
goal, altrettanto inspiegabil¬ 
mente Il problema è vecchio 
purtroppo: c’è solo da ag 
ginnaere che però non st ve¬ 
dono miglioramenti: le cose 
continuano ad andare sempre 
male! 

r. f . 


discutere con Sabbatini in me¬ 
rito all'organizzazione dell'incon¬ 
tro per tl titolo mondiale tra 
Carmelo Bossi ed Hernandez. 
Casadei e Lasa hanno riferito 
sugli ultimi sviluppi in merito 
all'organizzazione del match 
Velasquez Puddu per il titolo eu¬ 
ropeo. rinviato al 5 febbraio e 
sul quale i'EBU ha posto il veto 
dicendo che deve svolgersi en¬ 
tro il 29 gennaio. Lasa ha spie¬ 
gato che per quella data non è 
possibile essendo la pista del 
Palazzo dello Sport di Madrid 
impegnata per i campionati di 
atletica leggera. Dunque o il 5 
febbraio, oppure rincontro non 
si effettuerà. 




JOAO HENRIQUE sì è presentato cosi ai giornalisti al suo ar¬ 
rivo a Fiumicino. Un segno abbastanza eloquente il suo: è ve¬ 
nuto per vincere. Ci riuscirà? Tra il dire e il fare c'è sempre 
di mezzo... l'avversario: e Arcar! è sicuro di restare campione 
del mondo. Vedremo la notte del 30 gennaio quale dei due cam¬ 
pioni sapra concretare le sue speranze. 


Antidoping severo 
anche per i pugili 


Nella riunione dcll’EBU 11 
segretario generale Piero Pini, 
ha comunicato che saranno ap¬ 
plicate severissime misure nel 
confronti di coloro che infran¬ 
geranno le norme dell'anti¬ 
doping. Cosi, a titolo sperimen¬ 
tale. per un anno, ad ogni cam¬ 
pionato europeo dovrà essere 
obbligatoriamente a disposizione 
degli arbitri e dei medici, il 
necessario materiale per nn 
eventuale controllo antidoping 
che dovrà essere effettuato ogni 
qualvolta un sospetto dovesse 
nascere, per l'atteggiamento dei 
pugili o per un singolare anda¬ 
mento dell’Incontro. Dovranno 
essere sottoposti a controllo en¬ 


trambi i pugili t quali non po¬ 
tranno, per alcuna ragione, ri¬ 
fiutarsi. 

Il campione che dovesse ri¬ 
sultare « positivo » perderà il 
titolo e sarà sospeso per alme¬ 
no sei mesi; se Invece risul¬ 
terà « positivo » lo sfidante, 
questi, anche se vincitore del¬ 
l’incontro, non conquisterà il 
titolo e sarà anch’egli colpito 
dal provvedimento di sospen¬ 
sione. Casi di recidività com¬ 
porteranno Il ritiro definitivo 
della licenza di pugile. Le deci¬ 
sioni dell’EBU vanno senz’altro 
approvate, semmai c’è da chie¬ 
dersi perché non vengono este¬ 
se a tutti gli Incontri. 


Domani nuovo colloquio 


Beltoise interrogato 
ieri dal giudice 
a Buenos Aires 


.BUENOS AIRES, 13 

Per almeno quarantotto ore 
Jean Pierre Beltoise non potrà 
lasciare l’Argentina: mercoledì 
dovrà ricomparire davanti al 
giudice istruttore che slamane 
ha interrogato per due ore e un 
quarto il pilota francese, in me¬ 
rito all'incidente avvenuto nello 
Autodromi! di Buenos Aires del 
19 gennaio, nel quale è morto 
Ignazio Giunti 

La notizia, che smentisce le 
versioni pubblicate a Buenos 
Aires dopo l'interrogatorio di 
stamane, secondo le quali Bel¬ 
toise poteva lasciare l'Argenti¬ 
na quando voleva a condizione 
d'impegnarsi a tornare ai mo¬ 
mento del processo, è stata data 
dallo stesso Bertone, il quale si 


Nelle prove a Cervinia 


Mondiali di bob a 2: 
gli azzurri i più veloci 


CERVINIA, 18 

Ventmove equipaggi del bob 
a due hanno provato sulla pi 
sta dei Lago B!eu in vista dei 
mondiali che inizieranno il 22 
Unico assente il bob america¬ 
no di Lamey Huscher. per l’m 
adente occorso ieri, nei corso 
del qu3le il pilota ha riportato 
la frattura del setto nasale. Ot 
time le condizioni della pista: 
la temperatura era di —14 alla 
partenza e —12 all’arnvo. Si è 
registrato un netto dominio de 
gli equipaggi italiani, che han 
no ottenuto i migliori tempi in 
assoluto 

Due gli incidenti da registra¬ 
re Il primo al bob svizzero com¬ 
porto da Wicky-Schenker. che 
dopo aver percorso la prima 


prova con l'eccellente tempo di 
IT 2 ”| 9 , ha affrontato malamen 
te nella seconda, la terza curva 
del grande labirinto, ed è anda¬ 
to a sbattere contro un para¬ 
petto. • 

1 due sono però riusciti a 
mantenere il controllo del mez 
zo. non hanno riportato ferite 
e st sono trovati solamente con 
un pattino rotto fi secondo m 
adente é occorso ai tedeschi 
Zimmerer Utschnader all’ uscita 
della airva bianca - fuori uso 
,1 mozzo .lei bob hanno dovuto 
concludere la prova con un 
modesto I’22”45 I due atleti 
hanno riportato leggere con 
tusioni. 

Mereoledì Eugenio Monti an- 
nuncerà l'elenco delle due aqua. 


alla 


dre che parteciperanno 
prova mondiale. 

Ed ecco i migliori tempi: 
Compagnoni Bomchon I'12”I6 - 
1T2"34. G3 spari-Armano IT2” 
e 84 - rii "»6. Vicario-Dei Faù 
bro l’12"52 IT.V62. Barturone 
Rosai <Sp.) IT.T'67 1 14 66. 

Paniuni Focseneau (Rom ) 1’ 

I.V'39 1 1 i”49: Zimmerer Ut 

scnneidor (Gemi Occ ) 1T3"80 
- I 22 4i. Eve>n(’liffor (G B * 
l’14’ 93 1 14 4i. M inaark R.a 

thsarc (G B > I H”79 1T4 60 

Pilka lre> <G occ t PI5 <19 
l'13 94 Storey Hartley (C’an.a 
dai l I.V'72 1 15 41: Bel e 

kart SjH’rling (Austria) 116 96 
P14''8Ì; Pansot Moratte! (Fr) 
P17" - FIV'39. Bothy-Bonsang 
(Fr) 1T6"83 - 114 "61. 


è inoltre dichiarato soddisfatto 
per il colloqu.o avuto con il 
magistrato 

« Entro due giorni — ha detto 
il pilota della Matra — dovro 
recarmi di nuovo dal giudice 
Estcban Vcrgara, il quale mi di¬ 
ra allora se polro lasciare il 
paese ^ 

In mento all'inierrogatono 
odierno. Beltoise ha detto, c Ho 
ripetuto al magistrato la depo¬ 
sizione già fatta al commissa¬ 
riato il giorno stesso della tra¬ 
gedia. Il giudice mi ha poi rivol¬ 
to alcune domande alle quali ho 
risposto. Ero accompagnato dal¬ 
l'avvocato argentino Roberto 
Colombo Murua, e da un altro 
legaie di Buenos Aires » 

Come e noto. ('Ambasciata di 
Francia alla quale si era rivolto 
Beltoise venerdì, dopo aver ri¬ 
cevuto la convocazione del giu¬ 
dice istruttore, non ha delegato 
alcun avvocato al colloquio 
odierno, l'assistenza dell'Amba¬ 
sciata si manifesterebbe soltan¬ 
to nel caso in cui venisse for¬ 
mulato un capo d'accusa nei 
confronti del pilota. 

Fino ad ora, benché il fasci¬ 
colo riguardante l'incidente dei 
IO gennaio rechi l'intestazione 
« omicidio colposo », il magi¬ 
strato non è giunto a nessuna 
decisione di rinviare Beltoise a 
giudizio Anche questo lo ha 
confermato il pilota francese. 

A parte la richiesta di ripre- 
scniarsi entro due giorni, il giu¬ 
dice non ha emesso alcun prov¬ 
vedimento restrittivo della liber¬ 
ta del pilota anzi. Beltoise. per 
la scorsa fine di settimana, si è 
potuto recare a Mar del Piata 
— città balneare a -400 chilome¬ 
tri a sud di Buenos Aires — per 
riposarsi Ma anche a Mar del 
Piata egli è stato oggetto d'in- 
terossc da parte dei giornalisti 
ai quali ha fatto brevi dichia¬ 
razioni ripetendo in sostanza 
quanto aveva già detto agli or¬ 
gani di stampa negli scorsi 
giorni 

Rispondendo ad una doman¬ 
da. Beltoise ha dichiarato dì 
non «ver incora deciso se la¬ 
sciare l'Argentina dopo la 
udienza di mercoledì, nel caso 
in em gli vanisse dato il per¬ 
messo eh la-ci «re il paese, o 
aii«-nd-*re ancora qualche gior¬ 
no, .-veritna mente fino allo 
svolgimento della gara di formu¬ 
la l in programma per il 24 gen¬ 
naio Come è noto, Beltoise è 
stato squalificato per questa 
gara nella quale doveva parte¬ 
cipalo con una Matra. 
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Secondo notizie di agenzie occidentali 

i 

Richieste degli operai 
di Danzica al governo 

Esse riguarderebbero la produttività, la distribuzione del 
reddito, gli investimenti, le elezioni sindacali, la libera¬ 
zione degli arrestati di dicembre -1 lavoratori vorrebbero 
discuterle direttamente con Gierek - Nei cantieri « Lenin » 
vi sarebbe stata un'astensione dal lavoro 


Intervista al 
segretario del PC 
dell'Ecuador 

OUAJAQUILLE (Ecuador), 18 
Le autorità dell* Ecuador 
hanno deciso di tenere un 
plebiscito allo scopo di chia¬ 
rire la possibilità di introdur¬ 
re nuovamente nel passe la 
costituzione del 1946. 

Il Partito comunista del¬ 
l'Ecuador e diversi altri par¬ 
titi si sono dichiarati contro 
il plebiscito e il ritorno alla 
precedente costituzione. 

Il segretario generale del 
Partito comunista dell'Ecua¬ 
dor, Pedro Saad, in una in¬ 
tervista alla rivista « Vistaso », 
ha definito questa costituzio¬ 
ne invecchiata e non contar, 
me all’attuale rapporto delle 
forze delle classi, che prendo¬ 
no parte alla lotta per lo svi- 
luppo del paese; inoltre, egli 
ha sottolineato che « dietro lo 
schermo di questa costituzio¬ 
ne vennero commessi crimini 
e arbitri! che hanno portato 
l'Ecuador al grado di arre¬ 
tratezza e di miseria che 
oggi possiamo osservare ». 


VARSAVIA. 18 

Secondo alcune agenzie di 
stampa (l’italiana ANSA, la 
francese AFP, le americane 
AP e UPI), alcune migliaia 
di operai dei cantieri navali 
« I-enin » di Gdansk (Danzica) 
si sarebbero messi in sciopero 
oggi ponendo una serie di ri¬ 
vendicazioni. Si tratta degli 
stessi stabilimenti nei quali 
ha avuto inizio il movimento 
del dicembre scorso, in se¬ 
guito al quale si sono avuti 
i noti, dolorosi incidenti, e i 
mutamenti al vertice del par¬ 
tito. del governo, dello Stato 
e dei sindacati. Le stesse 
agenzie riferiscono tuttavia 
che le autorità di Varsavia 
hanno smentito che vi sia sta¬ 
to uno sciopero, dicendo: « C’e 
stata solo una riunione ». Un 
funzionario della Associazione 
fra i cantieri navali polacchi 
ha detto che vi è stata una 
« diminuzione del ritmo pro¬ 
duttivo in alcuni settori ». 

Un redattore del giornale di 
Danzica G/os Wpbrzeza, inter¬ 
rogato per telefono da alcuni 
giornalisti stranieri accredita¬ 
ti a Varsavia, avrebbe preci¬ 
sato che « le maestranze han¬ 
no sospese il lavoro per una 
ora, mentre si svolgeva un 
incontro fra la direzione e 
rappresentanti degli operai ». 


Schwarzenbach torna all'attacco 

Svizzera: i razzisti 
scatenati contro 
uno spagnolo 

Un giornale fascista chiede l’espulsione dell'emi¬ 
grato ed indica il suo recapito con l’invito a scri¬ 
vergli e telefonargli per minacciarlo e insultarlo 


Nostro servizio 

ZURIGO. 18 

I razzisti svizzeri, raggruppa¬ 
ti attorno al Movimento antistra¬ 
nieri (fondato e ispirato dal de¬ 
putato Schwarzenbach) sono pas¬ 
sati in questi giorni a metodi 
di lotta apertamente e tipica¬ 
mente nazisti 

II giornale del Movimento an- 
tistrameri Volk und Heimat 
(Popolo e Patria) è infatti usci¬ 
to con un violento attacco con¬ 
tro un emigrato spagnolo accu¬ 
sato di essere un agitatore co¬ 
munista e antisvizzero. di c aver 
fatto un viaggio in Bulgaria *. 
di vo’er sobillare gli emigrati 
contro l'ordine elvetico e la pa¬ 
ce sociale Di Carlos Gonzales. 
questo il nome dell'emigrato spa¬ 
gnolo in questione, domiciliato 
z Basilea da alcuni anni, il 
giornale fascista chiede il li¬ 
cenziamento dal posto di lavoro e 
l'espulsione dalla Svizzera da 
parte delia polizia politica. Non 
solo, ma ne viene pubblicato 
Tindirirzo postale e il recapito 
telefonico, con l’invilo ai let¬ 
tori a volergli scrivere o tele¬ 
fonare. ovviamente per insul¬ 
tarlo e minacciarlo e invitarlo 
a lasciare la Svizzera 

Si tratta di una vergognosa 
campagna, nei tentativo di aiz¬ 
zare al linciaggio morale un 
emigrato, che evidentemente può 
dar fastidio per il suo impegno 
antifascista e sindacale, sul 
conto del quale comunque nes¬ 
suno ha mai potuto rilevare al¬ 
cunché di negativo. L'atteggia¬ 
mento della stampa svizzera, di 
fronte a questo vergognoso at¬ 
tacco non ha mancato di solle¬ 
vare qualche sorpresa: mentre 
i giornali comunisti e socialisti 


sono stati molto energici e ca¬ 
tegorici nel sollevare Io scan¬ 
dalo. una parte almeno della 
stampa borghese, ha preferito 
tacere o relegare il fatto in 
posizione irrilevante. 

Noi siamo convinti che si 
tratti invece di un tentativo 
di inserire nella vita politica 
e sociale svizzera un ben de 
terminato metodo di lotta, cioè 
il metodo del terrore morale 
e politico, nei confronti della 
parte più avanzata e impegna¬ 
ta dell’emigrazione straniera. 
Se andasse bene una prima 
volta, si può essere certi che 
il metodo sarebbe generalizza¬ 
to e verrebbe allargato anche 
agli emigrati provenienti da al¬ 
tri paesi ed agli stessi cittadini 
progressisti svizzeri. 

La reazione al tentativo dei 
fascisti è comunque fino ad ora 
stata buona: pur avendo rice¬ 
vuto molte telefonate e lettere 
di insulti e minacce, il Gonza¬ 
les ha avuto anche moltissime 
testimonianze di simpatia e di 
solidarietà da parte di lavora¬ 
tori italiani e di associazioni 
democratiche. Ancora una cosa 
ci sembra utile rammentare: 
all'inizio di dicembre, nel corso 
di una conferenza stampa a Ber¬ 
na il capo della polizia svizze¬ 
ra degli stranieri, dott. Mader. 
disse che di fronte al fatto che 
gli emigrati davano vita trop 
po spesso a dimostrazioni di 
piazza, c'era da attendersi an¬ 
che delle controdimostrazioni da 
parte di cittadini svizzeri. I raz 
zisti hanno preso oer buona 
quell'idea e innestandovi sopra 
i metodi delle campagne hitle¬ 
riane contro gli ebr-ri. l'hanno 
per primi messa in atto. 

Ettore Spina 


Un migliaio di lavoratori, riu¬ 
niti davanti all'edificio della 
direzione, scandivano intanto 
le parole d’ordine che sintetiz¬ 
zavano le loro richieste, avreb¬ 
be detto il giornalista. 

Sulle richieste e sulla dura¬ 
ta della sospensione del la¬ 
voro. si hanno versioni di- 
veise. Secondo l'Associated 
Press, il dirigente regionale 
del partito Stanislaw Celichow- 
ski avrebbe dichiarato che le 
agitazioni ? si sono limitate a 
un raduno di circa tremila 
operai, durato circa un’ora e 
mezza ». Gli scioperanti — 
sempre secondo l’AP — avreb¬ 
bero z proclamato uno sciope¬ 
ro di sei ore ». ma sarebbero 
poi tornati al lavoro dopo 
avere r ricevuto la promessa 
che i dirigenti (dei cantieri) e 
delegati dei lavoratori si sa¬ 
rebbero recati a presentare 
le loro richieste a Varsavia ». 

La stessa AP ha fornito — 
circa le richieste — due in¬ 
formazioni. La prima riguar¬ 
da solo il rapporto salari pro¬ 
duttività. Agli operai dei can 
tieri sono stati accordati au¬ 
menti salariali dai 200 ai 700 
zloty per compensare l’aumen¬ 
to dei prezzi, ma è stato chie¬ 
sto anche un più intenso sfor¬ 
zò produttivo. La protesta si 
sarebbe diretta appunto con¬ 
tro le nuove « norme » pro¬ 
duttive. La seconda informa¬ 
zione dell’agenzia americana 
contiene una lista di richieste 
riguardanti anche problemi 
politici: allontanamento dai 
posti dirigenti del partito di 
alcuni dirigenti (ad essi ver¬ 
rebbe rimproverato di aver 
ordinato o sollecitato l’uso 
delle armi da fuoco contro i 
dimostranti): una visita a 
Danzica (per discutere con gli 
operai) del nuovo leader del 
POUP Gierek e del nuovo pre¬ 
mier Jarosze\vic7.; la libera¬ 
zione degli operai arrestati du¬ 
rante gli incidenti; una libe¬ 
ralizzazione della stampa. 

Secondo l'ANSA. l’AFP e 
l’UPI. le richieste (l'informa- 
zione è attribuita al redattore 
di Glos Wybrzeza di cui però 
non si fa il nome) riguarde 
rebbero. oltre alla visita a 
Danzica di Gierek. anche una 
diversa distribuzione del red¬ 
dito nazionale, ed investimenti 
più intensi nel settore dei beni 
di consumo; nuove elezioni 
per le cariche dirigenti .dei 
sindacati; allontanamento dai 
posti di responsabilità dei di¬ 
rigenti che non godono più 
della fiducia delle masse; cliia 
rimento approfondito circa la 
sorte delle vittime degli inci¬ 
denti di dicembre, e indica¬ 
zione del luogo dove sono stati 
sepolti i morti. A questo pro¬ 
posito. il redattore di Glos 
Wybrzeza ha detto che il suo 
giornale, d'accordo con la ma¬ 
gistratura. ha pubblicato una 
lista dei nomi e degli indirizzi 
di 28 morti negli incidenti a 
Danzica. Gdynin e nel distret¬ 
to di Elblag. 

Secondo le agenz.ie stranie 
re. la situazione a Danzica è 
ancora fluida. Un'équipe del¬ 
la TV polacca sarebbe entra¬ 
ta nei cantieri « Lenin » per 
intervistare gli operai. Celi- 
chowski avrebbe detto in tono 
perplesso che le richieste so¬ 
no cosi numerose e diverse 
che t ci vorrà un'intiera riu¬ 
nione del governo per discu¬ 
terle tutte ». 

Fino a stasera, non serri 
bra che l’agitazione abbia da¬ 
to luogo a incidenti, nè ri¬ 
sulta che vi siano stati movi¬ 
menti della polizia Fuori dei 
cantieri, la situazione è nor 
male. 


Ribadito il dissenso sull'intervento militare 


IL PCF CRITICA IL DOCUMENTO 


comunista cecoslovacco 


del Partito 


PARIGI. 18 

Sotto li titolo « A propo¬ 
sito di un documento del 
Comitato Centrale del Par 
tito comunista cecoslovac¬ 
co» VHumanite di starnai 
tina pubblica ampi stralci 
del testo approvato il IO 
dicemnre scorsi dal Comi 
tato centrale del Partito co 
munista cecoslovacco e io 
fa sentire l-> un mmmen 
to redazi ma * nor firmato 
(fi qu.ue :a Jal’rc è det 
•o. « La posi?*i>n< del Par 
tito comun va francese e 
nota. Il nostro partito si 
è pronunciato contro l'in¬ 
tervento militare in Ceco¬ 
slovacchia. Esso ha sempre 


preconizzato un regolamen¬ 
to politico della crisi Insi¬ 
stendo sulla necessità di ri¬ 
spondere alle attività antl 
socialiste, li PCF ha sem¬ 
pre ritenuto che spettasse 
al Partito comunista e al 
la classe iperaia cecoslo 
vacch; di rispondere a que¬ 
sta esigenza t che esls'es 
sero ilei jnese le forze ne 
cessane per raggi unec r 
questi obiettivi » 

Più avanti l’organo cen 
traie del PCF rileva cne 
nei documento cecoslovac¬ 
co vengono introdotti « nel¬ 
le concezione di sovranità 
nazionale degli Stati socia¬ 
listi elementi che non ap¬ 


partengono ai principi del 
movimento comunista in¬ 
ternazionale quali sono sta¬ 
ti definiti tn comune dal¬ 
la conferenza internaziona¬ 
le dei partiti comunisti e 
operai del giugno 1969 ». A 
questo proposito VHu- 
manilè riproduce il passag¬ 
gio m questione della di¬ 
chiarazione del 1969 sulla 
sovranità dei paesi sociali¬ 
sti ed afferma in conclusio¬ 
ne: « Questi principi sono 
egualmente validi nei rap¬ 
porti tra 1 partiti comuni¬ 
sti. Il nostro partito vuole 
risolutamente rispettare la 
lettera e lo spirito di que¬ 
sti princìpi ». 


Nostra intervista con il ministro cileno della industria mineraria 

• * »• * 



Orlando Canfuarias è stato fervente fautore della coalizione di sinistra nel partito radicale: a lui è ora affidata una po¬ 
sizione-chiave nel governo Attende - Un passo nell'avanzata verso il socialismo «senza violenze e attraverso la legge» 



E' facile trovare i muri di Santiago del Cile trasformati in giornali, con immagini e parole che richiamano l'attenzione dei passanti. Nella foto: a Lavoro e educazione sono la forza del po¬ 
polo » è la didascalia ai disegno degli operai, mentre « I barn bini nascono per essere felici » è il commento alla madre che al za il figlio tra le braccia. 


Nostro servizio 

SANTIAGO DEL CILE. 


Dopo essere stato uno dei 
maggiori sostenitori della for¬ 
mazione del governo di Unità 
popolare all’interno del vec¬ 
chio Partito radicale cileno. 
Orlando Cantuarias è l'uomo 
che. dopo il presidente Allen- 
de. firmerà uno degli atti fon¬ 
damentali del programma di 
governo che la maggioranza 
dei cileni, anche quelli che 
non hanno votato il 4 settem¬ 
bre scorso per la coalizione 
di sinistra, appoggia indiscu¬ 
tibilmente: la nazionalizzazio¬ 
ne della ricchezza fondamen¬ 
tale del paese. la grande in¬ 
dustria mineraria. Cantuarias. 
veglierà sulla realizzazione di 
questo grande tentativo libe¬ 
ratore dal ministero dell’indu¬ 
stria mineraria, posizione-chia¬ 
ve della strategia di Unità po¬ 
polare- 

Abbiamo sottoposto a Orlan¬ 
do Cantuarias un questionario, 
al quale egli ha sollecitamen¬ 
te risposto. 

Strategia 
dello sviluppo 


Ecco il testo deH’intervista. 

D. - Signor ministro, qual è 
il significato generale della 
nazionalizzazione del rame ci¬ 
leno nella storia del naziona¬ 
lismo economico latino ameri¬ 
cano (petrolio in Messico, fer¬ 
rovie in Argentina, stagno in 
Bolivia, zucchero a Cuba)? 

R. - Ritengo che la nazio¬ 
nalizzazione del rame cileno 
sejm un'altra tappa dello svi¬ 
luppo economico e sociale del 
l'America Latina. Essa è un 
primo passo verso la realiz¬ 
zazione del orogramma di Uni¬ 
tà popolare, che tende alla 
completa trasformazione del¬ 
le precedenti strutture econo¬ 
miche del Cile. 

Con questo atto il governo 
popolare del dottor Ailende 
avvia mutamenti profondi del 
sistema, cominciando col mo¬ 
dificare drasticamente la con¬ 
centrazione della proprietà e 
la distribuzione del reddito, 
per definire una strategia del¬ 
io sviluppo che riorienti lo 
sforzo produttivo verso le ne 
cessità fondamentali della po 
polazione 

Un riorientamento di questo 
genere non poteva realizzarsi 
attraverso gli strumenti tra 
dizionali della politica econo 
mica del Cile. Altro è d tipo 
di conduzione necessario per 
realizzare i cambiamenti che 
si impongono E questo ruolo 
secondo il programma di Unità 
popolare, spetta alla * area d. 
propr età sociale * che sarà 
costituita dalle imprese attuai 
mente di proprietà statale e 
da quelle che saranno nazio 
nalizzate nel settore dell * 
sfruttamento delle ricchezza 
fondamentali del paese 

Se si considera che il rame 
rappresenta attualmente circa 
il 70 per cento del totale del 
le divise del paese e che ne 
gli ultimi anni ha portato al ' 
l’erario più deil'80^ delle en 
trate in dollari si potrà facil¬ 
mente apprezzare l’importan¬ 
za dì questa industria per la 
formazione e il consolidamen 
to dell’» area di proprietà so¬ 
ciale ». tanto più che la sua 
nazionalizzazione porterà al 
Cile innumerevoli vantaggi di 
ogni tipo, come: 

1) un importante contributo 
alla rottura della dipendenza 
esterna in materia commercia¬ 


i 

t 


I 


le. tecnologica e culturale; 

2) un controllo del ricavato 
totale delle vendite di rame, 
il che significa tonificare fon¬ 
damentalmente la situazione fi¬ 
nanziaria del paese e miglio¬ 
rare il suo potere contrat¬ 
tuale; 

- 3) la creazione di un gran¬ 
de complesso industriale che 
centralizzi tutte le attività cu¬ 
prifere e permetta un miglior 
sfruttamento delle risorse mi¬ 
nerarie deH’eeonomia e la 
creazione di una tecnologia 
propria. Questo complesso 
permetterà inoltre di stabili¬ 
re un’industria di sfruttamen¬ 
to de! rame manifatturato e 

10 sfruttamento dei pregiati 
sottoprodotti del rame, che si 
fa oggi solo in forma molto 
parziale (oro, argento, renio, 
molibdeno ecc.). 

4. - Qual è la posizione del 
Cile nel mercato mondiale del 
rame e quali sono i suoi prin¬ 
cipali clienti? Quale tendenza 
rivela l'evoluzione del prezzo 
mondiale negli anni recenti? 
Qual è il significato del recen¬ 
te ribasso? 

R. - II Cile è uno dei quat¬ 
tro maggiori produttori mon¬ 
diali di rame. I suoi princi¬ 
pali clienti sono la Germania, 
ringhilterra. la Francia. la 
Spagna, il Belgio. lTtaiia. la 
Svezia, in Europa; in Ameri¬ 
ca. gli Stati Uniti. l'Argentina. 

11 Brasile e la Bolivia: e inol¬ 
tre il Giappone e la Polonia. 

Per quanto riguarda il prez¬ 
zo del rame sul mercato mon¬ 
diale e la sua evoluzione negli 
anni recenti, posso dirle che 
dal I960 al 1964 il prezzo è 
solito a una media di 43.9 cen¬ 
tesimi di dollaro per libbra e 
dal 1965 alla fine del 1969 ha 
avuto le sue migliori quotiz¬ 
zazioni: 58.6. 69.4. 51.1. 56.1 e 
66.5. Questo valore ha subito. 


a partire dell'aprile del 1970. 
un ribasso che ha portato il 
suo prezzo a un valore medio 
di quasi 48 centesimi nel mese 
di dicembre. 

Per valutare obiettivamente 
quest] fenomeni bisogna con¬ 
siderare che gli Stati Uniti, i 
quali sono i) maggior consu¬ 
matore di rame, hanno dovu 
to affrontare uno sciopero del¬ 
la durata di più di sei mesi 
nei loro centri minerari, ciò 
che ha provocato un rialzo 
straordinario del prezzo du¬ 
rante il 1969. Risolto questo 
problema e nel momento in 
cui il rame doveva subire un 
piccolo ribasso per ritrovare il 
suo valore normale, si ebbe 
durante l’anno scorso uno scio¬ 
pero di quasi sette mesj alla 
General .ilntnrs. che è il prin¬ 
cipale acquirente privato di 
rame de! mondo. Questo fatto, 
unito alia vendita diretta da 
parte del Giappone del suo 
stock (il Giappone non è un 
produttore di rame) e ad una 
certa debolezza de! mercato 
europeo, spiega il ribasso del 
metallo rosso che si è osser 
vato neH’ultimo anno. 

Politica 

comune 

Dj fronte a questi fatti e 
per evitare che future even¬ 
tualità incidano così fortemen¬ 
te sul prezzo del rame su! mer¬ 
cato mondiale, il Cile, insieme 
col Perù. Io Zambia e il Con¬ 
go (K). paesi che fanno parte 
del CIPEC. hanno iniziato Io 
studio di diverse alternative 
per una futura politica co 
mune. 

D. — Nel 1966 l’ailora pre 
sidente Frei annunciò che nel 
1970 la produzione cilena di 


rame sarebbe raddoppiata. 
Evidentemente ciò non si è 
verificato. Il governo attuale 
annuncia significativi aumenti 
della produzione a termine re¬ 
lativamente breve. Sono ben 
fondate queste speranze? 

R. — Sì. La costituzione del¬ 
le società miste prevedeva un 
piano di espansione delle atti¬ 
vità cuprifere che doveva por¬ 
tare al raddoppio della nostra 
produzione. Abbiamo già visto 
che questo tipo di nazionaliz¬ 
zazione negoziata non diede ri¬ 
sultati e che. in conseguenza 
del suo fallimento, non si è 
avuto l’aumento di produzione 
sperato. 

I nostri calcoli ci permetto¬ 
no di supporre per il 1972 una 
produzione di 1.235.0000 tonnel¬ 
late che. confrontate alle 710 
mila tonnellate ottenute nei 
1969. rappresenterà un au¬ 
mento del 73.5'c>: una cifra 
abbastanza eloquente. 

II controllo totale da parte 
del Cile della nostra industria 
cuprifera Ci permetterà di rea¬ 
lizzare una pianificazione d’in¬ 
sieme e di adottare misure le 
quali ci garantiscano che rag¬ 
giungeremo le norme che ci 
siamo fissati. 

D. — Può dirci qual è l’am 
montare approssimativo degli 
investimenti stranieri nella 
produzione del rame cilena? 
Come vi procurerete le risorse 
per finanziare la nazionalizza¬ 
zione? Il prezzo sarà determi¬ 
nato d’accordo con le compa¬ 
gnie o per decisione del go¬ 
verno? 

R. — L'ammontare degli in¬ 
vestimenti stranieri nelle in¬ 
dustrie che saranno nazionaliz¬ 
zate. ammontare che darà ori¬ 
gine al pagamento degli in¬ 
dennizzi corrispondenti, sarà 
determinato secondo le norme 
stabilite nel progetto dj emen¬ 


damento costituzionale sottopo¬ 
sto al Congresso dall’organi¬ 
smo generale di controllo del¬ 
la repubblica. 

In queste condizioni non po 
trei indicare nessun ordine di 
cifre poiché ciò potrebbe es¬ 
sere interpretato come un pre¬ 
cedente. 

Il pagamento degli indenniz¬ 
zi fissati si farà in denaro, a 
meno che gli interessati accet¬ 
tino un'altra Torma di paga¬ 
mento. per esempio in rame. 
C’è un termine di trent'anni 
per la sua cancellazione ed è 
previsto un interesse annuo 
del trenta per cento. Il servi¬ 
zio dj questo debito si farà in 
quote annuali, eguali e succes¬ 
sive. esigibili, la prima un 
anno dopo la data in cui ri¬ 
sulti definitivamente fissato lo 
ùmmontare dell’indennizzo. 

Riteniamo che questa forma 
di pagamento permetterà pie¬ 
namente al Cile il servizio del 
suo debito sulla base dei mag¬ 
giori introiti che offrirà lo 
sfruttamento integrale, da par¬ 
te dello Stato, della nostra 
ricchezza cuprifera. 

D. — Signor ministro, sa¬ 
rebbe interessante conoscere 
la sua opinione sul ruolo delle 
imprese straniere neH’econo- 
mia cilena 

R. — Considero molto im¬ 
portante la domanda, tanto 
più che la mancanza di infor¬ 
mazioni sull’autentico signifi¬ 
cato che ha avuto per la no¬ 
stra patria, sul piano economi¬ 
co e sociale lo sfruttamento 
straniero delle ricchezze fon¬ 
damentali in generale, e del 
rame in particolare, è stata 
totale, tanto nel nostro paese 
che aH'estero. 

Processo di 
mutamenti 

Basterà, per formarsi una 
idea della sua importanza, no¬ 
tare che l'investimento statu¬ 
nitense nel rame cileno signi¬ 
ficò m origine un apporto di 
capitale esterno debordine so¬ 
lamente di 3.5 milioni di dol¬ 
lari. Tutto il resto è uscito 
dalla stessa operazione. Ugua¬ 
le situazione si è creata per 
il ferro e per il salnitro. 

Ora. se si considera che le 
quattro grandi imprese sta¬ 
tunitensi che hanno sfruttato 
nel nostro paese queste ric¬ 
chezze fondamentali hanno 
realizzato negli ultimi sessan¬ 
ta anni entrate per l'ammon¬ 
tare di 10.800 milioni di dol¬ 
lari e che il patrimonio nazio 
naie realizzato in quattrocen¬ 
to anni d| sforzi ammonta a 
circa 10 500 milioni di dollari 
si avrà clie queste quattro ini 
prese statunitensi hanno rea 
I.zzato in poco più di mezzo 
secolo l'eq’.iivalente di tutto 
ciò che è stato creato dal po 
pilo cileno in industrie, stra 
de, pirli, abitazioni, scuole, 
ospedali commerci, ecc in 
tutta la sua storia Questa è 
la ragione della nostra esi¬ 
gua crescita industriale, della 
disoccupazione, dei 1 issi sala 
ri. dell’alta mortalità infantile 
e del nostro sottosvilupoo in 
generale 

Di fronte a questa situazio 
ne. da molto tempo si sono 
fatte leggi in un’ansia di ot 
tenere migliori condizioni per 
il Cile nel commercio de! ra 
me Dal 1940 al 1945 sono stati 
dettati venticinque strumenti 
legali. Nel 1945 fu dettata la 
legge numero 11.828 che si ri¬ 
tenne avrebbe fissato condizio¬ 
ni definitive, ma portò invece 


Morti tra le fiamme 
16 bambini negli USA 



NEW YORK, 18. 

Diciassette persone, U delle quali bambini, sono 
morte in tre incendi che hanno distrutto altrel 
tante abitazioni. La prima sciagura è avvenuta 
in una fattoria di Sulphur Spriys, nello stato 
di New York: le vittime sono due gemelline di 
nova anni, Betty a Debbie Beardsley, a i fratel¬ 
lini, Charles 7 anni, Beverly 14, Penny 11 anni. 
Si è salvata soltanto la sorella maggiore, Patri¬ 
cia, che si è lanciata dalla finestra dal primo 
piano, piombando su alcuni cumuli di neve. Altri 
cinque bimbi sono morti a Denver, noi Colo, 
rado, noi rogo cho ha distrutto la loro casa 
di lagno. I piccoli orano soli In casa, l'Inctndio è 


scoppiato per un corto circuito. La sciagura piu 
grave è avvenuta a Lawrence, nel Massachus 
setts: sette vittime tra le fiamme che hanno 
devastato una palazzina, provocando anche il 
crollo di alcuni soflitli I vigili del fuoco hanno 
recuperato i corpi senza vita di una giovane 
madre, Sandry Yaun, e delie tre flgliofette: Chri. 
sty 4 anni. Barbara 3 e Kim tre mesi. Tulli 
bimbi anche gli altri uccisi: Tracey Bagley 4 
anni, il fratellino Larry 15 mesi, e la sorellira 
Carde, di appena sei settimana. 

NELLA FOTO: l'odiflcio di Lawrence, devastato 
dallo Ramino. 


a un altro disastro, giacché si 
basava anch’essa sulla idea di 
concedere nuove possibilità 
alle imprese statunitensi, spe 
rando che queste dessero im¬ 
pulso con i loro investimenti 
all’industrializzazione del Cile, 
ciò che naturalmente non si 
verificò. Sullo stesso schema 
si basò la legislazione detta 
delle società miste, dettata 
quattro anni fa. I fatti hanno 
dunque dimostrato che non è 
possibile marciare al fianca de¬ 
gli interessi stranieri e condi¬ 
viderne la sorte. 

Al di fuori del questionario 
e di sua iniziativa il ministro 
ha aggiunto: c Desidero appro 
fittare di questa intervista per 
dire che. mandando al con¬ 
gresso il progetto di emenda¬ 
mento costituzionale che per¬ 
mette la nazionalizzazione del 
rame, il governo popolare ha 
iniziato senza violenza la sua 
marcia verso il socialismo- 

« Comprendiamo che questo 
nostro atteggiamento dovrà 
mettere in movimento tutto 
l’apparato pubblicitario di cui 
dispongono i grandi monopoli, 
i quali non solo controllano 
organi di stampa nei paesi in 
cui operano ma hanno questo 
controllo in tutto il mondo e 
attraverso numerose agenzie 
di stampa per tentare di for¬ 
mare una falsa immagine del 
governo popolare cileno e del¬ 
le sue misure immediate. Sia¬ 
mo coscienti di ciò e abbiamo 
fiducia che qualsiasi campa¬ 
gna di questo genere non avrà 
eco né nei paesi d’America 
né nell’opinione pubblica mon¬ 
diale. 

« Porteremo avanti il nostro 
processo di mutamenti entro 
gli stretti limiti delle norme 
legali, indennizzeremo le com¬ 
pagnie secondo i criteri fissa¬ 
ti e continueremo ad adempie¬ 
re agii accordi di consegna del 
nostro rame ai clienti abituali 
come si è fatto finora. Ciò in¬ 
sieme al fatto che abbiamo 
l'appoggio della grande mag¬ 
gioranza del paese ci fa guar¬ 
dare con serenità all'avvenire ». 

Rodolfo Walsh 

dell'agenzìa 

Prensa Latina 


la «DC» cilena 
contro 
i complotti 


SANTIAGO. 18 
« Noi rispettiamo la Costi¬ 
tuzione e non riteniamo che 
l’appello a rovesciare 11 go¬ 
verno costituzionale di Salva¬ 
dor Ailende rappresenterà la 
salvezza del Cile. Su una se¬ 
rie di questioni noi possia¬ 
mo divergere dall’attuale go¬ 
verno. ci opporremo ad esso, 
ma non consentiamo di esse¬ 
re coinvolti in un complotto 
contro Ailende ». ha dichiara¬ 
to in una conferenza stampa 
il vice presidente del Partito 
democratico cristiano, il de¬ 
putato Fernando Sanuez. 

Egli ha in tal modo rispo¬ 
sto alle affermazioni del se¬ 
natore di destra Raul Morales 
Adriasol, il quale lancia inviti 
a creare assieme al democra¬ 
tici cristiani il cosiddetto 
« fronte civico » allo scopo di 
rovesclrre 11 governo Ailende. 

« Noi siamo l’unica alternati¬ 
va aH’attuale governo e siamo 
ben decisi a svolgere il ruolo 
di opposizione costruttiva ed 
a contribuire alla soluzione dei 

f iroblemì sul quali abbiamo 
a stessa opinione del gover¬ 
no ». 
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Attentato dinamitardo, attribuito dal FBI alla Lega di difesa ebraica 

Bomba devasta la sede 
della missione RAU all’ONU 

Protesta del delegato della RAU e scuse del governo americano — Conclusi i collo¬ 
qui di Podgorny con Sadat — Il memorandum egiziano a Jarring illustrato ieri agli am¬ 
basciatori dei Paesi membri del Consiglio di sicurezza 


NEW YORK. 18. 

La sede della missione egi¬ 
ziana alle Nazioni Unite è sta¬ 
ta devastata questa notte dal¬ 
lo scoppio di un ordigno. Ingen¬ 
ti i danni, ma nessun danno a 
persone. Gli uffici erano deser¬ 
ti e davanti al portone non so¬ 
stava alcun agente (l’assenza 
dei poliziotti addetti alla sor¬ 
veglianza non è in verità un 
fatto normale). Si tratta del 
secondo attentato compiuto con¬ 
tro la missione della RAU allo 
Nazioni Unite nel giro di cin¬ 
que settimane. Un portavoce 
della missione ha dichiarato che 
«New York è diventata un i>o- 
sto insopportabile per coloro 
che vi debbono lavorare ». Il 
capo della delegazione egizia¬ 
na E1 Zayyat ha indirizzato 
una energica protesta alla de¬ 
legazione USA presso l’ONU (i 
due governi non hanno relazio 
ni diplomatiche) e ha chiesto 
che le autorità degli Stati U- 
niti prendano le misure neces¬ 
sarie per la protezione delle 
persone e dei beni della RAU 
alle Nazioni Unite. L'attentato 
ha suscitato viva impressione 
all’ONU. 

Il Dipartimento di Stato ha 
subito fatto trasmettere alla de¬ 
legazione egiziana le scuse del 
governo di Washington per l’in¬ 
cidente, mentre funzionari del¬ 
lo stesso Dipartimento hanno 
dichiarato che. a giudizio del- 
Q’FBI. la responsabilità del¬ 
l’attentato ricade sull’organizza¬ 
zione sionista « Lega di difesa 
ebraica ». Il capo della missio¬ 
ne della RAU ha detto che « le 
scuse non bastano» e ha riba¬ 
dito la richiesta che gli Stali 
Uniti assicurino la protezione 
delle delegazioni all’ONU. 

0 • * 

IL CAIRO, 18. 

Il Presidente Podgorni ha in¬ 
trapreso nel pomeriggio di oggi 
l’ultima fase dei suoi colloqui 
politici con i dirigenti della 
RAU. Il Presidente del Presi- 
dium del Soviet Supremo, che 
si trova da mercoledì m visita 
ufficiale in Egitto e che ha 
presenziato alle cerimonie per 
l’inaugurazione della diga di 
Assuan, ha visitato questa mat¬ 
tina il grande complesso side¬ 
rurgico di Heluan. Era accom¬ 
pagnato dal Presidente della 
RAU El Sadat. Il complesso di 
Heluan fu costruito e viene ora 
ampliato con l’aiuto sovietico: 
stamane, alla presenza di Pod- 
gorni e El Sadat è stato inau¬ 
gurato un reparto di galvaniz¬ 
zazione nel laminatoio. (Per da¬ 
re una idea dell’importnnza del¬ 
l’aiuto sovietico, diremo che 
l’URSS — in base a un accordo 
firmato nel 1965 — ha contri¬ 
buito con circa 32 milioni di 
sterline alla costruzione del la¬ 
minatoio). 

Nel corso della sua visita in 
Egitto. Podgorni ha ripetuta- 
mente sottolineato l’amicizia 
fra l’URSS e la RAU. Ieri sera, 
al termine d’un pranzo ufficia¬ 
le. ha pronunciato un discorso 
dichiarando fra l’altro: * Le no¬ 
stre navi da guerra nel Medi- 
terraneo hanno un ruolo impor¬ 
tante. quello di ricacciare gli 
imperialisti e di bloccare i loro 
complotti e le loro avventure 
contro i movimenti di liberazio¬ 
ne nazionale di questa regione. 
Le nostre navi visitano Ales¬ 
sandria portando macchinari, 
auto, trattori, prodotti petroli¬ 
feri, grano e molte altre cose. 
Le nostre navi da guerra ven¬ 
gono qui per visite di amicizia 
nrfl'interesse dei nostri due 
Paesi. Nei cantieri, i nastri 
equipaggi ed esperti lavorano 
per sviluppare la flotta egi¬ 
ziana ». 

Per quanto riguarda le mos¬ 
se diplomatiche intomo al ne¬ 
goziato guidato dall’incaricato 
di U Thant. non si hanno in¬ 
formazioni particolareggiate sul 
contenuto del memorandum che 
il delegato della RAU Zayyat 
ha consegnato a Jarring in ri¬ 
sposta a quello consegnatogli 
dagli israeliani. 

Il sottosegretario egiziano 
agli Esteri Salnh Gohar ha 
convocato ieri sera e questa 
mattina gli ambasciatori dei 
Paesi membri del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite: 
con essi — hanno detto fonti 
ufficiai: egiziane — Gohar ha 
discusso l’attuale situazione nel 
Medio Oriente, il memorandum 
israeliano a Jarring c la ri¬ 
sposta egiziana, consegnata an¬ 
che essa, come si è detto, a 
Jarring. Gohar ha ricevuto i 
capi delle missioni diplomati¬ 
che di: Italia, Belgio. Polonia. 
Giappone, Somalia. Sierra Leo¬ 
ne, Siria, Argentina e Burundi. 



Nel racconto di un giovane guerrigliero 

Impressionante 
testimonianza 
sulla tortura 
in Brasile 

Bruno Dauter Magaihaes è uno dei settanta de¬ 
tenuti scambiati col diplomatico svizzero Bucher 


SANTIAGO DEL CILE. 18 

Bruno Dauter Magaihaes e 
Silva, è uno dei settanta de¬ 
tenuti politici brasiliani scam¬ 
biati con l’ambasciatore sviz¬ 
zero a Rio, Giovanni Enrico 
Bucher, e come i suoi com¬ 
pagni parla delle torture su¬ 
bite nelle carceri del regime 
con un tono di voce mono- 
corde. quasi temesse di farsi 
tradire dall’emozione che pro¬ 
va a ricordare quegli episodi 
di violenza e di dolore. 

« Ilo ventidue anni — dice 
Bruno Magaihaes — e sono 
entrato nella guerriglia nel 
I960, svolgendo compiti se¬ 
condari all’interno del mon¬ 
do della scuola »: in seguito, 
nel I960, fu espulso dall’uni¬ 
versità per la sua attività po¬ 
litica in seno al Partito comu¬ 
nista rivoluzionario brasilia¬ 
no. 


ALESSANDRIA — Sadat e Podgorny durante un comizio tenuto insieme ad Alessandria 


Carli a Mosca 

Il governatore della Banca 
d’Italia, Guido Carli, è parti¬ 
to ieri mattina dall’aeroporto 
di Fiumicino alla volta di 
Mosca. 

Carli, che è accompagnato 
da alti funzionari della Ban¬ 
ca d’Italia, avrà colloqui di 
carattere tecnico con 1 diri¬ 
genti della Banca Centrale del- 
l’URSS nel quadro dei contat¬ 
ti bilaterali fra le banche cen¬ 
trali del vari paesi. 

Il rientro a Roma di Carli 
è previsto per giovedì pros¬ 
simo. 


Schedati 18.000 cittadini pacifisti e progressisti 

NIXON RILANCIA NEGLI USA 
LO SPIONAGGIO MACCARTISTA 

L’operazione è cominciata circa due anni fa e viene condotta dai servizi segreti dell’esercito - Il 
sen. George McGovern annuncia la sua candidatura alla designazione democratica per le elezioni 
presidenziali - Il sen. Muskie rientrato in USA dopo il viaggio in Europa e in Medio Oriente 


Alla conferenza di Singapore 

Monito a Heath 
contro una nuova 
«crisi di Suez» 

.Violenti incidenti a Londra per una ma¬ 
nifestazione contro le armi al Sudafrica 


SINGAPORE, 18 

La conferenza dei capi di 
governo dei paesi del Com¬ 
monwealth è ripresa questa 
mattina con la discussione sul¬ 
le questioni economiche. Il 
cruciale problema del proget¬ 
to britannico per la vendita 
di armi al governo razzista 
del Sud Africa, che rischia di 
provocare una frattura tra 
Londra e i paesi associati, 
sarà affrontato domani. 

Il ministro degli esteri In¬ 
diano. Swaran Singh. ha unito 
frattanto la sua voce, in una 
conferenza stampa, a quel¬ 
le dei rappresentanti africani 
che chiedono al primo mini¬ 
stro britannico. Heath di re¬ 
cedere dalla sua decisione. Di¬ 
versamente. ha detto Singh. 
molti paesi rivedranno la lo¬ 
ro posizione 

Il presidente dell’Uganda. 
Milton Obote, ha paragonato 
la decisione di vendere armi 
al Sud Africa alle scelte fat¬ 
te dalle potenze occidentali 
nel 1956 scelte che portaro¬ 
no alla « crisi di Suez » e pro- 


Dopo i recenti gravi scontri 


Belfast 


chiede al 
britannico 


governo 
rinforzi militari 


BELFAST. 18 

Il primo ministro irlandese 
Chichester-Clark si è recato a 
Londra per discutere con i di¬ 
rigenti britannici nuove mi¬ 
sure militari per fronteggia¬ 
re la situazione, dopo i gravi 
incidenti di Belfast e London- 
ferry. Clark chiederà maggio- 
*1 poteri di intervento per 
l’esercito, nuovi rinforzi mi¬ 
litari e un impegno più am¬ 
pio di Londra in quella che 
efli ha definito * una lotta co¬ 
mune » contro le attività 


delITRA (Irish Republlcan 
Army). - 

La notte scorsa a Belfast la 
situazione aveva raggiunto un 
punto critico quando grossi 
raggruppamenti di cattolici e 
protestanti si erano fronteg¬ 
giati ai confini dei rispettivi 
quartieri. Tutte le unità mili¬ 
tari erano state mobilitate e 
disposte a dividere l due 
gruppi, impedendo che que¬ 
sti giungessero allo scontro 
frontale. 


vocarono un drastico deterio¬ 
ramento delle posizioni delle 
stesse potenze in Africa. « Se 
il governo di Londra si fos¬ 
se comportato diversamente — 
ha detto Obote — i sovietici 
non. si sarebbero Istallati co¬ 
si rapidamente nel Mediter¬ 
raneo ». 

Obote ha detto che l’atmo¬ 
sfera della conferenza « è te¬ 
sa» e che se la Gran- Bre¬ 
tagna non rinuncerà al suo 
progetto egli non potrà più, 
probabilmente « tenere a fre¬ 
no le attività anti-britannìche 
nell’Uganda ». « Heath • deve 
dirci — ha soggiunto — se è 
pronto a rinunciare agli inte¬ 
rassi inglesi nell'Uganda e in 
altri paesi ». 

A quanto sembra i tentativi 
di emendare la « dichiarazione 
di principi » proposta dallo 
Zambia che condanna il pro¬ 
getto britannico, sono falliti. 
Una serie di emendamenti 
proposti dalla Gran Bretagna 
sono stati respinti a maggio¬ 
ranza e Obote ha detto che es¬ 
si avrebbero trasformato la 
dichiarazione « in una carta 
per la vendita di armi al Sud 
Africa ». 

Nella seduta odierna, nume¬ 
rosi oratori hanno parlato del 
crescente divario tra ì paesi 
industrialmente sviluppati e 
quelli arretrati. 

LONDRA. 18 

Violenti incidenti si sono 
verificati questa sera a Lon¬ 
dra durante una manifestazio¬ 
ne contro la vendita di armi 
britanniche al Sudafrica, de¬ 
cisa dal governo conservato- 
re. Alla mamrestazìone hanno 
partecipato quattromila perso¬ 
ne, tra rui Bernadette Devlin, 
la giovane deputatessa nord- 
irlandese scarcerata di recen¬ 
te. Gli incidenti sono iniziati 
quando gruppi di teppisti fa¬ 
scisti hanno cercato di distur¬ 
bare il comizio cantando inni 
hitleriani. « Forse i più gio¬ 
vani non riconosceranno que¬ 
sti slogan, ha gridato il pre¬ 
sidente deR’assemblea, John 
Ennals, ma io li ho uditi a 
Norimberga nel *33 ». I dimo¬ 
stranti hanno applaudito, men¬ 
tre i nazisti cercavano di pro¬ 
vocare nuovi incidenti. La po¬ 
lizia è allora intervenuta « per 
ripristinare l’ordine » e uè so¬ 
no scaturiti violenti incidenti. 


NEW YORK. 18 

Nixon rilancia il maccar¬ 
tismo. Negli ultimi due anni 
i servizi segreti dell’esercito 
americano hanno schedato di- 
ciottomiia cittadini « per moti¬ 
vi di sicurezza ». A questa in¬ 
fame e vasta operazione a 
carattere spiccatamente anti¬ 
comunista, hanno partecipa¬ 
to un migliaio di agenti dei 
servizi segreti, i quali hanno 
raccolto informazioni « poli¬ 
tiche e personali » su per¬ 
sone note ed ignote apparte¬ 
nenti a formazioni politiche 
di diverso orientamento, ma 
in primo . luogo ad organiz¬ 
zazioni democratiche e mili¬ 
tanti, comprese « l'Associnzio- 
ne per il progresso delia gen¬ 
te di colore », l’associazione 
« Studenti per una società de¬ 
mocratica », il Partito delle 
pantere nere. Queste rivelazio¬ 
ni sono pubblicate da! « New 
York Times » il quale elen¬ 
ca fra i gruppi presi di mira 
(evidentemente a puro titolo 
di copertura) anche il «KKK» 
e la fascista «John Birchl 
Society » ma sottolinea nppun 
to che l'attenzione della po¬ 
lizia segreta militare america¬ 
na si è appuntata soprattut¬ 
to contro gli elementi radica¬ 
li. i militanti negri e le per¬ 
sone contrarie alla guerra nel 
Vietnam. - * - - ' 

Secondo il « New 'York Ti¬ 
mes», il comando dell’eserci¬ 
to ha affermato che le sche¬ 
dature continuano, ma ora 
solo a carico di persone che 
« possono provocare incidenti 
capaci di portare ad una ri¬ 
chiesta presidenziale di inter¬ 
vento delle truppe federali * 
una formula ipocritamente 
tortuosa per dire che l'opera¬ 
zione maccartista prosegue e 
proseguirà, contro tutti colo¬ 
ro che appoggino o siano so¬ 
spetti di appoggiare le orga¬ 
nizzazioni democratiche. 

Nel clima inquieto provo¬ 
cato dalla nuova excalalion 
nel Vietnam, dalle persecu¬ 
zioni di democratici, dal prrv 
cesso ad Angela Davis, il se¬ 
natore (democratico del Sud 
Dakota» George McGovern ha 
annunciato oggi la sua candi¬ 
datura alia designazione de¬ 
mocratica per le elezioni pre¬ 
sidenziali americane del 1972. 
impegnandosi a ritirare rapi¬ 
damente ogni soldato ameri¬ 
cano dal Vietnam e a guidare 
la nazione verso « una secon¬ 
da rivoluzione americana ». 

McGovern ha annunciato la 
sua candidatura in un discor¬ 
so pronunciato a Sioux Falis, 
nel Sud . Dakota, ed in una 
lettera inviata a 275.000 ame¬ 
ricani. Il senatore ha detto 
che cominciare una campa¬ 
gna per le elezioni presiden¬ 
ziali con 18 mesi di anticipo 
è un fatto senza precedenti. 


ma ha spiegato che egli spe¬ 
ra di provocare « un dialogo 
nazionale basato sul recipro¬ 
co rispetto e su di una co¬ 
mune speranza. Per una cam¬ 
pagna del genere ci vuole 
tempo — ha detto 

Mentre gli Stati Uniti si 
avvicinano ai 200/mo anniver¬ 
sario deli’indipendenza, McGo¬ 
vern ha auspicato « una se¬ 
conda rivoluzione americana ». 
Ma, ha detto « non una ri¬ 
voluzione di violenza, ma una 
serena determinazione di con¬ 
formare la politica e le prio¬ 
rità del paese agli ideali clic 
hanno ispirato i documenti 
dell’indipendenza ». 

Nei suo discor.-o a Sioux 
Falls. McGovern ha detto che 
il paese ha davanti a sé due 
compiti: « Allontanare Fincu* 
Lo dei sud est asiatico » e vin¬ 
cere « la peggiore inflazione e 
la più dura crisi di disoc¬ 
cupazione da dieci anni a que¬ 
sta parte ». Egli ha definito 
I’« impegno » americano nel 
Vietnam come « uno spaven¬ 
toso errore ». « Non vi è altra 
via — lia aggiunto — per por¬ 
vi fine e liberare i nostri pri¬ 
gionieri se min quella di an¬ 
nunciare una data definitiva 
e vicina per il ritiro di ogni 
soldato americano: io vi fac¬ 
cio questa promessa senza ri¬ 
sene ». 

Per quel che riguarda l’eco- 
nomia. McGovern ha detto 
che il paese deve diminuire 
i suoi impegni militari e spa¬ 
ziati e modernizzare l'indu¬ 
stria in \ista di un suo im¬ 
piego in tempo di pace. 

Il senatore Edmund Mus¬ 
kie. rientrato da un viaggio 
in vari Paesi d'Europa e in 
Medio Oriente, appresa la no¬ 
tizia della iniziativa di McGo¬ 
vern ha dichiarato: « Faccio a 
George i migliori auguri: ab¬ 
biamo bisogno di tutte le vit¬ 
torie democratiche che potre¬ 
mo ottenere ». Egli ha rifiuta 
to di mettere in relazione il 
suo viaggio con eventuali am 
bizioni presidenziali e. per 
quanto riguarda il suo sog¬ 
giorno a Mosca, ha detto di 
aver avuto con Kossighin un 
colloquio « libero e franco ». 
McGovern ha anche prean¬ 
nunciato una conferenza stam¬ 
pa sul suo viaggio. 


« Quando la polizia mi arre¬ 
stò, il 2 marzo dello scorso 
anno, cominciarono a tortu¬ 
rami dal primo giorno, cer¬ 
cando di farmi dire con quali 
compagni ero stato in contat¬ 
to, ma io fornii informazioni 
sbagliate ed essi ebbero il 
tempo di mettersi in salvo ». 

« Questo gesto, però — con¬ 
tinua Bruno Magaihaes — mi 
costò molto caro: era di notte, 
mi portarono in una strada 
isolata e, appena sceso dal 
cellulare cominciarono a pren¬ 
dermi a pedate ed a colpir¬ 
mi con i calci delle pistole e 
dei fucili, fino a farmi san¬ 
guinare dalla testa e dal cor¬ 
po ». 

Un’altra volta lo portarono 
al quartier generale della pri¬ 
ma brigata della polizia mili¬ 
tare dicendo die lo avrebbero 
fucilato, invece lo torturaro¬ 
no di nuovo per diverse ore, 
continuando a chiedergli di 
rivelare i suoi incarichi in 
seno alla guerriglia. 

« La prima volta mi tortu¬ 
rarono per dodici ore filate, 
quindi fui seviziato diverse al¬ 
tre volte nei giorni seguenti 
ma dopo due mesi cessarono 
questo trattamento e lo han¬ 
no ripreso solo dopo alcuni 
mesi ». ‘ 

« La tortura — dichiara an¬ 
cora Bruno Magaihaes, sem¬ 
pre con la stessa voce mo¬ 
nocorde e lo sguardo fisso 
sul microfono del registrato- 
re — è ormai stata istitu¬ 
zionalizzata come la forma di 
interrogatorio ufficiale dei pri¬ 
gionieri politici, ma viene lar¬ 
gamente usata anche come ar¬ 
ma di repressione e di inti¬ 
midazione, anche contro per¬ 
sone che dimostrano poi di 
non aver nulla a che vedere 
con la guerriglia. Lo scopo 
principale che ci si prefigge, 
quando si torturano dei "po¬ 
litici” in carcere, è quello di 
ottenere delle confessioni o 
delle informazioni sul movi¬ 
mento clandestino, ma spesso 
si può essere torturati senza 
motivo, per punizione o per 
semplice sadismo dei secon¬ 
dini ». 

Quando gli viene chiesto co¬ 
sa ne pensa delle prospettive 
della guerriglia in Brasile, il 
giovane sembra svegliarsi dal 
suo torpore e la voce si fa 
più forte ed incisiva: «Il pro¬ 
blema principale — dice — 
è oggi quello di raggiungere 
un'unità di azione delle varie 
formazioni della sinistra, sia 
sul piano politico che milita¬ 
re: questa unità potrà per¬ 
mettere una maggiore incisi¬ 
vità della guerriglia sia nelle 
grandi città che nelle campa¬ 
gne, per poter avanzare più 
rapidamente verso l’abbatti¬ 
mento del regime militare e 
la liberazione definitiva ». 


Imminente 
visita di 
Kekkonen 
a Roma 


Berlino: oggi 
nuovi colloqui. . 

BERLINO. 18. 

Domani riprenderanno le trat¬ 
tative su Berlino cui partecipa¬ 
no gli ambasciatori delle quat¬ 
tro potenze, URSS. USA. Fran¬ 
cia e Gran Bretagna. La se¬ 
duta di domani sarà presiedu¬ 
ta dall’ambasciatore americano 
Kenneth Rush. 


HELSINKI. 18 

Il Presidente finlandese 
Kekkonen visiterà ufficialmen¬ 
te l’Italia nei prossimi giorni, 
con una delegazione della qua¬ 
le farà parte anche il mini¬ 
stro degli Esteri Vaino Le- 
skinen. Tema dei colloqui che 
gli statisti finlandesi avranno 
a Roma sarà — oltre agli 
scambi economici e ad even¬ 
tuali problemi bilaterali (co¬ 
munque di peso modesto, da¬ 
to che i rapporti fra i due 
Paesi vengono definiti «otti¬ 
mi ») — la preparazione della 
conferenza sulla sicurezza eu¬ 
ropea. 

Alla conferenza il governo 
di Helsinki ha dedicato nello 
ultimo anno una attenzione 
particolare, svolgendo sondag¬ 
gi sulla possibilità di arriva¬ 
re a una intesa comune anche 
attraverso contatti multila¬ 
terali oltre che bilaterali. Va 
ricordato anche che il gover¬ 
no finlandese si è offerto di 
ospitare l’auspicata conferen¬ 
za sulla sicurezza europea. 

Ad Helsinki, intanto è giun¬ 
ta oggi una delegazione un- 
j gherese: il Primo ministro 
j ungherese Jeno Fock, il mini¬ 
stro degli Esteri, e il ministro 
per il Commercio estero ma¬ 
giari discuteranno coi mini¬ 
stri finlandesi il miglioramen¬ 
to dei rapporti commerciali, 
di collaborazione economica, 
industriale e culturale. Ma ne¬ 
gli incontri, secondo quanto 
risulta anche dalle dichiara¬ 
zioni rilasciate prima della 
partenza da Fock. verrà altre¬ 
sì discussa la situazione inter¬ 
nazionale e m particolare la 
preparazione della conferen¬ 
za per la sicurezza europea 
per la quale sia l’Ungheria, 
che la Finlandia stanno svol¬ 
gendo un ruolo di primo piano. 

Il colloqui di questi giorni 
insomma, prima con i dirigen¬ 
ti ungheresi e poi con quelli 
italiani, indicano l'immutato 
impegno della diplomazia fin¬ 
landese di compiere ogni sfor¬ 
zo perchè i giovani di Europa 
arrivino ad affrontare insieme 
1 problemi della sicurezza. 


DALLA PRIMA PAGINA 


Contadini 

A Ferrara, intanto, un im¬ 
portante documento unitario 
sul problema dei fatti agra¬ 
ri è stato approvato dai rap¬ 
presentanti del PCI, della 
DC, del PSI, del PSIUP e 
dal PRI, Nel documento si 
sottolinea la necessità di con¬ 
cludere la discussione sulla 
logge per la riforma dell’af¬ 
fitto dei fondi rustici per ve¬ 
nire incontro alle aspettative 
dei coltivatori e dei lavora¬ 
tori agricoli. A Verona, « ca¬ 
pitale verde del MEC », hanno 
sfilato per le strade centinaia 
di contadini, anch’essi aderen¬ 
ti alle organizzazioni promotri¬ 
ci della manifestazione nazio¬ 
nale e alla stessa Coldiretti. 
Motivo dominante della mani¬ 
festazione è stata l'unità. 

« Unità nelle campagne », di¬ 
ceva un enorme striscione che 
precedeva il corteo. « Uniti si 
vince » diceva un altro. E che 
si trattasse di un messaggio 
di unità lo ha ripetuto l’ora¬ 
tore ufficiale, il responsabile 
del settore terra delle ACIJ, 
Picchi. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione sono state ricordate tut¬ 
te le altre iniziative unitarie 
svoltesi in questi ultimi gior¬ 
ni nel Veneto dove, com’è 
noto, lo stesso Consiglio regio¬ 
nale. ha espresso un voto uni¬ 
tario per l’approvazione della 
legge. 

Vale la pena di ricordare a 
questo punto, sia pure breve¬ 
mente, i motivi per i quali 
questa legge di riforma degli 
affitti agrari è divenuta un 
banco di prova importante per 
le forze governative. 

La legge approvata dal Se¬ 
nato prevede prima di tutto, 
una diminuzione dei canoni 
da calcolare complessivamen¬ 
te in non meno di -10 miliar¬ 
di l’anno. Soldi che sarebbero 
così tolti dalle mani della ren¬ 
dita parassitarla (che oggi in¬ 
veste prevalentemente in spe- 
cidazioni edilizie) per essere 
restituiti ai lavoratori delle 
campagne i quali necessaria¬ 
mente li utilizzerebbero per 
trasformare la agricoltura 
e cambiare le loro condizioni 
di vita. 

L’altro elemento caratteriz¬ 
zante della legge è il fatto che 
viene data al milione e più di 
fittavoli, al contrario di oggi, 
la possibilità di prendere ini¬ 
ziative. di contare sul fondo. 

Una legge, in complesso, 
che elimina molte ingiustizie 
dalle campagne, che spinge 
obbiettivamente i contadini a 
restare, a non emigrare. Una 
riforma che non costa una ti¬ 
ra alla società, ma che con¬ 
sente anzi di indirizzare nella 
giusta direzione soldi oggi 
estorti, con una vera e pro¬ 
pria rapina, a chi ne avreb¬ 
be tanto bisogno. 

Sulla legge la Democrazia 
cristiana non ha ancora chia¬ 
rito la propria posizione. Tut¬ 
to sembra rimandato alla riu¬ 
nione del gruppo parlamenta¬ 
re che avrà luogo oggi. In 
quella sede sarà deciso se pre¬ 
sentare emendamenti o meno. 
Nel primo caso la legge cor¬ 
rerebbe il rischio di ritornare 
al Senato e .quindi di venire 
insabbiata. E’ un rischio con¬ 
tro il quale si sono già espres¬ 
si i contadini fittavoli nelle nu¬ 
merose manifestazioni svoltesi 
in ogni parte del paese da un 
anno a questa parte. 

Intanto nel tardo pomeriggio 
alla Camera è ripreso il di¬ 
battito sulla proposta De Mar¬ 
zi-Cipolla. Hanno parlato i re¬ 
latori di minoranza, il missi¬ 
no Sponziello e il liberale Bi- 
gnardi. Entrambi hanno eser¬ 
citato pressioni sulla DC per¬ 
chè modifichi radicalmente la 
legge. Sono risuor,ate tutte le 
logore argomentazioni dei pa¬ 
droni. Il parlamentare libera¬ 
le ha addirittura definito di 
dubbia costituzionalità il pro¬ 
getto di legge che porta la fir¬ 
ma di un comunista e di un 
democristiano. Egli ha rivol¬ 
to ancora un attacco alla pre¬ 
sidenza della Camera, colpe¬ 
vole. secondo lui. di avere 
« spodestato la commissione 
agricoltura », alla quale ave¬ 
va giustamente tolto la legge 
per porla all'ordine del gior¬ 
no dei lavori dopo un anno 
di continui rinvii. 

Il presidente di turno Zac- 
cagnini ha respinto questo at¬ 
tacco affermando che la presi¬ 
denza delia Camera anche in 
quella occasione aveva opera¬ 
to nel pieno rispetto del rego¬ 
lamento. 

I relatori di maggioranza 
Padula e Ceruti, entrambi de. 
hanno riaffermato che la leg¬ 
ge sui fitti agrari, approvata 
dal Senato, va cambiata. Si 
tratta di una grave presa di 
posizione che non può non su¬ 
scitare allarme fra le masse 
dei fittavoli coltivatori. D’al¬ 
tra parte il governo, tramite 
il ministro ati'agriccltura Na¬ 
tati pure lui intervenuto nel 
dibattito. h3 mantenuto sulla 
vicenda che ha spaccato i de 
e la maggioranza di centro 
sinistra un atteggiamento equi¬ 
vocamente neutrale. La sostan¬ 
za della posizione del mini¬ 
stro è riassunta nelle parole 
conclusive del suo discorso: 

« Sono convinto — ha detto 
Natali — che il parlamento 
saprà dar luogo ad un prov¬ 
vedimento in grado di calare 
idoneamente nella realtà del¬ 
le nostre campagne soddisfa¬ 
cendo le aspettative del mon¬ 
do rurale, e favorendo l'impe 
gno di valorizzazione posto in 
atto dalla gente dei campi in 
un momento in cui veramen¬ 
te ai decide della sua aorte». 


La Camera a questo punto 
ha concluso la discussione ge¬ 
nerale sul progetto di legge 
Do Marzi-Cipolla. 


Riforme 

forme diventa, per 1 sindaca¬ 
ti, « un vasto processo inno¬ 
vatore che deve essere in par¬ 
ticolare strumento di radicale 
modificazione dell'attuale mec¬ 
canismo di sviluppo al fine di 
indirizzarlo verso obiettivi ed 
equilibri più direttamente le¬ 
gati agli interessi della clas¬ 
se lavoratrice ». In altre paro¬ 
le — come rileva la relazione 

— « la lotta per le riforme di¬ 
viene un momento che, unita¬ 
mente ati'azione contrattuale, 
lia come obiettivo generale 
la creazione di nuovi equili¬ 
bri di potere nella società e 
l’acquisizione di responsabi¬ 
lità e poteri crescenti per la 
classe lavoratrice ». 

Un’ampia parte della rela¬ 
zione è dedicata alla defini¬ 
zione degli obiettivi immedia¬ 
ti (casa, sanità, fisco) e dei 
tempi di intervento in vista 
delle iniziative per la scuola, 
i trasporti. Macario ha ricor¬ 
dato fra l’altro che sulle que¬ 
stioni della casa e della sani¬ 
tà il governo deve ancora 
precisare alcuni orientamenti 
e che. in particolare, sulla ri¬ 
forma fiscale lo stesso gover¬ 
no ha « mantenuto sistemati¬ 
camente un atteggiamento 
elusivo ». Quest'ultima riforma 
pertanto — prosegue la rela¬ 
zione — « rischia di divenire 
un terreno di grave scontro 
politico tra governo e sinda¬ 
cati in quanto i criteri ai qua¬ 
li si ispira la riforma attual¬ 
mente proposta dal governo 
risultano lesivi degli interessi 
delle classi meno abbienti ». 
I sindacati intendono riaprire 
col governo, su questo punto 
nodale, un approfondito dibat¬ 
tito e « in caso di non accet¬ 
tazione si propongono di es¬ 
sere ascoltati direttamente dal 
Parlamento ». 

Quanto alla politica econo¬ 
mica. dopo aver precisato che 
non si può lasciare campo li- 
hero al padronato e ai gover¬ 
nanti. la relazione indica al¬ 
cune scelte prioritarie di in¬ 
tervento dei sindacati nei ri¬ 
guardi delle Partecipazioni 
statali e dei programmi di set¬ 
tore (neirinilustria e in agri¬ 
coltura). La relazione sottoli¬ 
nea inoltre l'azione in atto nel¬ 
le campagne per Tappi-ovazio¬ 
ne immediata della legge sui 
fitti agrari e per il superamen¬ 
to della mezzadria e della co¬ 
lonia. Affrontate quindi le que¬ 
stioni della necessaria articola¬ 
zione della lotta e dell’ade- 
guamento delle strutture sin¬ 
dacali. specialmente per quan¬ 
to riguarda le categorie e le 
organizzazioni territoriali, la 
relazione afferma clie « la pro¬ 
secuzione delle lotte resterà, 
per lungo tempo ancora, l'uni¬ 
co modo per rimuovere le ul¬ 
time resistenze ». Occorre tut¬ 
tavia evitare die si promuo¬ 
vano « scioperi per obiettivi 
generici e non ben definiti ». 
L’articolazione della lotta. 
« soprattutto a livello territo¬ 
riale ». deve diventare « una 
pratica che può risultare par¬ 
ticolarmente efficace ». 

Una importante indicazione, 
collegata alTesigenza di ren¬ 
dere i lavoratori sempre più 
partecipi delle decisioni del 
sindacato, è quella relativa 
alla necessità che Io sciopero 
assuma una precisa c caratte¬ 
ristica politica ». « Lo sciope¬ 
ro — ha detto Macario a no¬ 
me delle tre Confederazioni 

— deve progressivamente per¬ 
dere il suo carattere di mera 
astensione dal lavoro, per di¬ 
venire un’occasione di precisa 
manifestazione politica della 
volontà dei lavoratori ». Oc¬ 
corre altresì promuovere for¬ 
me di sciopero che colpiscano 
le « controparti reali, riducen¬ 
do al massimo il disagio per 
la cittadinanza e per i lavo¬ 
ratori. Tale esigenza — sot¬ 
tolinea la relazione — riguar¬ 
da soprattutto gli scioperi che 
interessano Finterò comparto 
dei servizi pubblici ». 

A questo punto la relazione 
ricorda la campagna antisin¬ 
dacale scatenata nelle ultime 
settimane « con lo scopo di 
addebitare alle organizzazio¬ 
ni dei lavoratori la responsa¬ 
bilità esclusiva per le attuati 
difficoltà economiche, di pa¬ 
ralizzare l’intera azione sin¬ 
dacale e. in particolare, di in¬ 
sabbiare la politica delle ri¬ 
forme ». A questa campagna 
il sindacato risponde « riaf¬ 
fermando il suo diritto a par¬ 


tecipare alla formazione delle 
decisioni di interesse genera¬ 
le e la necessità di intensifi¬ 
care l’azione di pressione da 
parte dei lavoratori al fine di 
ottenere una immediata e sod¬ 
disfacente soluzione delle que¬ 
stioni relative a casa, sanità 
e fisco ». . 

La relazione • presentata da 
Macario affronta, infine. Il 
problema della « compatibilità 
tra riforme e sviluppo econo¬ 
mico ». rilevando che i sinda¬ 
cati « non hanno mai inteso 
rifiutare l'esame del proble¬ 
ma del rapporto tra le rifor¬ 
me e l'ammontare delle risor¬ 
se che la situazione economi¬ 
ca rende disponibili ». Que¬ 
sto rapporto, però, è inteso 
dal sindacato « in senso inno¬ 
vatore e dinamico in quanto 
uno dei fini delle riforme è 
proprio quello di incidere sul¬ 
l’attuale meccanismo di svi¬ 
luppo. sul modo come si rea¬ 
lizza nel nostro paese l’im¬ 
piego delle risorse, sia nei suoi 
termini generati, sia nelle sue 
applicazioni specifiche che ri¬ 
guardano casi ricorrenti di 
sperpero dei mezzi pubblici e 
di difesa di posizioni di rendi¬ 
ta e speculazione ». 

Concludendo, dopo aver in¬ 
dicato l’esigenza di un « sen¬ 
sibile aumento » dell’interven- 
to pubblico, la relazione pre¬ 
cisa che « esistono anche ri¬ 
forme che non costano » (co¬ 
me la democratizzazione del¬ 
la Rai-Tv) e che i sindacati 
non rifiutano un esame delle 
« compatibilità » fra risorse e 
riforme, ma intendono fare in 
modo che anche questo pro¬ 
blema venga inquadrato « nel 
loro disegno generale di radi¬ 
cale rinnovamento della so¬ 
cietà ». 

RDV 

niente che questo termine viene 
inteso tanto ampiamente da di¬ 
ventare privo di significato ». 
In effetti, mentre fino a non 
molto tempo fa le « missioni di 
interdizione » erano ufficialmen¬ 
te dirette soltanto contro « le 
vie di comunicazione e di rifor¬ 
nimento » esse concernono ora 
anche in Cambogia, come nel 
Vietnam del sud e nel Laos, 
qualsiasi obiettivo considerato 
t nemico ». 

Per quanto riguarda il Viet¬ 
nam del sud. combattimenti 
vengono segnalati nella regione 
di Huè. nella provincia di Quang 
Nain, nei pressi della città di 
Guang Xgai. in cinque province 
settentrionali eJ in una località 
a 200 chilometri da Saigon. 
Gli americani, oltre a subire 
numerosi morti e feriti, hanno 
perduto due elicotteri, uno nella 
provincia di (’hnn Doc e l'altro 
nella regione di Huè. cJ un 
cacciabombardiere nella zona 
settentrionale. 

Le ultime due notizie della 
giornata, non meno preoccu¬ 
panti in quanto rivelano indi¬ 
rettamente le vere intenzioni di 
Nixon e Laird. riguardano la 
consistenza delle truppe ameri¬ 
cane in Indocina. A Saigon fonti 
militari USA hanno rivelato che 
gli Stati Uniti hanno « conge 
lato » il ritiro di personale del¬ 
l’aviazione dall’Asia sud orien¬ 
tale per non indebolire i bom¬ 
bardamenti e la copertura aerea 
fornita ai regimi fantocci di 
Saigon. Phnom Penh e Vien- 
tiane. Sempre a Saigon, il bol¬ 
lettino settimanale de! comando 
USA ha segnalato, per la prima 
volta in nove mesi, un aumento 
degli effettivi americani ne! 
Vietnam. La settimana scorsa 
il corpo di spedizione USA am¬ 
montava a 332.500 uomini (esclu¬ 
se le forze aeree di stanza in 
Thailandia e le forze della 
VII flotta), ora conta ’nvece 
333.300. Il portavoce USA ha 
parlato di una « fluttuazione 
temporanea », ma gli sviluppi 
degli ultimi giorni inducono a 
pensare a ragioni ben più serie 
e pericolose. 


U Thant non 
vuole rinnovare 
il suo mandato 

NEW YORK, 18 
Il segretario generale del¬ 
le Nazioni Unite, U Thant, ha 
dichiarato oggi che non inten¬ 
de restare in carica allo sca¬ 
dere del suo mandato nel di¬ 
cembre 1971. 

Thant. che ha 62 anni, è 
segretario generale da 10 an¬ 
ni. La decisione di non chie¬ 
dere un’estensione della ca¬ 
rica è stata annunciata nel 
corso di una conferenza 
stampa. 
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